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L’atk nuova 
che (ledono 
questi 


i' V a'tnanilestazlone dei duecentomila a Ronia se- 

■ ghb Mna straordinaria novità Scendono In 
I cifmpolaiovanl. muovi giovani degù arinl No- 
'J[L^ ; vanta>camhi di un grande entusiasmò, di una 

voglia di capire, di partecipare, di imprimere il 
proprio segno nella vita e nella politica di Que* 
vSto paese. ltcorittlt> di essere gKivani si è espresso;, per 
iqurile centinaia dlmigllaia di ragazzi, nella volontÌ|;di dì* 
> .verKara protagodlstl. di accelerare, con la loro spìntà, il tra* 
moQ |0 di modidl pensare che solo ieri apparivano itiodér* 
. nl o iOMi sor|QHlnimediabilmenie vecchi. CósV cpmé vec* 
;ch(a einhsopportabilmenie, inequivocamente strtirrièntale 
-è'<|a scelta deillomall del gruppo Rat e à^lMessaggem di 
; Roinà^di<iTMt^ (a sordina ad un grande eveHtò politico e 
.^ cMle. D'altrp pide raccontare il successo del corteo di Ro* 
trT\aMvreòbe. wblilcato dover smentire dogmi sul quali la 


’ e il nuovo Fcl ^ buhho voluto cori la ricchezza e là fantasìa 
' del corteo, esplicita sintonia con i discorsi di Cuper* 
IO;9d(iOcchmb/CQn;)apaftéclpa«lone l'mpeghata alcon* 
certo di De QregoH: segnalare la ripresa di una forte capa* 
i-cità critica é'.dbUha<grande voglia di muovére il cambia* 
;|nento dellà'ìoelèià. 

Vedehdt^i mjjare pensavoxKe questi ragazzi in piazza 
fjton sono la^riedizlone dt niente.* f giovani, questi giovani, 
^nmMomai^iniincivimenvc). Akìeimlne di un decennio 

i^idella sobletà'V.^con essa, dl.kA1tiiòXÀ^elli conseguenti, i 
i^.gÌQVani éstràgilAiei^idal profòndb jfjit questi anni, la co* 
' aelenu’del cm^spciale e cóllétllra pagato in tèrmini di 
'< d^éliig deile'^ta^di diiìtti^di equilibrio naturale, di egua* 
' gliàhlia delle'òbbOHunità. E per rifondare i paraipetri deH'i* 


aea-lie^àdi^ÌMppOiche le.nuove generazióni, non solo 
-tln.ltalla,'.8caprQÒQ^u nuovo, valore della lotta politica, del 
' ^lOtj^jtfimojc^flIllmpegno individuale. 

; giovani chiedono anche ana nuova per 

'’lMa^lSOllecllanoun forte rinnovamento del* 
;? vB'. Artche per questo i giovani di Róma 

banrfo tanto Infastidito l’organo idrilà De. In 
-'^^^w -^!iprimb^lupgo rivendicano chiarezza program- 
: TTtjtólqsi^'trMpaienzf del .^mpon^^ 

.t tra parw fdanonòi politieth Ù geiàilnoia Immobi- 

- ^mg.d[.un siifbina poliiko che noq conosce dal dopoguerra 

. pit rkamb|o.^r|Mp|M ditÌMittlricha rrantuma la dwattica 
' ;je.fft^p0^t>Uqbalt«T|ànza va achierantenti consefva.tofl e 
" riforme capaci di garantire 

^rjiodernltà.' efflc(ehza..eguall opportunità appare al giovani 
‘ ''italiani còrrie Una'g'àlàsslaMontana, chiusa, mossa da logi* 
' .sche di aUloriptodUil^e Come appare i^li occhi di un ra* 
. gagzo che sla'Oavrll ministro che deve combattere il ter* 
Iprismo e la. camorra e che sia Oonat Catlin a dovere af* 
^ frontaré I drarrlfni'dep'Alds edélta tossicodipendenza? Co* 
Yné appara ali^gloyani il trastormismo del pattiti che tuona* 
.- no contro *1 pesi ntorti* nei governi e poi votano a loro fa* 
'T MVqra^xòlott^dhe'approvano ali'unanirniià i ticket e poi 
: fahno (ir|ta disiente? 

J . SalQ.daigìaivànÌUt\adomat^adicafnbiamentoèilsuo 


. don^ènutò, mncretdrd alto, P^- un linguaggio in sintonia 

V ':'0dn II rlnnova.theflfo che tutta Jà.sinisira europea sta imprì* 
v' ifnendp a.se^^^'dopo gii anni, duri del reaganlsmd e del 

th’a^^dàhtOì'vWlMerare v 'gkniàni, le loro dontande, là 
-i' -Jbid^jla dl:|are;ijrta oppo^pltà c non un fastidio é un 
idqmpifo chò^postùia’iina sir>ISlra vìva ed aperta, non inte* 
• |>|mlisla, nob seltàbàr capace di rappresentare unitaria* 
d^te jìina autentica altematiìira di governo e politica. 

. .%4^)g*|flda dlit,Spegna II movo Pel. Ri al congrèsso di 

> Tdnaif^tìn^inHlupM e che, ha mostrato la 

" ''’Wg'riUò^a f 9 nigi:Che Ocoheffódisse che il rinnovaménto 
'i; t%l'partÌlra'dàll'|Ssunzlone'pienB e consapevole della 
^ .n^tà' 9' delia .c'entràliià della condizióne giovanile. È 
I -^quiinto abbiàn) 0 'fàtto in questi mesiimpegnandoci perché 

' 4ùWg dimezMia là leva, per una nuova pollticà arnbienta* 

> , Ì«r per un radàlto'minimo garaiUito, per una giusta legge 
: rche 'comttetta ihlenpmeno della droga. Non c'è. m questo, 

^'nessun •movimèntlsmo» ma, ai contrario, la respoiisabilità 
r r^naslonale dlmon disperdere ma far divenire programma i 

V ' f'contenuti di qiteSU rnovimentir 

Il successodella manifestazione nazionale di Roma è 
T : -la riprova delle pdsslbililà che ha il nostro difficile lavoro e 
ideila novità vera rappresentata, iti quésto paese, dall'ini* 
ilatWa edallà'politica del nuovo 
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tascabili per la scuola 

TRE IN UNO 


facile 

studiare 

facile 

ripassare 

facile 

preparare esami 

iBneratortì/lcitlno/gréco/storia 
fìlojipfioypedagogia/orte 
francesB/inglese/tedesco/spagnolo 
mptenìdtico/fisica/chiniico 
scienze e geografia/dirilto 
ragioneria è tecnica/topografia 



Spezzata la hagile tregua tra cristiani e musulmani: decine di morti e feriti 
Sulla capitale diluvio di fuoco di mortai e cannoni. Nessun quartiere risparmiato 




A Beirut si vive solo nei bunker 


Un pareggio 
senza «stress» 
tra Juventus 
èlrttér 


Tra Juventus e Inter finisce pari (1*1). Al goldi Bairoà (nel* 
la foto) ha risposto Serena con un bel colpo di testa. A sei* 
te giomate dalla fine l'Inter guarda il Napoli (i partenopei 
hanno pareggiato a Bottina 1*1) da sei punti di dislaocot. 
In coda strappano punti solo la Lazio a Pescara (0-0) e l'A- 
scoli a Roma (1*1) in una partita dal finale turbolento, Ber 
11 resto il Cesena è battuto a Bergamo (5*V), il Como a FV 
lenze (3*1) e il Torino a San Siro dal Milan (2*1). 

Alte PAQINE ISSOltlt 


allTmn: 
«Non siamo 
terroristi» 


■i. Dura replica di Arafat e i 
dell'Olp all’esortazione di Raf* I 
sanjani ad . uccidere cinque 
occidentali perognì Palestine* 
se caduto nel territori occupa* 
ti. «Respingo questo appello i 
nella sua interezzai, ha detto 
il leader dell'Olp che ha avuto 
parole di severa condanna i 
pa l'iniziativa dell'esponente 
di Teheran. Il suo consigliere 
Bassam Abu Shanf ha nncara* 
lo la dose, ribadendo il rifiuto 
di «praticare iri qualsivoglia 
maniera il terrorismo», e àg* 
giungendo che l'Olp cerca 
l'appoggio deirOccidente alla 
causa del popolo palestinese. 
Ahmed Abdeirahman, porta* 
voce dell'organizzazione, ha 
definito quello di Rafsanlani 
«un consiglio awelènalò*:. 


Quindici morti in 24 ore, decine'e ddcitie^dj teliti. A 
Beimi è .guerra piena, le bómbe cadono sìa ad est 
che ad ovest. Le parti in cai^ cristiani e.musulma¬ 
ni e tmppe sinane, alzano il prezzo della ttegua. il 
generàle Aoun, capo del governo dell'est, telefona 
ai rappresentanti della bega araba'che .risponderà al 
fuoco. E intanto la statua della madonna di Jounieh 
SI è messa a girare. La gente, per ringraziale, spara... 

OAL NOSTRO INVIATO 


■i BEIRUT. Il contingente di ' 
pace non arriva se non ci sarà 
la tregua, dice la Lega araba. 
Da parte delle milizie si ri¬ 
sponde: «Il cessale il fuoco di¬ 
venterà operativo solamente 
quando arriveranno gli os^r* 
valori», il libano dei. puzzle 
inestricabile toma ad esseré 
se stesso. E intanto si combat* 
te G si muore, Impossibile dar 
conto esatto, delle vittime: %U 
bilancio della, mattina, parlava 
di 15 morti é cli S2 feriti. Ma si 
è combattuto per tutta la gior* 
nata di ieri con obiciv mortai, 
amtl automatiche e cannoni. 
Ne^uno, a quést'ora del po* 
meriggio in cui siamo costretti 
a scrivere a lume di candela, 
può dire con precisione come 
sie successo e cosa succede¬ 
rà. È la guèrra. Questo voca¬ 
bolo, dopo qUbidlci anni di 


acerrimi combattimenti che 
sono Gi^ti la vita a fSOmila 
persone e che hanno causalo 
più ditunmUione; d feriti, è 
entrate^p» te féinià volta-nel* 
Teufeirriistica Ubuiese. Rrimà 
erario «lira èvìNtements», gli av* 
iVenlmerà, unìa Cosa lontana,^ 
quasi astratta che riguardava^ 
semplicemente le milizie; ora 
«è te guerra» solamente per¬ 
chè per la ^ma volta l'Ar* 
mée, ossia i’eseicitp regolare 
libanese, é parte in causa. 

Le bmnbe cadono dapper* 
tut^ ^ est die ad ovest 
Ne^ri quartiere nelle ultime 
vehtiquatu'ore è stato rispar¬ 
miate, 

Sono ore drammatiche. Può 
su^edere di tutte. Ognuna 
delle patti in guerra cerca di 
alzare U prezzo della contrat- 


tazionev L’altra sera il genera¬ 
le Michel Aoup ha telefonato 
a Jassem per. infonliarto'cHe 
,«ra cosir^ iarrispmdeie al 
fuoco .dei ririanl»: .,Chi' ha ra¬ 
gione e chi torto"’La 
gente che èit>Ate nei rifugi In 
raaltàr rt è stefaia' di domam 
darselo e èi chiede: la tregua 
verrà' mai? B intanto donne e 
uomini, 'i^jigazzl' ' e anziani 
muoiono gerito; i pioiettili che 
all’impiovvfsO' esplodono nel* 
te strade e sul patezzi. Il so¬ 
vrintendente alle belle arti del 
Libano, Camille Asran, che ci 
ha offerto un caffè nella sua 
casa di guerra» di Bitrips e,al.. 
quale domàndiaiho .se e 
quando finiranno «les evene* 
mèlits», almeno in quésta fa¬ 
se, cl rispónde: «Sé fi:^ In voi, 
partirei subito». 

Ieri mattina alle sei, dopo 
una notte cupa senu luce in 
cui solo il lampo dei cannone 
rompeva le tenebre, siamo 
stati svegliati.; àncora dalle 
cannonate. Qui sulla spiaggia, 
davanti al nosup albei^, l'àr- : 
tiglièrìa pendeva di mira due 
barchette che tentavano di 
scaricare -uri piccolo contai¬ 
ner, evidentemente preso da 
una dèlie navi solite al 
bloccò ai largo di ffiblos, con 
derrate aliiiMtetàri e chissà co¬ 


sa altro. I due «gozzi», intercet¬ 
tati con li radar, sono stati òg*. 
getto dei colpi degli obici che 
sono collocati sulla montagna 
dello Choul. Ma i due «mari¬ 
nai», impassibili ai colpi, sono 
nusciti a scaricare i pnmi aiu¬ 
ti. Intanto una madonna si è 
messa a fare i miracoli, ma 
•soltanto a metà. Sulla sonuni* 
tà della collina di Jounieh, po¬ 
co oltre il patnarcaio maroni* 
ta, c’é la statua di '«Notre Da¬ 
me» alta una ventina di metri 
che guarda verso Beimi Rno- 
ra la sua protezione è servita a 
ben poco. Ma daH'altro gior* 
Ite. secondo te testimoriianze 
della gente dèi paesi della 
montagna, si è messa a ruota¬ 
re sii se stessa e a benedire 
siq la martoriata capitale del 
Ubano che i paesi delle mon¬ 
tagne. Tantissima gente si è 
recata in pellegrinaggio ad 
Harissa, dove è la statua, e 
foltissimi altri si sono messi a 
sparare per le strade. Pér rin¬ 
graziare. 

Scende intanto la sera su 
Beiiut e come se tutti si fosse¬ 
ro passati una parola d'ordine 
nessuno è più in giro. Chi può 
è sceso, nei sottèrranei con tv 
e cibo.'Chi pori può àspéttà di 
vedere in quale direzione il 
fuoco «aprirà» te notte. 


Totocalcio Quote popolarissime per 1 

CaM«| una schedina facile facile. 0 

* montepremi non esaUanle ‘ 

vincono tutti ( 22 . 86 l. 899.720 nre) è Stato^ 

In siiiacO tredici- ' 

|V IIHOMI 5tj g 199793 giocatori che 

V « hanno realizzato dodici <; 

punti. Al primi vanno 4 
942:000 lire, ai secondi 56.600 lire. L/assenza del segno «21», 
fa «regolare» suddivisione tra segni«l» e <X» non hanno pe^ . 
messo alcuna selezione tra le giocate. Tra ivincitori rnoftis- 
simi i sistemisti. Questa la colonna vincente: 

ÌX1;IX1;XX1:1XXI 


Messico: Con un ultimo latto di san- | 

ucciso l^uoma gue si è chiusa ieri. ■ Città f 

UKIW ^umu Jjei Messico, l'atroce vtaeih . 

dRlIn «SmASS; da dei «saonflci umani» di I 

cafantraw Matamoros. Adolfo de Jeiua 

MianiM» Constanzo, ritenuto tt iéldet ' 

carismatico dfilte aeittL «te-^ 
nicache assassinò ISparao i 
ne in una fattorìa af confini con II Texas, è stato UQciMì^l* i 
la polizia. La setta, formata da trafficanti di manfnànte ^rt* i 
sassinava con macabn nti vittime scelte a caso. ftelHà bora 
vìnzione che il «sacrificio» avrebbe:garantito.i'imp^riK’rte;li » 
suoi mèmbri. APAOràà 1 


MIAIM 


rasi. 


HnLUtMwm enmuu 


O^i alla Camera si discute la mozione di sfìducia al governo dei ticket 

I rindàtterie Crtii^^^sekfleió generale 
è un sacrifido die pagano ì lavoiatori>> 


Cioizoiiette d^orij 
«Vuoiveiiire 


Con la discussione alla Camera delia mozione di sfi¬ 
ducia, inizia una «tre giorni, di fuoco |rér il govèrno 
De Mila che avrà il suo culmine, mercoledì, nellè . 
quattro ore di scioperò geharale proclamate da Cgjl, 
CisI e Uil. Ma è un governo sempre più sfilacciato 
quello che si presenta al paese che gli chiede di ren¬ 
dere conto delle scelte di politica economica e so¬ 
ciale. Il sindacato risponde a Craxi; stai sbagliando. 

ANQILO MBWNI BRUNO UOSUNI 


■i ROMA «Tregua Ira i .duel¬ 
lanti» in attesa del congresso 
socialista e delle e.lezi<^f .eu¬ 
ropee. litolavana ièri alcuni 
giornali nel riferire delle «inter¬ 
viste incrociate» rilasciate in 
contemporanea da Craxi è De 
Mila. Ma è tregua più che ar¬ 
mata. Anzi, appare .come uno 
di quei momenti di calma ir¬ 
reale nei quali i due opposti 
eserciti, in trincea, riprendono 
le forze prima deH’cnnesimo 
attacco, wlo che, in questo 
caso, gli attori di una guerra 
ormai solo distnittìva sono di 
più: ben cinque. Gd è con 
questo quadro davvero deso¬ 
lante che la maggioranza si 


presenta all'Inizio di una setti- 
rrianà nella quale dmà giusti- 
ficàie.- oggi davanti alla Ca¬ 
mera cori la discussione sulla 
sfiducia, mercoledì davanti al 
paese in sciopero - dodici 
mesi di decisioni (o, più spes¬ 
so. «non scelte») di politica 
economica e sociale culmina¬ 
te con il varo dei ticket sanita¬ 
ri. Se quache ordigno atomi¬ 
co bjsogrtà andare a cercare 
in Italia, è molto probabil¬ 
mente questa - soltelineava 
Occhetto davanti ai giovani in 
piazza del Popolo ■- la vera 
bomba che sta già producen¬ 
do terribili deflagrazioni: l’im¬ 
pennata dei prezzi ha scom¬ 


paginato tutti i,conti del mini- 
; vstro del Tescm>, iti tré mesi la 
bilancia commerciale ha fatto.. 

. rraisiràre un buco pari quasi, 
alrinterp passivo del 19w, il 
fabbisogno tàatale; di questi 
primi ha ampiamenté ' 
stipato to'^'atlarmanti cifrè 
delto smesso periodo dell’anno 
precedente: A tutte ciò si ri* 
sponde etm qùette che è stato 
definito un «ottimismo velato 
di incosctenza». al massimo 
(cori una dichirazione di inien- 
tivC^ l^id«io «intendo gover- 
riare.;e S(^.merò» pronuncia¬ 
to da De Mita) che. appare 
esclusfvamenfe reninesimo 
colpo sparato nella guerra in¬ 
terna ad una maggioranza 
sempre jriù fragile. 

Sorte kw» questi i veri con¬ 
ti che Craxi dovrebbe giustifi¬ 
care al paesé piuttosto che 
impegnarsi in esercitazioni sul 
cc^o deite scioperó generale, 
ergi li gtwemo si, presenta in 
Pariamentó per-te discussione 
suite mozione di sfiducia pre¬ 
sentala dal Pei,! dalla Sinistra 
indipendente e da Democra¬ 
zia inotetarta. Ma la sfiducia è 
già arrivata dal milioni di lavo¬ 
ratori che ailà fine dello scor¬ 


so mese hanno manifestato in 
tutte le piazze d'Italia: .un vero 
e propno anticipo dello, scio¬ 
pero .generale di dopodoma¬ 
ni, sul quale uri secco «lo scio¬ 
pero lo pagano innanzitutto I 
lavoratori.^qn il,sacrificio di 
quattro óre Ói’;mancato sala¬ 
rio» è stata la risposta sindaca¬ 
le agli estemporànei cónti an¬ 
tiscìopero mèssi in campo da 
Craxi. Alia posizione del. se¬ 
gretario socialista ha fatto eco 
il ministro Amato che contem- 
‘ poraneamenle non ha perso 
occasione attaccare il go 
vernò dì cui fa parte; «LO scio¬ 
pero è un errore», ha detto. E, 
difenttendo i ticket, ha. ag¬ 
giunto; ■£ màricata^nelgover* 
no la necessaria aùlorìtà per 
far passare decisioni a un pri¬ 
mo impatto imptteolarì*. 

L’ennesimo I allo di quello 
che il comunista Gianni Pelli¬ 
cani definisce - un «governo 
che sta spendendo gli ultimi 
spiccioli*. La conferma è ve¬ 
nuta, ancora ieri, dal segreta¬ 


rio repubblicano Giorgio La 
Malfa: risponde al presidente 
del Consiglio che apprezza «la 
sua rótentà di durare e gover¬ 
nare» (cosa che, di per sè, 
non vuol dire nulla. Dipende 
come questo si realizza). Ma 
subito a^iunge; «Lo stesso De 
Mita ammette che Tefficacia 
deil’azione governativa è stata 
ìnadeguaia, ora bisogna chie¬ 
dersi conte mai questo è avve¬ 
nuto e come si possa acquisi¬ 
re la necessaria incisività». In 
attesa che questa aflannosà ri* 
cerca dia qualche frutto > 
conclude comunque ta Malia 
- il Ri esclude il ricorso aito 
sctepero generale. Ma non è 
finita qui; a conferma dell'^al- 
lolà» democristiano alla pro¬ 
posta di repubblica presiden¬ 
ziale lanciata da Bettino Craxt; 
La Malfa afferma seccamele: 
■Resta ferma la nostra convin¬ 
zione che la via da seguire 
non sla quella di una generale 
riforma istituzionale e costitu¬ 
zionale*. 


Tempesta su Sanremo. La Procura della Repubbllcl 
di Roma sta indagando su presunte tan^nti pagàt» 
da cantanti e case discografiche per poter pàrtecb. 
pare al Festival, Si parla di cifre chè vanno dai 30 d 
cento milipni versati nelle tasche di un «pe^naggio 
da sempre legato all'oiganizSazione». Freoccupazid. 
ne e stupore nella cittadina ligure è tra i cpmironen. 
ti della giuria selezionatrice. ' 


M ROMA. Cosa c'é scrìtto 
nelle quatlrOcénto pagine 
consegnate dai carabinierì del 
reparto operativo al sostituto 
procuratore Andrea Vardarò 
non è dato sapere, ma c'è chi 
giura-che cohtengahQ prove 
certe. Intanto 1 cantanti «boc¬ 
ciati» hanno colto l'occàsìone 
per riproporre le lóro denunce 
e raccoijlare lè discriminazio¬ 
ni che avrebbero subito. Men¬ 
tre si aspetta di conóscere chi 
dovrebbe ricevere la comuni¬ 
cazione giudiziaria, nel mon¬ 


do dìscogràfìóocf si chiede % 
questa séte davvéro te vóltil 
buona per Itbérairt dàl àÓ^ 
bosco che de sempie civbóra 
dano il Fèstivàl Fiero V^varei^ 
presidente deite giuria diaete* 
ziohe, ribatte: «Macché laqè 
genti; la commiKtone ha 
rato sodo e sottó il-contiolió 
di discografici e sindacaC 
Possìbile che si attacchi pro¬ 
prio il Festival che ha cercate 
di rinnovare un po’ abitudini e 
legotamemì Superati?». 


A MOINA 4 


Dopo Senna è Prost, i giovani Modena e Caffi è un ritrovato Albereto 

A Montecarlo le s^te McLaren 
Ferrari in oH itefiani no 


MiSÉALtAnill 


OAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPICILATRO 


per la salvezza 


■1 MONTECARLO. Ma quanti 
anni luce di distanza cl sono 
tra Montecarlo e Rio? fn Brasi¬ 
le erano i tempi delle Ferrari 
vincenti e delle McLaren che 
inseguivano, nel principato di 
Monaco le bianco-rosse sono 
tornate in testa e le rosse (an¬ 
zi la rossa, per faenza forza¬ 
ta di Berger) si son viste ar¬ 
rancare e poi fermarsi. La mu¬ 
sica e Tordine d'arrivo hanno 
qualcosa di déjà vir, primo 
^nna, secondo Prosi, a un gi¬ 
ro tutti gli altri. Una novità pe¬ 
rò c'è; la giovane guardia dei 
piloti italiariì - numerosi ma 
cosi poco vincenti in passato 
- ha piazzato tre nomi a ri¬ 
dosso dei due della McLaren. 
Modena è arrivalo sul podio 
con ia sua Brabham, la Dalla- 


rà di Alex Caffi si è piazzala 
quarta e anche Albereto si è 
preso una bella rivincita. Due 
settimane fa ad Imola con ia 
Tyrrell non era neppuire riu¬ 
scito a qualificarsi, a Monte¬ 
carlo aveva una macchina rin¬ 
novata e poi tra le curve e ì 
tornanti di questo circuito i pi¬ 
loti finiscono per contare più 
dei cavali). 1 motivi tecnici di 
questo gran premio sono so¬ 
stanzialmente due; la totale 
affidabilità delle macchine an¬ 
glo-giapponesi che nei giro di 
pochi mesi hanno sostituito il 
super-potere del turbo Honda 
con un aspirato altrettanto for¬ 
te. La Ferrari invece stavolta è 
stata tradita dal cambio ma i 
suoi guai sono più seri: sotto 
acciisa è il telaio della «pape¬ 
ra'^ progettata da Bamard. 
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La McLaren di Senna e Prosi In testa al Gp di Montecarlo 


M Fa bene, benissimo il 
presidente Anconetani. Ieri la 
sua squadra, il Pisa, ha perso 
a Verona. Era, e resta, l’ultima 
della fila a quota 17 (che già 
di per sé non promette niente 
di buono). E lui che ti fa? Se¬ 
reno, se non felice, come una 
Fasquai dichiara; «Ci salvere¬ 
mo, a sette giornate dalla fine 
non siamo affatto spacciati, 
sonofiducioso». Meno lodevo¬ 
li, ovviamente, sono i suoi so¬ 
spetti sul pareggio tra Pescara 
e Lazio, Ma l’uomo, un po' 
troppo sbrigativamente liqui¬ 
dato come «folcloristico», sa 
sempre confezionare la carica 
giusta. Metodi un po’ aH'anti- 
ca, forse un po' paesani, ma 
che già in passato hanno pro¬ 
dotto ottimi risultali. 

La lotta per ia salvezza ha 
regole tutte sue. Spesso al 
grande pubblico qualcuna 
sfugge. Il dato tecnico è certo 
imponante, ma quello psico¬ 


logico lo.è ancqra di più. Alia 
minaccia della B non tutti i 
giocatori reagiscono con io 
stesso piglio. E, consapevol¬ 
mente o no, sono spesso i più 
bravi, i più dotati a lasciarsi 
andare con facilità e a reagire 
con minor convinzione. È pa¬ 
radossale, ma proprio gli ele¬ 
menti che dovrebbero fare 
l'ossatura di ùhà formazione, 
po^no rappresentare, in 
momenti dramrhatici come 
quelli che sètte, otto squadre 
vivranno in.fondo alla classifi¬ 
ca nelle prossime settimane, il 
vero punto debole. Perchè? 
Perché il loro futuro non è co¬ 
si legalo alla maglia che in¬ 
dossano come quello dei più 
umili «portatori d’acqua*. In¬ 
tendiamoci, non sto accusan¬ 
do nessuno. Sto solo cercan¬ 
do di spiegare defaUtances Im¬ 
provvise e altrimenti Incom- 
prensibili, e di dar conto di al* 
trettante improvvise resurre¬ 
zioni. Contrariamente allo 


scudetto, alla coppa, a ucif 
vittoria intemazionale, obtettt» 
vi che sempre uniscono; te 
lotta per la salvezza può«#^ 
dere una squadra, può ter 
sentire, giocatóri vicini di ma¬ 
glia e di ruòte. Ipntanlsiiini gli 
uni dagli altri, proprio lieicliè 
qualcuno la «salvevra^ aanto 
di averla già in taact, còn tan¬ 
to di roseo futuro zoHo altra 
bandiere. ■' ‘ 
Discorso brutale il mio? 
Non credo. Personaggi 
come U presidente Anutotwte- 
ni sanno bene che tènere mu¬ 
la nel morale urta squàdra« 
due passi dal baratro è imwf- 
sa da giganti. Lui lo te neU'tb 
nìca maniera che conogeó, 
platealmente e lumorosaraeib 
te. Buttando In campo (e h 
pubblico) la sua deiermttra- 
zione, lascia poco spazio ^ 
cuori pavidi e ai furbi, 
messo che tra i. pisani ve ae 
sìa qualcuno, ^ 


è 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Crisi e plebisciti 


^ «IZOROQQI 

V Slato il placido e scettico Martinazzoli a pronun* 
Li dare l'avvertimenio più minaccioso all'alleato 
■ « . socialista. Lo ha latto nella fomia un po' lettera* 
viBMdf na e sofferta che gii é tipica evocando li fipara* 
■MÉMB dosso* per cui Craxi potrebbe trovarsi, at{à vìgi* 
lia di uno scioglimento delie Gàmere, a fare i 
conti con una maggioranza «quale che sia» in grado 
di varare un'altra riforma eléttorale. L'ipotesi, per 
quwto paradossale, di una maggioranza senza il Psl 
non era più i^orsà ih casa democristiana dal lontano 
gehhaiòM97l L'ùsclta odierna è probàbilmente solo 
un’impénhata polemica a scopo di dissuasione per ri* 
chiamare Craxi a non andare troppo lontano.con le 
sue fantasìe da Seconda Repubblica. D fantasma che 
. Martlnauoll ha voluto esorcizzaie é quello del refe¬ 
rendum propositivò legato alla proposta déirelezìone 
diretta del presidenie delia Repubblica, che pare sarà 
l'arma scassatutto del prossimo congresso socialista. 
La lamosd ffcuza tranquilla» della DO ha saputò wp* 
ponafeitutto. prendere tempo.-anche cedere quando 
V.: ; si é trattato di spartizioni e perfino di presidenze. Per* 
: ché ora giunge a evocare paradossi estremi? 

Facciamo poV d'ordine nèlla ùrònàba. Fino a qual¬ 
che settimana fa sembrava che tutta la vicènda politi* 
ca $1 esaurisse nella domanda; soprav\1verd il governo 
De Mita alle eiezioni europèe? E quéll'interrogàiivo ne 
sottintendeva un altro: in quali termini Craxi vorrà ri* 
■ ■ contrattare il patto di potere con la De rì*doroteÌzzata 
di Forlani? Lo sguardo del commentatori scrutava so¬ 
lo la superficie. Sotto di essa c'era ben altro. Primo: il 

- : congresso della De non era stàio significativo tanto 

per VIndebollmento che ne dei^ava a De Mita e alla 

- guida governativa, quanto perchè lasciava la De in 
balia di un^ vuoto strategico, agganciata a un sistema 

- ' i di rappmftl politici slilacciato e sotto ricatto, e ciò lun¬ 

gi dal renderla più docile, TaNrebbe costretta n induri¬ 
re le sue posizioni tattiche, ad Un aggressivo spirito di 
difesa. Secondo; la doccia scozzese craxiana nei ri¬ 
spetti degli atti e della stabilità del governo non era 
t.r.; tanto espressione delta sòlita tàttica tesa a massimiz* 
'. - ' »re il potere di coalizione é d'interdizione^ quanto la 
^ - manifestazione dell asfissia di un gioco ormai solo ca¬ 
pace di riprodurre se stesso senza poter creare pre¬ 
messe di qualcosa di veramente nuovo. Itgattosocia- 
v- i ' > lista cominciava a mordersi la coda, avendo per di 

- ;q ftiù perduto la presa sulla costellazione del laici dì 

maggioranza e d'opposizlònei Terzo: la novità più 
. grossa, cioè il congresso comunista, sconvolgente 
. non solo per li balzo di ncohnoiazlóne culturale di un 
grande partito ma per la sfida concreta che esso lan¬ 
ciava sugli snodi critici del sistema politico, non un 
. .temo Incomodo tra due contendenti ma il possibile 
catalizzatore di un processo tutto nuovoche da subito 
^ metteva in sofferenza le regole bronzee della conso¬ 
ciazione Dc-Psi. 

V nsomma, la cronaca politica (la stagione del 

V congressi celebrati e imminenti, ben più che I 

fl conati governativi) ha rimesso al centro il tema 

'llk ^ vero’ cosà mettere al postò di un sistema politi¬ 
vi co destrutturato, qualecoerenza stabilire tra re- 
--V goie'iitltuzionail e pmspettive pplltiché. Cosi, 
alla ribalta si Situa, prima delle fortune di quésto o 
quel partito o della sode di un ministero, il tema di 
quale dèmocraziai quale Stato, quale legittimità della 
^litica e della decisione. Il F^i ha affrontato la que¬ 
stione a modo suo. La minacciosa proposta di un re¬ 
gime plebiscitano-presidénzialè.,ancorché si presti a 
robuste contestazioni costituzionali, interessa soprat¬ 
tutto come sintomo di uri estremismo volontaristico 
< - che prende d assalto l'intera costruzione storica del 
consenso e delia nomenctahira politica, scavalca gli 
attori delia crisi e prospetta una svolta di sistema dise¬ 
gnata su un interesse partigiano; Non il superamento 
-- ' . della crisi ma un ribaltone Imperniato su una volontà 
-minoritaria, drogata da una presunzione maggiorita¬ 
ria. Come pud pensare il hil che cl sia qualcuno di- 
‘ sposto a seguirlo su questa strada? Non è anche que¬ 
sto un modo, forse invoiontariò, di esaltare la soliiudi- 
nedeiPsi? - 

La replica di Martinazzòii era, perciò, inevitabile. 

. Non per questo, congnia. L'esistente è indifendibile. 
'■l4 Oc^H suirindlfendibile, e si deve 

proprio a questo se hanno potuiò maturare ipotesi ri¬ 
schiose. Invece di minacciare maggioranze diverse 
nel caso che Annibale giunga alle porte, è suo preciso 
dovere impegnarsi in un confronte per riforme giuste 
e possibili: riforme che per essere risolutive senza es- 
.. . sere stravolgenti contemplino la possibilità che gli 
elettori scelgano non solo un partito ma un program¬ 
ma e un governo; il che vuol dire democrazia delle al- 
' lematlve e possibilità che la De se ne vada democratl- 
' camente airopposizione, Non vale nulla evocare 
: - , ‘ l'ombra del tiranno se non si consegna l'arma decìsi- 
: va al sovrano. 

A questo, s-lsplra iapproccio comunista, che è una 
novità praticabile: riforma elettorale per armare il so- 
vrano, "riforma parlamentare per rendere effettivo il 
potere delegato, riforma dèi poteri diffusi perchè la 
democrazia permei lutto i'o^anismo nazionale e so- 
clalB?ChÌ ci sta? 


-1 mito delknascÉa 

non deve fer dimentkarei dintti del lavoro 
e le necessarie politìdie sodaB 



La sede 
del 

MercatQ 
comune 
europeo 
a Bruxelles 




■1 PARIGI, li libro bianco 
del Mercato unico In realtà 
esiste già come stnjmento 
operativo, mentre il libro 
bianco sociale è tutt'altro 
che acquisito e si scontra 
con resistenze e «distrazióni» 
che allargano il fossato tra 
('Europa mercantite e quella 
sociale anche se si deve ri¬ 
conoscere che significativi 
progressi • dovuti all’Impe¬ 
gno del Parlamento europeo 
e in particolare dei parla¬ 
mentari comunisti italiani - 
sono stati compiuti nell'Idea 
stessa dell'Europa sociale e 
nella stessa legislazione co¬ 
munitaria. 

Pensiamq «.queUÀvChe^eia 
la situazione ^allMio 
(1984) della legislatura che 
sta per finire, e chq finirà 
con le elezioni europee del 
prossimo 18 giugno; non so¬ 
lo le novità sociali dell'Atto 
unico allora in gestazione 
erano di carattere macinale 
ma il Consiglio del ipinlstrì 
aveva deciso di àccàritoriare 
per diversi anni l'esame di 
qualsiasi propósta che ri¬ 
guardasse gli interessi e 1 di¬ 
ritti dei lavoratori, un po’ per 
non complicare i rapporti 
politici, già difficili, tra i do¬ 
dici governi, un po' per non 
insinuare neireuforia del 
mondo imprenditoriale gli 
angosciosi dubbi del «socia¬ 
le». 

Cinque anni dopo, nel 
marzo scorso, il Parlamento 
europeo ha votato a larga 
maggioranza uha risoluzio¬ 
ne sulla dimensione sociale 
del Mercato unico che indi¬ 
ca 1 contenuti e gli obiettivi 
di una indispensabile politi¬ 
ca sociale comunitaria co¬ 
me risposta al miracolismo 
di quanti affermano che s\à- 
luppo economico, occupa¬ 
zione e progresso sociale so¬ 
no prodotti spontanei del 
mercato e che quindi baste¬ 
rà attendere il Mercato uni¬ 
co, all'aiba del 1993, per co¬ 
gliere i frutti prodigiosi del 
nuovo paradiso terrestre eu¬ 
ropeo. 


Si sta mitizzando ia scadenza del 
'92, nascita del Mercato unico euro* 
peo, attribuendo a quella data poteri 
magici. Ciò non solo è falso, ma ten¬ 
de a creare una cortina fumogena 
attorno agli ^uilibri indotti dalla li¬ 
bera circolazione dì merci e capitali, 
qualora entro quella scadenza venis¬ 


se a mancare una adeguata politica 
sociale. 11 riferimento è al diritto al 
lavoro, alle condizioni di vita e assi¬ 
stenza dei lavoratori, alia definizione 
giuridica di questi diritti in sede co¬ 
munitaria: il «libro bianco sociale», 
simmetrico «pendant» del libro bian¬ 
co del Mercato unico. 


La verità è ben diversa e il 
Parlamento europeo, nella 
sua grande maggioranza, ha 
dimostrato ' al riguardo di 
non farsi alcuna illusione. In 
effetti, come spiegare che ad 
urta ‘situàzióhe "eCofiornica 
cÓniùnitàrià definita 'Estrè¬ 
mamente soddisfacente» dal 
presidente Oelors, con una 
crescìtà nel 1988 del 3;5% e 
un Incremento degli investi¬ 
menti del 7% (il più elevato 
degli ultimi 20 anni) non 
abbia corrisposto alcun mi¬ 
glioramento significativo 
dèlia situazione sociale se èl 
vero chè la disoccupazione 
è rimasta ancorata a un tra¬ 
gico 11%, corrispondente a 
circa 16 milioni di senza la¬ 
voro? 


Nuova idea 
disvilùppo 


La sola spiegazione valida 
- di cui il Parlamento e so¬ 
prattutto le forze della sini¬ 
stra europea hanno preso 
coscienza - è che lo schema 
della «società del benessere» 
come generazione sponta¬ 
nea o quasi delia crescita 
economica non regge più, 
che il raffronto tra i vari mo¬ 
delli di società si fa ormai a 
livello più allo e che di con¬ 
seguenza cresce dovunque 
la domanda sociale, l'esi¬ 
genza di nuovi diritti che so¬ 
lo le società più avanzate so¬ 
no in grado di garantire, al- 
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meno in parte Di qui la ne¬ 
cessità di una nuova idea di 
sviluppo in cui il progresso 
sociale non è più conse¬ 
guenza quasi automatica 
delia crescita, non è più il ri- 
’^suNato di lotte idurissime co¬ 
me è stato in grande misura 
in un passato anche recente, 
ma diventa elemento neces¬ 
sario e qualificante della 
stessa crescila economica. 
Di qui. evidentemente, il va¬ 
lore essenziale, strutturale, 
deile politiche sociali. 

Il problema, come, si vede, 
è appassionante, alia misura 
dì quella vera e propria rivo¬ 
luzione che rappresenta l'u¬ 
nione europea se realizzata 
in tutti i sucri aspetti econo¬ 
mici. politici, monetari e so¬ 
ciali. 

Per ciò che riguarda ie po¬ 
tenzialità dei Mercato unico, 
esse sono indubbiamente 
notevoli ma, per dirla con 
Oeiofs, non sono automati¬ 
camente producibili mentre 
autómaticamente producibi.- 
li sono gli etiettì negativi in 
quante il mercato viene ad 
operare in una situazione 
sociale dei sìngoli paesi no¬ 
tevolmente diversificata e in 
•presenza di forti squilibri ter¬ 
ritoriali. Sì tratta, aliora, da 
una parte di prevenire gii ef¬ 
fetti negativi e daìl altra di 
utilizzare pienamente le op¬ 
portunità e le potenzialità di 
progresso economico e so¬ 
ciale insite nell'uriificazione 
dei mercati, Per altro ia libe¬ 
ra circolazione delie perso¬ 
ne non può prescindere nè 
dalia creazione di condizio¬ 
ni che rendano effettivo, 


ovunque, il diritto ai lavoro, 
né dall'armonizzazione del¬ 
la legislazione sul lavoro e 
sulla protezione, sociale, né 
dalla >graduale; armonizza¬ 
zione dei sistemi^educatiyi e 
di-formazioneprofessionale. . 


Àirombra 
della Thàtcher 


Per queste ragioni è indi¬ 
spensabile l'adozione, negli 
stessi tempi di rcaiizzaziorre 
del mercato, cioè entro il 31 
dicembre 1992, di politiche 
strutturali, economiche e so¬ 
ciali in grado di dare risposte 
po.sitjve a questi tre ordini di 
problemi. Ed è quanto il Par¬ 
lamento europeo ha chiesto 
nella sua risoluzione relativa 
alla dimensione sociale del 
Mercato unico, sulla quale, 
del resto, s'erano espressi fa- 
vorevoimenle ie rappresen¬ 
tanze dei parìamenlarì na¬ 
zionali, il Comitato economi¬ 
co e sociale, che aveva ap¬ 
provato un progetto di Carta 
dei diritti sociali fondamen¬ 
tali, e perfino la maggioran¬ 
za dei rappresentanti dei da¬ 
tori dì lavoro, successiva¬ 
mente sconfessata dali’Uni- 
ce (rorganìzzazione degli 
imprenditori della Comuni¬ 
tà) che tuttavia non ha potu¬ 
to cancellare il valore di quel 
voto, E ciò senza dimentica¬ 
re i vertici dì Hannover e di 
Rodi, che avevano ricono¬ 
sciuto rimportanza della po- 


Rompiamo la cortina 
di silenzio attorno 
alle Gomnnità di base 


litica sociale, e il fatto che 
essa è inclusa nei program¬ 
mi per le prossime elezioni 
europee delle più importanti 
fonnazioni politiche come 
l'Unione dei partiti socialisti, 
il Partito popolare europeo 
(democrazia Christiana), i 
singoli partiti comunisti e in 
particolare quello italiano. 

A questo punto sarebbe 
logico ctriedersi perché que¬ 
sto consenso mai raggiunto 
da una qualsiasi altra inizia¬ 
tiva comunitaria stenta a tra¬ 
dursi In attività legislativa. 
C'è, lo sanno tutti. Topposi* 
zion^ accanita ,a :.qualsia 4 l 
apertura sociale dèi govèrno 
britednico déll§, . sonora 
Thàtcher. Ma non bb^sta. 
Quello che è vero è che l'ac¬ 
canimento antisociale that- 
cheriano offre un comodo 
paravento agli atteggiamenti 
negativi, o passivi, o soltanto 
tìmidi, di molti altri governi, 
inclusi quelli socialisti. L'op¬ 
posizione della signora That- 
cher ai contenuti sociali del 
Mercato unico permette loro 
di guadagnare tempo, di 
pronunciarsi favorevolmente 
suliEuropa sociale evitando¬ 
ne tuttavia ie scadenze trop¬ 
po vincolanti per lasciar «re¬ 
spirare» te grandi organizza¬ 
zioni imprenditoriali, decise 
- come hanno affermato 
nella «Dichiarazione solen¬ 
ne» del dicembre scorso - 
ad andare al 1993 col solo 
Mercato sostenendo il prin¬ 
cipio che ia concorrenzialità 
è l’irvcenlivQ di per sé sutfi- 
cìenle allo sviluppo delle re¬ 
gioni deboli e del paesi so¬ 
cialmente e tecnologica¬ 
mente meno sviluppati. Il 
che nasconde il disegno di 
perpetuare l'esistenza di 
un'Europa «a due velocità» e 
a due tipi di sviluppo, con 
una Europa altamente com¬ 
petitiva con il resto del mon¬ 
do e i'aitra destinata ai «bas¬ 
si servizi», accentuando così 
gii squilibri temtoriali esi¬ 
stenti, la margìnallzzazìone 
di intere regioni e, dì conse¬ 
guenza, i conflitti stxiall. 


E sistono città che 
pìù'di altre con¬ 
densano in sé 
ed esFHimrmo 
- anche simboli- 
camente le con¬ 
traddizióni di tin’épòcà. Na¬ 
poli è una di quéste. N<>n si 
capiscono Milano, Tórinp, 
Firenze, se non si guardano 
dall'p^rvatqrìq di Napoli. I 
mali del Meridione' non ca¬ 
lano dal cielo, non vengono 
da un infame destino sten- 
co, solò un’analisiinteressa- 
ta ò superficiale può aitri- 
buirii alla cultura locale. 
Salgono ln\^e dal profon¬ 
do di una società che pro¬ 
gramma sistematicamente il 
proprio sviluppò sulla esclu¬ 
sione di metà, dèlia nazione 
e più in generale sulla rapi- 
na-emarginuione di due 
terzi deirumanità. Queste 
cose sono ben note a tutti 
gli economisti e sociologi; 
anche se poi ci, si. guarda 
bene dal trasmettere tale 
consaperolezza all'opinio 
ne pubblica. Guardare la 
realtà penetrando nel cono 
vulcanico che è il Meridione 
d'italia e, il Sud del mondo 
significa aiKhe ritrovare la 
strada per dare un senso al¬ 
la nostra vita, vuol dire ri¬ 
scoprire il bandolo dell'ag- 
gro\àgiiata matassa della 
speranza^ Perché nel pro¬ 
fondo della società attuale 
non c'é solo lo sviluppo 
fondato su competizione - 
espropriazione • emargina¬ 
zione - violenza; c’é anche 
la gestazione di una nuova 
cultura, di nuovi rapporti 
umani è di un nuovo Ordine 
intemazionale basati su 
cooperazlone * solidarietà - 
liberazione dal basso • reci¬ 
procità nella integrazione 
culturale e razziale. 

A Napoli non sembrano 
esserci per ora convertiti 
eccellenti» come. Orlando 
.sindaco di Palermo e padre 
Pintacuda, che riescono a 
condizionare gli assetti con¬ 
solidati del potere. Ma in 
tutto il Sud sono tante e cosi 
contagiose le realtà di ag¬ 
gregazione positiva e creati¬ 
va dal basso, le rìserverdi 
energie nuove e alternative 
che'iprima^vo.' poi tnolUi^i- 
cheranno- le «anomalie» co¬ 
me quella di Palermo. 

Su analisi di questo tipo si 
sono intrecciate esperienze 
concrete, testimonianze e 
dibattiti nei tre giorni del 
Convegno nazionale delle 
Comunità cristiane di base, 
svoltosi appunto a Napoli^* 
alla fine di aprile. Seicento e 
più persone, da ogni parte 
d’Italia, quasi tutte Inserite 
in modo laico, senza eti¬ 
chette, nei vari movimenti 
che animano il cambia¬ 
mento, hanno socializzate 
problemi e prospettive, so¬ 
stenute da significative pre¬ 
senze culturali, politiche ed 
ecclesiali. 

Padre Pintacuda ricono¬ 
sce che proprio «La crescite 
dalla base di nuove speran¬ 
ze, dì nuove voci, di nuovi 
soggetti ha offerto anche là 
maniera di cambiare, di 
convertirsi...». A Napoli, co¬ 
me a Palermo e in tutto il 
Meridione, le comunità di 
base sono state fra le prime 
realtà ad intuire ia linea del 
cambiamento e ad aprire 
faticosamente la strada a 
quella crescita della base e 
a quella conversione che 
venti anni fa sembravano 
pura utopia, pagando tal¬ 
volta il prezzo di un coirsa- 
pevole dissolvimento come 
il lievito nella massa della- 
farina. Oggi esse fanno il 
punto della situazione e sì 
trovano davanti alcune 
complesse questioni. Una di 


r queète è4a loroTVisibilifà. Fi¬ 
nora la scelta è stata dei 
mezzi poveri; condivìdere 
coerentemente la sorte dei 
senza potere. Le comunità 
di base.ci tengono molto a 
restare . nel campo delle 
«anomalie»; a non e.sserc in¬ 
tegrate e istituzionalizzate. 
E^ rìterigono prioritario 
rinierscambio, l'osmosi con 
il processo complessivo del 
cambiamento. Per questo 
vogiioite evitare il più possi¬ 
bile compromissioni, chiu< 
sure,iconfini, immagini [to- 
tenti, Sanno anche, però, 
che interscambio vuol dire 
comunicazione e nella so¬ 
cietà attuale talvolta sem¬ 
brano insufficienti i livelli 
pur dignitosi di informazio¬ 
ne alternativa che si riesce 
faticosamente a mettere in¬ 
sieme o le briciole che ca¬ 
dono dalie‘mense imbandi» 
te dei mediai Una rivista co¬ 
me Gom-Nu'ovi Tempi, ora 
divenuta mensile col nome 
«Confronti», pubblicazioni 
dehW e facilménte leggibili 
cóme «L'Eucaristia raccon¬ 
tata» di Martino Morgantì q 
•Le Scòmode Figlie di Èva» 
delle donne delie comunità,, 
non riescono a rompere l'i¬ 
gnobile cortina di silenzio. 
Che pure va infranta, ora 
che cadònò le coftìne di fér- : 

V n altro nodo è li -' 

I: T rappòrto còtv lè 

r istituzioni e ih 

. particolare :còh, 

. la Chiesa cauolì-; 

ca. Né$sunó di¬ 
sconosce cìie te comunilà 
di base hanifo aperto te 
strada a qiiel movimento or¬ 
mai incònteriibile che tenda 
a cambiaménti.radica]i, a ri¬ 
forme torti rielte struttura 
ecclesiastica. Teologi, dirìr 
genti di associazioni,, re¬ 
sponsabili di ordini e con¬ 
gregazioni religiose, opera¬ 
tori cuiiuralì di tutto il rnon- 
do chiedono premono 
per avere non parole o do-‘ 
cpmenU aperti, ma stru- 
mènti..nuQvi che garantjwfe < 
f» neLtetti te libertà 
.scienza, la libertà di eepriei-r 
,sio^rJà <tine deU'ihlallIblQ-,:; 
smo, rapertura alte «grazTa 
del dubbio»,. il pluràliiimò'' 
delle traduzioni deii’unica. 
fede nelle varie mentailtà èd' 
espressioni culturalii. Il de¬ 
centramento dei. poteri; ' 
Molli teologi riconoscono 
apertamente che esperien¬ 
ze sti). tipo di’ quelle delle 
comùhità di base sono Ij fu¬ 
turo dèllà Chlesà. Eppure ih 
Italia;'lutto queste ribollire i 
coperto da una coltre di si¬ 
lenzio e di paura. Si esaspe¬ 
rano le dispute subalterne,, 
come quelle con Comunio¬ 
ne e Liberaztené, pròprio 
per non toccare il nòdo 
centrale. Ci si spende, ah-: 
che; eroicamente, nel cam¬ 
po della solidarietà Sociale, 
ma non si osa alzare ti co¬ 
perchio delta cultura di po¬ 
tenza e deirautoritarismo 
delle strutture ecclesiasti¬ 
che. Cì si impegna con sano 
e lodevole entusiasmo per 
diffondere una cultura di 
pace rna guai a toccare il 
Concordalo, bavaglio dèi 
profetismo, ostacolo alle 
credibilità del Vangelo dì 
pace, in uha situazione del 
genere il peso dì manifesta¬ 
re apertamente esigenze di 
radicalllè evangelica viene 
scaricato su poche realtà fra 
cui te comunità di base. Le 
quali rischiano di lro\'arsi 
isolate e schiacciate. Che 
fare? Interrogativi come 
questo segnano il futuro 
delle comunilà di base sles- 


fUnilà, 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sahsohetti. redattore capo centrale 

Editrice spa TUnilà 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diègo Bassini, Alessandro Carri. 

Massimo D’Alema, Enrico Lepri. 

Annahdo Sarti, Pietro Verzeletti 
Gióigió Ribolini. direttore generale 

.{Mfeitene, redazionè, àrnministrazlone; OOIS5 Roma, via dei 
'Taurini Ì9, tetelono passante 06/40490, telex 613461, lax 06/ 
; 4455305; 20162 MHànòrviale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma • Dìrétlore responsabile Giuseppe P. Mennella 
teerii. ai n. 243 dèi registro stampa del trìb. di Roma, iscrlz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555, 
Milano • OireUore responsabile Romano BonifaccI 
IkHz. ai nn. 158 e 2550 dei registro stampa del irlb. di Milano, 
berte, come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 




M Una ragazza di Licata, 
Lara Gardeila, ha scritto un li¬ 
bro, «Volevo i pantaloni», pub¬ 
blicalo da Mondadori nella 
collana degli esordienti, ti rac¬ 
conto vorrebbe e.ssere quel 
che non è: uno squarcio di vi¬ 
ta familiare in un comune sici¬ 
liano. La storia di una fanciul¬ 
la in una società chiusa, arre¬ 
trata, patriarcale. La trama è 
ingenua e gli scenari entro cui 
si svolge sono costruzioni let¬ 
terarie fragili. Comunque è un 
tentativo di una giovane che si 
cimenta con temi ardui, come 
quello delta condizione della 
donna oggi in Sicilia. Un terre¬ 
no che può franare nel fosso 
della banalità anche se calca¬ 
to da gente esperta. Il libro ha 
provocato reazioni tutte pre¬ 
vedibili. Il primo cittadino di 
Licata ha difeso una città do¬ 
ve 1 costumi sono liberi, le ra¬ 
gazze non sono etichettate e 
dove scopare non è diffìcile, 
tranne che per gii scopini, da¬ 
to che le strade della città so¬ 
no fra le più sporche del mon¬ 
do. È vero, la città è andata 


avanti, la squadra di calcio è 
in serie B, il che mi (a piacere, 
ma l'acqua stenta sempre ad 
awàcinarsi ai rubinetti. Il sin¬ 
daco avrebbe quindi spazio 
per difendere Ucala dalia 
sporcizia, dalla sete e dal di¬ 
sordine; invece trova modo di 
difendere l'onore della città 
offesa. E non capisce che so¬ 
no i suoi comportamenti goffi 
a diffamare Licata. L'altra rea¬ 
zione, che trovo incomprensi¬ 
bile, è quella di chi ha difeso 
il libro dal becerume, che si é 
riflesso anche su quatehe gior¬ 
nale siciliano, come se si trat¬ 
tasse di un’opera straordinaria 
che, attraverso la mediazione 
dell'arte, ci fa vedere risvolti 
che ci sfuggono nei rapporti 
familiari e in quelli tra uomo e 
donna in una realtà contrad¬ 
dittoria come la Sicilia di oggi. 
Non è cosi. Siccome il libro è 
•dalla parte d^le donne», al¬ 
cuni ritengono che non biso¬ 
gna discuterlo; o peggio si usa 
il libro per apparire dalla par¬ 
te delle donne, come si usa 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


I pantaloni 
delle ra^izid di Licata 


fare nel salotto di Costanzo 
che anche in questa occasio¬ 
ne non é mancato all'appun- 
lamento. Vedete, In Sicilia le 
ragazze che mettono i panta¬ 
loni sono apostrofate come 
puttane, se baciano un ragaz¬ 
zo sono «disonorate» e caccia¬ 
te da casa; e si vogliono bru¬ 
ciare ì libri che di questo par¬ 
lano. li messaggio é chiaro: se 
te donne mettono i pantaloni 
o fanno l'amore con un ragaz¬ 
zo, la discriminazione sessua¬ 
le è caduta. Genie dì Sicilia, 
lasciate che ie donne portino 
iinalmente i pantaloni! A Lica¬ 
ta i pantaloni li portano. Ecco¬ 
me! Ogni tanto, alte 14,30, 
guardo a Canale 5 una tra¬ 


smissione, «il gioco delle cop¬ 
pie», che è a questo proposito 
molto istruttiva. Una ragazza o 
un ragazzo, rivolgono doman¬ 
de. sceme, a tré ragazzi o ra¬ 
gazze che non conoscono e 
non vedono e ascoltando te 
risposte, sceme, scelgono il 
compagno o la compagna 
con cui andare, gratis, per 
una settimana in vacanza. 
Predolin, il simpatico playboy 
di provìncia che conduce la 
trasmissione, invariabilmente 
dice alle ragazze che scelgo¬ 
no 0 sono scelte: «Chi lì porte¬ 
rà in vacanza?». In questa tra¬ 
smissione ho visto una ragaz¬ 
za di Licata, bellina, sciolta. 



modemina, con i pantaloni, 
che «si faceva portare» in va¬ 
canza da uno che non cono¬ 
sceva, di cui non sapeva nien¬ 
te e che possibilmente aveva 
l’alito pesante e le ascelle su¬ 
date. Il sindaco in questa oc¬ 
casione sarà stato contento di 
vedere una compaesana 
emancipata che esprimeva il 
vero volto di Licata. E con lui l 
clienti dì Costanzo e di altri 
salotti moderni. La realtà in 
verità è complessa: in Sicilia 
un ragazzo di una città mo¬ 
derna, come Mazara del Val¬ 
lo, può ammazzare la sorella 
«scondottata» ed ottenere la 
solidarietà dei parenti e con¬ 


temporaneamente nella stes¬ 
sa città altri fratelli e parenti 
sono o^ogliosi della ragazza 
che attraverso la tv «si fa por¬ 
tare in vacanza» da uno sco¬ 
nosciuto. Tuttavìa occorre sa¬ 
pere che anche in Sicilia la di¬ 
scriminazione sessuale non è 
più, e da gran tempo, su! por¬ 
tare o no i pantaloni, ma su 
ben altro. E di questo occorre 
discutere. 

Questa visione arretrata del¬ 
ie vicende siciliane e meridio¬ 
nali si ripete In tanti campì. Il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia cl dice che Cosa nostra in¬ 
veste danaro sporco nei mer¬ 
cati finanziari e con tecniche 
monetarle moderne. Ma la 
mafia cinematografica è sem¬ 
pre quella delle coppole spor¬ 
che, del dialetto forte, degli 
uomini con capelli e baffi cor¬ 
vini. dell'awocaticcio goffo e 
del sottosegretario complice e 
impacciato. Il cinema più mo¬ 
derno. come •La piovra- ci ha 
fatto vedere un finanziere par¬ 


venu die sì arrampicava suite 
mura levigate delle banche, 
frequentava i killer più spietati 
e veniva sgridato da un boss 
di paese in clausura in una\*il- 
la lombarda. Il finanziere dì 
razza invece è un signore, che 
non si sporca le mani e soc¬ 
combe. Le operazioni di ricU 
claggio in grande non posso¬ 
no essere orchestrale da fi¬ 
nanzieri stagionati e arrivati, 
da signori raffinati. Non fi nel- 
Verdine delle cose. Io penso 
esattamente il contrario. Biso¬ 
gna guardare in allo, ai vertici 
di cordate finanziarie che, co¬ 
me te scatole cinesi, si inca¬ 
strano runa neiraUra e arriva¬ 
no ai potenti dell'alta finarrza. 
Ricordiamo che quaiuìo din¬ 
dona era ricevuto dal Papa e 
dal presidente del Consiglio 
ed era considerato un mago 
della finanza, in grado dì sal¬ 
vare la lira italiana, i giornali 
parlavano di luì come di tm 
grande banchiere italiano. So¬ 
lo dopo diventò un «bancarot¬ 
tiere siciliano» collegato crm 
lamafia. 


l’Unità 

Lunedì 

8 maggio 1989 



























Politica Interna 


Replica dei sindacati al leader psi 

«I costi dello sciopero li pagano 
prima di tutto i lavoratori 
che rinunciano a 4 ore di salario» 


In campo ima forza riformatrice 
«Il segretario sodalista prigionierò 
di vecchi astenersi dcd lavom 
non è fere un^insuirezioné...» 


perso un^occasione» 


U): sciopero generale? Lo pagano innanzitutto i la¬ 
voratori, con quattro ore di mancata paga. E qual è 
il costo dei guasti sociali provocali dal governo? La 
critica di Craxi? È la critica all'esigenza di una svol¬ 
ta. La parola ad alcuni dirigenti sindacali: Fausto 
Bertinotti,, Eraldo Crea^ Maria Chiara Bisogni, Ange¬ 
lo Airoldi. È (orse finita la «grande gelata» degli an¬ 
ni Ottanta! toma in campo i) mondo del lavoro. 


MUNO UGOLINI 


Vi ROMA. «Caro Bellino, non 
hst^pao nienlet Mai perden¬ 
do Miji'occasionp». sembra 
qUNto U meuaggto che Ira- 
viptre da dlchiaipalonl e com- 
mai)ll>da) dirigenll sindacali. 

Vannaslma sortila del 
a^madd dei Pii. Craxi, ha 
cablalo 4n quaitrocenlo mi- 
,iUftrdÌ^Ìl ^h> di un'ora di scio¬ 
pero generaliB, quello aclope- 
tq di qUattrg ore che si terrà 
dopQd^nl- E Fausto Berti- 
-notU (CgU) a Spiegare, dal 
mlefcdOnToi «Italia Radio*, che 
quelliaMMislone dal lavoro la. 
paahimmno aopràitMtto Mavo- 
■ Jl^.tant^li.dai llctet. 
riftMhclarmoja quattro ore «pe- 
santl>.del''pr0prlo 'salarlo, lo 
’ IbiopeiOj pef f lawr^^^^ non 
e. una pamgglata, uno sfizio, 

: e uh ujcrifictor^itino, in reai- 
ia;/{nfquesta“ pei^naie «ro- 
data»; ^a^bra''prigioniero di 
un:vecchlo''sdhema terzinter- 
nazionalista, quello. schema 
che Vèdev9 lo sciopero gene- 
ratei cp/n'eicloperp insurrezio¬ 
nale, .oppure, coinè sciopero 
; tUt|o::p(^tki'o^ih>dÌfasa deila 
. demoèr^i'^Undrande leader 
rìformiìtìu sp^a'll-ségretario 
della* C|irt qc^bbè Invece 
consldenue; questa decisione 
del slndaeatLconve una gran¬ 
de i)im.mcide'rne;e soste- 
gno'^dl'Una politica'nformatrl- 
ce< Il dférlmenia' di BeRinotii è 
allepiOposleidlI^gil.^CIsl eUil, 
che rión, riguardano,solo l’a- 
: boiiz|one del ticket, ma Anche 
i interventi pcf-risanare la spesa 
I pubb^if^’ailora'OmlsI làrKia 
, neljvtqntica q testa-bassa nei 
(Confronti di quesfo^ìiclopèro 
Mìftfkle, tlscnia dF" passai 
egfné un censore dell esigen- 
Ila dFunb aVoltq nella politica 
, edondmiea 

Ma ritorniafno^aquel calco¬ 
lo dei 400 miliardi per ogni 


ora di astensione dal lavoro. Il 
segretano generate, aggiunto 
della Cisl, Eraldo Crea, lo con¬ 
sidera un calcolo stravagante 
e propone un'altra domanda: 
qual è'il'costo dei guasti so¬ 
ciali e polìtici deU'Bttuaìe indi¬ 
rizzo, di politica economica? 
Perché Craxi non fa un tale 
conteggio? Crea rammenta un 
^esempla nìuminante.,11 gover¬ 
no ha di recente rinuncialo a 
1500 miliardi dei cosiddetti 
«oneri-deduclblli», quegli oneri 
che SI possono detrarre dalla 
dichiarazione dei redditi pa¬ 
gando cosi meno lasse. Il go¬ 
verno Hàrihùnciato a qiiesia 
;éhirata perché Ha sentito le 
ptoleslei(certb, senza scioperi 
generali) dellé «lobbies» di 
coloro che hanno molti «one¬ 
ri» da déduiré.’Cioè molte ca¬ 
se,. molte pòlizze di assicura¬ 
zione...' . u). stesso governo 
guadagnerà:’; una cifra quasi 
identica (2mila miliardi) con 
l'operazione sui ticket. E que¬ 
sto «scàmbio» che fa indignare 
la gente, conclude Crea. 

U è questo il motivo che 
ha fatto scattare nel giorni 
scorsi tante manifestazioni. 
Sono scesi in lotta; dopo anni 
di silenzio persino gli operai 
della Fiat di Torino. E merco¬ 
ledì come andrà a Torino? 
Angelo Airoldi, segretario dei 
metalmeccanici CgiI, è cauto 
perché a Miralion sono già 
scattati-i tradizionail meccani¬ 
smi-ispirati da Romiti, tesi a 
prevenire^una seconda, parte- 
;oipaaiof>e 'di massa aHo sclo- 

? Gra<;-jQggi^ Airokli isarà con 
rentui^a^migllano d'Aldo a 
parlati ad altri operai della 
Fiat: protagonisti di utià.pole¬ 
mica con il sindacato. E an¬ 
che questa vicenda è la testi¬ 
monianza di-quanto sia arduo 
il cammino di Cgil, CisI e Uil. 


E a proposito di prepotenti i 
contraddizioni non c'è da du- i 
bitare che lo sciopero genera- ! 
le yedrà in pnma lila .il movi- i 
mento delle donne, quelle i 
che già pagano di più. come I 
sostiene Maria Chiara Bisogni ! 
(GgiI). Sarà per loro lo scio- i 
pero dei quattro diritti. C è i 
quello ai lavoro per^tutie. oggi i 
àncora negato, malgrado là -1 
«femmihiliuazione» dei mer- i 
cato del lavoro. C è il diritto a i 
una .rhaggior libertà net vivere > 
quotidiano: C'é li dintto alla 
salute e àli'autòdetèrmin^'zio^. | 
ne. C’è quella richiesta, non i 
facile da spiegare, che si nfen- 
sce al. diritto di veder ncono-. i 
sciuto quello che le donne i 
chiamano il «lavoro di cura», i 
Non è la nvendlcazione. co 
me qualcuno potrebbe intér- j 
pretare, di un salario alle ca- j 
salinghe. £ la richiesta di non ' 
far passare il tentativo di npor- 
tare a casa quei «lavori di cu- ' 
ra», verso i bambini, verso gli | 
anziani, trasferiti all’esterno 
tramite i servizi sociali. Lascia- i 
mo fare al mercato, dicono i i 
ignori del governo, ma U I 
mercato farà in modo di favo¬ 
rire chi se lo potrà permettère 
(asili nido pnvati è costosissi¬ 
mi. ad esempio). La lavoratrì- 
ce-madre vedrà duramente in¬ 
tensificato, appunto, il proprio 
«lavoro di cura*. Tra te rìchie- ; 
ste delle donne c'è inoltre 
quella di una redistribuzione 
di tale lavoro tra maschi e 
femmine, attraverso un'opera¬ 
zione sugli orari, con la possi¬ 
bilità, ad esempio, di lavorare 
ad orari ridotti p^r determinati | 
periodi. 

Lo sciopero generale, risor? 
sa moderna per te riforme, in- 
sìste BertlnotU. il segretario ' 
CgiI accenna alla «grande ge¬ 
lata degli anni Ottanta*, dopo 
la sconfitta alla Fiat, e ai primi 
segni di un disgelo, segni so¬ 
ciali, ma anche politici (la 
conferenza piogrammatica 
della QgiI, il nuovo coro, del 
Rei). La giòmata di mercpledt 
potrà esprimere un messaggio 
di speranza: «.Si potrà périsai|é 
di rimettere aH’ordlne del gior¬ 
no la giustizia, la solidànetà. 
dopo che per anni le classi di¬ 
rigenti sono riuscite a mettere , 
all’ordine del giorno i'egoi- 
smo». 



Gli artigiani contro il governo 
manifestatone a Roma 


Malcontento, insoddisfazione, rabbia: cresce una 
nuova protesta del lavoratori dipendenti? Macché, a 
manifestare stavolta sono gii impénditorì aitigiani. 
In 12.000 si troveranno oggi a Roma per mettere sot¬ 
to accusa la politica economica dèi governo, «È una 
protesta - afferma Alberto Piovantìni, responsabile 
Pei per la piccola impresa - che ci trova concordi». 

OILOO CAMPUATO 


■I ROMA. Per il governo sarà 
una settimana da battaglia 
campate. Innanzitutto, la mo¬ 
zione! di sfidùcia del Pei con¬ 
tro la manovra economica. 
Mercoledì, poi, sarà lo sciope¬ 
ro generale proclamato da 
CgiI, Cisl, UH a bloccare, per 
quattro ore l'Italia, Ma già oggi 
un’altra forza scende in cam¬ 
po: quella délfimprenditoria 
artigiana. Cna, Confartjgtana- 
to. Casa e Claai, le quattro 
maggiori organizzazioni del 
settore, hanno infatti organiz¬ 
zato per questa mattina ai Pa- 
iaeur dl'Roma una manifesta¬ 
zione nazionale-, fortemente 
critica' ccNV'te isceite economi¬ 
che della ma^loranza. Gli or¬ 
ganizzatori si aspettano dodi¬ 
cimila persone.' 

«È il segno ~ spiega Senio 
Bozzi, segretario Onerale del¬ 
la Cna • delia profonda insod¬ 


disfazione degii artigiani». In 
elfetU, la )|^a delle lamentele 
-detta cataria appare inter¬ 
minabile: ii taglio agli stanzia- 
menU <tetÌ'Artigiancassa (l'u¬ 
nico vero stmmento di creilo 
agevolato per ia categoria) 
che - è calcolalo •> ha 
provocato una caduta di inve¬ 
stimenti tale da impedire la 
creazione di 25.000 nuovi po- 
sU di lavMo; It ridimensiona¬ 
mento del Fondo per Tartigla* 
nato: la riduzione della fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali: 
la.mirtade di balzelli contenu¬ 
ta nella manovra antidefich 
fliessa .IR. iriedi fidai govèrno 
(tassa ttitl’lvav elevamento del 
minimale contributivo, antici¬ 
pazioni dei irersamenii fisóali, 
tascap. ècc...): il niantehi- 
mento deità ta»a sulla salute; 
U rnancato av^ della riforma 


delie pensioni; il caos degli 
adempimenti burocratici e 
amministristatiyi. E l’eletto 
potrebbe continuare ancora a 
lungo. 

«La. nostra inanifestazione 
non vuoi limitagli atta protesta 
- afferma Francesco Bova, 
presidente del Comitato di 
coordinamento delle confede¬ 
razioni artigiane ~. Vogliamo 
anche avanzare una serie di 
proposte precise per rafforza¬ 
re un settore importante del- 
Teconomia italiana, l'unico ad 
aver aumentato )' occupazio¬ 
ne in un momento in cui la 
grande industria licenziava. 
Ma il sostegno pubblico è an¬ 
dato soprattutto alle imprese 
maggiori. Adesso è necessario 
uno spostamento di risorse e 
di attenzione veRo le attività 
produttive minori». 

■Sarebbe sbagliato vedere 
nella nostra protesta soltanto 
una rivendicazione, momenta¬ 
nea,r'iàggiungà.Bozzi -In 
questi anni la grande impresa 
-sii è-ristrutturatih jàcquisendo 
efficienza eV compeUti>^tà. 
Ade^ è necessario mettere 
in campo una politica che fa¬ 
vorisca il rafforzamento dél- 
rimpresà minore: i) mercato 
unico è alle porte e l'Italia 


non può permelteRi di airfva- 
re alla scadenza del '92 con 
una grossa parte del proprio 
apparato produttivo (le im¬ 
prese sotto 1 50 dipendenti 
danno lavoro al 60ik degli oc¬ 
cupati) in una situazione di 
debolezza». 

Alberto Provantini, respon¬ 
sabile del Pei per la piccola 
impresa, nota «una piena con- 
veigenza tra le attese, le esi¬ 
genze, le proposte unitarie 
delle organizzazioni deiraiti- 
gianato e quelle del Pei. Non 
solo contro la manovra eco¬ 
nomica, che tante coliera e 
proteste ha suscitato, ma per 
un insieme di misure che ven¬ 
gono prcM (come i tagli al- 
TArtiglanca^ e la riduzione 
degli stanziamenti per U fondo 
deirartigianato) e quelle che 
non si prendono. Ad esempio, 
impedendo che si approvino 
leggi di iniziativa parlamenta¬ 
re sulla piccpia impresa in at¬ 
tesa di una propcàta del go¬ 
verno che non aniva mai- Per 
non 'pariare delle nuove nor¬ 
me priwidenziaU per le quali H 
Comitato ristretto della Came¬ 
ra ha già concluso i suoi lavori 
e che non possono incontrare 
il veto del governo corne già 
avviene da anni*. 


E1 accusano MaitelM r«usurpatoire> 


Zuffe e poleihiche fino a notte 
al congresso del Psi siciliano 
Le correnti attaccano 
il vicesegretario che dice: 

«Ho sempre lavorato per Craxi» 


DAL NQStpO INVIATO 

NJUKIUALICASCILU 


M PALERMO. Le Invocazioni 
aH’unltà SI sprecano, ma il 
congresso socialista siciliano 
si dilata trascinandosi Imo a 
nono , per consentire al capi- 
corrente di decidere se ri¬ 
schiare la conta per; Vincere 
con qualche frazione dt pun¬ 
to, oppure anangiarc una 
grande ammuccidata rinvian¬ 
do a dopo le elezioni europee 
il regolamento dei conti. È un 
congresso ancora aperto 
quando, a (arda ora, Claudio 
MariellMlra le conclusioni. «La 
verifica dei poteri risulta com¬ 


plicala, ma la salute politica 
del.:.part!lo siciliano è eccel- 
lenten, dice. Aggiunge: *Non 
ho mai avuto gruppi o corren- 
tii Le mie battaglie poVitlche le 
ho fatte tutte con Craxi». Ma 
evita accuratamente di analiz¬ 
zare lo scontro. Il numero due 
del Psi se la-cava con un po' 
di polemica nazionale, ovvia¬ 
mente su due fronti: la Pc e il 
Pci. «È una duplice conserva¬ 
zione». 

La prende alla larga, Martel¬ 
li. Comincia dal governo Gorla 
«arrostito subito dai suoi amici 


di partito», poi passa a Oe Mi¬ 
ta la cui liquidazione decreta¬ 
ta dal congresso Oc è presen¬ 
tata come «un oggettivo atto 
di destabilizzazione del qua¬ 
dro politico». 

Ora toma d'attualità il vèc¬ 
chio avvertimento: «Governo e 
programmi - dice Martelli evi¬ 
tando questa volta il latino - 
insieme staranno o insieme 
cadranno*. Martelli chiama in 
causa anche il Pei. per «le 
quattrocento giunte con la 
De». Ma l'attacco più violento 
è scontalo; la giunta di Paler¬ 
mo. «C’è - dice Martelli -• un 
percorso che parte da Portella 
delle Ginestre e che vede 
sempre i socialisti Pittime sa¬ 
crificali. Non c'entrano le col¬ 
pe dei padri e dei figli, ma 
credo che i figli di Mussolini 
non avrebbero preteso di dare 
ad altri lezioni di antifaKÌ- 
smo». E un gridare al nemico 
e all'accerchiamento che a 
Martelli serve per sostenere 
che «è indispensabile un parti¬ 


to unito in Sicilia». 

Ma per tutti ì tre giorni del 
congresso, il Psi siciliano unito 
non lo è mai stato. Ièri, poi, si 
. é sfiorata la rissa. Ha comin¬ 
ciato Anseimo Guarraci, détta 
sinistra, a dar fuoco alle pol¬ 
veri, con U clamoroso annun¬ 
cio del ritiro della sua candi¬ 
datura per le elezioni dì giu¬ 
gno, lui che è l'unic o paria- 
mente socialista europeo del- 
t'Isola. Perché? «Non c'è posto 
- ha scandito al microfono - 
per l sìcnianl*. 1) suo primo 
beRaglio è stato proprio Mar¬ 
telli; «L'abbiamo accolto con 
una fiducia che non può esse¬ 
re tradita da atti di faziosità». E 
se l'è presa pure con il nume¬ 
ro due della lista, cioè ìi mini¬ 
stro Antonio La Pergola, di cui 
Guarraci con una zampata 
sarcastica ha segnalato «la 
grande presenza nella vita po¬ 
litica siciliana». Subito una 
buona parte della platea si è 
scatenata in un coro («Sicilia. 
Sicilia, Sicilia*), intermezzato 


da grida di «usurpatore» lan¬ 
ciate aU’indhizzo del .vteese- 
gretarfo nazhmale.del f^i che- 
«ha già fregato «- anche questo 
si è urlato •> tt posto a Saladi¬ 
no» nelle ultime etezioni per 
la Camoà.dei deputati. È par¬ 
tita’ la contn^fenswa, m un 
crescendo di tensione. È qual¬ 
che delegato è arrivato a met- 
teRl te mani addosso proprio 
quando Martelli è andato alla 
tribuna per pailare, come di¬ 
re?, per fatto personale; «Io 
non ho mài avuto' smania di 
occupaire seggi. Ho sempre 
preferito avere una stanza da 
letto e un p<»to di combatti¬ 
mento». Sonò arrivati gii ap¬ 
plausi. ma non al punto da 
sormontare gli sberleffi. 

Provvidenzialmente la sedu¬ 
ta è stata krspesa^ per una 
nuova riunione della ccmimis- 
sione velifici poteri allargata 
alla presidenza, nell’estremo 
tentativo di evitare «che il con¬ 
gresso non si concluda in Sici¬ 
lia». È l'appello di Martel¬ 


li che ha avuto però anche un 
risvolto minaccioso; «Se pro¬ 
prio ci si vuole' contare, poi 
non sf può non tirare le som¬ 
me*. Cosa significhi lo ha 
spiegato Fiorino: «Il libro del 
conti ha due p^ine, una per 
Ventrata e Vaiùra per .le uscite». 
Vaie a dire ché chi perde deve 
poi cedere tutto il potere che 
ha. E gli uomini di Laurìcella e 
di Caprìa, il gruppo concor¬ 
rente ai martelliani, di potere 
ne gestiscono tanto, a comin¬ 
ciare dalia Regione. 

Ma, alla ripresa dei lavori, 
proprio il presidente dell'As- 
semblea regionale. Salvatore 
Laurìcella ha alzalo il tiro 
chiedendo al suo partito di ri¬ 
vendicare alla Regione un «bi¬ 
colore a guida socialista*. E si 
è messo ad attaccare Fiorino; 
•Io - gli ha detto - non sono 
mai stato iscritto su un libro 
paga, entrate ed uscite sono 
categorie della materialità di¬ 
verse dalla categoria dell'esse¬ 
re onesti*. 


L’assise psi in Emilia 

«Referendum propositivo 
sulla legge antidroga» 


Spadolini, Ingrao e Martìnazzoli 
faccia a foccia su Moro, P2 e democrazia 


m BOLOGNA. Con la jlèbU 
sellarla rielezione di Enrico 
Boselli a segretario regionale 
s'è concluso^' ieri. Il con- 
groaso del Pài déu'EmilÌà-Rò- 
magna. Un'a^ise tutta proiet¬ 
tata verso l’obiettivo- dichia¬ 
rato - di pone fine «all’ege¬ 
monia comunista» in qiièsta 
regione. 

Sul tema delle rifortné lriitu- 
ilonaii la rappresentazione di 
una secónda Repiibbllca pre¬ 
sidenziale e basala su uri fre¬ 
quènte rico^o a referendum 
propOsiiìvi. ha convìnto tutti, li 
tema è stato ripiéso dall'on. 
Franco Plro il quale ha propo¬ 
sto che s'inizi dal Tema della 
droga a usare II ^referendum 
persuperare le titubanze de e 
Foppóslzlone pel. 

Dove ( toni sono diventali 


diversi è stato sulla questione 
dei ticket e dello sciopero ge¬ 
nerale, Nel silenzio degli 
esponenti sindacali socialisti, 
è pioséguiio il «linciaggio mo¬ 
rale* delia decisione di CgiI- 
Cisl-Ulk Ma c'è chi si è chiesto 
(a cominciare dal segretario 
delia Federazione di Modena, 
Sergio Nigro) come sia stalo 
possibile che la delegazione 
psi nel governo abbia consen¬ 
tito «scivoloni* come quelli 
che sono avvenuti su fisco e 
sanità. Per continuare con il 
sottosegretario ailTstruzlone, 
on. Luigi Covatta, ii quale ha 
sostenuto che - come dimo¬ 
strerebbe il risultato del refe¬ 
rendum sulla scala mobile - il 
paese è responsabile e «de¬ 
v’essere proprio provocalo per 
protestare*. 


BRUNO CAVAONOLA 


H ISEO. «Caro Martìnazzoli, 
se la politica resta solo mani¬ 
polazione di apparati, Ì doro- 
lei saranno sempre più bravi 
di te. Le ragioni della sconfitta 
della sinistra democristiana al- 
l'ultimo congresso stanno nel¬ 
l'essere rimasta all'interno del¬ 
la crisi della politica che oggi 
viviamo». Pietro Ingrao cerca 
subito di andare alle radici dei 
disagio e delle dilflcoltà che 
attraversano oggi il mondo 
della politica itànana. L'occa¬ 
sione è fornita dal convegno 
intemazionale su «Alda Moro 
e il mondo cattolico» svoltosi 
al Castello Oidofredi di Iseo e 
conclusosi ieri con una tavola 
rotonda tra Spadolini, Marti- 
Razzoli e Ingrao. 


Ingrao ha parlato di un giro 
di tioa di fronte al quale si tro¬ 
va li-movimento cattolico, che 
deve affrontare due questioni 
inedite che stanno cambian¬ 
do il panorama mondiale: la 
crisi della strategia politica 
che ha regolato l'assetto del 
pianeta dopo la seconda 
guerra mondiale e la oìsi eco- 
logica-ambientale. «Il modello 
nato a Yalta > ha aggiunto in¬ 
grao - basato sui controllo bi¬ 
polare del mondo attuato con 
lo strumento della deterrenza 
atomica, non è più sostenibi¬ 
le. L'altro punto di crisi è la 
presa di coscienza che la na¬ 
tura non è una cosa manipo¬ 
labile all'Infinito». 

Mino Martìnazzoli corvfessa 


subito la sua «inquietudine» di 
fronte alle questioni poste da 
Ingrao, di fronte alla difficoltà 
di coniugarle «qui e subito» 
con la storicità della politica 
italiana. «Con un paradosso - 
ha aggiunto - potrei dire che 
per I cattolici fare politica è 
impossibile e doveroso ai 
tempo sles«}. Non nascondo 
il pessimismo mìo e di tanta 
parte del mondo cattolica Se 
l'enciclica “Populorum prò- 
gressio" dì Paolo VI era in 
tondo ottimista sul progresso 
deirumanità, la "Mllicitudo 
rei socialis” di Giovanni Paolo 
Il mi pare che guardi con cir¬ 
cospezione alio sviluppo. Te¬ 
mo che la politica non possa 
dare risposta da sola alle do¬ 
mande che Ingrao ha posto. 
Vedo il bisogno dì un nuovo 
umanesimo, perchè Vumane- 


simo immanente dei nostri 
tempi non ce la fa a dare ri¬ 
sposte sufficienti e credibili*. 

«Ma le questioni che pongo 
- ha incalzato Ingrao - non 
stanno nei futuro, sono pro¬ 
blemi dell'oggi. Dopo l'ucci¬ 
sione di Moro sono iniziate 
un’offensiva neoconservatrice 
e una ristrutturazione salvag- 
già che hanno cambialo i po¬ 
teri e aperto la crisi della poli¬ 
tica e dei grandi partili di mas¬ 
sa. Si è creata la subordina¬ 
zione dei partili di governo ad 
altri poteri, lo Stato si è ridotto 
a sistema dì apparati dipen¬ 
denti. le sedi delle decisioni si 
sono spostate altrove e i partiti 
dì governo hanno dovuto ge¬ 
stire a valle mediazioni sem¬ 
pre più limitate e decise altro¬ 
ve. Erano un po’ come i polli 
di Renzo che si beccavano tra 


ruBità 

Lunedi 
8 maggio 1989 


Fgd indignata: 
censurata 
da molti giornali 
la manifestazione 
di Roma 

«È abbastanza singolare, se non meschino, che alcuni tra i. 
maggiori quotidiani del nostro paese abbiano compiuto 
una vera e propria censura di ciò che è avvenuto sabato 
nella capitale: striminzite notizie, richiami semiclandesUnì ‘ 
nelle pagine della cronaca romana». Lo afferma in una no* ; 
te Paolo FedelL responsabile del dipartimento informaxìo* ^ 
ne della Fgci, indignandosi per la < scarsa considerazione 
della stampa per la «invasione pacifica e foslosa»^;'dei : 
200mila giovani e ragazze giunti a Roma per partecipàHyil- ’ 
la manifestazione intitolata // coraggio di essere giMiqni e ; 
conclusa, dopo i discorsi dì Cuperlo (nella foto) e OcclUri* 
to^' da un concerto di Francesco De Cruori in una 'piazza : 
del Popolo stipala di lolla. 1 manileslantì. prosegue FedeU, ; 
«hanno ntrovalo il gusto della voglia di loltare: le immagini i 
televisive, i reportage fotografici lo stanno a dimostrare». 
Gvidentementei osseiva Fe^li, «quel mare dt gente che ha 
riempito le vie di Roma può aver dato faslidio a qualcuno». 


Biondi (Pll)r «Guai se raneanza laica tra 

il Dolo laico 

■■ r “" 7 - esaurisse nella spartizione 

nonsignifica di ruoli e di opportunità r 
cnaMimAiiA elettorati». Lo ha ^tio ieri 

apaiufiuiic gjj jl ^epresidente ^ 

della Camera Alfredo Bion- 
in margine al lavori del f 
quiindicesimo congresso regionale dei Partito liberale. ^ 
«Guai - ha proseguito Biondi > se l’accordo per un'area lai¬ 
ca, lìberàle e rifonriairìce nascesse e si sviluppasse In chia¬ 
ve antisòciaÌista. L’ideniità ideate e reale literaldemocralì- 
ca e le dìfferenze che pistone rispetto a quella socialista 
deinocratica non devono offrire pretesti a chi volesse utiliz¬ 
zate queste iegittime divérsità per antagemismi strumentnli , 
e rsvanscisrhi personali. La dimensione europea é il molo . 
del libèrl-démocratici -^ ha concluso Tespohente liberale > 
in questo contesto non deve consentire rattrappimmtj pio- ; 
vincialistici e visioni riduttive di azioni e di prospeuìvé». 


D^AHIBIÌO :(Dc)S il senatore demoolsiiano : 

altarAterA Saverio D’AmeiiOi vicepresi- 

GIIBrgdre dente deila commissione ; 

IG C0inp(n6nZ6 pariamentare Antiinàfia. sp- 

HAll’AnfiniSifite stiene che è stato un errore 

QUII MPIUmaTia concentrare nell’atllviia 

della stessa Commissione 
sia la lotta alte cosche che : 
quella ai grandi traffici di stupefacènti è alle conseguènti 
operazioni di riciclaMÌo .del denaro «eporeq». «Nori -si sco¬ 
pre oggi - afferma D'Amelio -- che un.puntp foftei<per la i 
miafìa è il riciclaggio del denaro piyententé in gràri patte t 
dal traffico della droga intemazionale e ctie passè àttraver- ^ 
so le banche mondiali o che si seive di Strumenti finanziari - 
anche extrabancari. Perciò • osserva r si è fàttomate a non 
concentrare in un'unica commissiònè, l'Antimafia, te tetta f 
ali» mafia e al traffici dì droga». 


Op sui «costi» •A chi fa i conti su quanto ; 

SClOMrO* '“*• “"'O'» «I Kiope'O 8®- : 
ai:n» quale j 

TUCCIUniO I cono concezione he del conllitto 

delle tangenti... 

minciasse a fare daweii» i 
conti,! valuterebbe qutbto 
costa un sistema basato sulle tangenti, rsiill'accumulallie 
maliosa, sull'arricchimento dei parassiti di ogni sonas ti 
ha dichiarato il segretario nazionale di Democrazia proieia- 
ria, Giovanni Russo Spena, riferendosi alì'u^ma ’bordata - 
polemica del Psi contro i sindacali' iLo sciopero r attiunge 
Russo Spena - non è inutile, ma ricco di significatiTrion è r 
solo il punto culminante delle lotte dì questi ma 11 ; 
punto di partenza per affermare una cohceziòne nuova 
dello Stato è del suo rapporto con 1 cittadini».. 


E cosi che scatta il botta e 
risposta finale, con la platea 
dei tifosi che si scatena come 
allo stadio per l’una b per l’al¬ 
tra squadra, abilmente solteci- 
lata daH’uno o l'altro luogote¬ 
nente con un miscuglio di re¬ 
torica, di orgoglio di parte e, 
soprattutto, di polemica con il 
Pei. Anzi, l’attacco ai comuni¬ 
sti è diventalo alla fine il mini¬ 
mo comune dèrrominalote 
dei socialisti sicUiani, comodo 
per occultare tanto la crisi di 
strategia e di proposta politi¬ 
ca, quanto le divisioni. Un 
trucco utilizzato a mambassa 
sta da Salvo Airdò sta da Nteo 
la Capria, i due maggiori anta¬ 
gonisti del congresso che pure 
hanno invocato entrambi it 
nome di Craxi. Per conto dì 
Bettino ha detto di parlare 
Martelli. Ma il segretario sta a 
Roma. Mentre è a Palermo 
che nella notte comincia ia 
Irattativa-maratona per evitare 
che le carte del congresso sia¬ 
no requisite a vìa del Corso. 


CalderisI (Pr): •Il rimprovero di Polelll ai 

«ioocrtta e dolco p»"“i '"awi'-'»»»»»» 

■IWUIW s UIIIVV ,jj coerenza ifepeBo alle 

Il ninprovero scelte concordatarie suona 

di Polliti ipocrita e ciiticoviiLo affe^ 

ci ma il ptesldenle dslgrappo 

SUI COlìCOrOalO» federalista europeoijQiusep- 

pe Calderisi, sottolineando 
anche che «il dibattito che, su iniziàUva;i;a(lìcate,jSÌ terrà 
martedì è mercDiedl prossimi alla Camera non rigHarderà 
solo l'ora di religione; c'è da fare una verìfica r aggiùnge ? 
Calderisi • dei risulteU prodotti dal Concordato,.quadro e 
dalla contrattazione permanente che esso ha teiiekaló su 
tutte le materie concordatarie». 


Spini corregge «Credo che il compagno 

Martelli* maallA Martelfì. quando sì è rìterito 

marnili, meglio ainndebpUmento operato 

rOlUini dalla $tes^ De noi confronti 

di De Mita governo De Mita, non in- 

HMi tendesse certo dire che ì so- 

cìalisti preferivanp la linea 
polìtica di De Mita a quella 
dì Forlani, di cui abbiamo apprezzato la lealtà politica». Lo 
ha detto il sottosegretario all'Interno Valdo Spini. Interve¬ 
nendo al congresso regìonate del Psi toscano a Uvomo. 
Spini ha aggiùnto che «Il prcrt^lema è un altro», e cioè lo 
strapotere delle segreterie dei partiti. Un'osservazione a uso 
interno? 


GREGORIO RANB 


Le elezioni a Bolzano 

In calo (-0,9%) 
il numero dei votanti 


di loro senza capire che c'era 
un'unica mano che li teneva 
entrambi Per questo ia politi¬ 
ca dì Craxi mi sembra provin¬ 
ciale: perché è rivolta skI ac¬ 
quisire piccole fette di appara¬ 
ti e non si pone la domanda 
su chi comanda veramente e 
come guidare i processi di 
fondo che si muovono nella 
società». 

•Non credo - ha replicato 
in conclusione Spadolini - 
che dopo il '78 i governi siano 
stati sottoposti alle grandi 
concentrazioni monopolisti- 
che; furono l'indebolimento 
del prestigio dei partili e della 
forza dei sindacati ad aumen¬ 
tare il peso delle forze econo¬ 
miche. Il grande pericolo allo¬ 
ra fu II potere occulto della 
P2, ta grande patologia politi¬ 
ca di quegli anni». 


■ BOLZANO. Il bel tempo 
ha diviso i votanti in. due sca¬ 
glioni, oppure l'affluenza alle 
urne stavolta si è ridotta? L’in- 
terrogativo ha dominato la 
giornata elettorale a Bolzano, 
dove i dati suH'affluenza degli 
elettori per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale sono stati 
contraddittori. Alle 11 ia per¬ 
centuale dei votanti era del 
24.51. contro il 22,14 registra¬ 
lo alla stessa ora nelle precen- 
denli consultazioni comunali 
dell'85; ma alle 17 era soltan¬ 
to dei 56,07, conùo il 60,82 ri¬ 
levato alla stessa ora di quat¬ 
tro anni fa. Facile pensare, 
quindi, che l'esodo domeni¬ 
cale verso località montane e 
lacustri abbia prodotto questo 
fenomeno e che In serata, con 
il contro-esodo, ci sarebbe 
stato un bmsco innaizamemo 


della percentuale dei vertami. 
Ma la conferma che non sì 
trattava invece di un calo 
complessivo deiraffluenisa al¬ 
le urne poteva venire soltanto 
dai dati definitivi, alla chtesu- 
ra dei seggi: Infatti, il dfato 
conclusivo segnala urp càld 
ma contenuto; ha votato fi 
90,01% contro il QHIS dèl 1985. 

Tra i primi personaggi pub¬ 
blici accorsi alle urne, alle 8 e 
mezzo sì è visto il leader delia 
Svp, SiMus Magnato, che 
conversando con I giornalisti 
ha detto tra rallro: tt 

tempo è sereno, ma domani 
potrebbe anche essere incee 
lo Soltanto se dalle urne uscb 
ranno retforzati ì partiti dernci^ 
cratici Bolzano potrà avere 
una guida stabile». Lo siìoelio 
delle schede comincerS sta¬ 
mattina. 
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__ IN Italia 


tafoon^òiie La Procura di Roma indaga II presidente della giuria: 
C^p IMtà: sulle presunte somme «Esiste un sottobosco 

difendere pagate per poter che cerca di speculare 

i constanatori partedpare al Festival sui miliardi del concorso» 


apinMA. U Cooperativa 
I HciderUnittalafattapn- 
■AoMco di una inialaliva le> 
gWlIiva pt^ la ^tutela del 
«ontumalorii di Intermaalo- 
ne, di quanti ciot aono fttil- 
tortdl iqeuaggi e notiate dii- 
fu^ per radio, televisione e 
gtoniall U decisione è stata 
pteu alla assemblea di bi¬ 
lancio della coop svoltasi a 
, l^nflnl Alia definizione della 
proposta di lew di Iniziati¬ 
va popolate, che inizierà 
quindi il suo iter con la par¬ 
tecipazione del diretti jote 
lessati, stanno lavorando 
i partamentarl e gli esperti 
della cooperativa 

( Nel decideie l'iniziativa le- 
glslaliva si e partiti dal con- 
vlneimento che va sostenuto 
> il dMlloatoVere del iconsu- 
maiprer dell'informazione di 
intervenire da protagonista 
nel mondo dell'edltona, per 
ceicaie di Ottenere dal 
, dnais mediar un seivizlo 
qùalillcato e conispppdente 
alle esigenze di una società 
in cresante sviluppo ed evp 
luziOne I «onsumatorir in 
somma, come soggetti che 
ambiscono ad avere le mag¬ 
giori garanzie possibili per 
una iitfomiazlone obiettiva 
plurélìsta, e, in dehnltlva, li 
bara e democratica. 

La proposta di legge di¬ 
cevamo, é in via di definizio¬ 
ne Ma fin d'ora possiamo 
affermerà che uno dei suol 
pumi quallficenii - ha detto 
Il vice presidente Sen Ales 
sandm Cerri - sera rappre 
sentalo rdalla messa a punto 
di uno statuto del dAitti degli 
ulentir e dalla costituzione 
di une^commissione consui 
llva ha Je organizzazioni dei 
consumatom che abbia di¬ 
ritto di Hileivenlo sui mezzi 
di Infonpazlone scritti e par¬ 
lali con periodiche audizioni 
da parìe delle direzioni 
aalendaiir. La legge dpvreb- 
b# anche prevedere contri¬ 
buii per un sostegno finan- 
slarlo alte Imprese coopera 
llvp • alla associazioni degli 
Utenti aMnche possano - di 
ce Catti - teiwigefe nel mi 
gllore def modi la loro fun 
«tal»* mmi some w^neat- 
trmiso la leìóf SMU «uilorta 
nei riguardi delle imprese 
ediiottaii» Del resto, ha d- 
coraeio recentemente II ge- 
ranteper l'editoria prof San- 
lehiello, i iniziativa della 
Coop soci corrisponde allo 
spirilo del legislatore che 
nella legge sull'ediloria par 
la, e non a caso, di Umpiese 
editrici di paiticolaie valore> 

Negli Stati Uniti ha ricor 
dato il prof Sanlanlello In 
un mcontiQ con i giornalisti 
- esistono già delie assocla- 
alonl di utenti capaci di 
esetcUare un peso nolevole 
nelle scelte editoriali e prò 
grammatiche di giornali e 
reti ietevtsive con Una atten¬ 
zione particolare rivolta alla 
tutela del diritti dell infanzia 
s la Cooperativa soci del Uni 
C ia-.hleva a sua volla Cairi- 
Intende e può in qualche 
ihMO fare da balHspada 
•per lo sviluppo di uf gran 
de movtmenur In difesa e 
per l'aHetmazIone dei diritti 
degli Utenti dell Inlormazio 
ne, a garanzia e sviluppo 
delle libeita democratiche, 
paltendo dalla convinzione 
che tettoie e spettatore non 
possono essere Oggetti iher 
Ih 

La proposta di legge e la 
caratterizzazione come or 
ganizzazione di tutela dei di 
ritti dei tconsumatori» d'in 
formazione sono I capisaldi 
della futura attività della 
Coop soci ma non gli oblet 
IM unici Olire a CIÒ I assem 
blea di RImini ha deciso di 
potenziale I attività di soste 
gno e piomozione a favore 
de I Unita lo sviluppo e il 
rafforzamento delle attività 
impienditortall e di semaio 
per l SOCI e il movimento de 
mocratico la realizzazione 
nel Paese di una stmitura so 
date più solida e maggior 
mente articolala D/G 
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Convocailonl. 

I deputati ibmunisll sono 
tenuti ad esaere pre- 
tenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla 
aeduta di oggi lunedi 8 
maggio a partire dalle 
ore 10 30 precite a al¬ 
te aeduta rial giorni 
auecesatvi 


400 pa^e di prove? 


Bustarelle per poter partecipare al festival di Sanre- 
mov Questa volta si tratta di qualcosa di più di un 
sospetto o di una chiacchiera C è un inchiesta aper¬ 
ta dalla procura della Republica di Roma su denun¬ 
cia dei carabinien In un fascicolo di 400 pagine sa¬ 
rebbero raccolte le prove delle tangenti nchieste da 
un «personaggio da sempre legato all organizzazio¬ 
ne» L'inchiesta è coperta dal massimo riserbo 


CARLA CHCLO 


■■ f^OMA * Musica da bailo 
che andrebbe scntta su carta 
da bollo” E io slogan che in 
ventai nel 57 quando seguivo 
Sanremo come critico Già al 
lora SI parlava delle bustarelle 
che occorreva versare per par 
tecipare al concorso Esiste da 
sempre un sottobosco che 
specula SUI colossali interessi 
legati al festival di Sanremo 
gente che promette dì poter 
fare il bello e il cattivo tempo 
m cambio di qualche milione 
ma escludo che 1 organizza 
2 Ìone sia coinvolta Anche 
perché quest anno ero io il 
presidente della giuna di sete 
2 Ìone Se fossero stati com 
messi degli abusi sarei stato 
almeno interrogato invece 


nessuno mi ha mai chiesto 
nulla L ho sentito a Va pen* 
siero che cera un inchiesta 
su Sanremo È il regista Piero 
Vivarelli a parlare uno del 
cinque tespeni» che hanno 
scelto le canzoni de) concorso 
tra le oltre trecento cassette 
giunte all organizzazione Vi 
varelll è pronto a giurare che 
Aragozzmi (di area demitia 
na) 1 uomo che ha ereditato 
da Pavera (legato a Forlani) 
la direzione del festival di San 
remo non ha nulla da temere 
Anzi adombra i) sospetto che 
sta proprio dietro a questo 
cambio delta guardia che van 
no cercati i perché di questa 
nuova polemica 
Eppure sul tavolo del sosti 


luto procuratore Andrea Var 
darò da qualche giorno c è un 
rapporto di quattrocento pagi 
ne che sarebbe pieno di de 
nunce precise e circostanzia 
te fotocopie di assegni e con* 
trattini firmati davanti al no 
taio L hanno raccolto i cara 
binieri del reparto operativo di 
Roma Sotto accusa sarebbero 
le due sezioni «minon* del 
concorso quelle degli «emer* 
genti* e degli «esordienti* 

A dare it via alt inchiesta sa 
rebbero state le consuete po¬ 
lemiche apertg dagli esclusi 
alla manifestazione Questa 
volta in prima fila c è Rita Pa 
vene Lex «pel di carota» 
comparsa di recente m teie« 
sione ospite della trasmissio 
ne televisiva «U macchina 
della ventàu ha ripetuto che il 
suo brano >Donne ferme don 
ne che camminano» sarebbe 
stato scartato pnma ancora 
che la giuria si fosse riunita 
per ascoltarlo A Rita Pavone 
nsponde ancora Piero Vwatel 
li «Rita si sbaglia ho ancora 
gli appunU che presi il giorno 
dell audizione Mi ricordo che 
sul suo pezzo c( fu persino un 
po di discussione perché non 
tutu erano daccordo sul giudi 
'ZIO Non solo lo abbiamo 


ascoltato ma da parte mia 
Iho sentito con un orecchio 
di riguardo sono stato il regi 
sta (tei suo pnmo film e smee 
ramente mi avrebbe fat|o pia 
cet^ vederla Jn concorso » 

Rita Pa'^e e àuo marito i) 
«talent scout» Teddy Reno 
hanno anche raccontato un 
i^^sodio avvenuto proprio du 
fante lA irasmtsnòne «Cà mac 
china delia verità» Tra gli 
os|Hti della serata oltre a Rita 
f^vone cerali cantautore Pi 
no Mauro escluso dalla sezio 
ne «emergertti» Secondo 
quanto ha raccontato Teddy 
Reno durante la trasmissione 
il cantautore napoletano 
avrebbe rivolto frasi offensive 
nei confronti di due persone 
deli o^anizzazione di Sanre 
mo e avrebbe poi mostralo 
una bc»sa di pelle che conte 
neva un contmUo notarile da 
CUI risultava che aveva pagato 
ottanta milioni di lire per par 
tecipare al f^lival «Tutta la 
scena - cwclude Teddy Reno 
- è stata tagliata e non è an 
data m onda» 

f^no Mauro così come Rita 
Pavone sera già rivolto du 
rante il corKono al pretore di 
Sanremo cfie aveva però re 
spinto 1 loro nco^ A Sanre 



Adriano Aragozzmi 


mo intanto la notizia é airiva 
ta come un fulmine a od se 
reno «Avevamo ricevuto - di 
ce il sindaco Leo Pippone - la 
visita di alcuni carabinieri che 
avevano voluto parlare con 
I assessore a) lunsmo ma pen 
savamo che 1 indagine fosse 
nferita alle decine di lettere 
anonime sui piU diversi argo 
menu che arrivano in comu 
ne» 

In serata m contraddizione 
a quanto affermato dal smda 
co Pippione 1 assessore co 
munale al Turismo di Sanre 
mo Giuseppe Fassola ha di 


SERENO VARIABILE COPERTO PlOQIiiR 


chiarate di non essere mai 
stato interrogato dai carabi 
nien Fassola è repubblicano 
e nelle settimane scorse era 
stalo a) centro di polemiche 
all interno del suo panilo poi 
ché il suo nom nativo non era 
stato insento nelle liste per le 
prossime elezioni Secondo 
I assessore I estromissione po 
Irebbe avere a che fare con la 
questione delle presunte tan 
^nli legale al Festival della 
canzone dalla quale ad ogni 
modo I uomo politico si è di 
chiaralo completamente 
estraneo 




Segnalati da tutta Italia casi di addetti delle Fs colpiti da tumore 
La ricerca deH’équipe del professor Maltoni «scaverà» fino agli anni 50 

Amianto killer, ìnda^e sui ferrovieri 


Amianto killer, altre prove, la punta dell'iceberg 
ohe comincia ad emergere All'Istituto oncologico 
di Bològna aftivano nuove segnalazioni di casi di 
ienovieri morti pqr una rarissima formiji di tumore 
(mesoteliom'8) causato dagli aghi di asbesto Albi 
casi m ogni atigoto d'ttalia, da Botzano a Siracusa 
L'oncotogo Maltoni prepara un'indagine epidemio¬ 
logica tra I ferrovlen «Scaverà» fino agli anni 50 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


M BOLOGNA Quattro casi a 
Reggio Emilia altn a Tonno 
Genova Trieste Firenze Sira 
cuSa Ancona e Bolzano Fer 
rovien che hanno lavorato at 
toròo alle carrozze imbottite 
di amianto che hanno respi 
rato i sotttii anghl che si con 
ficcano per sempre nel poi 
moni Sempre la stessa la cau 
sa dei decesso mesotelioma 
forma ranssima di tumore 
(colpisce la laringe la bocca 
I esofago lo stomaco) Se 
condo le statistiche viene con 
tratto da una persona su cen 
tornila (per fare un esemplo 
sei bolognesi nell 66) Ma ora 
Viene a galla una preoccupan 
le Incidenza Ua \ ferrovieri che 
hanno lavorato nei decenni 
passali in particolare nella Of 
ficine grandi riparazioni Gii 
scienziati non hanno dubbi è 
la punta dell iceberg ora stia 
mo scontando le conseguen 
ze dell esposizione allamian 
lo avvenuta tra gii anni 50 e gli 
anni 70 Le nuove segnalazio 
ni non derivano da indagini 
approfondite 1 tumon potreb 


bero essere motti di più 

Alla fine dello scorso anno 
la pnma segnalazione 

II professor Cesare Maltoni 
direttore dell Istituto oncologi 
co di Bologna aveva indivi 
duato dieci casi di mesatelio 
ma tra i ferrovien dell Officina 
grandi riparazioni di Bologna 
(e di Rimini) La prima docu 
mentazione scientifica sulla 
mianto killer Poi nei mesi 
successivi altri casi segnalati 
da diverse città italiane 

«Quei che è certo - dice il 
professor Maltoni - é che il 
problema non è limitato a Bo 
legna ma riguarda tutta Italia 
1 luoghi dove sono stae co 
struile controllate dapprima 
coibentate e quindi decoiben 
tale e demolite le carrozze fer 
rovane» 

Soltanto alle Ogr le officine 
delle Fs hanno lavorato negli 
ultimi trentanni 25 000 ope 
rai Ma la vicenda Isochimica 
insegna che migliaia di lavo 
raion (si calcola centomila) 
sia dipendenti delle Ferrovie 
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Scarse quasi inesisterill la misure cautelative per gii operai ette 
trattano 1 amianto NHIa telo la discarica di asbesto scoperta 
all Isocttimica di Avellino 


che di ditte appaltatnci ab 
blano lavorato nei decenni 
scorsi con I amianto Ora I é 
quipe del professor Maltoni 
vuole andare a fondo sapere 
quanti lavorato^ hanno con 
tratto malattie da asbesto «È 
necessano avviare un Indagi 
ne epidemiologica e non solo 
per sapere quanti casi dv me 
sotehoma vi stano stati e vi sa 
ranno» dice (oncologo bolo 
gnese I medici del) Istituto 


OfKologtco (in collaborazto 
ne cbQ ij servalo sànitvio de) 
le ferrovie) «scaveranno» nei 
passato analizzeranno i dati 
partendo dagli anni 50 inda 
gheranno sulle caqse di mor 
te compiranno nuovi accerta 
menti Alia hne avranno una 
fot<^rafia esatta dèi «pencolo 
amianto» a Bok^na 
Oggi in mohe officine (ma 
non tutte) il sindacalo ha im 
posto ngorose misure di pre 
venzione e di controllo 


Ma I pencoli non sono finiti 
Molte caiTozze sono state «de 
coibentafe» In molti Casi I a 
sbesto è stato sotituiio con fi 
bre di vetro, te dati sperimen* 
tali > afferma lyieltoni - intro* 
ducono grossi mteirogativi an 
che su quesb prodotti» 

L Italia grazie al lavoro di 
questi oncologi comincia (i 
naimente a considerare il pe 
ncolo amianto nelle sue giu 
ste proporzioni Negli Stati 
Uniti SI è molto più avanti 

Fin dall 83 il professor Tho 
mas Mancuso segnalò 44 casi 
di mesotelioma pleunco n 
scontrati tra i ferrovien amen 
cani esposti alle fibre d a 
mianto Negli ultimi anni la 
quantità di amianto negli Usa 
è calata del 20% Ma gli effetti 
sono destinati a durare anco 
ra a lungo U professor Iwing 
Sehkoff di New York prolago 
msta negli Usa della denuncia 
del) amianto killer m un re 
cente convegno del Collegium 
Ramazzini ha detto «Il calo 
delle malattie avverrà intorno 
al 2030» 

L Italia è il pnmo produttore 
europeo di amianto che viene 
utilizzato nei campi più dispa 
rati Isolamenti termici e acu 
siici cemento contengono 
asbesto Gli aghi sono presen 
ti nell aria si spngionano dai 
freni delle vetture In altri pae 
Sì come la Francia ad esem 
pio ] amianto è stalo adope 
rato addirittura per filtrare la 
birra lo zucchero e addirittura 


Muore, resusdta, protesta E rimuore 


■i MESSINA Parenti ed amici 
sono pronti a giurare che «la 
resurrezione» anche se breve 
c è stata davvero e che Rosa 
no Santoro sacrestano morto 
giovedì scorso alia nspettab te 
età di 84 anni ormai non re 
spirava più e non dava alcun 
segno di vita La gente in pae 
se aggiunge altn paiticolan 
sul «miracolo» che si sarebbe 
verificato all arrivo del prete 
mentre in casa del morto tra 
fiori e ceri si ailesttva ia ca 
mera ardente E>on Rosario Lo 
Ck^ro il parroco si appresta 
va ad impartire la benedizio 
ne ^andbla salma ha apeno 
priii» gli occhi anzi 1 occhio 
visto che lo sfortunato Rosane 
Santoro ne aveva uno solo e 
I poi la bocca per sussurrare 
! allo sbigottito sacerdote «Pa 
' dre invece della benedizione 
datemi i soldi che mi spetta 
, no» li fatto è avvenuto a Mill 
tello Rosmarino un piccolo 


Un caso di morte apparente appassio 
na gli abitanti di Militello Rosmarino 
nel Messinese Mentre stava per benedi 
re la salma del suo ex sacrestano un 
parroco sì sarebbe sentito chiedere dal 
defunto ritornato in vita per pochi atti 
mi la somma di 250 milioni Era il cor¬ 
rispettivo di 40 anni di lavoro mal paga 


to straordinan per Pasqua Natale e fe 
ste comandate tredicesime mai ricevu 
te Tra i due era aperta una vertenza al 
tribunale per il lavoro «Aspettiamo la 
sentenza» avrebbe risposto il prete Ma 
Rosario Santoro il suo ex dipendente 
non ne ha avuto il tempo di li a poco è 
morto «davvero* 


comune dei Nebrodi 1500 
anime a 50 chllometn da Mes 
sina Verosimilmente si è trai 
tato di un caso di morte appa 
renic Sta di fatto che nei 
giorni scorsi I intero paese si 
è appassionato non poco alla 
stona dei «miracolo» mentre 11 
resoconto dt quanto è awenu 
(0 giovedì scorso per alcuni 
sarebbe solo il irutto di latita 
sia popolare e di un certo gu 
sto dei macabro 
A Mihteilo Rosmarino lutti 
conoscono i particoiari delia 
vertenza che opponeva Rosa 


no Santoro per quarantanni 
campanaro della chiesa del 
paese e il suo datore di lavo 
ro propno quei don Rosario 
Lo Cicero che appresa la no 
tizia della morte dei suo ex 
collaboratore era andato co 
me d uso a benedirne la sai 
ma Dopo anni di esposti n 
corsi e carte bollate la verten 
za parroco sacrestano alten 
deva di essere nsolla dal tnbu 
naie del lavoro Ma la giusti 
zia si sa ha tempi lunghi che 
la morte non può aspettare e 
così Rosario Santoro è spiralo 


pnma che il magistrato si prò 
nunciasse defmitlvamenie sul 
la sua richiesta di nsarcimento 
avanzata alla chiesa 250 mi 
lioni comprensivi di straordi 
nan per Pasqua Natale Qua 
resima e feste comandate co 
me comspetlivo di tanti anni 
di servizio mal pagato e di tre 
dicesime non retnbuite 
Rosano Santoro pensiona 
to da quattro anni non aveva 
smesso di chiedere le sue 
spettanze mentre i rancon 
per quello che riteneva lo 
sfruttamento subito non lo ab 


bandonavano un attimo 
Un ossessione che lo ha fatto 
sussultare anche da morto al 
la vista di padre. Lo Cicero’ Al 
cuni in paese sostengono di : 
sì Da parte sua dopo i primi 
attimi di smammenio giovedì 
mattina il prete sembra che j 
abbia ripreso animo e alle ri ! 
chieste di denaro del sacresta ' 
no avrebbe risposto «Prima 
aspettiamo la sentenza vedrai 
che accomodiamo lutto» Ma 
la sentenza ancora una volta 
i) povero sacrestano non ha 
fallo m tempo ad attenderla 
La morte questa volta quella 
definitiva e senza ritorno gli 
ha chiuso per sempre gli oc 
chi e la bocca dopo i pochi 
minuti della «resurrezione» E 
così per Rosano Santoro si è 
spenta definitivamente la spe ; 
ranza coltivati per quaranta i 
anni di far valere una volta in I 
pensione e senza pencoli di i 
perdere il posto i suoi sacro 
santi dintti DNA 


nelle lavorazioni di induslne 
farmaceutiche £ ancora oggi 
paesi ricchi come U (lappone 
vendofK) enormi quanutà di 
amianto a paesi poven come 
il Pakistan ia Thailandia pae¬ 
si africani In Urss (grande 
produttrice di amianto) sta 
crescendo ) interesse per que 
sto problema e un invito è sta 
to rivolto agli scienziati del 
Collegium Ramazzini per por 
tare ta loro espenenza ai col 
leghi sovietici 


ULTRAMUSiC 

pr0$9nt» 

cast artiatico 1989 
par fatta politlcha 
patronati a convantion 

NOMAn 

MARCO FERRAOmi 
VIOUVAUIimNO 
IVAZAMCCHI 
OIANNINAZZARO 
DRUn - RRKI 
MRlOrupporocfc) 

Vidao aalazlona 
par bambini con 

QEQIA 

QARRAHIONE 

Til 0922/672428 673 237 
TaMn0522 674925 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


A d ec1 anni dalla scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO CECCHEni 

1 compagni e le compagne della se 
zione Baliaglla e dei circolo Arci lo 
ncordano con immutato affetto e 
solloscnvono per ! Untià 
Milano 6 maggio 1989 

MAURIZIO CECCHETTI 
Nel decimo anniversano delta di 
partita per noi dolorosa meinoil 
poniamo avanti gii ideali tuoi con 
immutata passione Con amore la 
famiglia Danilo Rizzati che sotto 
senve per l Unità 
Milano 6 maggio 1989 

Paolo Bufalini et Giorgio Napolita 
no partecipano commossi dolore 
per immatura scomparsa del sena 
tore 

ANGELO ROMANÒ 

uomo alte doti politiche morali line 
letterato caro amico 
Roma 8 maggio 1989 


TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREHOSSO 


n. TlIHIRO IM ITALIA: al aagulto della perturbaziopa di 
modarati antltà cha ha atvavaraato (a nostra paniaola ai 
A stabilito un conawtanta afflusso di aria ^adda di origf- 
na eontinantaia chi ha intarassato princlpalnianti ki 
ragioni balcanicha ma che ha provocato ancha futia 
nostra ragioni una marcata diminuziona della temparftu* 
ra La aituaziona mataorologica più in generale è eontroL 
lata da una vasta arsa di alta presaiona il cui maaatmo 
vBlora è localizisto tuli Europa centro occidentali 

TIURO MtVItTO. sulla fascia alpina sulla ragioni dai 
basso Adriatico, quello Ionico a le altra maridionatlcon» 
ditioni di tempo vwiabilf caratterizzata da alternanza di 
annuvolamanti a tchlarita Posilbtiitè di addansamapti 
nuvoloai più eonnatanti assoQUib a quaich* fahomano 
tamporalaaeo apacla sulla fascia alpina a le ioeèlitÀ 
praalpina Sulla nmanantl ragioni italiana pravslanza di 
lampo buono caratterizzato ciato tarano o aearaamanta 
nuvoioao 

VtNTI: deboli o moderati provanifnti dai quadranti sattan* 
irionili 

MARI; mossi i bKini csntromaridionsii leggermanta mos¬ 
si qualU tattantrionaii 

ROMANI: OMdd^o^ pravslanti di lampe buono su sut}# ti 
ragioni itailstia!w«ish> asrano o toarsamania nuvotof 
io. Eventuali ahnuifplafiniantl più eonsistanti avranno ea» 
renare toéaia #lln^anao t r 

MCRCOLIOl t OlOVlOl: ancora condizioni ganarallniitd 
di lampo buono su tutta la ragioni italiana con aaarsa 
attività nuvotoaa ad ampia zone di sereno Msìie giornatii 
di giovaci tendenza ad aumento dalia nuvoloaità ad in^ 
ziara dalla ragioni alpina a succassivamenta da quella 
dall Italia sattantrionata 


Vìva l’estate e ”alì ai piedi” 

È il momento di mettersi pancia al sole 
di fare corroboranti passeggiate 
dì conoscere meglio l’Italia e gli altri Paesi 



Giovedì 11 maggio con riMitA 


PRETURA DI PISTOIA 


IL PRETORE 

con Mntanza in data 14 11 88 irrevocabile 11 1 4 89 ha 
condannato CRESPIATICO Franceaco nato il 
26 9 1965 a Varese Ivi rssidanta In via MsrzoratI, 82, 
■Ha pana di L 500 000 di multa per avara, con più amoni 
aaacuthra di un madaslmo dlasgnu criminoso amesao i 
asguanti assagni bancari aenaa che presso il trattario 
aaiataaaaro i fondi aufflcisntl par la loro copartura, ipntaal 
grava In rataiione a« Importo dal titoli Ha Inoltra ortllna- 
to la pubbllcaziona della sentenza par estratto e par una 
aola volta aul quotidiano / Uniti ed ha disposto cha II 
pravsnuto resti interdetto dall emissione di assegni ban¬ 
cari a poatall par II parlodo di anni uno 
Par aatratto conforma all originalo 
Pistola, 21 aprite 1989 

IL CANCELLIERE do» Oanlale NluoHn 
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8 maggio 1989 











































Montalcino 
40 milioni 
per un 
Brunello 


I JMIMQNTALGinO; n mercato ! 
; rteiM d'AitUquarlato a Mon* 

' HÌqIao «1 è.chiuao con la ven* 

: dita d<.una bottiglia di Brunel- 
[ loddi 1868 per 40 milioni di li- 
I IdMl proprietario, Luigi Picca- 
i rouii di Flrenie, collezionisia 
t e proprieiark} di rlitoranti, ha 
aostenuto di aver venduto la, 

: bottiglia ad una società che 
I ha preferito conservare l’ano- 
} nimato. in tutta Italia esìste- 
I rebbero cinque bottiglie data* 

I (e 1868. Tre sono di propnetè 
i della fattorìa «Biondi Santi» ed 
f una 6 stata donata, lo scorso 
! anno« al presidente della Re* 

I pubblica dalla stessa azienda 
I che ha imbotUgllato il vino 
\ cento anni fa. U Brunello ven¬ 
duto per 40 milioni è anch'es- 
i so della fattoria «Biondi Santi». 

È una bottiglia che non ha su- 
I blto alcuna «nsolmatura» e 
) pon è mai stata stappata. Altre 
[ contrattazkmi. fatte al merca* 

1 to antiquariato di Montalcino. 
hanno nguardaio annate più 
recenti. arK:he se di pregio, 
vendute con prezzi variabili 
(dalle duecentomila al milione 
di lire. Sichiama «rìsolmatura» 
ì) «processo!) dì vero e proprio 
reilaiiR) delle bottiglie di vino 
da antlquanato. Di fronte ad 
un notaio e a tecnici enologi, 
a Montalcino, in occasitme 
della mostra.dei vini di anti* 
quartato, si 8 provveduto a 
«restaurare» vecchie bottiglie 
d) Brunello, di proprietà «Blon* 
di Santi», di diverse annate; da 
quelle del 169) di un collezio¬ 
nista piemontese, a quelle più 
racentt del 1961 e del 1964. 
definita un'annata particolar* 
rnente buona.- ^ 


Nella npttednqucM^ Uuomoamra^ 

henpo fetto irrxiei^^^ Testimoni del hlitz il 

do\« em ricoverato un ed altri sette degenti 

iddtoveneirilin un^^a Immobilizz i! medito rii guai^ 


• • 


Milióne di mòrte in un ospedale catanese: .cinque 
killer, indisturbati, uòcidono Fraricekò Gazzetta, un 
pregiudicato di 36 anni che, venerdì scorso, era ri¬ 
masto ferito in un agguato. Dopo quello del set¬ 
tembre scorso Contro Francesco Ferrera, cugino del 
superlatitante Nitto Santapaola. un altro agguato in 
corsia con proiettili che fischiano tra i ricoverati se¬ 
minando panico e sangue. 


NINNI ANOMObO 


■I CATANIA. Venerdì sera lo 
avevano ferito gravemente 
ma, (orse perché troppo vici¬ 
ni all^ caserma dei carabi¬ 
nieri del quartiere di Zia Li¬ 
sa, ndla zona sud della città, 
convinti di averlo ucciso, i 
killer gli awvanp dsparmialo 
il tradizionale colpo di grazia 
alla nuca. G>si; Francesco 
Gazzetta, 36 anni, preludi- 
cato,; òri^iriànp di Taranto, 
ferito a Colpi di lupara al to- 
race«iaiia spalla sinistra; era 
stato ricoverato, in prognosi 
nsérvata, alla clinica chirur¬ 
gica del Vittorio Emanuele. 
Per lui. però, la sentenza dì 
mòrte era senza appello, co¬ 
si, tra sabato e domenica, al¬ 
le tre di nòtte, un comman- 
dp di fuoco fòrrhàip da cin¬ 
que uomini è penetrato indi- 
stù|tiato dèntroTbspedale, e 
giunto fino alla corsia dove. 


con altri sette degenti, dor¬ 
miva Gazzétta, ha immobiliz¬ 
zato il medico di. guardia e. 
con estrema precisione, sen¬ 
za sbagliare un colpo.. Io. ha 
colpito a morte; Sale, cosi a 
48, dali'inizlo dell'anno, il 
numero delle vittime deila 
guerra tra bande mafiose 
che si contendono, a Cata¬ 
nia, il controllo del territorio. 
Qualche giorno fa era morto, 
all'ospedale Garibaldi, Pro¬ 
spero Fiasché, 28 anni, pre¬ 
giudicato, ferito gravemente 
il 28 aprile scorso, nel corso 
di un inseguimento in auto. 
In pieno centro, alle 14, Fia- 
sché era stato bloccato dai 
killer. Era riuscito a fuggire, 
pigiando sull'acceleratore 
della propria macchina e 
cercando di schivare i colpi 
di pistola sparati contro di 
lui, tra le auto e i pedoni. 


Anche per Fiàsché nOri 
stato il tempo F^r il Colpo di 
grazia. La morte è awénuta 
dopo alcuni giorni, in ospe¬ 
dale. 

In molti particolari l'ag¬ 
guato teso verierdi scono 
contro Francesco Gazzetta ri¬ 
corda quello organizzato il 
28 aprile scorso. Individuata 
la macchina della vittima 
predestinata, che evidente¬ 
mente si é accorta dei loro 
movimenti, i killer hanno da¬ 
to il vìa ad un inseguimento 
all'aniericana,. iricuranti del 
traffico e dei passanti. Una 
corsa forsennata tra l'auto 
bianca, del commando di 
fuoco, dalla quale partivano 
numerosi proiettili, e la Mer¬ 
cedes guidata da Fmiicesco 
Gazzetta che alla fine, colpi¬ 
to, ha perduto il controllo 
della guida. 

Gazzetta aveva numero^ 
precedenti penali. Nel feb¬ 
braio dell‘83 fu arrestato per 
omicidio preterintenzionale, 
accusato di aver venduto 
eroina tagliata male e di aver 
provocato la morte di un gio¬ 
vane tossicodipendente. Gli 
inquirenti non lo consid^- 
vano un grosso personr^io 
del mondo deUa malavita 
catanese. È possibile che 
svolgesse il compito di <or¬ 



rie^ della droga. La deter- 
rniha^ne ccmì la quale, nel¬ 
la nòrie tré sabato e domeni¬ 
ca, dopo 8. fritto, attentato di 
venerdì, è stato ucciso, susci¬ 
ta però interrogativi sul ruolo 
della ^ma. '^1 pregiudica¬ 
lo. immerso nei srmno. si è 
abbattuta uria vera e profrtia 
pk^ia di proieitiii. Il fratel¬ 
lo. che » trovava a pochi 
passi da lui, è rimasto illeso. 
O^lto di un arientato venti- 
quatrio pie prima, Francesco 
Gazzetta sembra , che non 


Ftwcesco 
Gazzetta 
ucciso 
neirospedale 
di Catania 


fosse sottoposto ad alcuna 
particolare misura di sorve¬ 
glianza; Nel settembre scor¬ 
so, un commando armato 
penetrò in un altro ospedale 
catanese, il Maurizio Ascoli, 
dove era ricoverato France¬ 
sco Ferrera, detto «Gavad- 
duzzu», cugino del superiati- 
tante Nino Santapaola e suo 
principale allealo. Ferrera, 
forse anche per la reazione 
pronta di un suo guardaspal¬ 
le, riuscì a sfuggire ai proiet¬ 
tili dei killer. 


Accidentale 
Iri? morte 
del pastore? 


moiXSIAS >(Casuali). Un 
uomo di SS annijtiulsI.Dnlaa. 
i dlri^oilai,.Oralato Mcciao nel 
pOnwrigllo : con<: una .fucilala 
alrcoHoJn locallta,jania Giu¬ 
liana di TanI, sulle moniagnc 
Ira Iglelilaa e (;a>boóla'‘Ai po>' 
mIOttI del commissarialo di 
qfirOoifla al o cosuiuiio' Giu- 
iappO PIras, di 31 anni, tesi- 
>denta>a!BaR)ual,:una (lazbnc 
del centra minerario aardo.' 
' L'uomo avtebbe.dettq agli in- 
: voallgalori che la lucllaia che 
ha ucciso Dclas sarebbe parti, 
la accidentalmente, mentre I 
due Uomini discutevano all'ln- 
. lemd, di una casupola vicino 
al luogo dove enlraiiihi aveva- 
ij 9 le pecora gl pasc'olo GII 
t Inveallgalori^ non Ir escludono 

■ che possa tnllarsl di un orni- 
: I cidio colposo, ma non trascu¬ 
rano l'Ipotesi che i duppaslori 
abbiano Cominciato a dlscute- 
ra per molivi di scohlinamcn 
IO di bestiame e abbiano fini¬ 
to per affrontarsi con I IikjIj ih 
pugno. 



Nessuna traccia di Marcello Greco, 53 anni* trovata bruciata la sua macchina 
Colto, mondano, molto ricco, possiede fra raltrò il teatro «Politeama» 


tm«vip» 


Scomparso nel nulla Marcello Greco, 53 anni, 
banchiere e proprietario del teatro Politeama di 
...Uqce, Ritrovata bruciata .|a $ua au|K>. Gli iriqtliren- 'v 
tl sembrano non avere dubbi: sicuramente si trat- 
‘-■ta d'unjràpimeritóv È; il secondo InvPuglia, in po- 
chi mesi. E ancora nelle mani dei suoi sequestra¬ 
tori Timprenditore di Fasano Marzio Ferrini, rapito 
il 29 dicembre scorso. 


m OAU'HNA (Lecce). Mar- 
celio Greco, 53 anni, celibe, 
proprietario insieme al fratello 
gemello Alberto del teatro Po¬ 
liteama Greco di Lecce/ é 
scomparso nel nulla. E stata 
ritrovata, distrutta dalle fiam¬ 
me, su segnalazione di un 
contadino. In contrada Lago 
Rosso, in una (attorìa abban¬ 
donata, la sua vecchia «Fiat 
600». Sulla strada tracce di 


L'imprenditore rapito Màicello •’^^he frenale ritrovala an- 


che la linguetta della sicura di 
una pistola. Forse 11 Greco ha 


opposto resistenza. 

L'ipòtesi più probabile é 
che sia stato rapito venerdì 
notte, mentre ntomava da 
Lecce dove aveva cenalo con 
li suo solito gruppo dì amici in 
un nolo ristorante. La famiglia 
Greco é una detlé più cono¬ 
sciute in tutto il Salento. Fu il 
padre a fondare un piccolo 
impèro Imanzìario ed Immo- 
bitlare che si é sviluppato In 
molti settori. Soprattutto in 
quello deirintermediazione 
economica che ha portato i 


Greco a dar vita alflstituto fi¬ 
nanziano meridionale Greco 
con sedi a-UM^ Galaiina e., 
S8ÌntiaÌN.vlnolii«él fratelU Gre^^ 
qovsono. pn^^tari. di una ' 
in provÌpcN,^r 

Maicelloip ; Greco possiede 
anche une eodetè « ewbu- 
ranti e un*azÌenda:agrtcola av¬ 
viatissima oltre ; a molU i beni 
immobiliari. Abita insieme al¬ 
la madre Cnstina Anastasia e 
al fratello in un «Ittico palazzo 
di Galatina; Ogni: mattina, alla 
guida della sua vecchia «600» 
Xun suo vezzo sn(ri>istico. in*, 
(atti è propnetarto'di’aulo tus- 
suosìssirRe), da OataUna rag- 
gìuf^ f Lecce per seguire la 
fléstione del teatro PcTiieaina. 
Appassionato di musica fre¬ 
quenta-puntualmente la sta- 

g ione del San Garlo e della 
caia ma pw.civetteria.anche 
il festival di Saniemo. Chi lo 
conosce lo descrìve come un 
»gnoie dì antico rtampo, noi- 
tambulo e amante delle belle 
donne,' frequeniafrMe del più 


esclusivo circolo di Lecce, ma 
allo stesso'tempo vestilo so- 
,,bnamente., . 

.La sua-«Mttnu< per tutta la 
A gipmata.dt venerdì non aveva 
i;^1)annaio^iMssdno. tanto vche 
' il fratello ha appieso la notizia 
dei ritrovamento dell'auto dai 
carabinien dì Galaima. Le in¬ 
dagini, condotte dal sostituto 
procuratore .della. Repubblica 
di Lecce Elio Itomano; cerca¬ 
no di ricostruire gii ultimi spo¬ 
stamenti del Greco. Ma è stata 
^ smentita d^li stessi familiari e 
dagli inquirenti la notizia di 
un avvenuto contatto» con i 
'. rapitori.. 

Se questa ipotesi si conc^ 
lizzasse sarebbero, già due i 
rapiti m mano alle bande cri¬ 
minali che agiscono con sem¬ 
pre più ferocia in Puglia. Infat¬ 
ti il 29:dicembre scorso fu se¬ 
questrato a Fasano l'impren¬ 
ditore agricirio Marzio Pérrinl 
: ed è del 24 aprile il suo ultimo 
appello ai familiari perché ac¬ 
cettino ogni richiesta di nscal- 


' Al convegno di Pesaro «psicoterapia di gruppo» 

Qudid tnìnoinli: «Perun anno 
non à adottino Inmlti stianìerì» 




^ Una provocazione: chiudere per almeno un anno 
' le adozioni intemazionali. Una proposta: costruire 
'< un’agenzia controllata dallo Stato che accerti l’ido¬ 
neità dei genitori e li metta in contatto con i barn- 
j bini. Al convegno dei giudici per minori, tre giorni 
' di amarezza e tensione, per i tanti icasi» finiti sui 
^ giornali. Chi è il giudice per minori? A céna con lo- 
i FO, uno «spettacolo» davvero imprevisto... 

i DAL NOSTRO INVIATO 


i ■i P^ARO. «È Una provoca- 

• ziono; con le adozioni inter- 
I nazionali non si potrebbe fare 
I come con la caccia, sòspén- 
I déròitùtlò per un palo di anni? 
i Chiudiarho almeno quella con 

• li vischio? Se (rovìamò un 
! ùhàitiblhò col vischio ancora 
i .étiaccàtp,: possiamo portarlo 
) via a chi lò ha cacciato? 0 de¬ 
cidiamo che se la quaglia è 
fiél jpaniere già da dodici ore, 
11 cacciatore ha còmunque di¬ 
ritti di tenersela? Possiamo far¬ 
lo; jha lo devo decìdere il Par¬ 
lamento». 

Ci sono amarezza e tensio¬ 
ne, al convegno dei giudici 
per I minori. Dicòno di non 
essere «una cittadella assedia'- 
ta», ma dì «aveme la sensazio¬ 
ne», Le parole sono pesanti; 
«Non basta mangiare merda - 
dice II; neopresidente deJi'as- 
sòciazlone. Paolo Vèiceilone, 


raccontando un'amara barzel¬ 
letta - ma bisogna anche im¬ 
parare a stare zitti». Le pole¬ 
miche dì questi mesi sui tanti 
•casi» finiti sui giornali pesano, 
ma l'associazione dei giudici 
minorili si dice unita e solida¬ 
le. «Il nostro è un lavoro trop¬ 
po delicato, dobbiamo affron¬ 
tarlo con intelligenza; le di¬ 
scussioni e polemiche, fra noi, 
non diventano mai "corren¬ 
ti"». 

Questi giudici sentono di 
avere troppi pesi sulle spalle. 
Lo affenna Paolo Vercellone, 
nella «relazione dì sintesi» del 
convegno che ha discusso per 
tre giorni di «bambini e ragaz¬ 
zi stranieri in Italia». «Il giudice 
non decide se una persona è 
in grado dì guidare un'auto. 
Perché deve essere un giudice 
a dire se una persona è in gra¬ 
do di tenere un bambino? Per¬ 


ché un giudice deve decidere 
se una ragazza a sedici anni 
può sposarsi? Cercate di ren¬ 
derci ia vita meno drammati¬ 
ca; alla sera noi giochiamo 
con i figli, facciamo l'amore, 
ascoltiamo musica. A volte vo¬ 
mitiamo dalla rabbia, perché 
abbiamo paura di avere sba¬ 
gliato, di avere compromesso 
il futuro di un bambino». 

Dopo tante polemiche, i 
giudici chiedono garanzie. 
•C'é chi ha paura dei tanti che 
arrivano in Italia non come tu¬ 
risti che portano marchi e dol¬ 
lari ma come emigranti per fa¬ 
me. I bambini non fanno pau¬ 
ra; bianchi, neri, giallini, li 
compriamo a carrettate, sono 
bellissimi. A Lima, appena 
sceso daH’aereo, mi hanno 
chiesto; quiere un nino, senor? 
Il dramma esiste; la donna ce- 
de uno dei suoi dieci figli in 
cambio di una macchina da 
cucire, ha un mezzo per vivere 
meno peggio, c sa che il bam¬ 
bino ceduto non morirà di fa¬ 
me. Non possiamo ogni volta 
mettere in discussione le di¬ 
chiarazioni di giudici e funzio¬ 
nari dì stati stranieri, chiederci 
ogni volta se la dichiarazione 
è falsa 0 ìi funzionario corrot¬ 
to, Perché non immaginiamo 
un'agenzia, che accerti lo sta¬ 
to del bambino e l'idoneità 


dei genitori, non corrispon¬ 
denti in tutto il mondo»? 

«Come giudici, dobbiamo 
esigere almeno che il bambi¬ 
no che entra in Italia abbia 
una dichiarazione firmata e 
giurata che ci dica che é dav¬ 
vero in stato dì abbandono, 
che da troppo tempo é in un 
istituto, in quelle stanze alluci¬ 
nanti dove ì bambini, anche 
piccolissimi, sono seduti tutto 
il giorno davanti al televisore a 
colori». 

Nei confronti dei giornali si 
sentono come «chi lancia sas¬ 
solini contro gli aerei». «Come 
facciamo a spiegarci? Dobbia¬ 
mo andare fra la gente con il 
tamburo?» Di noi - dicono - 
nessuno » è interessato fino a 
quando ci siamo occupali dì 
bambini poveri, fin che mette¬ 
vamo in galera bambini zinga¬ 
ri. Le nuove leggi ci fanno di¬ 
scutere anche dei figli della 
piccola e media borghesia, ed 
allora è nato l'interesse di gen¬ 
te e giornali. 

C'é una «tradizione», nei 
convegni dei giudici minoriii, 
che stupisce ti cronista. Donne 
e uomini che tutto il giorno sì 
confrontano sui temi difficili e 
delicati, la sera - é accaduto 
nel salone Metaurense, duran¬ 
te la cena offerta dalla Regio¬ 
ne - salgono sul palco e can¬ 



tatem 

toema 

suli^Etna 


I sismografi deH'osserv" 
reale hanno registralo s 
tudò 3,3; pari al quarto 
tro è stato localizzato n 
loto) ; Ih prossimità del 
causato danni, é sfata ~ 

versante settentrionale, e in 
Mito e dì Fomazzp. Nel coni 
Acireale .hanno registrato 
14,22 e alle 14,41, di magnitu 
chier non avvertite dalla popolazii 


I Torino 
Ferrovia 
in tilt 

perinGendio 


■l:TOIUNO. È rimasto chiù- 
sò al traffico per orò unò dei 
due binari della linea ferro- 
viaria internazionale Torino- 
Modane. L'altra notte il loco¬ 
motore del convoglio merci 
«58154» - partito con un ca¬ 
rico di auto da Orbassano e 
diretto in Francia - ha preso 
fuoco (pare per un guasto 
alia linea di alimentazione) 
airihtemo della gallerìa «Ser¬ 
re la Vòute», situata tra i co¬ 
muni di Exìlles e Salber- 
frand. Alcune «Alfa 33» sono 
andate completamente di- 
stnjtte mentre altre sono sta¬ 
te parzialmente danneggia¬ 
te. 

Sul posto sonc intervenuti 
i vigili del fuoco di Ba^do- 
necchia e di Torino; la circo¬ 
lazione è stata tutta deviata 
sul binario «dispari» con 
conseguenti difficoltà. Sol¬ 
tanto in tarda serata la linea 
ferroviaria è stata riattivata 
su entrambi ì binari. 


Vigile del fuoco Un caposquadra dei vigili 
«t del fuoco di Trieste, Silvano 

non Sli.NU^NllMa Orioli di. ^ anni, è rimasto 

nlln DOracn ferito sabàto sera mentre si 

I accingeva a lasciare ia ca- 

€ SI T6I1SC6 sèrnia centrale di largo Nic.« 

coUni pèr un intervento dii 
soccotso. L'uomo si è lan¬ 
ciato Versò una delle perti¬ 
che che nomiàlmehte sefyono ai vigili per calarsi dai primo 
piano all'aiitòrirn^sa. ma ha persola presa finendo a terra 
in ptedildopò un saltò di circa sei metti. La gamba sinistra 
ha sùbito un violènto contraccolpo, tanto che il ginocchio è 
uscito di sede è serhbra che sia stata lesa anche un'arteria. 
Trasportato d'utenza aD'òspedale di Gattinara. Prioli é sta¬ 
lo oprato néila notte e giudicato gùàribile in ùha aessanti- 
, ria di giorni. 


Università Un convegno^pert discutere 

A le iniziative, anche legislati- 

vera» ® COOp ve, per la ; protezione della 

dltflltonil fàsòia d'ozono, si sVoigerà a 

uiavutviiu Castigliònè dèlia ^tìa ve¬ 
di ozono nerdi pfoteimo. E «ganiz- 

zàto dairUniversHAv^de di ' 
Foliònlcà è dàlia PfotetartiL 
una delie maggiori coopera» 
live di consumo. La Coop, dèlia L^a dèlle;CCoperative. è 
stata la prima a bandire, nel suol negozi, là vendita di pro¬ 
dotti coni tembilicfc. 

Denuncia Un verìditoré ambulante di 

Maiala, Salvatóre CofTiò. 
fUflO^OOII NllIO di 28 anni, si è pnteénteto: 

Lo aiTfiShino dai Càrablnlen per .dehuii-> 

LO a^Mno dare il furto deiK^sua auro- 

por lapllld mobile ma è stato a sua vol¬ 

ta denunciato 6'arroto 
Pm simulazione dì lèato 0 
rapina. Secondo gli investi¬ 
gatori Gorrao avrebbe rapinato venerdì scorso, con l'àutò di 
uncomplice. ia Gassa furale e artigiana di Terrèriow, uiiiii 
frazione di Menala, dove abita. Per il colpo sàretmé mra 


Denuncia 
fuifoidiil’àuto 
Lo arrestano 
per rapina 


La Puglia si trova al centro 
di una grande escalation di 
1 ìvioienza criminale: Uafitco di 
.droga., contrabbando, truffe 
Cèe; usura.i estorsioni, tengen- 
' ti.'Nove ateàteiiiati ne) Salente 
per regolamenti di conti tra 
b^nde rivali. nei primi mesi di 
qùesl'ahno, L'ultimo ad esse¬ 
re eliminate con Inaudita fero¬ 
cia proprio un giovane tossi¬ 
codipendente di Calatina, Lui¬ 
gi Mele, 16 anni: probàbil¬ 
mente non aveva p^ato al 
suo fómitore le dosi gtemalié- 
re. Per queste omicidio è stalo 
arrestate pochi gioml (a Mar¬ 
cello Falcone, noto tracciato¬ 
re, Ieri Falcone si è suicidato 
-impiccandosi nel carcere di 
Lecce dov’era in attesa d’esse¬ 
re intenogate da! giudice. 

Sono intanto ancora aperte 
le Inchieste della magistratura 
sulla presenza operativa di 
due associazioni criminali che 
operano tra Brìndisi, Lecce e 
Taranto. 


ditore ambulante sia responsabile anche di altre due npi^ 
ne. còmpluìe negli ùltimi tre arini sempre ali danni della 
Cassa rurale e artigiana. 

Novantenne Un pensionato dt 83 anni. 

esc» di caca. Giuseppe Bmno; è stato jl- 

K9Le tti CflMa coverato con la risèrva della 
lllllOti prognosi noirospedale Òi 

lomalmenano 

nel còrso di ùn’aggressiòpé ; 
tettagli da pèrsone al mÒ* 

■ • mento sconosciute. W fatto è 

avvenuto a Cerchlara, un paesino nell'alto Jonio Cosentino: 
secondo i primi accertamenti dei carabinieri, i'anziàno si 
trovava nei pressi della sua abitazione quando alcune per¬ 
sone lo hanno aggredito e malmenato. NeH'ospedàie di 
TrebisacCe gli sono stati diagnosticati un trauma crànteo è 
(eritemi volte ed alla scapola. Sono in corso le indagini per : 
icteittificare 6ti;auteri,cteU^:àg8t«Nt>riè I : 

-EffètllUrtl' ' ^ ■ f Èàlata fatta ièri màttìrif^^^ 

I airopSiN De Biasio, il bambinodlSìp 

inorto;a;NàpoU •s^^no..èNtiS![!%ra: 

era State rlcoveratò mèrco^ ' 
tedi scorso dopo necHinti 

stata fatta nelFobiterìo del seccndaftStetnlte. I 
tati si conosceranno nei prossimi giorni^ Sulla vicenda d in 
corso un’inchiesta da parte della procùradèlla Repubblica 
di Napoli! cui sono stau trasmessi gii atti dopò la morte del 
piccolo. Inizialmente le indagini erano coordinate dalla 

B rocura di Avellino, essendo il piccolo originario di SolOfra;^ 
eirambite deirinchiesta..ii magistrato inquirente:ha incri¬ 
minato i genitori del bambino - Clemente e.Qelsomina DÒ' 
Biasio > i quali hanno però respinte ogni responsabilità. Al-, 
la coppia, sono Stati anche sòttratti iri Via cautelativa gii altri 
due ngli, affidati temporaneamente ad un istituto di suore 
diSolofra. 


OIUSimVITTONI 




tano stornelli e parodie dì can¬ 
zoni. 

Ecco Graziane Calcagno, 
pm nel caso Serena, che can¬ 
ta «bimbo negro, bimbo negro 
/ bimbo ne^ che mi incanti 
/ ma purtroppo siete tanti ( 
troppi siete da adottai». Sale 
sul ^ico mezzo tribunale dei 
minori di Roma. «Fatece largo 
che passarne noi... meno ma¬ 
le che è finita / co' le musiche 
e U canti / ma i regazzini / 
continuano a resta ne li casi- 


1 La piccola 
^ Serena 
Cruz: 

il Tribunale 
del Minori 
di Torino 
respinse ia 
richiesta 
di affidamento 
dei coniugi 
Giubergia 


•E quanno de Torino s’è 
parlato ! er popolo presente 
s'é inriarnmalo / Losana (pre¬ 
sidente Tribunale minori a To¬ 
rino. ndr) co’ parole appas¬ 
sionanti / ci ha spinto sempre 
più ad andare avanti / che 
tempi tristi / ma che impuniti 
stì giornalisti». «È psicotera¬ 
pia. psicoterapia di gruppo», 
dicono ì giudici. «Con tutte le 
tensioni che abbiamo den¬ 
tro...». 


GAMBERO ROSSO W 

nuora et/ùione 

In questo numero 

L’inchiesta. L'umbiguiiU tlvda 
slazione sutrolio extravergine d'oliiu. 

Il dubbio dell^originf 
La cena. Brunetta, Einaudi, ATaone, 
Parlalo, Virano. A bordo di un bucaro 
L'itinerario enologico. Una piccola 
filande produzione. Auslriu da bere 
Il vino. Vcnlotlo bottiglie degustale 
dall'equipe del 6’a/nòero. Guida al 
Berebene 

Il test. Patatine chips: un 
peccato di gola a rischio. 

Le_/inle ma^re ’qte 

Le rubriche. Agricotu; % 

Mangiare a.,.; Specialità; 

Un mondo di test; Il pia 
neta tavola; Libri. 




il manifesto 
piu Gambero Rosso 

f / _ in edicola 

martedì 


rUnltà 

Lunedi 
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IN ITALIA 


lega ambiente e scuole Mancano 400 giorni ai Mondiali 
«Adottiamo una dttà» Il costo dei 12 impianti sportivi 
Con «ocdii verdi» i ragazzi è salito da 600 a 1.000 miliardi 
scoprono realtà nascoste Ma per i servizi soldi inutilizzati 


n ministro dello Sport, Carraro: 
«Normale che i prezzi lievitino» 
Il ministro delle città, Tognoli 
«Inutile enfatizzare Toccasione» 


Hanno portato avanti ricerche su vecchi quartieri, 
Chiese abbahdonate, aree dismesse II toro lavoro 
non andrà perdute, ma servirà per formulare propo¬ 
ste alternative II punto su questa Iniziativa, che va 
sotto il Utolo «Adottiamo una città», organizzata da 
Occhi verdi, la commissione scuola della Lega am¬ 
biente, à stato latto a Scanziano Coinvolte un centi¬ 
naio di scuole e migliaia di ragazzi in tutto il paese. 


DANIBLA CAMMNI 


Llt^a del ’90 sarà com: 
stadi d’oro, infifastrutture zero 


Napoli verso il Mundial 
Giù milleseicento palme 
per far posto 

alla metropolitana leggera 

Giardini ngogliosi e palme distrutte per far spazio 
alla metropolitana «leggera» che collegherà il centro 
di Napoli cdn Io stadio San Paolo a raongrotta. Ini* 
mediata la reazione a questo «disboseamentou a tm* 
to campo che secondo il pei e gli ambientalisti non 
è assolutamente necessano Sarebbe sufficiente po¬ 
tenziare 1 servizi già esistenti nsparmiando buona 
patte dei 3 500 miliardi previsti 


!■ SCANDIANO (RÈ) Unaba> 
Una QCthiaiuta e l^eaioitata 
peicHs e andata a sbattere 
lUlla costa (dando cosi origl' 
de aJ golfo), una comunità di 
inocchia swemata da re ito- 
spOs la icala Pieirona trasfcMv 
rnata dalla strega cattiva In un 
ammasso impraticabile 11 
Ricorso fantastico» dell Isola 
fbiveie sul lago Trasimeno 
(che di fantasticopem ha sol* 
tanto Tapparenza) è in lealtà 
Una piantina estremamente 
scientifica, dopedata da dati e 
rilevazioni con tanto di per* 
corso botanico e monumenta* 
làt il tutto redatto dai ragazzini 
di uba scuola mediai duella di 
Cast^lion del Ugo 

Quella dell Isola Polvese d 
dàta la prime in ordine di 
tempo, di una4ierie di inuiati* 
Ve jclehtirko-ambientati lan¬ 
ciale Tanno scorso da Occhi 
verdi», cioè dalla commi$slo< 
rie scuola della bega per 1 Am* 
diente, e che va sotto il nome 
di «Adottiamo una città» Nien¬ 
te a che fare con te vecchie ri* 
ceidhé scolastiche I risultati 
dui sono stati spesso inediti e 
saranno consegnati dniu dritu 
ai vari assessorati alTAmblen* 
te U proposta, unica nei tuo 
geiwie. è stata raccolta nel 
Corso dell ultimo anno scola¬ 
stico da un centinaio di scuo* 
te di lutti Italia, da Milano a 
Coglia, da Pàdova a Mantova 
In dtteilt giórni sono a Scan¬ 
diano a fate il punio deila si¬ 
tuazione 

Cosa yttol dire e corpe si la 
ad adottare una città? «La fac¬ 
cenda è semplice spiega Lu¬ 
cio Tassì. 37 anni, padovano, 


presidente nazionale di Occhi 
verdi - una scuola da soia o 
insieme ad altre, si sceglie un 
luogo delia Città 0 del paese 
in cui si vive Può essere una 
strada, le zone verdi cittadine 
un'teea dismessa, Cloà ur\ 
luogoidove un tempo sorgeva 
una fabbrica e ora è rimasto 
uno scheletro inutilizzato op¬ 
pure un intero quartiere e lo si 
analizza II lavoro viene svolto 
dai ragazzi con 1 alute di aku 
ni esperti sotto la guida di tut 
ti gli insegnanti, su base cioè 
interdisciplinare Dai dati rac 
colli (spesso sono risultati 
inediti) viene fuon una foto¬ 
mafia precisa della situazione 
(e te cause che I hanno pro¬ 
dotta) Da qui nascono spes¬ 
so delle proposte altemative 
all u$o che si può fare di que¬ 
st area Normalmente si viene 
aiutati dalla Lega Ambiente 
locale in alcuni casi anche 
dagli enti pubblici» 

A Milano è stalo addinttura 
il Comune che venuto a co¬ 
noscenza dell iniziativa ha 
voluto coinvolgere sessanta 
scui^e Coordinatrice dei lavo¬ 
ri è state Marzia Campioni 
A Padova un'altra giovane 
insegnante. Manna BoItetU, è 
andate a scovare un bollissi 
mo chiostro, perennemente 
chiuso, a verni metri dalla 
chiesa di Sant Antonio, quello 
di un mecenate del Quattro- 
cento Alvise Cornalo «Era In 
uno stato di sfacelo incredlbi 
le * dice la Boilettt » ora vo¬ 
gliamo sensibilizzare I opinio¬ 
ne pubblica perché venga re 
iteurato» 


Mancano 400 giorni àlTinizio dei Mondiali di cal¬ 
cio 11 decreto per le infrastrutture è stato approva¬ 
to dalla Camera e ora p£teserà al Senato Negli 
stadi SI lavora, ma si spende sempre di più Fac¬ 
ciamo un bilancio con i ministn allo Sport e alle 
Aree urbane Carraro «È normale la lievitazione 
dei costi delle opere pubbliche» Tognoli «Se non 
SI fanno le infrastrutture non è un problema». 


ROSANNA LAMRUONANI 


I HROMA. Quale squadra 
I vincerà? Quella di Onbbly di 
Ciao di Amico di Bimbo o 
! quella di Beniamino? L atten¬ 
zione per i Mondiali dell Italia 
, càlcisilca o meglio dellltaha 
I del Totocalcio è Concentrate 
I sulla gara per assegnare II no- 
I me atte mascotte del camplo- 
I nato del 90 La vicenda degli 
stadi e delle opere infrastruttu- 
I rall che dovrebbero essere co- 
I strutte nelle dodici città che 
I ospiteranno le partite è nser 
vata agli addetti ai lavon e al 
politici che litigano per il privi 
teglo di assegna gli appalti 
j E cosi tra una lite e un decre 
I to il momento in cui il fi- 
' schietto darà inizio alte pnma 
partita (l 8 giugno del 1990) è 
ormai prossimo mancano cir 
I ca 400 giorni £ il termine ulti* 
j mo per consegnare i lavori II 
15 maggio 90 é ancora più 
vicino Per fare il punto ufficia¬ 
le sulla situazione ci siamo n 
volti a chi è più coinvolto* 
' sulla questione Carlo Tognoli 
ministro per te Aree urbane e 
Franco Carraro ministro per lo 
Sport Entrambi sono ottimisti 
«A quanto mi nsulta > afferma 
Carraio - l lavori degli stadi e 
' delle altre opere dovrebbero 
essere pronti nel tempi previ¬ 
sti» «Non sono mai stato tra 


coloro che hanno enfatizzato 
i Mondiali per le opere da rea 
lizzare - dice Tognoli - ma 
non sono nemmeno pessimi 
sta Se non si fanno non è un 
problema» 

Tale soddisfazione è conse¬ 
guenza anche del volo favore¬ 
vole che solo pochi giorni fa 
la Camera ha espresso sul de¬ 
creto per le opere Infrastruttu¬ 
rali, un passo avanti per tra¬ 
mutarlo m legge Manca infatti 
solo II volo del Senato previsto 
per i prossimi giorni Sul pia 
nò legislativo dunque il Mon 
diale è quasi In gol Nell ulti¬ 
mo vertice di Palazzo Chigi 
Tc^noli è anche riuscito a far 
passare un codicillo nel de 
crete per Roma capitate che 
consente alla giunta capitoli 
na di accendere i mutui per i 
lavon delle opere senza pas¬ 
sare attraverso il controllo del 
Consiglio comunale che 
avrebbe dovute votare il bilan 
CIO consuntivo dell S7 sin dal- 
I ottobre scorso il governo è 
intervenute pesantemente in 
una situazione di profonda 
crisi politica che si protrae da 
mesi e che blocca qualsiasi 
attività amministrativa Inqui¬ 
nando vieppiù i rapporti tra i 
panner del pentapartito fin 
qui tenuto insieme da un filo 


che ha al suo capo I appalto 
dei lavon peri Mondiali 
I ministri sono anche per 
questi fitetivi soddisfatti 1 la¬ 
vori gli stadi possono pro¬ 
cedere speditamente se non 
ai ^appongono ostacoli im¬ 
previsti come lo stop della 
magistratura che a Roma ha 
voluto vederci chiaro su come 
SI sta lavorando nell Olimpico 
Ma ben più celermente au¬ 
mentano ! costi Si è passati 
dai circa 606 miliardi previsti 
per f dodici stadi a ottre milie, 
con la punta record di Torino 
dove la lievitazione è stata di 
100 milterdi, da 595 a 160 
«Sono molte aumentati i costi, 
è vero • commenta Carraio • 
ma nei nostro paese non esi 
ste opera pubblica i cui costi 
non lievitino e gii stadi non 
fanno eccezione Malavicen 
da Mondiali come i terremoti, 
dovrebbe suscitare 1 esigenza 
di por mano aita questione 
dei tavon pubblici Cioè biso¬ 
gnerebbe varare delle norme 
che asoldando i tempi di 
appalto e di realizzazione ga¬ 
rantiscano aiKhe la trasparen¬ 
za dei meccanismi di spesa 
Insomma, secondo me sem 
pllficando te procedure si ac 
quisterebbe in rapidità si Indi 
cherebbero con precisione te 
responsabilità ponendo cosi 
le premesse per evitare o al¬ 
meno limitare gli scandali» 
Tempi co^ e trasparenza. 
ti»mttu che non sempre in 
questa vicenda dei Mondiali 
sono andati d accordo Un so¬ 
lo esempio Ban Per 1 affìda- 
mento dei lavon della catte¬ 
drale ne! deserto* di discan 
che (tele è io sptendido sta 
dio progettate da Renzo Piano 
che io aveva Immaginate im¬ 
merso in una verde valle dello 


sport) il fattore tempo è stalo 
il requisito nsolutore Ha vinto 
te Matarrese Spa dei fratelli 
del presidente della Pedercal- 
cio Costo [»msio 82 S miliB^ 
di Oggi invece si è già arrivati 
a 109 e «aumenteranno Fino a 
117 - dice Vito Angiuli capo¬ 
gruppo comunista al Comune 
pugliese - mentre i lavon han¬ 
no già subite un Riardo di sei 
mesi E oltre allo stadio a Bari 
non è state appaltata nemme¬ 
no te strada che dovrà unirlo 
alla città» Ci sono certo le pe¬ 
nali che le ditte dovranno pa¬ 
gare per 1 ntardi nella conse¬ 
gna degli impianti ma queste 
non sono sufficienti a garanti 
re te completa trasparenza 
delle procedure 
Se per gli stadi nonostante 
tutto le cose procedono (a 
Udine Verona Bologna Cte- 
ghan Firenze n è molto Bvan 
li) per te infrastnitture lutto è 
m allo mare Qui sono m ballo 
3600 miliardi che le dodici 
città devono gestire e su cui 
motte delle amministrazioni si 
stanno lacerando come il 
Campidoglio evidenzia pla¬ 
tealmente Si era partiti «alla 
grande* con migliaia di pro¬ 
poste per una valanga di ce¬ 
rnente che avrebbe ricoperto 
te penisola intera e non solo 
te dodici città si è approdati a 
un elenco di opere più ndi 
mensionato ma che reste co¬ 
munque di molte sopra le rea¬ 
li necessità Su cosa realizzare 
senza compromettere il tem* 
tono dovranno vigilare i mini¬ 
stri dell Ambiente e dei Beni 
culturali «C è sempre i) dintto 
di veto» ncorda Tc^noli per 
nulla preoccupato dalle noti¬ 
zie che amvano dalla peniso¬ 
la sorrentina e da Capri dove 
grazie alla legge 556/88 per le 


strutture tunstiche sono previ 
sti centinaia di progetti per ri- 
stnitturare o costruire aib(*r- 
ghi Ma anche questi «sogni» 
di cemento dovranno fare i 
conti con i tempi anche se è 
forte il timore che per alcune 
amministrazioni sarà comun¬ 
que più «conveniente» alfxlriie 
gli appalti, aprire i cantien n- 
schiando di ntrovarli aiKora 
aperti all inizio del campiona¬ 
to Di questo avviso però non 
è Tognoli «It senso di respon 
sabllltà prevale - dice il mini¬ 
stro - e un esempio è Milano 
dove si è [»eferlto rten far p ir- 
Ure la metropolitana leggera, 
avviando invece te costruzio¬ 
ne di un parcheggio* 

Allora come si presentirà 
1 Italia ali appuntamento di 
giugno 90’ «Credo che per le 
mfrastnjlture ai sarebbe potu¬ 
to fare di più - conclude Car¬ 
raio - ma ancora quateosa di 
significativo si potrebbe realiz 
zane se le amministrazioni co¬ 
munali opereranno attivamen¬ 
te con un minimo di compat¬ 
tezza A luglio saià necessana 
una nunione tra il governo le 
Regioni, le dodici città e il Co¬ 
mitato organizzatore locale 
per valutare te situazione alte 
luce delle opere avviate A 
quel punto si dovranno piani 
beare provvedimenti in grado 
di supplire alle carenze strut¬ 
turali Ma soprattutto ci pre¬ 
senteremo bene all appunta¬ 
mento potremo fare bella fi* 
gura solo se otterremo dai sin¬ 
dacati un penodo di tranquil¬ 
lità sodate per cui ovviamen¬ 
te bisogna lavorare Per 
esempio arrivare ai Mondiali 
con tutti I contratti delle cate- 
gone direttamente e indiretta¬ 
mente interessate chiusi per 
tempo* 


WM NAPOU Le milteselcente 
palme di viale Augusto e Q 
giardino di piazzale Tecchio 
sono in pencolo A Fuongrot- 
ta è inizialo il «disboscamen- 
to> Sotto gli CMxhi atterriti dei 
passanti e te proteste degli 
ambientalisti sono state sradi¬ 
cate lepnme palme, belle, al¬ 
te e in pieno risvolto vegetati¬ 
vo dopo I inverno Motivo? La 
costruzione delia Ut, Linea 
tranviaria rapida - uria specie 
di metropolitana «leggera* che 
nel tratto Me^llina Fuoilgrot- 
ta porterà al ntmo di diecimi¬ 
la passeggen 1 ora i tifosi alio 
stadio di San Paolo per assi¬ 
stere ai Mondiali di calcio del 
90 L assessore al Traffico, 
Mascian e lAtan hanno affi¬ 
dato nell 87 all Ansaldo i ìavo- 
n che solo per questo lotto, 
costeranno ben 492 miliardi 
Per liniero percorso Fuori- 
grotte Ponticelli si raggiunge¬ 
ranno 1 3 500 miliardi E non 
basta un enomie silos in par¬ 
te sotteiraneo. in parte sco¬ 
perto per un megaparcheggio 
è in cosifUzione proprio a 
piazzate Tecchio Si rischia 
così di togliere quasi tutto il 
verde dalla piazza, che subirà 
probabilmente la totale de 
mollzloniè dei giatdino di fron¬ 
te alte stazione ferrovlana Im¬ 
piantato nel 39 Che dietro i 
progetti per i «Mondiali del 
90» ci sia un piano di «mani 
sulla città» come ai tempi cupi 
del) edilizia popolare teunna? 

Le prime reazioni a questo 
scempio risalgono all ottobre 
scorso, con 


una interrogazione dei CcHtsI- 
gìlert comunali de) Fcl e te ri¬ 
chieste di vanare il mociaio 
della Ltr facendolo pmttn 
per viale Cttulfo Cesare II Co¬ 
mitato «Giorgio La Pira» Ili 
raccolto migitete di firme « al 
sono già mossi II «Comiteto 
per te vivibilità di FUorigrotUl^ 
te Uga ambente « la aeziom 
dèi Pel di Fttorigrotte cito già 
Un mese fa, In un*atoembtea 
cittadina ha denunciato Vinu» 
tilità e te pretesluotUtà dello* 
perazione Ur peichè lo sta¬ 
dio, una volta adeguato alte 
norme Fifa, avrà molti settori 
numemti e di conseguenze 
una Contrazione del pMi Bi¬ 
scotterebbe allora piuttosto 
potenziare la metropolitana, 
gli autobus e te coinoda Cu* 
mane Inoltre si contesta che 
la Ltr inizialmente progettata 
a partire da Pontlceili. cioè 
dalla zona orientate della città 
dove maggiore è la necessità 
di collegamenti rapidi col 
centro, non potrà nemmeno 
partire da piazzate TecchiOi 
ma da via Veider dove è già 
stato demolito un giardino per 
far posto al cantiere E Intanto 
I quartieri Chiaia e Posillipo il 
preparano a dar battaglia per¬ 
ché Il vecchio tram che «k 
aleggia la Villa Comunale sari 
sostituito dalia navette veloce 
collegate alte Ur: ciò rendefl 
praticamente impossibile l'u¬ 
so pubblico della Villa di via 
Caracciolo che sarà relegali 
al ruolo di spartitraffico Oa 
una arteria automobilistica e 
una tranviaria 


Un convegno a Bologna sulla «riconversione» 
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enercanti di moiij^ 




u fleonvetslOA9 dell’industria bellica sta diven- 
«noti on'e«|géri «9 Iti tutto II mondo, per la prima 
iralla'Mlle «tori» deU'umanità si intravede uno sta- 
iÙIHs‘«Wiéniie.dl'pace< Che fate, allora, delle lab- 
tiiiàlie’ll Ouall prdwetilve offrire a chi vi 

liavonitiSe.pe a dliousso a Bologna, per due gior- 
mLJh' Uri donvagno deH'As^oclaelone per la pace 
iii4Ml'Unildrfe li disarmo. 

( t 

( PAUA NOSTRA neOAZIONE 

(, «mi»POMATI 

ta.BQU0OtlA .Spwilw, tA Ww LDnA thè ha appena n 
Inni » butfarviA il espilate.^ (Irato luiu i suoi aokIaU dall Af 
mpo un MColo a meno l al- ghanlslan entra II 1991 ridur 
MnKMn.d( tàimata » del UX le Ione atrnaW, del 

Mt Ortii^ino dah I4X le ,pM militari e del 20% 

TdnmWla'QIAItotHa Codri- la praduilohe bellica. Sono 
fnÉb!lMbéHiÌd.4Mfi*ri- pei^nluali signtneative an 
|IVAlulpA|abpri(>rifeólaKróbe che m leuano Ignoto le cifre 
Storino ratto toriima mila rtiob aMoiuie «u peresuoiiìa di 
2eeswlw.Q(lerer(*adslpoito- OOtbaclov non ha ancora 


5l Sa guerra, eofÒBiera™'''*"" «b*'"’ h'**® In pono, ba am 
((e jtoriandOi non lira pio G messo Alehsel Izyuomov gio- 


ihon lira piO ijern'Kent! palili' 
iramenie, alla luce del dialogo 
atta Usa e Urss 

^ Brutti tempi per gU^aioii 

Ifenénire I parHl ctemitp.ntón* 
do. strangoiaU dà) debiti, ridl- 
^mlonino teapèse beilictte 


politi- vane membro dell Accademia 

alogo delle Kienze sovietica Ci rlu 

scirà? «U gtasnost nel settore 
laioli militare veoà potenziata» è 

locali, stata la risposta sicura dello 

ntott* scienziato 

i, ridi- In ogni caso te parola d or 
lltehè dine «riconversione» vate al 

itenze I Est come all Ovest Ne sanno 


«I fìcuittatioi alte voco rnile' qualcosa anche gli Stati Uniti 
Ite» Ifflullitibtto mfno ritorse, che oggi si accorgono dei co- 
rite tondanZA sii pagati ad un quarantennio 


litetondaiHteseitt» 

f 


di guerra fredda e di Interveri* 
tismo in ogni parte del mon¬ 
do 1 conti in tasca al Pentago¬ 
no ti ha (atti te commistione 
nazionale per la rìcoiivsmitotte 
economica ed il dwirmOi pi)e» 
sente a Bologna cmi S^our 
Melman Dal 1947 al |d871 bi¬ 
lanci milltan Usa hanno ra¬ 
strellato una cifra astronomica 
di risorse 7 620 miliardi di 
dollari (ai valori della mOtieta 
statunitense del 1982) CtesL 
eliminando il superfluo e ridu¬ 
cendo la capacità Difensiva 
dell armamento (m grado di 
uccidere 40 volle tutte te per¬ 
sone della terra). Il Pentagono 
risparmierebbe quanto servi 
rebbe per riparare i guasti so¬ 
ciali provocati dal reàganh 
smo 170 miliardi di dollari al¬ 
unno 

Il vento di pace che soffia 
sulla terra per ora ha (ascialo 
indifierenle la nostra Difesa II 
governo taglia sulla salute e 
sulla spesa sociale ma i conti 
dei generali e degli ammiragli 
italiani non conoscono cnsi 
(33mila miliardi quest anno 
2 500 in più del 1988) Questo 
non ha messo al riparo dalla 
cnsi lindustna bellica nazio¬ 
nale passata - secondo i dati 
fomiti da Alberto Castagnola, 
dell Archivio disarmo - dal 4 
al 12 posto tra i paesi esporta 


tori La produzione di ormi in 
Italia reste, comunque, atte 
stata su liveiii elevati: 7-8 mila 
mtiteidl di (auuretot tiOmlte di- 

péndènti 2niila dei quali m 
casMJntegrazkmc 
U reazione Industnali 
all «esplosione vdelte pace» è 
statecontraddittorte Cèchi ri 
è mésso nell órdine di idee 
della nconvenione e chi sta 
cercando di recuperare in Ita¬ 
lia li quota di mercato persa 
all estero «La riconversione «- 
secondo ti firico Roberto Fle- 
schi » diverrà probabilmente 
fra breve un processo neces 
sarto come molti alti, analo¬ 
ghi processi di riconversione 
nei setton civili* 

(I sindacato (con qualche 
ambiguità della sola Uil) si A 
decisamente schierato pet Ù 
nconversione Pai punto di vi¬ 
sta tecnico te alternative cMi 
alla produzione militare esl 
stono e forse il problema è 
meno complesso di quanto si 
creda A questo fitte in Emilia 
Romagna (U7 aziende che 
producono «pezzi» per mate¬ 
riale bellico una soia -1 Astra 
di Piacenza » capace di con 
segnare il prodotto finito) sor 
gerà un «osservalorto* che ter 
rà sotto controllo la produzio¬ 
ne e fornirà le necessarie indi 
cazioni per la nconversione 


caccia. 


le penne sarà anche 
l’ambiente. 


% rapaci si sono salvati 

«Vandali danno alle fiamme 
centro visite della Lipu 
^elToasi di Massaduccoli 


Greve in Chianti 

È vietato affiggere 
manifesti che fanno reclame 
ai veleni in agricoltura 






qRESC/]^ 




M MASSACIUCCOU II centro 
Httslta delta Upu CUgà pér te 
yuófezione degli uccelli) nel 
noasi di Massaciuccol) sulle 
^ve deli omonimo lago è sta- 
Ro distrutto )à notte scorsa da 
|un incendio di origine proba 
Vilmente dolosa alla vigilia 
Sella liberazione di alcuni ra 
^aci che erano stati curati dal 
ifeentro vetertnahlo spectelizza- 
Ro ohe la Upu ha allestito a 

S anttà OH uccelli destinati al 
I llt^razlpne - poiane falchi 
i baibatlianni • so* 

MUHM a) W perchè, 
lediilMPite à quanto pio* 
stati portati 


all oasi solo ien Da cinque 
anni toasi situata al centro 
del p&ico promuove educa 
zione ambientate attraverso 
vane iniziative didattiche (in 
media si registrano ottomila 
visitaton I anno) Con I istitu 
zione del parco più di mille 
ettari di lago sono stati proietti 
con dMeto di caccia una mi 
ziatwa che - attenuano al par i 
co - è sempre stata osteggiata 
dai bracconieri Quello di len 
- precisa Renzo Moschini vi 
cepresidente del parco - «è 
80)0 )) più grave di una sene 
di episodi di vandalismo che 
hanno colpito I oasi» 


■IROMA La campagna per 
il referendum sui pesticidi si 
colora ogni giorno di nuove 
iniziative 11 comitato promo¬ 
tore segnala quella presa dal 
sindaco di Greve in Chianti 
Alberto Bcncistà augurandosi 
che essa venga ripresa da al 
in sindaci 11 primo cittadino 
de! comune toscano cono 
sciutissimo per via dell ottimo 
vino che vi si produce ha 
emanato un ordinanza con la 
quale vieta I affissione di ma¬ 
nifesti che reclamizzino i uso 
in agricoltura di fitolarmaci. 
diserbanti e fertilizzanti chi 


mici 

Il sindaco spiega la sua de 
cisione «con la costatazione 
del progressivo aumento dei 
problemi sanitari a canco de 
gli operaton agricoli e «del 
I accrescersi di effetti negativi 
nella salute dei consumatori 
a causa delia presenza di so 
stanze tossiche antiparassita 
ne nei prodotti agro alimen 
tari» Di qui 1 ordinanza Proi 
bire 1 affissione di manifesti 
pubblicitan è infatti un mo 
do semplice ma concreto di 
disincentivare 1 uso di veleni 
m agricoltura 
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■1 U questipne dell» «prt- 
ya^itzsazioiie* del rapporto di 
j«''Oro dei dipendenti pubblici 
5 Mal» /Inora iraiut»i almeno 
da pwe di tve giornali, In mo 
do piuiloilo equivoco In el* 
leltl, occorre dbtlngueie con 
chlarewa tra proweitive di- 
vera» con le quali iTpioblema 
e alato poato 

La prima parla di privatliia- 
alone del servili pubblici, nel 
•anso proprio di aHIdarnerito 
si assi, o di una pane di assi 
(piaaumlbllmeme quella In 
grado di produrreprolittl, pen 
ntanendo le perdita nell'area 
da lasciala alla gestione pub¬ 
blica, secondo quanto, per 
esemplo, McunI Interessati 
prpgelll di smembramento 
daU gnte Ferrovie, fanno ap¬ 
parire) ^reld,l applicazione 
al dipendenti di tm serrisi del 

una mera conseguenaa di tale 

pasMModigeiAione, 

Un altra punto di vista, per 
il quale si è dleblaralo ancora 
lecjsntamante U segretario 


ro pubblico e lavoratori ma 
anche tra questi ultimi veniva¬ 
no alterati al di fuori del nor- 


i'Incertécsa tanto itegli esiti 


dlscussloril parlamentari han- 

B costantemente prodotto 
i tensioni, canllltti Inutili e 
Icone di valutare conetta- 
rnente «I stessi risultati degli 
accqfdrraggiunti 


Aspettativa 
Sindacale 
e scatti 
di aniianltà 


IN ITALIA 


_ LEGGI E COWTBATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QupHeliiw BlAioneeeW giudice reeponsebile e coordinatore norglovanni Alleva» ewocato Cdl dt Bologne docente 
univenita;lo;MarloaievMinÌOarofalo.docenteuniveraHerle NyrwinaMoehi• leeopoMeiaguginI aweeatiCdidi 
Milane twrio Nigri, avvocato Cdl di Roma Enie Martine e Nino Raffona» avvocati Cdl di Torino 

Privatizzare il pubblico impiego? 


Cosi, però sitnscurslava* 
iutazlORe crìtica deli’esperien 

S I della legge quadro »il pub¬ 
ico irriFriego 0 93/1^3), 
nata con I apparènte Intento 
di nvettere rmine nel settore 


del rapporto df pubblico im¬ 
piego» Màladimrebianonè 
vwbMe 

ridurre o eliminare tlnterven- 
io della legge mila regolazio¬ 
ne di tapponi di lavoro che 
rèsterebbero di pubblico im¬ 
piego In raaltA, l'intervento 
deliegiilatore èstato sempre 
ta causa delia fcarsa limpidez¬ 
za dei rapporti sindacali nel 
pubblico impiego, posto che, 
ap-Praltutto attraverso la mi- 
òrOlegIslazIone, spesso di In¬ 
teresse di gmppi apsal ristretti 
airintemo delie stesse cate¬ 
gorie, per quella via gli equili- 


impiego 

In reaitò, la legge quadro ha 
delegificato nei (solo) senso 
della creazione di uno spazio 
normativamente certo per la 
contrattazione ma non ha 
sottratto ta contrattazione che 
si svolge secondo il procedi 
mento in essa regolato agli in¬ 
convenienti di cui si è già trat¬ 
tato. soprattutto per tre moti¬ 
vi In ^mo luogo, la rigida 
formalizzazione del rapporto 
tra legge e contrattazione ha 
causato complicazioni proce¬ 
durali anche gravi (si pensi al¬ 
la questione del cpntroUo del¬ 
la Corte dei conti sul Dpr che 
recepiscono gli accordi), inol¬ 
tre, non è stato possibile im¬ 
pedire il sovrapporsi alla con¬ 
trattazione di una nuova legi 
stazione per piccoli greppi 
d interesse, infine nntero 
modello della 1 93 vincola la 
contrattazione a finalità pre¬ 
definite. innanzitutto al con¬ 
trollo della spesa pubblica, 
impedendo programmatica¬ 
mente il dispiegarsi di una dia¬ 
lettica tra K parti autentica 
rriente libera Ogni proposta 
di riforma che perfezioni sin 
gol! aspetti del rpeccanismo 
(come è stato proposto per 
esem^o, In tema di controlli) 
appare comunque esposta al 


MARCO BARBIERI* 

la nproduzlone degli stessi 
problemi, che sono intima¬ 
mente collegati con la regola¬ 
zione del rapporto di lavoro 
attraverso io strumento dello 
stato gmndico anziché del 
contratto 

La terza prospettiva che oc¬ 
corre esaminare è quella della 
vera e propna privatizzazione 
del rapporto di lavoro in pra 
tica, i dipendenti pubblici 
avrebbero la stessa posizione 
giundica nel rapporto di lavo¬ 
ro, dei dipendenti delle im 
prese private Si tratta di un i- 
potesl formulata ormai da un 
ventennio, da parte del pro¬ 
fessor Giannini, che è stato 
anche ministro (socialisti 
della Funzione pubblica E 
quasi inutile dire che, in astrat¬ 
to, garantendo la piena libertà 
della contrattazione e la piena 
contrattualizzazione del rap¬ 
porto, essa pare la soluzione 
più idonea a una tutela effeiu- 
Va del lavoratore pubblico, 
anche per la non secondane 
ragione che questo potrebbe 
far valere l propri dintti innan¬ 
zi al giudice ordinario (Preto¬ 
re dei lavoro) anziché di fron 
te ai Tar, che assicurano una 
tutela di scarsissima effettivi 
là Quest ultima affermazione, 
sebbene talvolta contestala, è 
del tutto ovvia se solo si pensa 
alle decine di migliaia di cau¬ 
se intentate dai ferrovieri non 
appena la riforma delle Fs ha 
consentito loro di ricorrere al¬ 
la fliunsdlzione ordinaria 

Tuttavia la pnvatizzazione 
del rapporto di lavoro ha su 
sellato sempre vaste, anche se 


non sempre esplicite, resi 
stenze Per quanto nguarda le 
maggioranze governative ha 
certamente avuto un reoio 
1 interesse a non perdere la 
possibilità di giocare su piu ta 
voli per acquisire quanto piu 
possibile il consenso del lavo¬ 
ratori pubblici, attraverso la 
formazione di una giungla di 
prìvitegl grandi piccoli e tal¬ 
volta del tutto illusori, anche a 
spese dell efficienza del servi¬ 
zi Mbbllci 

Per quanto nguarda le orga¬ 
nizzazioni sindacali e 1 lavora¬ 
tori il discorso è piu difficile 
Da un lato non è facile nnun- 
ciare a garanzie, per quanto 
dlscutibm, che appaiono col¬ 
legate propno all'istituto giun- 
dico del pubblico impiego In 
tal senso continua a operare 
la campagna strumentale di 
alcuni ministn sulla «licenzia- 
biiltà degli statali» Natural¬ 
mente la possibilità giundica 
di nsotvere il rapporto di lavo¬ 
ro per ragioni individuali esi¬ 
ste anche oggi mentre I attua¬ 
zione dei prospettati licenzia 
menti collettivi di grandi prò 
porzioni è del tutto improba 
bile per ragioni politiche e so 
ciati qualunque sia ti regime 

g iuridico dei lavoro pubtìico 
lai! altro, non ci si può na¬ 
scondere che la vera protezio¬ 
ne del lavoratore pubblico 
non è stata finora assicurata, 
come sarebbe giusto, dalla 
coppia contrattazione ^nda- 
cafe - possibilità di difendere 
in giudizio 1 propn dintti verso 
il datore di lavoro ma dall al¬ 
tra assai meno virtuosa, co 


produzione dello stato giundi 
co - cogestione subalterna 
dei personale L effetto (wliti 
co generale e stato il privile 
gio di interessi Jndiiaduali o 
corporatm e la maggiore ca 
pacila di catturare consensi 
da parte dei partiti governativi 
e dei sindacati a essi legati 
0 autonomia sindacale e nel 
pubblico imi^ego iradizional 
mente piu bassa propno per i 
motivi ora nassunti) 

Anche per sindacato e la- 
voraton. dunque si imporreb 
be una vera rivoluzione cultu 
raie non indolore D altra par 
(e. ia strada delia privatizza 
zione de! rapporto di lavoro è 
I unica che potrebbe avviare 
quei processo di ricomposi 
zione dei dintti dei iavofaton, 
di CUI VI è urgente bisogno per 
front^giare le tendenze alla 
scomposizione del lavoro di 
pendente anche attraverso la 
proliferazione di discipline 
giundiche diveme, che sono 
promosse e governale dalie 
forze dominanti 
Va pure detto che qualora 
SI ritenga che i esercizio delle 
potestà pubbliche debba es 
sere nservato a personale che 
conserti una regolazione pub 
blic^ica de) proprio rapporto 
di lavoro resterebbe il probie 
ma di quale e quanto sia il per¬ 
sonale da sottoporre ai nspet 
tivi regimi giundici e dei rap¬ 
porti Tecipioci il cte. come 
conferma I esperienza tede 
sca, è un problema di pnma- 
no niievo politico sindacale 
fn tal senso vi è stala finora 
solo la decisone lemslaliva di 
lasciare a statuto pubblicistico 
idlngentideii EnteFs con ap¬ 
plicazioni giurisprudenziali 
troppo scarse (^r esprimere 
una vadutazione compiuta 
Quello che si intende dire, 
in conclusione, è che la priva¬ 
tizzazione del rapporto di la 
voro dei dipendenti pubblici 
che esercitino le stesse Km 
Zionl dei lavoraton operanti 
nel settore pnvato, se appare 
per moitq ragioni opportuna e 
necessaria non è però la solu¬ 
zione di nessun problema, ma 
solo I apertura di un nuovo, 
piu libero e limpido, campo di 
possibilità e dazione per il 
sindacMo e i lavoraton 

* dell Unlveisiti di Ban 


On. De Michelis, 
lei ignora che se 
una legge è 
ingiusta se ne 
può fare un’altra! 


H signor Bachisio Ledda da 
flimtnt ha scritto una lettera 
aperta alt on De Michelis, vi 
cepresidente del Consigliò 
dei ministri Ne riportiamo 
ampi stralci 

Ho seguito la sua intervista 
alla trasmissione «Diogene» 
Alla precisa affermazione da 
parte del conduttore della tra¬ 
smissione che un pensionato 
dannata statale percepisce 
500 000 lire mensili m meno 
de) pan grado e con gli stessi 
anni di servizio, lei ha nsposto 
che CIÒ è giustificato dalle leg¬ 
gi in materia pensionistica, 
ammettendo in tal modo che 
la data di nascita in alcuni casi 
è penalizzante Questa è affer¬ 
mazione sconcertante e irre¬ 
sponsabile egregio vicepresi¬ 
dente in canea! 

Io che sono tra i discrimina¬ 
ti mi meraviglio e sono stupito 
nel constatare tanta faccia to¬ 
sta Non è iorse possibile, 
quando si vuole, fare un altra 
legge correttiva? Certamente 
no, specie in presenza di go¬ 
vernanti come quelli italiani, 
mollo abili e solerti ne) servirsi 
per primi dello Stato, spesso 
in misura indiscreta e mai at¬ 
tuando il governo imparziale 
tra gli amministrati 

Non importa se l'articolo 3 
della Costituzione dice «1 cit¬ 
tadini hanno pari dignità e $<> 
no uguali davanti alla lesge E 
compito della Repubblica ri¬ 
muovere gl) ostacoli di ordine 
economico e sociale» 


Che cosa stabilisce 
il diritto 
di famiglia 
per Tenédità 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 

Paolo Onesti a Nicola Tisei 


dei loro beni tra i figli Questo 
per far si che tl riatto dei 
tigli non termini al momento 
della divisione dei beni in par¬ 
ti uguali come la legge attuai 
mente dice per evitare che, 
come spesso accade dopo tali 
decisioni, i geniton vengano 
scaricati presso istituti di ripo¬ 
so e il aboandonali» 

Nella lettera si riferisce il 
fatto che il signore in questio 
ne e sua moglie dopo avere 


■■ La Corte di Cassazione con la 
sentenza n 3725 dell 1 giugno 1958, 
ha riconosciuto il diritto deiiavoratori 
chlarnati a ricoprire cariche sindacali 
provinciali e narionali alla maturazio¬ 
ne degli scatti di anzianità durante il 
periodo di aspettativa Con una corret¬ 
ta interpretazione dell'art 31 dello 
Statuto od lavoratori, la Suprema Cof* 
te afferma con chlaresa che t aspetta¬ 
tiva sindacale, che presuppone la per¬ 


manenza del rapporto di lavoro, è uti 
le ai fini della maturazione dei diritti 
dipendenti dairantianità di servizio e, 
quindi, anche ai fini degli scatti di an¬ 
zianità che debbono essere atinbuiti al 
lavoratore nel momento in cui npren- 
de servizio presso l’szienda A parere 
della Suprema Corte dal regime^ale 
de) più importanti casi di sospensione 
del rapporto di lavoro si dinume il 
principio generale per cui effetto nor¬ 


male della permanenza de) rapporto 
di lavoro è la partenza di lumi dintti 
non incompaiibiii (come quello della 
retnbuzionej con la temporanea ces 
saztone deirattività lavorativa gli au- 


prestazione lavorativa e coilesaii à) 
mero decqtso del tempo, nella pre¬ 
sunzione di una maggiore alfidabihtàe 
professionalità del lavoro 

DAuu PIERLUIGI PANICI 


Ci è stala inviata copia di 
una lettera indirizzata all ono¬ 
revole Nilde lotti, prendente 
della Camera del deputau, e ai 
deputati stes^ La lettera, che 
per motivi di riservatezza non 
rirmiamo. è stala scritta da un 
signore di Prato (Firenze) 

■Vi prego • si dice in essa - 
di voler emanare una legge 
con la quale i geniton po&a 
no modificare tramite testa¬ 
mento la panlà della divisione 


acquistato ai due figli un ap¬ 
paiamento ciascuno, si sono 
visti abbandonati da uno di 
essi per Otre tre anni 

É vero che ta legislazione 
sul diritto di famwia stahili 
sce il diritto a pan misura di 
eredità, per ogni figlio, dei 
beni caduti in successione 
Ciò in modo tassativo quan¬ 
do non esiste testamento 
Lo stesso diritto di fami- 
slia dispone però che il atta 
aino - e quindi anche il geni¬ 
tore - può assegnam una 
quota parte de! suo patrimo 
mo a sua scelta Ciò può es¬ 
sere fatto attraverso atto te¬ 
stamentario, anche su carta 
semplice, a condizione che 
I atto sia scotto direttamente 
dal testatore con firma e data 
chiaramente espresse 
Nel caso prospettatoci es 
sendovi come eredi tl comu- 

§ e e due figli, il testatore può 
isporre che un quarto del 
f intero patrimonio vada al fi 
glio che ha costantemente as 
SISMO i genitori Ciò in ag 
giunta ovviamente, alla avo 
la già spettanteeli di diritto 
Va precisalo che se il patri 
monto è di propneià comune 
deigfmtort, ciascunsenitore 
deve provvedere atratto le 
stamentano per la rispettiva 
parte dì proprietà Se si ritte 
ne, è m^/to fare testamento 
notarile 


La vertenza con 
rinadel da 

S arte di chi 
a optato per 
altro ente 


Ex dipendente ospedaliero, 
collocalo a nposo il 30 luglio 


1982 con 28 Anni di servizio 
l Inadel può negrunU il ncai- 
colo der trattamento di Tine 
rapporto lavoro, avuto dallo 
stesso ente, senza I indennità 
d) contingenza’ 

Assunto il 3 gennaio 1955 
all Inali in qualità di salanato, 
il 13 gennaio 1971 fui scorpo¬ 
rato dal! Inali e passato per 
legge all pnle ospedaliero si¬ 
no al 30 luglio 1982 data di 
fine se rvizio con la qualifica di 
operaio tecnico 

In data 13 aprile 1983 l'Ina- 
del mi sottopose la proposta 
se intendevo optareperil.trat- 
tamento previsro dall inadel o 

m^^re^eva^una liqua¬ 
zione di lire 11 eOO.Oi^. il se¬ 
condo di lire 1^080 000, 
optai per il secondo II 19 
marzo 1984 (dopo 19 mesi di 
attescO rU evetti la tanto sospi¬ 
rata liquidazione senza il cal 
colo della indennità di contin¬ 
genza e senza gli interessi 
Presentai Rcorsorma 1 Inadel 
lo respinse sostenendo trite 
avendo optato per il tratta¬ 
mento Inali avevo perso il di- 
ntto al ricalcolo^ . ^ 

Vli^o GBBzettI 
Milano 

È una questione di cui ab 
biamo avuto occasione di 
trattare e che resta tuttora 
aperta 

i sindacati sosfengo/io, 
giustamente a nostro parere, 
che I opzione fatta da nume¬ 
rosi lavoratori per il tratta¬ 
mento di fine rapporto lavoro 
di altro ente (nel tao caso 
Inai!) amiche Inadel, non 
può essere considerato vin 
cotante m quanto basato sui 
calcolo Inadel che non nco- 
nasceva I indennità integrati¬ 
va speciale nell intero impor¬ 
to mentre tale indennità co¬ 
si come poi ha confermato la 
Corte cosMuzionale con sen¬ 
tenza 23^1986 doveva esse¬ 
re interamente considerala 

L Inadel ha negato tale af¬ 
fermazione sin qui. nono¬ 
stante che già in diverse sen¬ 
tenze la magistratura abbia 
essa pure considerata quella 
opzione non vincolante Sus¬ 
sistono in corso ulteriori ini¬ 
ziative sindacati volte a otte¬ 
nere che l'Inadelsi decida al¬ 
la necessaria trattativa per ri¬ 
solvere positivamente il pro¬ 
blema 

£ altresì aperta anche la 
questione riguardante coloro 
che hanno usuMiito del pre¬ 
mio di fine servizio Inadel, e 
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I 

A 

milioni 
senza ihteressi 
in 18 mesi 

oppure'42rate 
da 1.171000 


collocati a riposo nel cerso 
dei dodici mesi antecedenti 
I entrata in vigore deità sen¬ 
tenza 236 della Corte costitu¬ 
zionale in quanto I Inadel an¬ 
ziché nconosceK I infera in¬ 
dennità mtegratiuqne ricono¬ 
sce soltanto in dodicesimi 
Tale questione è all attenzio¬ 
ne della Corte di cassazione 
Nostro suggerimento ^ è 
quello di rioomerstai sit^a- 
cato pensionati italiani CSpi- 
Cgil) di Milano per prpaurre 
ricorso m ragione di tali novi¬ 
tà e quindi riaprire i termini 


Per «conquistare» 
la maggiorazione 
deila pensione 
sociale 


L'aumento di 125mnallr{! il 
meaa per te pensioni aociali è 
soggetto al fatto che gli nte- 
r^tl, se aoll, non mblano 
un reddito superiore Mia pen¬ 
sione sociale stessa o che co¬ 
munque non superi - se ho 
ben capito - la penMrme so- 

complesso perciò non A do- 


Domanda quali redditi vanno 

dichiaratr.quj^nj^^^ 


Le afre indicate sono esat¬ 
te Vanno dichiarali m prati¬ 
ca tutti i redditi soggem tì ir* 


g enst onorari, redatti da rap- 
ricatt compresa la casa di 

2 bi/azfone. terrenf, captigli 
1 impresaj, quelli percepiti 
all estero o presso organismi 
intemazionali Vonno altresì 
dichiarati tutti i raditi esenti 
dairpef, qualunque sia ììloro 
ammontare (pensioni di in¬ 


la fonte a titolo di fm^ta a 
a imposta tioentutiva (int^ 
ressi bgnean o postali, rendi-, 
te da Bot, Cct e altri jttotì di 
Stato, vincite, premi, feci 
che saranno considi^raN,pol 
se superano due milioni lan* 
no 

/ soli redif/tt che non van¬ 
no dichiarati sono 

a) la pensione sodete stes¬ 
sa fn quanto essd viene direte 
tornente eaicolota doWInps. 

b) i trattamenti ai raMgna 
comunque, denominati Cosse- 
gno per il nucleo mmlllare. 
assegni familiari,, agaium ai 
famiglia, quote ai maMiòra- 
zione) 

Tìifto questo, optiromenfe^ 
per la persona sola 





TVa molte AX ce n'è una fatta propno 
per VOI' benzina o diesel; 3 o 5 porte, 
954,1124,1360 cc. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire. 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi m 18 

* Salvo |ipptpv»iiloifeCitfotnPinintUria Cmiq pratica rioantiamemoL 150000 


mesi con rate da L 333 000* Oppure 6 
milioni m 42 rate da L 171 000* ad un 
tasso fisso annuo estremamente van¬ 
taggioso 5,64% Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi¬ 


bilità che VI aspettano i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre 
formule finanziane, innovative e ugual¬ 
mente vantaggiose per voi 
Queste straordinarie proposte sono va 


lide su tutte le vettuie disponibili e non 
sono cumulabili tra loro né con altre ini¬ 
ziative in corso 

Approfittatene subito la vostra AX vi 
sta aspettando dai Concessionari Citroèn 


£ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 
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IN ITALIA 


Può fellire per inopidtà politica 


il progetto di disinquinamento di un’area 
della Lonéardia dwsamentB aHtala 

Tre fiumi e un badno a rischio 



'(UilàSiMiÉtaaA 

■I MILANO. Il piatto di legge del Pei lom< 
bfirdo ha gld seminato (o scompiglio nel due 
: grandi partiti di governo (Oc e psil , colti In evi* 
. dente contropiede, e ha costretto la giunta deK 
. la Regione Lombardia a scuotersi dal torpore e 
alffonlan, dopo un anno di sllenxio, almeno i 
preliminari di quella che stata definita «l'Im^ 
presa del secolo*: rliolvere il problema della 
.depurasione delle acque partendo dalla ione 

< più inquinata e industdallizata ditalia. vale a 
dire dal tjacino dei fiumi Umbro, Seweso. e 
.Olona.' 

Qui il degrado è «norme e interessa un'area 
' lidi 334mlia ettari comprendente 381 comuni di* 
vili in quattro province (Milano, Como, Vaitie 
ePavta; con circa 8 milioni di abitanti reilden* 
tl che cor)vivono con qualcosa come I OOmila 
: insediamenti produttivi. Ne) 1987 il governo ha 
dichiarato, questo pezzo di Lombardia *1001 
t ad alto rìschio ambientale; l'anno successivo il 
V ; ministro Ruffolo siglava un decreto per il suo ri* 
sanamento, Si è trattato di un provvedimento 
molto 'pasticciate, pieno di contraddizioni 
: (vuole essere-operativo e alio stesso tempo 
; . preveda .un comitato con ben 9 ministrii) ma 
' : che’domuriquft sanciva una volta per tutte la 
neceisUa di intervenire e presto, anche se II co¬ 
lla vdeiropereaiQhe pilota si presentava altissi- 
, nm Dmlla'fnniardii' B lo Stato ne avrebbe md* 
' 'So'a disposizione meno della met&: 1,600 mi¬ 
liardi. 6 quelli mancanti? Che venissero reperiti 
: ,v su) ipercato coinvolgendo il sistema delle im< 
>: prese pubbliche e private e le banche, fonden- 
h j do llilutto jn una society per azioni a capitale 
' misto. - 

i'«ideuzza» era lanciata. Non restava ette co* 
■A: ftltulre la «Umbro Spa* e attraverso questa so¬ 
cietà sperimentate gestire 11 mega-progetto di 
disinquinamento, a sua volta fatto di tante par¬ 
ti: dalla creazione di un sistema di Impianti di 
r depurazione ad alta tecnologia con relativa ge- 
. stione elficienie, «Ila soluzione del problemi 
legMI alle discariche del rifluii. Infine, si tratta- 
va di métiere.a punto il meccanismo delle larif* 
■ fé dèi servizio «acqua pullu*. Tarine, è vero, a 
; carico de) clitadinl ma anche l'unica forma ef¬ 
fettiva di finanziamento del «piano Umbroi, al¬ 
meno per ciò che concerne la parte degli Inve¬ 
stimenti attuali con i contributi del sistema fh 
nanziario privato. Indubbiamente una sfida per 
lutti. B qui va detto che II mlnisuo commise un 
-errore trascurando il particotare della non esi- 
’. atenza di una classe politica capace di gover- 
nare ciò che lui siesso.ama definire «i grandi si¬ 
stemi complessi» e ora si dice «tradito dall'effi¬ 
cientismo lombardo». , — 

E cosi mentre De e Psi impegnavano le prò- 
. prie energie a ridurre tutta quanU l'operazione 
. «Ile solile, logiche spartitorie de) potere, incan- 
i tali dalla sirena di quei Smila miiiardi, il f^l 
lombardo metteva a punto la strategia di «go- 
\ verno ombra». .Chiamati attorno a un tavolo, 
sono sfilali via via 1 rappresentanti d^li enti io- 

< cali e dei consorzi di depurazione, dirìgenti 
: deirindustrìa pubblica e privata. «L'oggetto del- 
' la discussione dicono nero Borghini c Ciulia- 
' no Aspetti •’ è sempre stato lo stesso; unire gli 

sforzi per risolvere il problema di 5 milioni di 
persone nella convinzione di avviare II primo 
serio tentativo di risanamento dei (emtono na¬ 
zionale e delle sue risorse naiuralU. 
r Qll effetllidetl'iniziativa del Pel sono stati vi¬ 
stosi: quanto più si faceva incalzante tanto più 
emergevano le incapacità dei grandi partili di 
• governo, non solo a livello lombardo. A fare ci- 
^ lecca infatti sono state anche le «regie» nazio- 
nali; Craxi ha mosso nel mirino Ruffolo (mai 
troppo gradito) facendo cosi cadére in disgra¬ 
zia il referente del ministro in Lombardia, l'as¬ 
sessore aU'ecoiogia. Luigi Vértemati, al quale è 
stato sottratto II «plano Lambro» passato ora 
: saldamente nelle mani dei vicepresidente della 
giunta regionale Ugo Flnettl, tognollano di fer¬ 
ro. Le polemiche nei PsI hanno rasentato gli in¬ 
sulti. Vertemati ù staio costretto « fare marcia 
indietro anche se continua a masUciie amaro, 
limitandosi a dire che «bisognasuperare i con¬ 
trasti e far partire 11 progetto», Ih casa della De 
le «provocazioni* sono òrmai all'ordine del 
giorno; un gruppo di assessori è airoffenslva e 
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crìtica apertamente il permessivismo del presi¬ 
dente della giunta,, TandreotUano Oiuseppè 
Gioyenzana, nei confronti dei socialisti spin¬ 
gendo la polemica al punto da affermare che 
: «hanno , ragione i comunisti, I) piaho Lambm 
non è un affare di parten. ' '■ < 

Ipsoimma. ciascuno dice la propria dando 
còsi vita a un coro di opinioni disordinalo e 
improduttiw; un giorno si evoca il fanuutma 
de) «privato cattivo», il gjorriò dopo si fanno 
ipotesi sulta «natura pericolosa» di una Spa a 
capitale misto pubblico-privato, oppure si pe^ 
de témpd a disquisire sulTentna del capitale 
sociale di partenza (4 o 40 miliardi?) : |I tutto 
mentre è in atte lina lotta, nemmeno troppo 
sotterranea, per la conquista della poltrona di 
presidente della futura «società Lambro». 

In questo pasticcio una ci^a è eyideiite: 
chiamato ;a ragionare in termini d'impresa e 
mancando di una visione globale^dèt proble¬ 
ma il potere pubblico ò andato In tilt, abilùatò 
com'è alla semplice gestione degli , appalti a 
premio. Vale a dire l'esalto contrario dlqiùi'di 
cui si ha bisogno in qùèstb momehtb per vf|i- 
cere la scommessa: capacità 41 gpveinoi 
cienza e trasparenza, quésto la propósta 
de) Fti,h<àtMio attenzioneda pariq^l^ste^ 
mar indui^lq privato. TpchlcAmeritf 1 pDifffi- 
hlsU lòmbsrairhanno fissato tUlto questo làv^ 
no in una proposta di legge con la quale ven¬ 
gono stabiliti irequisitl fondaipentallper lAcO- 
stìtuzione della «ùmbro Spa«, definite 
di partecipazione e: I soci (Il 51% alla Regmné, 
U 40% al sistema delle imprese pubtriiche; In e 
Eni. e private, il 9% alle banche) con )l poìwd- 
lare che ciascun privato, per ogni un per ^hib 
di capitale sociale sottoscrìtto, deve «metterè’b 
disposizione mezzi finanziari in misura pama 
40 miliardi». Accanto a queste «regole» cl sono, 
ovviamente, quelle relative ai meccanismi dt li- 
nanztamento,. «1 ràpppHo con gli enti locali, ai 
cpntiDlio e alia dirèziòhe degli interventi, al 
vertice societario (presidènte di nomina mini¬ 
steriale e amministratore delegato rappresenta- 
tivodelle imprese),alle tariffe. 

Certo, ritraila di una: proposta e molto ancó¬ 
ra andrà discusso e mèt»o a punto, ma non 6 
un caso che società carne la Fiat 1mpresit,^ta 
Tecnimontj il gruppo Acqua (impanato ne) 
disinquinamento del Sistèma idrico di Mosca), 
la Lega delie cooperative, la Cogefar, la Lodi¬ 
giani, la Tomoli siano fatte.avantì:dicendosi 
pronte a «rischiare nellópera^óne». CHiateuno 
resterà escluso? Può darsi. Non è ben chiarito;!) 
ruolo di In e Eni? Può darsi ancora. Tuttavia, 
non bisogna dimenticare che slamo sólo airi* 
nizio e l'area Lambro, Seveso, Olona è iiì fón¬ 
do piccola cosa di fronte al degrado generale 
che corre lungo i fiumi, a cominciare dai Po. 
per finire nei mari italiani. 

Le zone «ad alio rischio ambientale» stanno 
per moUipUcarsl. Dopo l'Emilia con 11 bacino 
dei fiumi Taro. Parma. Enza, Rostolo e Seccala, 
dopo il Veneto con |1 bacino dei fiumi Brenta, 
Bacchiglìone. Garzone, Adige e PO, è di qu^tì 
giorni la notizia che anche la pro\4ncla4i Man¬ 
tova sta per chiedere la dichiarazione dì «zona 
ad alto rischio» per il Secchia. VOgfio,Tl Mfócìo 
e ì laghi mantovani. Tutto l'insieme d^ITnièr- 
ventl si presenta, ùnsomma. con lé carattèrisU- 
che dell’impresa titanica a cui non saranno 
estranei interessi affaristici e appetiti polifici ed 
è dunque, più che mai necessario coshuireun 
primo «modello* convincente per elficieniza; e 
trasparenza, garantito da un governo con spre¬ 
cate qualità di controllo e direzione. La partila 
terrà tutti impegnali per decenni, basti pensare 
alla quantità dèlie risorse per gli investìmeiUi: 
migliaia di miliardi (tOO, 200mila?). 

Che l'ecologia sia attohe un affare non sean* 
daiizza più nessuno. Si deve, caso mai, parlare 
di scandalo quando interessi di parte, spesso 
oscuri, hanno la forza dì bloccare la soluzicme 
di problemi vitali per la colletllvilà, QueUo^te 
appunto sta accadendo in Lombardia In quesù 
giorni e che viene bene òas^nlo nelle scoqlo- 
late' parole dì Vertemati: «I nostri partiti .sono 
incapaci di fare scelte strategiche. Manca la 
cultura di governo e le difficoltà a decidere au¬ 
mentano ogni volta che ci si avvicina a una 
scadenza elettorale*. 
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NEL MONDO 


Ulster 

Bombe Ira 
feriscono 
nove soldati 


iflIBEU'AST. Due iitentatl 
dell'Ira e una manilaiaeione 
a Sellasi hanno marcalo un 
duplice anniveisano gli ono 
Itnnl dalla mone in carcera di 
iSobby Sands e i dieci anni di 
ipoleie di Maigaid Thalcher. 
A pagarne li presto sono alati 
'nove aoldali britannici che so- 
■no ilmatil lenii nella duplice 
laaplotiane; uno di loio t in 
iVavicondiiionl. 

, Bobby Sands, come SI ncot 
idera, era un mlliianle di pn- 
Imo plano dell'Ira-proviskHial 
tche attuò olio anni la uno 
itciopero della lame ad oltian- 
Ita, nel caicera di Sellasi, per 
'vedere riconoicluio a se e ai 
tsuoicompagnl dipnglonia lo 
fsialus di detenulo poTiilco. La 
|tua pitnesla rimate tenta esi- 
jlo,malgrado li pressione del- 
'la opinione pubblica e le pra- 
ise di posiilone a livello Inter- 
I nailonale, e 'dopo 66 giorni di 
Jaclopeie; II;? maggio 1961, 
illobby moriva; Poco dopo altri 
inove tuoi compagni aegulro- 
' erro'la sua'sorte, La' poma 
niofflba è esplosa a Crcésma- 
Iglen, presso il contine Ira l'UI- 
I star e la Repubblica dlrlanda, 
imentra una pattuglia passava 
t nei pressi a bordo di una jeep. 

; L'ordigno era probabllmenie:, 
teteciiinandalo, I cinque sol- | 
deli che eranotull'autometio 
sono rimasti ferilL uno di essi I 
in modo grave. L'Ira ha riven¬ 
dicalo l'atlenlato con un co- I 
municalo Invialo nella stessa | 
none al giomali. Alcune ora 
pia lardi un analogo allentato 
ti 6 verificalo a-.CamIOUgh, | 
nella contea di Down, a; 12 i 
chllomelil dal luogo della pie- I 
cedcnie esplosione: qualtn 
.militan tono rimasti feriti. 
Inoltre una manileslatlone in 
memoria di Bobby Sands si 6 
isvolla a Sellasi; ci tono siati 
.scontri con i parò Inglesi che i 
.hanno sparalo proiettili di pia- | 
elica ferendo quattro ragattl. I 

Polonia 

Scioperano 

trentamila 

minatòri 


I/^aanénto dekne^^ 

respmgeÉ «eónsipo 

KÉunenei dice:^ di me RÉsan jani 


presidente dal 




«Categorico no al tenorismoi 


Dopo la condanna del portavoce dell’Olp, anche 
Yasser Arafat replica duramente al presidente del 
parlamento iraniano Rafsaniani; i palestinesi rìfiu- 
tano il terrorismo, ì dirìgenti di Teheran pensirK) 
ai loro problemi invece di interferire con quelli 
dei palestinesi. In Iran il presidente Khamenei in¬ 
dica proprio in Rafsanjani il suo successore. L'op¬ 
posizione chiede l'embargo petrolifero contro il 
regime. 


H NtCOSIA. Dichiarazioni e 
polemiche - si succedono da 
un capo all'altro del Medio 
Oriente dopo il sanguinario 
appello di Hashemi Rafsania* 
ni, uno dei massimi esponenti 
del > regime intrerallsta dì 
Teheran, perche ì palestinesi 
uccidano per rappresaglia cit* 
ladini occidenuli. ed in parti* 
colare americani, inglesi e 
francesi. L'inciediblle ed in* 
sensata iniziativa ha già solle* 
vaio un coro di proteste a li* 
vetio intemazionale e sta de* 
terminando nuovamente, co* 
me gii tre mesi fa con l'affare 
Rushdie, un vistoso e signifi* 
estivo isolamento del regime 
iraniano^ Ora sono scesi diret* 
temente in campo i diretti in* 
teressatl. i deslinaterì cioè del* 
l'istigazione all'omicidio, vale 
a dire i palestinesi. Parlando a 
TunuM in una conferenza 
stampa. Yasser Aràfat ha di¬ 
chiarato: «Respingo questo 


appello nella sua interezzà«, 
ed ha avuto parole di:dura 
stigmatizzazione per la inizia¬ 
tiva di Rafsaniani. Poco pririia 
anche il suo stretto collabote* 
(ore Bassam Abu Sharif e il 
portavoce dell'Olp Ahméd 
Abdelrahman avevano nbadi* 
to il rifiuto del terrorismo <ù 
parte dei palestined e dunque 
il rifiuto di prestarsi al gioco 
degli integralisti di Teheran. 

«Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione - ha detto Bassam 
Abu ShanI > dì commeiere at¬ 
ti di violenza contro l'Occi¬ 
dente; al contrano, aspiriamo ' 
ad ottenere l'appoggio del¬ 
l'Occidente al dintto del po¬ 
polo palestinese*. Il consiglie¬ 
re politico di Arafat ha poi af¬ 
fermalo chiaro e tondo che i 
palestinesi «non sanno che 
farsene del consigli* di itef- 
sanjanl. In termini analoghi si 
è egresso anche AhmediAb- 
delrahman, definendo quello 


del presidente del parlamento 
iraniàno «un consigliò awele- 
nato* che verrà respinto da 
tutti i pafestinesi. «Alcuni diri¬ 
genti,iraniarii > ha detto il p(v- 
teyòcè deirOlp - di tento in 
telilo interferiscono nei nostri 
affari. Consigliamo loro di ces¬ 
sare queste interferenze e <U 
occuparsi invece dèi loro affa¬ 
ri e iri patticolafe di pensare a. 
ricostruite il loro t paese*. Là 
politica dell’Olp ; «è . contraria 
ad ogni tipo di ; terrorisnio,' 
contraria a qualsia» presa dì 
osteggi e contraria a ricàttere 
lè nuioni*. 

Rafsaniani è dunque servi¬ 
to. È difficile del resto pensare 
che il presidente del parla¬ 
mento, che tutto può essere 
cmisiderato maio che un in¬ 
genuo, si aspettale da parte 
palestinese un atteggiamento 
dhèrào. Il fatto è che la sua 
sortite, diretta formalmente al 
palestinesi, risponde in realtà 
a logiche intemé. dettate dalia 
lotta di potere Im i diversi 
esponenti Uitegràlisti. Consi¬ 
derato fino a poco fa un «mo¬ 
derato* (nella misura in cui si 
può essere moderati a Tehe¬ 
ran), dopo le ultime dichiara¬ 
zioni,di Khomélni - a partire 
dalla condanna a morte* del¬ 
lo scrittore Salman Rushdie • 
e dopo il siturarmnto detraya- 


teilah Mmttazerl, Ràfsaniahi 
tte sentito evidènte il bisogno 
di «mostrare la gnnta* per ga¬ 
rantirsi la candidatura alla 
preside n za dette Repubblica, 
alfa quale non può più con- 
còfrere, per.tagióni costituzio¬ 
nali, rusoente Ali Khamenei. E 
proprio quest’intimo ha voluto 
lodale lo «zelo* di Rafsaniani: 
pur senza nomfeano espitctta- 
mente, ma con allusioni an¬ 
che troppo evidenti,' ha uffi* 
ciabnenie Indicato in lui il'suo 
silocessme nella carica di ca¬ 
po dello Stalo e SI è anzi pro¬ 


nunciato à favore della rifor¬ 
ma costituzionale che dovreb¬ 
be fare dell'Iran una lepubbii* ' 
ca presidenziale, attnbuendo 
duiique a Rafsaniani - una 
volte che fosse eleno - addirit¬ 
tura poteil più vasti di. quelli 
oggi spettanti allo stesso Kha- 
menei. Secondo l'agenzia uffi¬ 
ciale Irpa, Khamenei ha fatto 
queste dichiarazioni parlando 
dinanzi ad una (olia di fedeli 
in pri^hiera a Teheran. 

Da Baghdad il leader dei 
■mu)àhedin del popolo* e del 
G^ittiglio nazionale dèlia resi- 


stènzà iraniana. Masud Raìavi. : 
ha soifecitato un embargo pe- [ 
trolifero contro il regime di 
Khomeini e la sua ;espulsione ^ 
dalle: Nazioni Unite. «Hiiché 
Khomeini-rimane - ha detto 
Raiavi ^ l'esponazione dei ter¬ 
rorismo, ràhaichia e la insta¬ 
bilità QOHv abbahdonaanno 
rarea*..Asuoawisoledichia- 
razionidiRafian)anidimostra- 
no'che nessuno dei cobra del 
regime può partorire una c<y 
lomba* e che è vana «la ricer¬ 
ca di élérrieiiiti moderali al suo 
interno». 


^)pello di AiaÉit tiOnu 
«Pennate il masstcn) 



Giovani patettinesl dèi tenitori oixupati lanciano pietre contro soldati isfMiiafil 


ii I fKlvOOO pilnaiori del ba¬ 
cino ricco di giacimenti di ra- 
./nc dhl^ihin (Polonia sudoc- 
' cldentaw) eominuinolo.ecio- 
. pero cominciato venerdì seo^ 
so. Non è staio infatti trovato 
.alcun compromesso tra il co¬ 
mitato interaziendale diacio- 
. pero, che rappreronta le quat- 
i tro principali miniere della re- 
I gione, e la direzione del com- 
; «plesso industriale; te due par¬ 
li mMano ferme sulteloro po¬ 
sizioni; i minatori chiedono 
l'aumento salariale del SO per 
cento mentre la direzione prò- 
-pone 11:30 per cento. Gli sclo- 
I peranti sono decisi a conti- 
. nuare la protesta fino alla sod¬ 
disfazione delle loro richieste 
r e chiedono, dopo l'insuccesso 
del negoziai) con la direzione, 

< l'arrivo del ministro dell'Indù- 
stria Mieczysiaw WlIczek per 
trattare direttamente con lui. 
Ma per ora non hanno avuto 
'risposte. 


I Appello di Yasser Arafat alle Nazioni Unite e alla 
I comunità internazionale per .lemiare il massacro 
nei tenitori occupati., sollecitata una riunione d'ur¬ 
genza del Consiglio di sicurezza. Non si attenua la 
morsa della repressione militare; coprifuoco su tut¬ 
ti i campi profughi di Gaza e sulla città di Nablus e 
I su altri campi in Ci^lordania, un altro palestinese 
ucciso ieri, dieci feriti dai soldati a Betlemme. 


OIANCARLO UNNUm 


■i II leader deU'Oip ha con¬ 
vocato una conferenza slam¬ 
pa nella notte, nel suo ufficio 
di Tunbi, dopo aver avuto no¬ 
tizia della giornata di sangue 
vissuta nella stnscia di Gaza 
sabato, con tre morti e ISO le¬ 
nti, «Questa è la risposta alla 
mia iniziativa di pace che ho 
lanciato dalla tribuna delle 
Nazioni Unite a Ginevra (in 
dicembre)», ha detto amara¬ 
mente. Arafat ha lanciato un 
appello pressante alla comu¬ 


nità intemazionale e ai cinque 
membri permanenti dei Con¬ 
siglio di sicurezza (ma anche 
- ha aggiunto - ai Paesi non- 
alllneaii, agli Stati islamici e ai 
Paesi africani) perché «agisca¬ 
no rapidamente per porre fine 
ai crimini e ai massacri com¬ 
messi da Israele contro la po 
polazione dei territori occupa¬ 
ti». 

•L'ultimo massacro - ha 
detto ancora il leader palesti¬ 
nese, riferendosi agli avveni¬ 


menti di Gaza - è stato perpe- 
trato.duè giorni dopo la mia 
v^ltà in Fhmcia durante la 
quale, insieme al presidente 
Mitterrand e al governo fran¬ 
cese, abbiamo cercato di far 
avaiuare il processo di pace 
con tutti i.mézzl». Richi^ se 
intenda adesso ritirare la sua 
iniziativa di pace, Arafat ha re¬ 
plicato: •£ una iniziativa del 
Consiglio nazkmale palestine¬ 
se ed opera in direzione della 
pace sulla base di due Stati 
separati, Israele e la Palesti¬ 
na». Al Consiglio di sicurezza 
Arafat ha chiesto di tenere 
una riunione u^nte; il leader 
palestinese ha formulato la 
sua sollecitazione malgrado la 
settiniaiia scorsa gli Stati Uniti 
si siano opposti ad una sua 
precedente richieste di riunire 
il Consiglio a porte ciiìuse, 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti di Israele e del- 
rOlp. Come si vede, Arafat 
non tralascia occasione dì 


riaffermare, direttamente e in¬ 
direttamente. li nconosclmen- 
to di Isr^e conre inierlocuio- 
le; ma tutto ciò non serve a 
smuòvere il governo di Shamir 
nè ad ailentere'la morsa della 
repressione irei territori occu- 
pati. 

ieri c’è stato un altro morto 
a Gaza, un palestinese del 
campo proh^ di Khan Yu* 
nis. Fonti arabe attribuiscono 
la morte M lancio, di candelot- 
ti iacri(n(^nr(sembra che la 
vittima sopisse cU asma). Le 
autorità mìli^ sostengono 
che a Khan Yunis «non è stalo 
rìchi^o t'uso di gas». Su tutti i 
campi profughi della strìscia 
di Gaza era statò impósto il 
coprifuoco, ^ ha interessato 
anche alcuni campi delia Ci- 
sgiordania e la città dì Nablus: 
in totale quasi mezzo milióne 
di persone. E tuttevia la gente 
ha inscenato lo stesso manife¬ 
stazioni. ci sono stati scontri e 


sparatorie: almeno una deci¬ 
na di paiatinesi sono stati fe¬ 
riti da piòiettiù, compreso un 
ragazzo di 16 anni che è stato 
colpito al petto. 

Quale sia il comportamento 
dei militari. iJ cui att^iamen- 
to verao la popolazione si fa 
sempre più vessatorio, lo di-, 
mostra quanto è avvenuto Tal- 
troièrì a Betlemme. Venerdì 
reseicllo aveva vieteto i fune¬ 
rali del 13erme^Milad Anton 
Shahin, appartenente alla pic¬ 
cola comunità cristiana siro 
ortodossa, e il rito si era dun¬ 
que svolto net vicino villaggio 
di Beit Sahur alla presenza dì 
centinaia dì persone che sven¬ 
tolavano bandiere palestinesi. 
Sabato le visite di condoglian¬ 
ze alla,famiglia delFucciso, in 
un quartiere powro dì Betlem¬ 
me, si sono trasformale a loro 
volte in una manifestazione; i 
soldati sono subito, intervenuti 
aprendo il fuoco e ferendo 
una decina di persone, mal¬ 


grado due ttecerdoti li avesse¬ 
ro esortàti ad allontanarsi per¬ 
ché tutto slava per esauttesi. 

In questo clima di crescente 
violenza repressiva si inseri¬ 
scono due oscuri episodi: ieri 
sera è stato ritrovato nei pressi 
della strada ha Gaza e Ashqe- 
fon il cadavere di uh paraca¬ 
dutista, il 21enne Avi Saspor- 
tes, che era scomparso in feb¬ 
braio mentre faceva l'auto- 
stop: mercoledì scorso nella 
stessa zona è scomparso un 
allFO militare, il I Senne flan 
Saadon, che è stato visto per 
l’ultima volta mentre saliva a 
bordo di un’auto occupata da 
uomini che indossavano la 
«kippà». il copricapo degli 
ebrei religiósi. Dopo la sccrni- 
pana di Saspoitas, un sedi¬ 
cente «Esercito arabo palesti¬ 
nese» aveva rivendicato la sua 
cattura, ma le-autorità militari 
identificarono l’autore della 
telefonata e lo definirono «un 
mitomane». 


- ' Aveva «sacrificato» 15 persone Ieri alle urne altri due paesi deirAmerica Latina 

Mesrìco: ucdso il capo Si è votato a Panmna e in Bòli^ 
della sdta di satana Sai candiÉitì Tomhra delfe 


'■i CITTA Da MESSICO U 
sconvolgente vicenda dei; riti 
satanici di Matamoros si è 
conclusa così come era co¬ 
minciata: nei sangue. Ed a 
’toorire, questa volta, è stalo 
proprio il macatoo prolagoni- 
sta doH'aliucinante massacro 
che, alla metà di aprile, aveva 
conquistato te prime pagine 
?di tutti rglòmàli.Adblfò de Je- 
" siis £òslanzo, cphsidèraip il 
“feacferi CBrismatlcQ delia setta 
' satànicà che operava ai confir 
ni del Texas, è stato uccìso ie- 
' ri dallasppltzia nella capitale 
messlcanadurantefoperazio- 
ne che do^a portare al suo 
arresto; La sua compagna, $a- 
ra. Maria Aidrele, è stata arre- 
stetev Pgòhl l dettagli resi noti; 
si sa solo che la sparatoria ha 
avuto luogo in una villa del 
centrodeila città. 

Costanzo era ritenuto re- 
spotvsablie di almeno 15 orni- 
cldli tenti quanti furono i ca¬ 
daveri maciullati che te poli¬ 
zia di BroWisviite aveva ritro¬ 
vato poche settimane fa ali'in- 
terrió dei «Rancho Santa Eie- 
na», a 20 chilometri da 
Matamoros, nella zona di con¬ 


fine che. separa il Texas dai 
Messico. Una carneficina che, 
accertarono poi gli inquirenti, 
rispondeva alia lugubre logica 
de) «sacrificio umano». La fat¬ 
torìa era infatti il luogo dì rac¬ 
colta d'una Ktta fanatica che, 
dèdita ai traffici di marijuana 
e vagamente ispirata dai riti 
della «sanleria» cubana e del 
«Voodoo» haitiano, pepsava in 
questo modo di preservarsi 
dalle operazioni di polizia. Le 
vittime - una delie quali non 
aveva che H ani - venivano 
in genere scelte a caso, cattu¬ 
rate e quindi portate alla fatto¬ 
ria dove venivano «sacrificale». 
Sui corpi delie quindici vitti¬ 
me, in gran parte sepolte in 
una fossa comune all'interno 
de) «rancho», sono stali ritro¬ 
vati i segni di orrende sevizie. 
La polizia di Brownsviile aveva 
scoperto il massacro seguen¬ 
do le tracce di Mark Kilroy, un 
giovane texano di 21 anni, mi¬ 
steriosamente scomparso du¬ 
rante un week-end ottreconfi- 
ne. li suo corpo squartato ven¬ 
ne ritrovato airintemo del 
«Santa Siena». 

Adolfo de Jesus Costanzo, 
l'uomo ucciso ieri, aveva 26 


anni, era un cubano cresciuto 
a Miami nel fiorente sottobo¬ 
sco dei traffici di drogo. Si fa¬ 
ceva chiamare «El padrino». 
Secondo gli inquireti america¬ 
ni era un praticale delia sante- 
ria, un culto sìncretìco (misto 
di cattolicesimo e di antichi ri¬ 
ti africani) che è tuttora molto 
praticato dalla popolazióne di 
colore cubana e che, ovvia¬ 
mente, non contempla, come 
il Voodoo haitiano, alcun rito 
assimilabile a quello omicida 
praticato da Costanzo (che 
peraltro era di razza bianca), 
I^ù logico sembra dunque 
pensare che te strage sia il 
frutto, oltre che dalla patologi¬ 
ca personalità di Costanzo, di 
uno dei culti satanici che in 
questi anni sono andati pro¬ 
sperando negli inferni dellé 
baraccopoli messicane. 

Inquietante anche la figura 
deita donna catturate al suo 
fianco. Sara Maria Aidrete ha 
24 anni, è messicana ed ha 
studiato con ottimo profitto a 
Brownsville, nel Texas South- 
most College. Prima del suo 
incontro con Adolfo de Jesus 
Costanzo era considerata una 
ragazza del tutto normale. 


Ieri si è votato a Panama ed in Bolivia. In un di- 
ma reso leso dalle accuse di frode rilanciate dal* 
l'opposizione, i panamensi si sono recati alle ur¬ 
ne per scegliere tra il candidato del generale No- 
riega, Carlos Ouque, e Guillermo Endara, sostenu¬ 
to dalla .Alleanza democratica, e dagli Stati Uniti. 
In Bòlivia l'ex dittatore Hugo Banzer dovrebbe in¬ 
vece prevalere in una corsa che vede in lizza 9 
canditati. 


■i citta 01 PANAMA, Si è co- 
minctelo a votare con un leg¬ 
gero ritardo, ma senza neppu¬ 
re il seniore dei disordini che 
molti temevano. Sicuri delta 
■frode annunciala», gli uomini 
della Adoc, l'Alleanza demo¬ 
cratica di opposizione cMti- 
sta. avevano chiesto alte gente 
di occupare strade e piazze, 
battendo rilmicamenle pento¬ 
le e sventolando fazzoletti 
bianchì, in una riedizione del¬ 
ta disobbedienza civile che. 
tenetela te scorsa primavera 
dalla «Cruzada cMtista», si era 
illusa, con l'appoggio degli 
Stali Uniti, di far rapidamente 
cadere il generale Manuet An¬ 
tonio Noriega. Ma se si esclu¬ 
de qualche manifestazione at¬ 
torno alte solila vìa Espana, 
nella zona rosa, tulle le opera¬ 


zioni di voto, iniziale quando 
in Italia era già pomerìggio 
inoltrato, si sono svolte nei- 
lordine. 

Alte urne erano attesi un 
milione e 200mila elettori. 
Troppi, secondo l'opposizio¬ 
ne. ^ggi voteranno anche ì 
morti», ha ribadito poche ora 
prima deli'apenura dei seggi 
Guillermo Endara, ricordando 
come, nelle elezioni deH'Sè, il 
corpo eiettorale superasse di 
poco le 90(hnila unità. «Ed in 
questi anni - ha aggiunto - te 
popolazione non è aumentata 
che del 4 per cento». Secca te 
replica di Carios Ouque, i'im- 
prenditore (da molli ritenuto 
anche il tesoriere dì Noriega) 
che rappresenta il Colina (te 
coalizione di liberazione na¬ 


zionale che raggmppa i partiti 
di governo); «La sindrome 
delia frode - ha affermato - 
serve a spiegare preventiva¬ 
mente te sconfitta. I milioni ri¬ 
cevuti dagli Stati Uniti non ba¬ 
stano. da soli, a creare con- 
»nso». 

Due cose appaiono comun¬ 
que più che probabili. La pri¬ 
ma è che davvero Carlos Du- 
que esca, di riffa o di rafia, 
vincitore dalie urne. La secon¬ 
da è che questa vittoria non 
sarà riconosciuta dagli. Stati 
Uniti. Le elezioni, insomma, 
sembrano destinate a non es¬ 
sere altro che un episodio nel- 
Tormai lunga storia dello 
scontro Ira Noriega e gli Usa. 

Che cosa succederà dopo? 
Prevarrà la logica della forza o 
quella del compromesso? Dif¬ 
ficile prevederlo, anche se ieri 
l'ex presidente Jimmy Carter, 
giunto a Panama come osser¬ 
vatore, si è incontrato con 
r^uomo forte». E, secondo vo¬ 
ci ovviamente non conferma¬ 
te, sarebbe stato latore di 
«nuove proposte» da parte del 
presidente Bush: fine delle 
sanzioni economiche contro 
l'uscita di scena dei generale. 
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In Bolivia sono invece scesi 
in lizza ben nove candidati. Il 
generale in pensione Hugo 
Banzer, che già governò il 
paese come dittatore e che 
oggi si presenta nelle file di 
Acclon Democratica, gode del 
favorì dei pronostici, anche se 
si terrà alquanto lontano dal 
50 per cento dei voti. Banzer 
aveva ottenuto te maggioran¬ 
za relativa (28.6 per cento) 
già nelle eiezioni del 1985, ma 
successivamente il parlamen¬ 
to gli aveva preferito Victor 
Paz Estenssoro. Gli anni della 
dittatura di Banzer hanno 
coinciso con il rafforzamento 
deH'enorme potere del naico- 
traffico in Bolivia; ed il genera¬ 
le, buon amico del nolo traffi¬ 
cante Roberto Suarez, è so¬ 
spettato di avere egli stessó re¬ 
lazioni dirètte con lo spaccio 
di cocaina. 

1 due più diretti avversari di 
Banzer sono il conservatore 
Gonzalo Sanchez de Losada. 
del Movimentò nazionalista ri¬ 
voluzionario (io stesso del 
presidente uscente), ed il so¬ 
cialdemocratico Jaime Paz 
Zamora, del Mir (Movimiento 
de izquierda revolucionaria). 


Scontro sui Lance 
Censcher 
smona i toni 


Il ministro degli Esteri di Bonn, Hans-Dietrich Genaeher 
(nella foto), è parso voler smorzare i toni delia polemica 
tra Germania occidentaie e Stati Uniti sui missili a corto rag¬ 
gio. In un disc<Hso, con cui ha inaugurato a Stoccarda la 
«settimana deiramicizia tederoo^mericana». (jenacher ha 
invitato a non dare;eccesNva .impcMtanta ai contrastoJiui 
missih e ad evitare di 1aiire;iU teina;ceiùnte an’c«Ktote 4eL 
giorTio della Natoi Genacheri' uno dei aoatenftori più decisi 
del punto di vista tedesco che propugna una trattativaóon 
l’Est per ridurre i mMcoiti, é pano voler invitare gli ame¬ 
ricani a non mettere la questione'^ primo posto nerproni- 
mo vertice della Nato in piog^ma per fine mese. Comun- 

3 ue. ha ribadito la sua convtnzhxw che è bene per IX)cch 
ente trattare con U Palle di VerMvia su'queste armi. con- ; 
gelando ne! ftattempo ogni dedskme sul toro ammoderna* 
mento. «Sarebbe fuori d’ogni propoRfone - ha proseguito- 
se te questione su quando decideie per.un nuovo sistema 
d’arma, se al tempo giusto, cioè agir iniil degli anni 90, o 
prima, cioè subìto,>hMMe fatta diventareil pioolefflacenira* 
le deU'alleanza». 


Scioperi Gli scioperi e le manifesta- 

’ A ZKMvt di protesta sono ripresi 

Oi PIvwSlO nel gfomi sconi nella regio» 

n cìWaqoro o iSra'gSrS,."» 

IvulDiMI sbanownena nella repul>' 

blica hlaftiica deli'Aaefbai- 
glan.cheèancorapt es MIa- 
ta dairesereito. Un pOftavo- 
. ce del «omiialo iCarabakh* ha dichiarato che la nuova Qih ' 
data diiptpteriaièelateiKOKic^ «dalla tentesaconcui si ^ 
attoanofo;diieithecheipnvedonounamaggfoieauiocM>- 
mte economka «folla iMfoneaccoRmamvata dal raflofia- 
mento dei legami con I^Aimeniaa. Gi sciopert coincidono 
con la ripresa delle manifestazioni a Erevan, capitale della 
repubblica federata sovietica dell'Annenia. dove è ancora 
in vigore In coprifeoea'Dopo la manlfestazfone autorinata 
in occasione dell'annlvefsano detreockfio armeno da parte 
dei turchi (secondo stime ufficteli vi hanno partecipato ol¬ 
tre un milione e mezzo di penone), sabato sono scese In 
piazza a Erevan circai 20QinUa persone per chiedere le di¬ 
missioni del governo della le^bblica è la Ubejracione dei 
prigionieri politici 


prigionieri poTiticl 

Prótolitero Sarebbe imminente ; la «m- 

iliMniiìiò 

tallito il frale Rsimla- 

seienne della provincia di 
In MOZaniDlCOr ucce, rapito in Uozambicò 
il 27 marzo acoiu dai giier- 
rìRliefl della Reiramo. Se- 

, ' condo tomi italiane. ttU:'»' 

mini che hanno in cotiH^ il Iralé non hpnno prato con¬ 
tatto con la Croce Réna mieiiiaitonàto:ìtl contine Ira il 
zambico ed il MalawL ma hanno pmieguito II yiagttto Srio 
ella capitale del Malavtt, Blani^. In Quella città òln atteu 
di contatti uh Haliano da ànni reaidento nella loht, ai quale 

l'tomlulM-itote {l>iìtonà.h& rafftrlralÀJ’lMtoiban.ell lZ,4ié«la>wljL «mm 


In Mozambico? 


la vicenda. Padre Giocondo nmliàia fu rapito in un villag¬ 
gio sulTlaola di Inhaaninge, nerdelia del nume Cua Cua. I 
guerTiglleii, nell'attacco al vllla^, uccirato Òtto mUilari 
goyenulìvi e due hall ilallani, amllto Campanella « 49 
anni e Rancerao Boitotolti di 49 anni, rapetido Pisllaia é 
un attiD coniralelto, Oraaie Sahoit di 58 anni. Tragtoml do¬ 
po nella boraagUa nei praaai del villaggio lu trovàlo il càda- 
veiediàalloti. 


I preaMenU degli otto paeai 
delTAmanon» hanno lu¬ 
maio una «lichiaraatoi» 
dell'Ainasonla» in cui alba- 
diacono di diritto aonano di 


la dichianzione 
dèH^Amazzonla 


libawiMMite le sue riechtt- 
^ naturali». A) tetmine di 
j ' .. questo primo vertice, orga- 

niiàMto a Manaus, In Brasile, i paiteclpantf si sono detti 
pronti ad accettare te coOperazfone dei ^esi di altre regio¬ 
ni del mondo e,di organizzazfoni intemazionali chè posM- 
no contribuire a progètti è programmi nazionali c regionali 
«senza ingerenze esterne». I paesi industriaJlzuti che desi¬ 
derano agire a favore della conseivazfone della foresta 
amazzonica devono tornire uria assistenza «finanziaria e 
tecnica». Sì insiste anche sul «rispetto intangibile del diritto 
delle popolazioni indisene e sulla SBlvaauaidia deirinteal* 
lèdei I 
tari del 


nam, de) Venezuela, della Botivia- 

Gli studenti Il movimento ehidenlmco | 

HI Pmrhiran delTUnIvetsilà di Pechino 

Ul realinO ha deliberato mi corso di 

non norendonò un'assemblea di continuare 

a disertare le leiioni per tul¬ 
le lezioni la la nuova settimana, re- i 

spingendo l'invito goveniatl- | 
vo a sospendere le egitaato. 

, ni in cambiòdipiomeàaBdi 
dialogo. Le albe unneisilà hanno invece acconsentito a ri- 
prendere TattMIà accademica interrotta dàl 24 aprile per 
londata di grandi manileslaziorii a lavare delInmmQGn- 
zia. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
ottosezioni 

per ogid cunpo di Intoresge 
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Un missile montalo, su una postazione militare Nato 
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■i BRUXELLES. Un iconcelto 
Slobftle» della Strategia Nato 
in materia di disarmo e con* 
(rollo degli armamenti dovreb* 
be essere «globale* in vari sen¬ 
si. Intanto dovrebbe interessa¬ 
re tanto i futuri piani militan, 
quanto il controllo delio svi¬ 
luppo delle armi, quanto le 
proposte in materia di disar¬ 
mo e di misure di fiducia. È 
assurdo, Infatti, che mentre 
una parte dogli apparali delie 
alleanze lavora ail lpotesi di ri¬ 
durre 0 limitare le capacità 
militali, un'altra parte lavora 
per «ammodomarei o esten¬ 
dere quelle stesse capaclià. Il 
«concetto globale», inoltre, do- > 
vrebbe nguardare tutte le ca¬ 
pacità militari. Ci6' non solo 
per evitare squilibrii ma anche 
per evitare aggiramenti ^egli 
accordi. Aggiramenti che oggi 
sono pane quotidiano; quan¬ 
do un trattato proibisce un 
certo Upo di armh (atendenza 
delle autorità ntilitari è quella 
di concentrarsi su . altri tipi di 
arma* non soggetti a limiti, ca¬ 
paci di rimpiazzare quelle 
proibite. I sistemi basati a ter¬ 
ra, per esemplo, vengono 
convertiti in sistemi basati In 
mare o neiraria, come sta ac¬ 
cadendo per i Crulse. infine il 
«condetto globale» deve essere 
t : chiaro sugli obleitM di fondo 
della politica della sicurezza: 
rispondere alla domanda «co¬ 
me dev'essere rcuropa per 
^ essere sicura?», e indicare al- 
ireitaiito .chiaramenvs -V‘ pas¬ 
saggi graduali neceigari; 

GLI OBIETTIVI 

L'obleitivo fondàldèrtéite 
queltO;idl creaK.4maaituaziq- 
ne In sull non fie-piO cpncepi- 
blie-ehe una europea 
PQSia usare, o minr^iare di 
ì -usarsi- ia forza coniró un'altra 
nazione europea. .l’Idea di 
una ri€uropa debelllclzzata» 
.Clwa^free Europe») non è 
una fantasia: gifi ora ci sono, ^ 
nel continente^ gruppi di na¬ 
zioni «debelllcizzate», nel sen¬ 
so che considerano inconce- 
plbile l'Ipotesi di-essere attacv.: 
cale da nazioni dello stesso 
gjMppo, quali che siano gli 
eventuali contrasti e conflitti 
d'interesse ohe potsaho sor¬ 
gere. la Norvegia à sicura che 
non verrà mai attaccata dalla 
Svezia: la Francia (e alta-tuce 
della storia si tratta di una no¬ 
vità enorme) lo è . altrettanto 
net confronti delia Germania. 
Non è utopia ritenere che que¬ 
sto’livello di sicurezza possa 
essere esteso a coprire l’intero 
continente. 

l'idea di una Europasicura 
non e compatibile con II livel¬ 
lo attuale del confronto milita¬ 
re. Le duo alleanze spendono 
ogni anno qualcosa come 
SOO-QOO- miliardi di dollari 
(cioè quanto l'interoipiodoito 
nazionale britannico)- per le 
toro fona armate, e nette due 
Germanie c’è uh-soldaio ogni 
54 abitanti, Questa: assuma 
mllUarlzzazldne-è 4a‘conse¬ 
guenza de) tenlativo^dixiascuf 
na delle alleanze di garantirsi 
la sicurezza con decisioni uni- 
laterali sugll;annaipent!.e sulle 
spese miirtarl, secondo Ferro- 
noo concetto che la sicurezza 
s't può «comprare» spendendo 
di più. A: contrastare questa 
tendenza si fa strada un certo 
numero di idee nuove. La più 
efficace è quella della «sicu¬ 
rezza comune»; la sicurezza 
può: e^ere.ottenuta solo «in 
corniirié» con il poienziale av¬ 
versario e và cercata con il suo 
consenso.. Ciò elimina it riar¬ 
mo unilaterale e implica tra- 
.sparenza sugli spiegamenti 
militari, giacché ci può essere 
.slcurezisa comune solo.se,ogni 
schieramento è ben informato 
sulle mòsse dell’altro. ^ 

Una seconda idea nuova è 
quella della, «sufficleriza ragio¬ 
nevole»: gli Stati non hanno bi¬ 
sognò della parilèLrdelle strutv 
ture militari, quanto piuttosto 
di avere una struttura militare 
che sia sufficiente a scoraggia¬ 
re gli .aita^hl. Ciò vale parti- 
co]amienidiÌ9er i sistemi nu¬ 
cleari; per garantire la deter¬ 
renza basta un numero limita- 
lò di testate invulnerabili;, I 
■surplus» non servono. La tèr¬ 
za idea nuova è quella della 
«superiorità difensiva recipro¬ 


ca» («mutuai defensive supe- i 
nori^). La parità non produ- ' 
ce necessariamente stabilità; 
se due paesi, o due alleanze, i 
hanno forze con grandi capa- I 
cità offensive e deboli capaci¬ 
tà difensive si determina una 
situazione d! instabilità, in cui ! 
esiste la tentazione di sferrare 
un primo colpo. Gli schiera¬ 
menti debbono essere trasfor- I 
mari in senso molio più difen¬ 
sivo, il che richiede delle mo- ' 
difiche non solo nei sistemi j 
. d’arma, ma anche e soprattut- ' 
to. nelle dottrine miiitan, com- j 
prese le tattiche e le esercita- j 
aloni. I 

f tre concetti espressi sopra 
conispondono a tre stadi della 
creazione di una vera sicurez¬ 
za europea, che culminerebbe 
in una «demilitanzzazione del¬ 
le relazioni internazionali» sul 
continènte. Per 1 40 anni di 
esistenza della Nato la di^us- 
sione sulla sicurezza In Euro¬ 
pa SI è Identificata con quella 
suirequllibrio militare con il 
Patto di Varsavia^ è non stupi¬ 
sce che molta gerite consideri 
l'antagonismo militare come 
una costante imniutabile, con 
l’Unione Pietica nelle vesti 
di un «nèmico strutturale». Ma 
una prosi^tllva storica più 
ampia mostra come i «nemici 
strutturali» non siano in eter¬ 
no: la Germania non è più un 
«nemico» per la Francia e ta 
Gran Bretagna, )1 Giappone 
non lo è rilù per l'Occidente, 
né ta Cina popolare lò è più 
per gli Stati Uniti, GII uomini 
politici occidentali dovrebbero 
cominciare a prepararsi all’e¬ 
ventualità che ranche ì'Urss 
cessi di essere un «nemiGO». 


LA MINACCIA 

C'è Stato, negli ultimi anni, 
un mutamento radicale nella 
natura:delia minaccia sovieti¬ 
ca. Se rUrss ha coltivato in j 
passato Videa di tenere in ' 
ostaggio l'Europa occidentale 
;con la minàccia di una Offen- i 
siva cònvèhtlonate, quésta ' 
Idea è divenuta obsoleta. Nes¬ 
suno .studioso professionista 
di relazioni intemazionali ritie¬ 
ne che l'atlùàle governo sovie¬ 
tico abbia intenzione di lan¬ 
ciare.un attacco contro gli oc¬ 
cidentali, Gli stessi vertici della 
Nato amméttono che le inten¬ 
zioni pacifiche di Corbaclov 
sono fuori discussione, ma ag¬ 
giungono che la leadership 
potrebbe cambiare e che la 
vera questione quindi non è la 
«vólontà», ma la «capacità» mi¬ 
litare dell'Urss. Ma è proprio 
questa capacità che si sta ri- 
ducendo. Gorbaciov non ha 
fatto solo dichiarazioni pacifi- 
ste,."hà: anche annunciato il 
mutamento in senso diiensìvo 
delia doltrina militare e nel di¬ 
cembre '88 ha indicato una 
serie di misure che traducono 
questo.principiò in pratica. Le 
riduzióni aiihunciate allora, 
infatti, riguvdano proprio le 
unità operative più adatte a 
sferrare àttàcchi di sommsa e 
su larga scala: delle sèi divisio 
ni corazzate che verranno 
smantellàle entro il '90,-ben 
cinque appartengono alle uni¬ 
tà: operative sctilerale nella 
Rdt è In Cecoslovacchia. Altri 
paesi del Patto di Varsavia 
stanno facendo ta stessa cosa. 


I NEGOZIATI 

I nuovi negoziati dovrebbe¬ 
ro essere ispirali al principio 
della (Sicurezza comune». Non 
competitivi, dunque, come 
soh stati quasi sempre in pas¬ 
sato, ma volti alla ricerca con¬ 
sensuale di schieramenti me¬ 
no pericolosi e meno costosi. 
Le parti dovrebbero evitare di 
inirodunre nuovi sistemi d'ar¬ 
ma mentre i colloqui sono in 
corso. La ricerca di nuove tee- 
noi(^ie. anzi, dovrebbe essere 
rìcohvertìta in funzione delle 
verifiche ;degli eventuali tratta¬ 
ti, i quali dovrebbeio garantire 
la massima trasparenza e pre¬ 
vedere un confronto istituzio¬ 
nalizzalo tra gli organismi mi¬ 
litari dei due blocchi. É un er¬ 
rore che per i negoziati in cor¬ 
so, specie quelli convenziona¬ 
li, non siano fissati precisi limi¬ 
ti di tempo: sarebbe utile che 1 
leader dei due campi fissasse- 
ro un termine massimo per le 


■i Due anni fa, a Reykjavik, i ministri degli 
Esteri della Nato decisero che si sarebbe dovuto 
elaborare un «concetto globale» sul disarmo e il 
controllo degli armamenti, un codice di compor¬ 
tamento dell'alleanza nei negoziati in corso e In 
quelli futuri: qUaii armi trattare, con quali obietti¬ 
vi, entro quali limiti, in funzione di quale strate¬ 
gia. Doveva essere un lavoro di qualche settima¬ 
na, ai massimo di qualche mese. Diventò, inve¬ 
ce, una specie di araba fenice: annunciato rego¬ 
larmente come imminente alta vigilia di <^ni ap¬ 
puntamento Nato, non è mai arrivato. E forse 
non arriverà neppure con il vertice del 29 e 30 
maggio. A tre settimane dal Grande Appunta¬ 
mento dell'Occidente, il lavoro dei diplomatici 


incaricati di redigere il testo è bloccato soprattut¬ 
to (ma non solo) dal lacerante contrasto sui 
missili a corto raggio e il loro «ammodernamen¬ 
to». 

t per questo motivo che un gruppo di autore¬ 
voli studio» di c<»e.mi(it^ politici e alti ufficiali 
delle forze armate di tre paesi (Usa, Gran Breta¬ 
gna e Germ^ia federale), sV è messo, per cosi 
dire, «In proprio» e ha elarofato un suo «concet¬ 
to globale» che ha sottoposto ai governi e airopi- 
nione pubblica della Nato. Del gruppo fanno 
parte, tra gli aliri,= il Robert Neild, ex diretto¬ 
re deil'lstituto di ricerche sulla pace (Sipri) di 
Stoccolma, Daniel Plesch, direttore del British 
American Security Information Council. l’ammi- 

DAL NOSTRO CORWISPONDENTE _ 

MOIiOSOLOINI 


raglio Elmar Schmahltng, direttore deirufficio- 
studi delle forze armate tedesco-federali, Paul 
Wamke, ex direttore dell'Agenzia Usa per il di¬ 
sarmo, già capo-delegazione ai negoziati Start. I) 
testo de) documento è stato redatto dairattuàte 
direttore del Sipri, il prof. Prànk Bamaby, e con¬ 
tributi sono venuti da una ventina di studiosi, mi¬ 
litari e politici; Un'altra quindicina dì personalità, 
tra gli altri 11 generale britannico sir Hugh Bec¬ 
che; l’ex capo della Cia William E. Colby, l’ex 
ambasciatore Usa all'Onu James F. Leonanl, 
hanno sostenuto pubblicamente questo «contro 
concetto globale» il cui testo è stato diffuso il 
28 aprile scórso * pur non sottoscrivendolo in 
ogni dettagliò. 




M Hanno una carica pari a cinque volte quella 
della bomba che distrusse Hiroshima. Sono lun¬ 
ghi poco più di sei metri e possono essere lanciati 
ad una distanza massima di 120 chilometri. Ven¬ 
gono spostati da un punto all’altro grazie ad un 
mezzo cingolato M 113. È ridentikit dei Lance, ì 
vecchi missili nucleari tattici che stanno creando 
scompiglio nell'Alleanza atlantica. Vecchi perché 
furono progettati nel 1962, provali nel 1965 e in¬ 
stallati per ta prima volta nel 1972. Entro 11 1955 
non saranno più affidabili. In Europa sono piaz¬ 
zate 88 rampe di lancio Lance, con 660 missili 
nucleari, quasi tutti nei territòrio della Germania 
Federale. Anche l'Italia ha la sua piccola quota. 6 
lanciatoli con 36 missili, situati in Friuli Venezia 
Giulia. I missili sono manovrati dai militari ameri¬ 
cani ma, in virtù dell'accordo sulla «doppia chia¬ 
ve», per essere lanciati anche gli ufficiali italiani 


L’identikit 

dei vecchi e nuovi 

mini-missili 


debbono battere il foro codice segreto. Nelle stra¬ 
tegie di difesa detta Nato i Lance hanno un com¬ 
pito chiaro (e che spiega bene le paure dei tede¬ 
schi): se il Patto di Varsavia, forte della sua supe¬ 
riorità nel campo delle armi convenzionali cani 
armati, mezzi blindati ecc..., attaccasse le truppe 
dell'alteanza, i missili a corto raggio vemebbero 
usati per fermare questa avanzata. E naturalmen¬ 
te esploderebbero sul lerritorìo tedesco o italiano. 
Facciamo l’esempio di un attaccò al nostro terri¬ 


torio. Se dalle rampe friulane venissero lanciati i 
Lance si avrebbe morte e distnizione in tutto il 
Friuli e nella Slovenia, neli’lstrìa e in parte del Ve¬ 
neto. Ora la Nato vuole sostituire il vecchio Lance 
con i’«advanced Lance». Ma questo nuovo missile 
è profondamente diverso e del suo antenato con¬ 
serva. solo il nome. Prima di tutto la gittata: do¬ 
vrebbe arrivare fino a 450 chilometri (o addirittu¬ 
ra a 480), appena uh gradino sotto i 500 chilome¬ 
tri, limite oltre il quale si entra nella categoria de¬ 
gli euromissili cancellati dall'accordo tra Reagan 
e Gorbaciov. Avrà poi una testata completamente 
diversa: un blocco multiplo con cui si potranno 
sparare piò munizioni e colpire obiettivi diversifi¬ 
cati con grande precisione. La maggiore distanza 
del lancio dovrebbe servire alla Nato a colpire le 
truppe del Patto di Varsavia, prinia che esse avan¬ 
zino profondamente nel lerTitorio europeo. Con 
quali conseguenze distruttive è facile immaginare. 


Un mezzo corazzato americano impiegato per 1) trasporlo di un «Lance» durante manovre Nato In Germania 


trattative, per esempio il quar^ 
to s^uito .della esce in pro¬ 
gramma per il '92 a Helsinki. 
Alle trattative, Inoltre, dovreb¬ 
be essere data la massima 
pubblicità! uno dei motivi dèi 
fallimento del negoziati passa¬ 
ti è stato II fatto che pochi sa¬ 
pevano che fossero in corso e 
ancor meno quale fosse il lóro 
oggetto. 

Ne) negoziato sulle forze 
convenzionali (Cfe) di Vieh- 
na, la Nato dovrebte adottare 
un «atteggiamento meno timi¬ 
do». Resto o tardi l’Allèahza 
atlantica dovrà fare i còliti con 
proposte che prevedono una 
riduziohe delle sue forze assai 
maggiore del 5-10% sulìà qua¬ 
le è attestata ci: Fanaìisl delle 
conseguenze di riduzioni più , 
radicali dovrebbe cominciare 
subito. La Nato, inoltre, do¬ 
vrebbe prendere in considera¬ 
zione idee che ora riliuta, c<^ 
me la creazione,' lungo i confi¬ 
ni tra i blocchi, di zone nelle 
quali siano esclusi sistemi Of¬ 
fensivi ma permessi sistemi di- 
iensìvì. 

Quanto alle fCHze nucleari, 
III dottrina dei «primo cólpo 
nucleare», londaménto dèdla 
•risposta flessibile», è sottopo¬ 
sta a critiche severe. Non c’è 
alcun motNo per ritenere, in¬ 
fatti, che l'escalation innesca¬ 
ta da un «primo colpo» possa 
essere arrestata prima della di- 
stnizioné totale del continen¬ 
te. Cori il progresso delle trat- 
tetive coniterizionali queste 
crìtiche son destinate a cre¬ 
scere. La Nato perciò dovreb¬ 
be accòmpagnare le sue po|ù- 
zioni al Cló:a un impegno a 
non usare per prima le armi 
nucleari e dovrebbe indicale 
, che è pronta ad apnré nego- 
jziati ridurre.^.(prefeiihUt 
'menn alerò) fi numero,delibi 
testate nucleari tattiche in Eu- 
topa. Queste ulume, m realtà. ; 
•sono armi «preventive» edesti- : 
nate ell'tmpiego sut cam^ m 
banagita, sono maoaiie per If 
deterrenza perchè: sono piaz¬ 
zate in prima linea e sono vul- 
neTabili, ponendo subito V al¬ 
ternativa: «farle catturare dal 
nemico oppure utilizzarle». 
Sarebbe anche il caso che la 
Nato smantellasse unilateral¬ 
mente i suoi proiettili d'arti- 
giierìa nucleari, invitando 
rUrss a fare altrettanto. 

Prima o poi. Inoltre, la Nato 
dovrà accettare uh: negoziato 
sulle forze navali, che ora rifiu¬ 
ta - il primo stadio potrebbe 
essere una trattativa per la ri¬ 
mozione delle anni nucleari 
tattiche dai mezzi marini - e 
prevedere la possibilità di un 
trattato regionale sul bando 
delle armi chimiche nel caso 
che il negoziato in corso per il 
tiando globale non abbia esito 
nei prossimi due anni. 

CONCLUSIONI 

Esiste una «finestra di op- . 
portunità» per avviare ì) pro¬ 
cesso di «de-escalation» del 
confronto militare in Europa. 
Questa «finestra» non resterà 
aperta a tempo indeterminato, 
rna sé si compirà qualche ra¬ 
pido progresso, esso potrà es¬ 
sere cementato con un siste¬ 
ma di verìfiche che rendereb¬ 
be la «de-escalation» irreversi- 
tiite. Mentre sì negozia sul di¬ 
sarmo, i paesi Nato dovrebbe¬ 
ro sviluppare contatti politici 
di ogni tipo con quelli del Pat¬ 
to di Varsavia e in particolare 
c:OUaborare in programmi vólti 
«id eliminare te minacce che 
gravano sulla sicurezza del 
mondo, anche fuori deH'Euro- 
pa. L'obiettivo finale, come si 
è detto, è la creazione di un si- 
sitema di relazióni intemazio¬ 
nali in cui l'idea detl'uso della 
forza 0 della minaccia diventa 
inconcepibile. Una prospettiva 
che per l’Europa non è più un 
sogno remoto. 


Per quanto riguarda le armi 
nucleari tattiche, e quindi an¬ 
che l missili a corto raggio 
(sotto i 500 chilometri) sul 
(listino dei quali è scontro 
aperto nella Nato, il contro 
concetto globale» indica chia- 
temente la necessità di una lo¬ 
to rimozione (o alméno so¬ 
stanziale riduzione). Un docu¬ 
mento del «Nato Alerte Net¬ 


work», coordinamento di orga* 
nlzzàzìoni che sì bàttono con: 
trp :il riarmo, presentato In 
cpjhcidènza con l'ultima riti* 
nip^ dei rnlritsiri rifila Difesa 
déll’àiieànza, chiarisce in mo¬ 
do,più dettagliato i motivi per 
cqLquèste armi $Qno non solo 
pei^l^, ma anche «sba¬ 
gliale»; tali cioè da rendere 
(metto garantita la sicutezza 
dejrEurppa occidentale, 

1) Ciò che si sta discutendo 
attualmente non è I^ammo- 
demamento» del missili a coh 
to raggio «Lance», ma l'intro¬ 
duzione di nuovi sistemi di 
portata noteitolmente più am* 
pia (da 120 a 480 chilòmetri). 
Questi sistemi sono funzionali 
a urla strategia di guerra nu¬ 
cleare «limitata» con secondo 
colpo in profondità nel territo¬ 
rio nemico, il cosiddétto Fola 
(•Followon-Forces-Atlaclo). 

2) L'a^omento che occc»v 
re «ammodemare» i «Lance» 
perchè I sovietici sfanno fa¬ 
cendo IO stesso con i kMo si¬ 
stemi a corto raggio, e quindi 
bisogna «fronteggiare la mi¬ 
naccia» non ha senso^ giacché 
rUrss ha proposto già l'eìimi? 
nazione totale e reciproca ^ 
queste armi. 

3) L'eliminazione totale dei 
missili a corto raggio («terza 
opzione zelò») non significhe¬ 
rebbe affatto, come sostengo¬ 
no Wa^ington e Londra, la 
«denuclearizzazione dell'Emo- 
pa». La Nato ha almeno 4900 
armi nucleari: senza lo circa 
800 testate dei «Lance», o dei 
loro successori, ne resterèkibe- 
ro sempre più di 4mi1a. . 

4) Alcuni po)iiiol'’OWQpel 
considerano «intangtbllbl 

sili a corto raggio perchè riten¬ 
gono ché gli Usa sarèbbefo 
più dispgnibiti a usafe-iquesH. 
piMtio&to'che 1) loro aCMNtele 
strategico, In caso di aggtes- 
sioire all'EurQpa occideniaW. 
Può darsi che.sia vero, ma io 
scenario che ne emerge , è 
quello di uno scambio di colpi 
nucleari tra le due supèipo- 
tenze «limitato» .all'Europa, 
prospettiva che non si v^e 
proprio come-corrisponda a 
un «interesse europeo». 

5) La possibilità stessa di 
uria guerra nucleare «limitata*: 
è sèriamente contestata, còsi 
come ripótesi che sta alla ba¬ 
se della dottrina Nato della,«rf- 
spostà flessibile» (ricorso a ùn 
primo colpo nucleare a un 
momento indefinito per evita¬ 
re che lo schieramento occi¬ 
dentale soccomba a un attac¬ 
co convenzionale del Pattò dì 
Varsavia), e cioè la «còntroHa- 
bilità» della escalation nuclea¬ 
re. to realtà è proprio la dottri¬ 
na della «risposta flessibile» 
che la Nato dovrebbe comin¬ 
ciare seriamente a discutere. 

6) L’opinione pubblica do¬ 
vrebbe essere Informata me¬ 
glio sui «prìncipi politici gene¬ 
rali» adottati dalla Nato per Te- 
ventuale ricorso alle armi nu¬ 
cleari. Questi, attualmente, 
prevedono tre fasi: «difesa di¬ 
retta», «escalation intenziona¬ 
le» e «risposta generalizzata». 
Da qualche tempo c’è la ten¬ 
denza a porre l'accento sul¬ 
l’opportunità di «olpì in pro¬ 
fondità nel territorio del F^tto 
di Varsavia» (dottrina Fofa) e 
di «contrattacchi militarmente 
significativi». Questi piani con¬ 
figurano rispetto alla tradlzio- 
naie strategia Nato una ri!o^ 
ma «strisclantei' che non è mal 
stata illustrata all'opinione 
pubblica e neppure discussa 
dai parlamenti degli Stati 
membri. 

Un problema, quesfulUmo, 
che solleva inquietanti interro- 
gativi dì sovranità e di respon¬ 
sabilità politica fin d'ora, nel 
momento cioè in cui ì sistemi 
d'arma vengono creati, adat¬ 
tati o «aminodematì» in fun¬ 
zione dì questa riforma «stri¬ 
sciante», come denuncia uno 
studio di Scilla Elworthy, diret¬ 
trice dell'Oxford Research 
Group, stralci del quale sono 
stati pubblicali contempora¬ 
neamente al «contro concetto 
globale». Le ultime esercitazio- 
rvì a tavolino della Nato, te ma¬ 
novre «Winlex-Clmex* del feb¬ 
braio scorso, prevedevano già, 
per esemplo, radozlone prati¬ 
ca delle nuove dottrine e, tra 
l'aleo, anche l'utilizzazione, 
sul territorio tedesco, dei suc¬ 
cessori «ammodernati» dei 
•lance». 


IVtL IVIUIVUU 


Un autorevole gruppo di studiosi 
ha presentato un suo «concetto globale» 
sul controllo d^li armamenti 
in attesa di quello deirAlleanza 


Smilitarizzare» le relazioni 
tra rOcGidente e il patto di Varsavia 
«Prepararsi ad un futuro in cui Ì’Urss 
non sia più il nemico». Il nodo dei Lance 
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Settimanale melenso diretto da Michele Serra 






H e prime diecimila lire 

T che ho avuto in tasca le 
■■ ho légalate a mia 

mamma. Dicevo tra me 
e me: «Lei penserà che 
ne ho altre diecimila». Invece, 
avevo proprio solo quelle. Rendo 
ora a mia mamma ciò che lei pri¬ 
ma ha dato a me. HO una mam¬ 
ma buonissima, e mi reputo una 
figlia buonissima. Sono sempr; al 
suo servizio, ogni suo desideiio è 
un ordine. 

In Italia a volte si fanno polèmi¬ 
che contro chi scrive canzoni sul¬ 
le mamme. 1>oVo che invece 
questa sia una cosa bella: come 
un pensiero in più per loro, come 
un fiore in più. La donna quando 
diventa mamma si trasforma. Per 
sempre. E senza rendersene cón¬ 
to. Perché annulla se stéssa. Vive 
in continua ansia per i figli. 

Ho un'amica che mi accompa¬ 
gna per il mondo, è questa amica 
ha un figlio grande. Eppure sono 
conbnue telefonate, di giorno e 
di notte. Quella della mamma è 
una missione altissima, per dare 
ai figli sempre qualcosa di più, ;il 


UNMin 

NUtoPtal 

(lei in persona) 



massimo possibile dalla vita. La 
mamma è tiri punto di riferimen¬ 
to coslaiìtè, una lairipada accesa, 
la persona jriù sicura per un con¬ 
siglio, per qualunque cosa, I figli 
non sempre asctritanO le mam¬ 


me, e tornano magari pentiti. Ma 
la mamma è un rifugio, un punto 
fermo, un faro. 

Se posso dare un consiglio ai 
ragazzi d'oggi è proprio questo: 
ricordatevi che nessuno meglio 
della mamma vi può essere vici¬ 
no, nei momenti belli come nei 
momenti bnitti: 

In questo giorno, il mio pensie¬ 
ro corre anche alle mamme sfor¬ 
tunale, a quelle che si sono ac- 
code tardi della vita fallimentare 
di un figlio; figlio che, impotenti, 
accomp^nano fino alla fine, lot¬ 
tando, piangendo, disperandosi. 
Ma in genere le mamme hanno 
un sesto senso: sanno se un figlio 
va condotto per mano o merita 
piena fiducia, lo ho sempre avuto 
molla fiducia da mia mamma e 
non ho quasi mai ricevuto rim¬ 
proveri. Anche in questi casi feli¬ 
ci - che sono la maggioranza - 
fare la mamma resta un'ansia per 
tutta la vita, e un compito immen¬ 
so. Piccoli figli piccoli problemi, 
grandi figli grandi problemi. 

La mamma deve essere sem¬ 
pre nei nostri pensieri. 



ARRtVA tAfestA 
oeiirA Mama^a, 
Papa'. 

CHeteR6«Auo? 


w«isKy e 

ONJ 00P0&AIR6A 
CO&I" SIAMO 




Chi non ha una mamma vecchia o malata? 

Vi sembra giusto farle pagare il ticket? 

E se, peggio ancora, ii ticket dovete pagarglielo voi? 
Date retta, mercoledì tutti in piazza allo sciopero 
contro i ticket: la mamma vi guarda, Bettino no 




ROSE NORMALI - Lire diecimila 
cadauna. Iva esclusa. 

ROSE NON TRATTATE - Sono 
completamente divorate dal ra¬ 
gno rosso, dal bruco erpetico, 
daltlafide maligno e dal fungo 
atrox. Piccole e bruttissime, qua¬ 
si senza petali, ma ecologiche. Li¬ 
re centomila cadauna. 

TRUSSARDI POUR REMME - Il 
profumo per le mamme sociali¬ 
ste. Miscela di raffinati aromi a 
base di Bot, assegni al portatore 


PENSA A LEI 


e varianti al piano regolatore, im¬ 
pagabile: lire duecentocinquan- 
tamìla ai flacone. * 

RICCIAREUJ • Gli squittì Riccia¬ 
relli di Catania, prodotti dalla Pa¬ 
sticcerìa Bando nelle comode 
confezioni «do di petto» e «dó in 
escandescenze». Percosse e in¬ 
sulti per chi rifiuta dì comprarli. 

BAMBINO NEGRO - Molto di 


moda. Semplice lire un milione; 
con ecchimosi lire un milione e 
mezzo; con ecchimosi, lacrime 
vere, rene espiantato e venduto 
net Texas lire due milioni. 

VESTITO-DI VERSACE - Per ren¬ 
dere accessibile a tutte le donne i 
propri modelli esclusivi, Versate 
lancia l'idea delfabito in multi¬ 
proprietà. Potrete indossare ogni 
primo sabato del mese il modello 
portalo da Ornella Vanonì al Fe¬ 
stival di Sanremo. Lavare bene 
prima dell'uso. Lire settecento- 
mila. 
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COS’E’ IL 


[mimb 


Lunedì 15 moggio 
non perdete Cuore: 

coi socialisti 
si godè da mattini 


LuiflI Pestalozza 


Coro Cuore, non so se (ì faccia piacere che un 
comunista cossuttìano, cioè un comunista, ti scri¬ 
va per dirti, neU'apposita rubrica, che cosè il 
comuniSmo. Vedo infatti che, tolto Villaggio, pre¬ 
diligigli incerti, i depressi, lo comunque, spieran- 
do di farti piacere, lo so che cos 'è il atmunismo, 
ami lo so da tanto tempo, da quando ero ragaz¬ 
zo, e non per precoce intelligenza, bensì per pre¬ 
coci letture di Marx, infatti basta leggere Marx, o 
rileggerlo, per non cadere nell'angoscia di quella 
compagna che dì recente ti confidava di non sa¬ 
pere piu che cos 'è il comuniSmo. Ma questo acca¬ 
de a chi non ha mal saputo che cos’e il comuni¬ 
Smo e invece ha sempre pensato che il comuni¬ 
Smo fosse questo o quell'auro o queiraltro anco¬ 
ra, La questione è: il comuniSmo è no oppure s\? 

Se si pensa che il comuniSmo sia si, allora si va 
alla ricerca del sì: sì è quello di Stalin, sì è quello 
di Mao, sì è quello disastro, sì è quello di Ho Ci- 
Minh, e così via di volta in volta; le citlà del sole 


che dovendo essere edificale dagli uomini e non 
da dio (che del resto non esiste), si scontrano con 
la fantastica complessità della prassi - che è cosa 
di lunga durata - così che rimmaginazìone utopi¬ 
ca - che invece e cosa dì corta durala, avulsa dal 
reale - le sbatte di volta in volta cofttro, coslrùi- 
gendo dunque a cambiare la cosa immaginata, 
finché a furia dì cambiamenti ci si convince dav¬ 
vero che i sì deludono, che il comunistrto non 
esiste, che non sì sa cosa esso è. 

Senonché in tutto questo il comuniSmo non 
c'entra, perché in realtà il comunisrrto è il no, 
netto, chiaro, utile anche perché non fa confonde¬ 
re con gli intellettuali del «sf ma però» e del «no 
sebbene», che sono poi quelli che se ne stanno a 
gambe divaricate con i piedi sulle due sponde e la 
storia che gli scorre sotto mentre loro se ne stan¬ 
no lì. fermi in posizione di prudenza, né su una 
sponda né sull 'altra. Per sapere »che cos 'è il co- 
munismo» si deve stare sulla sponda del no: e per 
questo io lo so, perché sto sulla sponda del no ad 
Agnelli, del no al capitalismo, del no ai ribelli 


dcU'Afganistan. del no a tutta questa nostra repel¬ 
lente società dal volto bestiale, del no alla pigri¬ 
zia dì chi non dice no e dice sì, de! no alla conce¬ 
zione tecnologica della storia, del no agli Stali 
Uniti (tolto qualche amiw), de! no a tutto quello 
che un uomo umano non accetta, a tutto ciò la cui 
eliminazione, o superamento, costituisce la pre¬ 
messa per il comuniSmo. , 

Così, fra l'altro, si è dialettici e non dogmatici, 
come invece è costretto ad essere chi non sa che 
CVS'è il comuniSmo, che non lo sa perché è do¬ 
gmaticamente un non lettore di Marx, mentre ap¬ 
punto io. comunista cossutrìono, cioè comunista, 
io che (dunque) rileggo Marx, so che cos'è il co¬ 
muniSmo. lo so da quando (ripeto) l'ho letto da 
ragazzo, da quando semplicemente ho letto que¬ 
sto emozionante passo def/ideologia tedesca, 
che io chiamo il passo del no, del comuniSmo: *11 
comuniSmo per noi non è uno stalo di cose che 
debba essere instaurato, un Ideale al quale la 
realtà dovrà conformarsi. Chiamiamo comuni¬ 
Smo il mouimcnto reale che abolisce lo stalo di 
cose presente». 
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Perini & Serra 



Sor Bettino s’è arrabbiato «A chi irièrixerà lé braccia 

con l'intero sindacato: io darò un cazzotto in faccia» 

'v \ 'SV 



!■ ^ 




Sor Bettino con la mazza 
si pre.senta nella piazza 


ripetendo la minaccia: 
guai a chi incrocerà le braccia 





Gli orlerai, con mosse strambe (anno sciopero io stesso 

ora incrociano le gambe ma Bettino è latto (esso 
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Il SUO piano è ormai sgonfiato nonostante chieda aiuto 

ma il furore va sfogato: picchia ancora Benvenuto 
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Lam Conti 


Siamo abituati a considerare la 
morte come la sorte inevitabile di 
tutti i viventi, ma forse è un errore 
conslderarla così, Per un batterio 
o per un'ameba, riprodursi signi¬ 
fica dividersi in due batteri ugua¬ 
li, o in due amebe uguali; nessu¬ 
no dei due batteri che risultano 
da questa operazione è distingui¬ 
bile dall'altro, di nessuno dei due 
si pub dire che è «un altro» rispet¬ 
to a quello che si è diviso; questa 
catena può prolungarsi, e se in 
una capsula di vetro un batterio si 
riproduce tante volte dando ori¬ 
gine a una colonia di migliaia, 
ciascuno di quelle migliaia «è> il 
fondatore. La serie ebbe inizio 
miliardi di anni fa, e quindi po¬ 
tremmo dire che ciascuno dei 
batteri oggi esistenti t vecchio di 
miliardi di anni. Per ii batterio la 
morte non è inevitabile. 

. : D'alirondei per i batteri lamor- 
te èmolto.probabile; una varia¬ 
zione ambientale uccide non un 
solo batterio ma tutti quelli che 
gli tono uguali e che sono esposti 
al medesimo ambiente. Manca - 
non all'Individuo ma- all'intero 
ceppo del quale fa parte - quella 
difesa ; completamente passiva, e 
tuttavia efficace benché sia la mi- 
- nlma possibile, che è la dlveisità. 
Un organismo più.complesso ha 
più difese nel senso che può so- 
. prawivere a una più ampia varia¬ 


zione dell'ambiente, ma la smit- 
tura sufficiente ad assicurare la 
diversità è la riproduzione ses¬ 
suata, che fa di ciascun organi¬ 
smo un individuo diverso dai ge¬ 
nitori, dai fratelli, dai figli. Scom¬ 
pare l'identità di gruppo (di cep¬ 
po, di «clope»), perché compare 
l'identità individuale. 

La morte dell'individua è «ve¬ 
ra», e quindi inevitabile, perché è 
la scomparsa di un'identità unica 
e, per l'etérnità, irripetibile: ma 
qualcuno dei suoi Iratelii o figli 
potrà sopravvivere, e salvare la 
specie, in quanto è diverso, e di¬ 
versa è la sua risposta alle varia¬ 
zioni ambientali. Il sesso fonda 
l'identità, l'identità fonda là mor¬ 
te dell'Indivìduo ma conferisce 
alla Specie miglion probabilità di 
sopravvivenza. 

Slamo abituali a pensare alia 
morte in termini non quantitativi, 
come se un organismo non po¬ 
tesse morire «di più» o «dì meno». 
Invece si muore tanto più, quanto 

f iiù l'identità dipende da fattori 
rripetibili. t'assortimento dei ge¬ 
ni È irripetibile, mentre ciascun 
gene è' ripetibile. Ma nessun ap- 
piehdiinenlo è ripetibile. Quanto 
più l'identità dipende dall'ap¬ 
prendimento, tanto «più» di muo¬ 
re. La nostra specie è mortale 
«più» di tulle le altre. Aimez ce 
quejamais on ne verrà deux fóis 
(Amate quello che non vedrete 
due vòlte, Lamartine). 


PROSPEniVE 


Syugy^Blady 
lntérvigta.«iia «uot 


Continuando a cercare di capi¬ 
re quali prospettive la: gente si 
crea e si immagina' per l'Aldilà 
sono arrivata «'Chledéimi'chi e 
come.ci Ihumetteie prime idee 
In proposllo, Le -maestre come 
affrontano il problema coi bam¬ 
bini?. Cosa raccontano e come? 
lo sarei a mia volta mestra e per¬ 
sino pedagogista, ma per fortuna 
non ho mal esercitato sul seno, 
quindi non ho latto danni a nes¬ 
suno. Ho giralo; le domande a 
mia suocera, che-é una insegnan¬ 
te elementare in pensione. E una 
signora molto perbene, una mae- 
$lra>maestra come :te facevano 
una volta, molto, line e riservata 
(a difterenza di suo tiglio) e all'i¬ 
nizio si è schernita autodichia- 
randosl obsoleta come educatri¬ 
ce (ho scritto, in una sola riga, 
•schernita» e •obsoleta»D ma poi 
l'ho convinta. ; 

Cose riaimaileve al bambi¬ 
ni che le chiedevano (lo le 
do del lei) noiUe dcll’Aldl- 
lòT 

Ma niente... 

Come niente? 

lo ho sempre cercato di evitare 
un problema Cosi... li vai a spa¬ 
ventare e basta... cercavo di lare 
la Storia del Vecchio Testamen¬ 
to, di spiegare... ma Interno e Pa¬ 
radiso cercavo di lasciarli stare. 
Quando io studiavo dalle suore 
ogni due minuti me li nominava¬ 
no, lo poi sono pensionata, del 
vecchio metodo. Adesso ci sono 
qùèllécòl nuovi melodi... 

Ma a me Interessano pro¬ 
prio I vecchi metodi, quelli 
chà usavano le maestre di 
quando eravamo piccoli, 
lo dicevo solo che un bambino 
bravo troverà un Posto dove réin- 
contrerà i suoi genitori, i suoi pa¬ 
renti,-dove sì ricompone tutto, 
tulli isuoi affetti saranno ritrovali. 
Insomma, un pósto dove tutto sa¬ 
rà bello. Parlavo di quésto Pre¬ 
mia. La mettevo in termini di pre¬ 
mio e dtostigo, parlavo déll'An- 
gelPi Qualò de che tl sta vicino e li 

^*C^^Pquesta storia del- 

l’angeM^ 

C'è unaJOWraiiilavolQ e Ange- 
lo. lUBiàVolo tr'Wiggerisce una 



cosa, l'Angelo un'altra, e se sarai 
buono avrai un premio. 

Ma oltre al premio, c'era 
anche un castigo? Parlava 
dett’infemo? 

Ma ho, non puoi parlare dì Infer¬ 
no. Al massimo si parla di casti¬ 
go, àllrìmentii bambini si metto¬ 
no paura. Si puO parlare di Para¬ 
diso, non si può parlare dì Infer¬ 
no... Il Paradiso li gratifica. l'In¬ 
ferno no. 

Ma 1 bambini ponevano do- 
niande In merito? 

A volle, soprattutto quando c era 
un funerale in casa. Allora io li 
tranquillizzavo, dicevo «vedrai 
che lo rivedrai, è solo un momen¬ 
to di distacco, lo ritroverai». No, 
no, io lasciavo stare comunque 
l'Inferno... L'Interno con dei 
bambini piccoli non si può! 

Ma se qualche bambino 
glielo chiedeva espressa- 
mente? 

Rispondevo che bisognava aspet¬ 
tare il giorno dopo, che oggi do- ' 
vevamo parlare di altre cose. Con 
i bambini bisogna puntare sul 
premio, su quello che II rassere¬ 
na, su quello che dà gioia e inve¬ 
ce dimenticare quello che può 
dare dolore. Bisogna puntare sui 
lati positivi e cancellare quelli ne¬ 
gativi. 

Una Didattica della Bontà 

lo dicevo ai genitori: fin che sono 
con me, devono essere bambini 
felici, dopo poi... Meglio un bam¬ 
bino somaro che uno traumatiz¬ 
zato. 

Da questa conversazione ho in¬ 
tuito molle cose sul criplo-crislia- 
nesimo pagano, sul Cullo del 
Buonsenso, sul Clerico-mammi- 
smo e sul perché ho un marito 
socialdemocratico... 




lé aziende informano 
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Clemente Mastella 


L'approssimarsi del volo euro¬ 
peo accentua le difficoltà presen¬ 
ti nella maggioranza. Alla cattiva 
abitudine di rinnegare i program¬ 
mi concordati e di sconfessare 
disinvoltamente i propri rappre¬ 
sentanti nei governo, si aggiunge 
il complesso della rana, che gra¬ 
cida convinta di cantare, 

La coerenza e la logica rischia¬ 
no di essere valori fuori mercato. 
A qualcuno è stata consentita 
unàfibélìà di manovra negata ad 
altri, come se una posizione di 
confine dove^ essere non già 
una posnàphe difficile, ma di pri¬ 
vilegiò. Di concessione in con¬ 
cessione-si è giunti a dare per 
scontàIÒ ché-C'è chi pensa di go¬ 
vernate e, assieme, guidare l'op- 
posìzionè per predisporsi oppor¬ 
tunamente a determinare un'al¬ 
ternativa di^ere della sihistra. 

Il gioco dellé mani libere ri¬ 
schia di entrare in crisi. La ver¬ 
tenza a sinistra riapre molle que¬ 
stioni chenon possono trovare la 
De disinteressata o indiffeiente. 
Nessuno di noi vuole mettere in 
discussione alleanze maturate in 
congresso, ma nessuno può far 
finta di non vedere ciò che si in- 
trawede. 

(Lo discussione, 
editoriale del direttore) 


traduzione di 


Più ci avviciniamo al vola eur 
ropeo più il governo Imballa, 
Timi sanno il perché. I sodalisli 
non solo mantengono la cattiva 
abitudine di rinnegare i pro¬ 
grammi concordati e sconfessa¬ 
re i propri rappresenianH al go¬ 
verno, ma gracidano convinU di 
cantare, come le rane. In altre 
parole, pensano di esprimere 
chissà quali contenuli mentre 
non fanno che frastuono. 

È chiaro che la logica e la coe¬ 
renza non interessano più a nes¬ 
suno, Però mentre noi della De 
abbiamo lascialo governare 
Cràxiquando era presidente del 
Consiglio, Craxi mette i bastoni 
fra le ruote al nostro presitele 
del Consiglio e mio tutore. De 
Mito. Per lI Psi, slitte con un pie- 
deal governo e una fuori è Un 
privilegio, non un probleina. 
Che polli slamo stali a lasciar 
fare, a lasciare che un alleato 
così stesse al governo con la 
mente rivolta al rdopo», a un 
esecutivo guidato dai Socialisti 
insième ai comunisti, e con la De 
all'opposizione. 

Me ne frego quindi se il con¬ 
gresso democristiano ha ribadi¬ 
to l’alleanza colPsi. Se non oo- 
gUamo rimanere Incastrati dob¬ 
biamo fare qualcosa, e alla suel- • 
la. 


Dopo un’animata dlacuaalone, Il conai^io d’ammlnlstrazlone della Rai ha nomi¬ 
nato Il nuovo direttore di Raldne. Al poato di Luigi LocatelU arriva Giampaolo 
Sodano. Nelle telefolo Anaa-Anttca Gelateria del Corso, il vecchio (a sinistra) e 
Il nuovo (a destra) direttore della seconda rete. 



Sotto il titolo: Il costo degli scio¬ 
peri il prof Epicarmo Corbltio seri: 
veua Ieri, Ira l'altro, su/ijCOrrieire 
della Sera,' •...Il costo porgi operài^ 
è tornato dalla perdila dellè pa¬ 
ghe durante to sciOpéio, aliasi 
sempre compensata dai migliora¬ 
menti otteriuti alla chiusura della 
oerienzas. E aggiungeva subito do¬ 
po: •Ai salari perduti vanno però 
aggiunte talune spese, connesse 
con la temporanea disoccupazio¬ 
ne, per consumi pnmo: contenuti 
dal fatto stesso di lavorare: caffi, 
omo, liquon, giuoco e ma di segui- 

tOr:r.'. . 

Caasidemle bene queste parole. 


il : ih: 


r^TiWi 'I HI d 


Nessuno, natunilmente. può e 
vuote esctudere die un lavoratore 
tn scMpéro vodo 0 prendersi un 
ù(tffèàaàerdun'bicdiieredi vino. 
Maoon è questo i'tmimo con cui il 


pmf. Cordino occenna o uno tale 
eventualità. Basto far caso allo 
progressione delle gozzoviglie alle 
quali, secondo il professore, si ab¬ 
bandonano i lavoratori quando 
non Donno in fabbrica: scadè, Di¬ 
no, liquori, giuoco e via di segui¬ 
to». Corbino non to dice espressa¬ 
mente, ma quanti si osten^no dal 
lavoro non sono, per lui, degli 
scioperane, ;5ono degli scioperai. 


Egli appaniené al novero di cohm 
che dicono: •Guardi, ing^nere, gli 
operai, in fondo, stanno meglio di 
noi». Di far ti, come scioperano, ec¬ 
coli correre a prendere un caffè, e 
poi un bicchiere di Dino. Ma fa foro 
festa è appena cominciata: ben 
presto passano ai liquori quindi 
vonrìò a lare un poker e da, lì cOf 
mincià quel •via di seguito» che vi 
consente di immaginare notti di 


baldoria e di stravizio, CU sciópe- 
tanti di Corbino cdfotlano.i night- 
citibis. Né escono att’albo, sbronzi 
e telici:-non hànnó da andare in 
fMricOyilgioéno dòpo, epossono 
dormire beau. 

t figli dei braccianti di Avola 
cono ai padri: mFopò. on che scio' 
peri Mfcbé non ci pòrri alle BahO' ^ 
mosVe/mpormeimma f inglese», 
rispondono severi 1 genitort men¬ 
tre si avviano al O'nolo del nobiU, 
Pro^sor Corbino, tei che studia le 
statistiche, tengo anche conio dei 
denarixhegfi seiopentìnti spendo¬ 
no per mandar? ì loro ragazzi atta , 
Berlitz. 'i 

4 marzo 1969 






Malld Valcarenahl 


Leggo il titolo di Repubblica: «Fu tradita, riliulò il 
divorzio, oggi papa Wojtyla la beatifica». 

Qual è il messaggio che il papa vuole comunicare 
facendo santa questa donna? Lei è una principessa 
del Madagascar che. tradita, umiliata, offesa in lutti 
I modi per anni e anni, ha preferito sacrificarsi e 
subire rinunciando alla possibilità di rifarsi una vita, 
divorziando dal marito perché, diceva «il matrimo¬ 
nio cristiano è indissolubile». 

il messaggio è diretto alle donne cattoliche di 
lutto il mondo: seguile l'esempio di chi si è sacrifica¬ 
la per tenere lede al sacramento, per difendere la 
struttura sociale, per obbedire al volere di Dìo. Le 
donne cattoliche che pensano al divorzio sono av¬ 
vertite. E magari loro subiscano «solo» qualche vio¬ 
lenza, un abbandono affettivo e psicologico perché 
non c'è più amore nel rapporto, magari subiscono 
«solo» l'essere usate per badare ai figli, per lare i 
servizi di casa in cambio di un ciao distrailo, di 
rapporti sessuali meccanici, quando in tv non c'è 
proprio più nulla da vedere. 

A queste milioni di donne il papa ricorda che Dio 
ha crealo la donna da una costala dell'uomo. Lui 
che aveva crealo tutto l'universo dal niente ha fallo 
proprio questa scelta. Scelta che per tutte le religioni 
organizzale significa sottomissione e obbedienza. A 
queste milioni di donne il papa addita come esem¬ 
pio la principessa Rasoamamarivo che invece di 
chiedere il divorzio «lavava i piedi al marito». 



José Rtbera, Il martirio di San Bartolomeo 
Museo del Brado 


L'obbedienza è una grande virtù in ogni religione. 
Consente il corisondamento del passato. Da sempre 
il potere chiede obbedienza, da sempre le chiese 
chiedono obbedienza. Lo slruttamenio dell'essere 
umano da parte delle religioni è sottile e articolato.'? 
I preti ci fanno credere che sia la nostra coscienza ^ 
ad indicarci la strada, ma la coscienza non è nostro, f 
e il prodotto della interiorizzazione della morale che » 
chiese e società ci hanno inculcato fin dalia più 
tenera età. E poi per consolarci ci chiedono di avere * 
speranza. Ma la speranza appartiene al futuro, ad un ' 
tempo che non esiste, perché solo il presente è 
reale. L uomo che vive nella speranza, vive in uno. 
■ stato di perenne tossicodipendenza. 1 suoi gesti nei 
qui e ora sono condizionati da una illusione, dalla ' 
speranza che tanto domani qualcosa dovrà cambia¬ 
re, Per un cristiano, la speranza è per un' mondo 
rnigliore, per un indù è per una migliore reincarna¬ 
zione. 

La speranza è la droga che toglie energia al pre¬ 
sente, toglie energia per up cambiamento dentro dì 
sé e per un cambiamento del mondo. 

La religione insegna a sperare e ad avere fede 
perché non ha interesse che l'uomo cerchi” la suà 
venta. Le religioni non hanno interesse alla felicita * 
dell uomo in Terra, alla sua fioritura, pereti ne per- ^ 
derebbero il controllo, cadrebbero le ragioni della • 
sua dipendenza alle chiese. ; 

Bertrand Russel: ha detto «Se l’uomo fosse felice, ' 
le chiese non avrebbero ragione di essere». 

Petmndo alla principessa bealificata, qualcuno. 
potrebbe dire che la donna è libera dì scegliere il < 
proprio destino e la sua libera scelta va rispettata. 

A me la scelta dì chi «liberamente» compie il sacri- ; 
ficio di sé perché prolondamenle condizionalo dal- 
\ Ideologia e dalla morale religiosa non suscita nè 
rispetto ne mancanza di rispello. In me suscita solo 
profonda tristezza. 
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' Macchino e apparec- 
chiature che gli alunni 
poasono utilizzare du- 
rante le lezioni di edu¬ 
cazione tecnica, asciugacapelli, 
lotnellh elellricoi piatola incolla¬ 
trice, macchina da cucire, ferro 
da stiro, cucina elettrica, pentola 
elettrica, utensili dà cucina, co¬ 
me .Imllatore e sbattitore. Nessu¬ 
na im'aechiha può essere usala 
aenaa ’tla- sorveglianza dell'Inse¬ 
gnante . . 

(Gazzella Unciale) 


S ono nato nel '52 e sei 
anni dopo mio padre 
fu trasfefito in Russia 
come corrispondente 
de rUnilà. i bambini 
russi con cui mio fratello e io gio¬ 
cavamo si rivoltavano contro di 
noi tirandoci palle di neve per¬ 
ché odiavano gli stranieri. Dopo 
tre anni, però, tornammo in Ita¬ 
lia, a Roma, dove ebbi un’infan¬ 
zia normale. 

(Giuliano Ferrara inlervislalo 
da Gabriella Cariucci 
su La None) 


I n questo particolare 
momento della mia vi¬ 
ta vorrei dedicarmi un 
ritaglio di terripo. In 
questo modo li mio 
•lo» troppo spesso irrequieto si 
confronterebbe con «Me stessa». 
Probabilmente cosi potrei ri¬ 
crearmi una imia identità». Forse 
questa lettera è stata una buona 
occasione per osservare gli spazi 
plù jjfifofldi e oscuri del «mio es- 
MpPf die ancora ignoti. 

^ (lèlierà di Vale da 

^ Tempio Pausùnia a Max) 
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I l giudizio di insufficien¬ 
za nei confronti della 
dinamica del quozien¬ 
te Inps sarebbe da 
■■ ascrìvere sia a una cre¬ 
scita carente del numeratore che 
a una crescita esagerata del de¬ 
nominatore. Poiché la crescila 


del numeratore è una variabile 
endogena mentre quella del de¬ 
nominatore è esogena, la critica 
investe implicitamente tanto il 
metodo, cioè la struttura del mo¬ 
dello, quanto le ipotesi. 

(Sandro Gronchi e Anionio 
Nasirucci, Il Sole-24 Ore) 


Vi 


iosòme sistema arili- 
■|V età è costruito attorno 

nH a delie miciosfeiule 

non-ioniche che hàn- ' 
rio la stessa struttura 
dei lipidi della pelléi e ricireàno 
per biomimetismo, con precisio¬ 
ne assoluta, l'epidermide nella 
sua stnittura più profonda. 
(pubblicilà Lancóme su Gioia) 


resso il circolo filologi- 
co di Milano si tenne 
nel 1880 una gara fra 
scacchiere elettroni- 
che. Un vecchio genti¬ 
luomo meneghino capitò inopi- 
nalàmenie al circolo. Alla vista 
d'uria partita giocata da intelli¬ 
genze artificiali, l'anziano aristo¬ 
cratico non resse: gli prese un 
colpo apoplettico e mori. 

(Roberlo Barbolini, Panorama) 


I l Santo Padre ha costi¬ 
tuito Vicario Apostoli¬ 
co del Vicariato Apo¬ 
stolico di Calapan il 
Reverendo Monsignor 
Warlito Cajandig y llucas, Parro¬ 
co di San Agustin nella diocesi di 
Romblon. Vicario Episcopale di 
Tablas. promovendolo, in pari 
tempo, alla Chiesa titolare Ve¬ 
scovile di Ausala. 

(L'Osservalore Romano ) 


I a persona nervosa o 
sbadata o imprudente 
sarà più ^getla a-lol- 
gorazioni, cadute dalle 
scale o pestaggio dì un 
dito col martello che non quella 
più calma, attenta e meticolosa 
(Il Salvagente, l’Unilù) 





E Ar l'ultimissima moda | 
7 americana: camminare | 
a piedi nudi sui carboni , 
ardentl..Da NewYork a ! 
Los Angeles, sta diyen- ' 
landò il metrò dercoraggio e del- I 
la «spiritualità». I fautòndi questo | 
strano pasralempo sostengono | 
che è una vittoria della mente sul- . 
la carne, eche tempra l'individuo I 
alle piccole e grandi lotte quoti- * 
diane. I 

(Ennio Carello, La Slampa) | 


A bbiamo confezionato ■ 
una bella statuetta da . 
soprammobile di San | 
Gaspare morente. S^- • 
se comprese L. 25.000. I 
Edizioni Sanguis. | 

(Primavera Missionaria) | 


C inema a luci rosse. To¬ 
rino: Super bestie in 
calore; Piaceri bestiali 
di una donna di classe; 
Giochi bestiali -nel 
mondo; Zozzerie di ragazze ero¬ 
tiche. 

(Slampasera) 


D avanti allo spettacolo 
maestoso del mare, là 
dove acqua e sabbia si 
confondono senza Ire- 
gua in un abbraccio 
fuori dal tempo e i ciottoli levigali 
prendono fórma dall'elemo flus¬ 
so e riflusso delle onde sulla 
spiaggia. Remo Bertolucci si è la¬ 
sciato invadere totalmente dalla 
visione della bellezza. Cosi ha 
creato un orologio da polso e lo 
ha chiamato Pulchra. 

(pubblicilà su Panorama) 
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Care mafflme ipesticida» o 
•ami-pesticida»; Au^ti! Nel gior¬ 
no cne dovrebbe essere più doi- 
ce per tutte voi (sappianio che 
Invece ve le danno di santa ragio¬ 
ne) siamo costretti a presentarci 
In veste di «coscien» critica» (e 
tutto sommato vi i andata benis¬ 
simo perché Donai Gatun di soli¬ 
to vi concia sia per le feste che 
per i giorni lavorativo e, pertanto, 
vi obblighlamo a lare un bilancio, 
A che servono, alliimenll, le fe¬ 
ste, care scritei1ale?l 
Tanto per cominciare, voi di¬ 
scendenti di Èva, non avete per¬ 
so il vizio. Nonostante tutta l'ira 
di Dio, la morte di Abele, i diluvi 
universali, voi continuate a propi¬ 
narci quella «maledetta» qùantò 
mortale Mela. Ma non potreste, 
cosi, ogni tanto, tra un fornellino 
e una lavatricè, chiedervi che 


cacchio c'è in queste mele, pere, 
> eccetera? Possibile che duemila 
anni di oppressione debbano es¬ 
sere vendicati con una meletta 
pesticida al giorno? 

Caririe voi, che con una sola 
mela ci regalate 145 pesticidi, o 
che con una sola Iragolétta ce ne 
late assaggiate circa 100, con l'u¬ 
va 138, con l'insalatina 106. Ma 
che, vi siete impazzite? Perché 
non facciamo un armistizietto 
cosi Dio resta fregato? Vi aspet¬ 
tiamo tutte ai banchetti del Comi- 
latd promotore referendum, pe¬ 
sticidi (via Montebello 22, telefo¬ 
no 06/4820943), presso le segre¬ 
terie comunali, e con la vostra 
firmetta dite «basta» a quella ma¬ 
ledetta mela. 

(Comitato promotore 
referendum pesticidi) 


lA AUAiDIA 
DI FIMAUZA CU/lOC 
Pl (3 TBflSPflecNZfl 
UEtLE Bmm 


mmm QwcùSL 

A METTERE IN PIAZZA 
I SENTIMENTI PIU' IH- 
TIMI nELlfl GENTE 7 


raeSME CRWtl «A CAMBATO 

OPINtoNE SUI 'nCKEr ? 




..È PtìDPaO UN 
BEL OBom 


’^ ei.Loso oew6 

FUNaONANO tc 


MA QUANTO «W HetlD che „ 
CI BS5IAMO 6UMVt«JARE 'l 


..'.se Aie LO 

Dicevi PRIMA „ 


HO POSO t£ R06C, MA 

weso* IWA 

MOiV tA Mrtflb eHMIMiVeté. 

Hi.n«Rc o«j PO' MriHCiALe.., 


Moti blRE 0422rfr£ 
e v» A MfiircRe i 
FlOftl AXUA PRoVEIT/è 




LW’CHb PA 
^AUf fl-i ^Uto 

A m ai (wze 
e fiAcfc 


£eA^KA/AM£ 





Dopo il bambino in pro¬ 
vetta, un’altra eccezionale 
realizzazione della scienza 
moderna: il prestigioso Mit è 
riuscito a far nascere la pri¬ 
ma provetta in bambino. 

Il procedimento consiste 
nell'introdurre sabbia di sili¬ 
cio nella bocca di uri neona¬ 
to. Si aumenta poi la tempe¬ 
ratura dell’infante, sia tra¬ 
smettendogli opportune ma¬ 
lattie. Sia schialfèggiarìdolo 
ripetutamente’ fino a provo¬ 
cargli un violento attaccod’i¬ 
ra. Il calore cosi sviluppato 
porta a fusione il silicio, tra¬ 
sformandolo in una massa 
vetrosa. Aprendo la bocca 
del fanciullo e raffreddando-, 
ne l'interno con un ventilato¬ 
re o Soffiandoci, la massa so¬ 
lidifica intorno alla lingua ac- 
quistMdo la forma di una 
provetta che può essere 
estratta con facilità. 

Questa nuova realizzazio¬ 
ne si presenta ricchissima di 
sviluppi. Basta pensare che 
le provette nate in bambino 
potranno essere utilizzate 
per produrre bambini nei 
quali far nascere altre pro¬ 
vette,, E così via. 


WOW è L’OSlli.t t i A' ■■ Ì . 

dell'' E'’-'','.'. 
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couun. Cario Salami 


L'Ungheria è una nazione pro¬ 
vala da ogni sorta di sventure e 
iatallsUcamente •disposta» ad ac- 
Gettare (]ual8iasi flagello, anche il 
Gotigtesso del Partito radicale 
j>ra transnazionale esportazione 
aenaa filtro, lyel paese che fu di 
UazL al suono della czarda e del¬ 
la dumka è stato rieletto segreta¬ 
rio lo Straziami che, al pari del 
Mlotefo Lucio Magri era, fino a 
gualche giorno fa, nell'elenco 


delle persone disperse. Dal vici¬ 
no maniero, regno del conte Dra- 
cula, e riapparso anche il fanta¬ 
sma di Giaciglio Pannella che il 
benemerito Comitato della lolla 
contro il rumore, aveva colà con¬ 
finalo. 

Quest'uomo, dobbiamo dirlo, 
ha una testa da fare invidia allo 
Zichichi e all'Alberone; una ne fa 
e cento ne pensa; ora ha stabilito 
(allarmando e allertando la Nato, 
il Patto di Varsavia e il Terzo 
Mondo) che il congresso del Par¬ 
tito radicale Iransnazionale si ter¬ 
rà ogni giorno che il Signore, 
sciaguratamente, mette in terra. 
Il lunedi In Alaska, il martedì alle 
Hawai, il mercoledì nel Tibet e 
cosi via per dar modo alle genti 
del pianeta intero di constatare 
direttamente come la ventilata fi¬ 





l/l f 




(ne aveva già parlato Aristotele 
parecchi secoli pnma), bensì nel¬ 
la massima; «Dove c'à la tivù, non 
c'è verità» (Beppe Grillo al Festi¬ 
val di Sanremo del 1989). 

Fedele a quel principio. Paolo 
Hendel fa, essenzialtnente, due 
operazioni: invila a spaccare con 
un martello il televisore (ma que¬ 
sto, ormai, lo fanno praticamente 
tutti) e paria «in quanto donna». 


«)MiQuaHdoiflannunelatricb«-pre> 
^•«Itila, il martedì sera su fUllS, «La 
; tivù delle taga»e» e appare sullo 
j acheiniO Paolo Hendel, ci si ren- 
• de conto che qualcosa di eversi- 
vq sta succedendo; e quando 
t Hendel pronuncia la frase fatale: 
•Noi, In quanto donne», si capi¬ 
sce Che quella è la sua risposta al 
princfpfo fondaiicoM moderno 
ststeme della comunicazione. 
Principio londatlvo che non con¬ 
siste neU'abusate storielle del 
•villaggio globale» mcluhaniano 


- In Meline memorabili perior- 
mances di qualche anno fa - 
Maurizio Ferrini: ma Femni imi¬ 
tava le donne e ne faceva la pa¬ 
rodia. Hendel no; non accenna 
nemmeno a mutare la voce o il 
gesticolare. Non sta facendo la 
caricatura della donna, lui (tanto¬ 
meno della femminista) e nem¬ 
meno sta dimostrando che tutto 
è confusione, disordine, caos 
(•ma come? annunciano la tivù 
delle ragazze e invece c'è un uo¬ 


ne del mondo sia, tulio somma¬ 
to, una liberazione. 

Per penetrare nell'Europa il 
Giaciglio no stop s'alleerà con 
due partiti di forti tradizioni: il pii 
e il Psdi che. come tulli sanno, 
rappresentano l'ala laida dello 
schieramento politico. Con il Pii, 
a dir la ventà, l'operazione si è 
conclusa in quattro e quattr'otio 
(che sono poi i voli di cui dispon¬ 
gono l'on. Alliccio e il ministro 
bagonghi Zanone), mentre per il 
Psdi il problema appariva più 
complesso. Per conferire con la 
dirigenza bisognavano non pochi 
permessi vidimali dalla questura 
e dall'arma dei carabinieri. 

Perfino l'on. Intimi, la cui fac¬ 
cia pare l'Inno di Mameli della 
colite, a nome del suo principale 
ha sdegnosamente respinto le 
proposte del Pannella. Bettino, in 
questi ultimi tempi è inquieto, di¬ 
stratto, trasognato. Si dice che 
all'Hotel Raphael del Tacco, stia 
chiuso nella sua camera, legga 
Montaigne e, davanti ailo spec¬ 
chio, si ponga domande di que¬ 
sto tipo: chi son io, cosa ci faccio 
al mondo? 

Ha un bel dire. Martelli che 
l'assiste, che la vita è tutta fumo. 


mo; e un uomo che si dichiara 
donna..»). No, Hendel non sta 
celebrando la Crisi delle Certez¬ 
ze e il Casino Generale e non sta 
suggerendo, come alternativa, la 
Grande Evasione Tramite Martel¬ 
lata sul Video. Sta dicendo altro. 
Ovvero che se la ventà in tivù non 
è riconoscibile, non lo si deve al¬ 
la ridondanza che la sofioca, al 
troppo che la prevarica, all'ec¬ 
cesso che la sopraffa. Più sempli¬ 
cemente, in tivù non c'è verità, 
perchè lutto è fungibile, tutto è 
intercambiabile e, di conseguen¬ 
za, una cosa (e una persona) va¬ 
le l'altra 

Questo è il punto. Non è vero 
che alla televisione si dicono so¬ 
lo sciocchezze (ma quando 
mali): è vero, piuttosto, che cose 
sene e cose risibili. Intuizioni e 
infamie, idee e spazzatura sem¬ 
brano avere medesimo peso, 
analogo spazio, stesso significa¬ 
to; Elvira Banotti (femminista), 
Monica Scallini (alinea) e Paolo 
Hendel sembrano parlare lo stes¬ 
so linguaggio e svolgere lo stesso 
ruolo. E cosi, quando Hendel di¬ 
ce. sBIsogna difendere la 194» - 
pausa - «e la 126 e la 131 e l'Alfa 
Romeo 164». si capisce bene che 
non sta sfoltendo (che non sta 
solo sfottendo)-, sta lanciando 
nientemeno che un gndo d'allar¬ 
me. 

Qualcuno gli presti ascolto, per 
cantàl 
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L'ultimo film di Lawrence Ka- 
sdan, lìmsta per caso, segue una 
strada ben nota: quella dei film 
sulle acose della vita» (Le cose 
dello vita è il titolo originale di 
un film di Claude Saulet, presen¬ 
tato in Italia come L'amante, che 
apri la stura in Fraiwia a tutto uri 
genere) della agente comune» 
(Geme comune è il titolo di un 
film pluripremialo diretto da Ro¬ 
bert Redford). Insomma; la pic¬ 


cola borghesia cui apparteniamo 
un po' tutti ha bisogno di un suo 
•populismo», di sentirsi capiur e 
narrata e consolata in modo mol¬ 
to affettuoso; e da Wenders e 
Thiffaul giù giù fino a Pupi Avati, 
non sono mancati e non manca¬ 
no i registi disponibili a farlo. 

Nelle cose della vita si contem¬ 
plano le gioie come i piccoli e 
grandi dolori, e quanto più sono 
«comuni» e «naturali», tanto più 
piacciono. La vita, le incompren¬ 
sioni di coppia, gli affetti, le di¬ 
sgrazie e la morte... Da tutto que¬ 
sto si può, naturalmente, fare an¬ 
che grande cinema (o grande let¬ 
teratura; vedi di recente in Usa 
uno scrittore come Rayrnond 
Caiver) ma credo che la qualità 
che può aprire al meglio sia il ri¬ 
fiuto di compiacere, sia una certa 
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COL NOME 
DEL PADRE 

Riccardo Bertoncelll 


Un Lennon nel mondo rock la 
sempre notizia. Di solito è John il 
Padre, fondatore della dinastia, 
disturbato dalle celebrazioni an¬ 
che adesso che non è più. E ap¬ 
pena uscita da noi fa sua terza 
biografia in sei mesi e sembra 
giunto il momento di dire basta; 
neanche il presidente Mao ha 
avuto tanto onore in libreria, pur 
suonando stnjmenti più efficaci 
della chitana elettrica. 

Ma di Lennon ce n'è anche un 
altro, Julian il Figlio, che da qual¬ 


che anno cerca faticosamente 
una sua strada nel mondo rock- 
Non è facile. L'ombra del su'ba 
bbo lo marca stretto e dev'essere 
fastidioso indagare su ogni buo¬ 
na parala, complimento, pacca 
sulle spalle per scoprile se sono 
davvero rivolti a te o non valgano 
piuttosto come tributo •alla me¬ 
moria». Forse è per questo che la 
carriera del Lennon minore non 
è mai decollata, viziata dai para¬ 
goni e da una patologica timidez¬ 
za; che poi è la faccia nascosta 
della «Lennon Dynasty», il «male 
oscura» che Golmdan ha dipinto 
cosi crudamente nella sua bio¬ 
grafia dei mesi scorsi, tagliandola 
abbondantemente con il veleno. 

Anche John soffriva di quei 
rossori ma aveva imparalo a in¬ 
goiarseli, per sopravvivere alla 
•lotta per la vita» che, da vero 
ragazzo di strada, gli era toccata; 
e col tempo li aveva distillati, tra¬ 


crudeltà - nei confronti del pie» 
colf uomini e donne e delle loro 
piccole esperienze. Oggi special» 
mente. 

Ma Kasdan - ablUssimo holfjr» 
woodiano - è troppo furbo per 
rischiare qualcosa, li meglio loha 
dato probabilmente rivisitando i 
generi, scene^ando per Spiel¬ 
berg, o dirigendo Brìvldò cMo e 
Eldorado. Qui siamo un gradino 
sotto // grande freddo, che e» 
almeno corale e generazionale. 
Ibtto è convenzione, sul versante 
commosso come sul versante di 
commedia, tenuto debitamente 
sullo sfondo Oa famiglia bizzarro- 
aristocratica, la ragazza blzzarro- 
periferica... ma mai troppo, per 
carità). La cosinizione i sapien¬ 
te, le idee poche ma Insistile e 
monocordi (repetlta Juvant, di¬ 
cono ancora I professori), gli «- 
tori bravini, la musica accattivan¬ 
te, la sceneggiahira «di ferro», e 
non può mancare, alla fine, an¬ 
che un piccolo accenno di caso 
oggettivo, un'ombra di parapsi¬ 
cologia, il segno del destino. Se 
ne esce con una gran nostalgia 
dei fumettoni di una voita. QM- 
sto buongustomedio calcolato e 
tarato è, diciamolo, detestabile. 


sformati, ottenendone un po' di 
arroganza e snobismo ma anche, 
soprattutto, la splendida fantasia, 
la lunatica poesia che (%gi anco¬ 
ra si legano al nome Beatles. Ju¬ 
lian invece il suo corredino di 
paure e ritrosie se l'è tenuto suet- 
to, anzi lo ha arricchito con gli 
anni, vivendo da principino sban¬ 
dato nello scenario finto della 
•celebrità». Quanto più veti, e 
educativi, il fetido Cavem e il 
quartiere delle puttane di Ambur¬ 
go in cui abitava II padre a ven- 
t'annil 

Cosi Julian è invecchiato pre¬ 
sto, anzi subito, facendosi troppi 
screpoli di identità; era lui davve¬ 
ro che cantava e suonava o II fan¬ 
tasma del padre? E perché mal lo 
faceva: per destino, passione o 
semplice raccomandazione? Co¬ 
si ha sciupato un buon talento 
brillante, delicato, che non lo 
avrebbe mai fatto diventare «pifl 
popolare di Gesù Cristo», come 
quell'esagerato del genitore, ma 
un po' famoso si, dignitosamen¬ 
te. 

Mr. Jordan, l'ultimo album di 
questi giorni, è la resa quasi in¬ 
condizionata ai fantasmi, alle 
paure, alle titubanze; un disco 
confuso che non sa trovare la 
strada del pop che vorrebbe e 
che complica tutto con una pe¬ 
sante vena malinconica. 
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Cuore, volevo *cri- 
vete Ieri Kn,polmi dissi,aspeiia 
che tt passe, ina non passa. Co¬ 
nobbi Mina Capocci qualche 
noe la ad un dibattito sullW 
^le, Inteivenne Anna, seduta 
dammi a me. con cmiieiza nel 
linguaggio, con idee pieeiae, con 
IbRaaeniiva il prabwina. Poi In- 
mtvennl udite qon ubbia e ^ 
teiminaiione. Q conoscemmo 
cosi lo e Anna e lU subito intesa. 
Vengo al dunque, m scrivi su un 
gru giornale, letto da tuli com- 
pagine le hje idee, gUscritticn- 
irUo nella lesta del» gente, ma 
non devono sbahridim. vedi. Ro- 
versi. C'è guie die lutti i giorni si 
scanna sii podi di lavoro e si ar- 
ramplea atmli epecchi senta ri- 
lletmrie pailaedice e spiega e si 
compoitaeslaigomemaesiap- 
puiuna, d disinigge per poitaie 
al Partilo un voto. 

Ceco il rospo; poi anlvi tue usi 
la parola •egemonia». Vedi, dob- 
bMfflo logiferla dallo scritto ma 
sopmtlutio dalla mente questa 
parola, perchè i popoli la odiuo. 
Con questa tua Idea di risolvere il 
problema ha sirsvolio il meèsag- 
giO di Anna, e il grande messag¬ 
gio di Moroe Beriinguer. La lop- 
pa^democnila italiana è toppa 
perchè senta compromesso sto¬ 
rico. Vedi, in questo mondo di 


cacasotto, come dice Michele, è 
fadie essere eroi. Allego la mia 
busta paga, che è uno schilo. Al¬ 
lego andie l'etichetta di un pro¬ 
dotto nel quale c'è il 90X di ac¬ 
qua e il ministero della Suità lo 
sa. allore è mtta una fregature. 
Come dice Michele, dei feticci è 
diflidle liberard. Vedi, Pairitio, 
la gente come me vive nei vicoli e 
sogna monti di giusiitia e vota 
PcT ma senta nessuna egemonia. 
Avresti potuto dire cosi- «Il Parti¬ 
to comunista è come una grande 
quercia e non bastano eserciti di 
formiche per abbatterla, ci vo¬ 
gliono forti braccia di forti bo- 
scaioli» (On. Michele D'Ambro¬ 
sio; Bonito AV). 

Con amicizia. DOMENICO 
QJmido Comasco) 
Per conoscente ad Anna Cor- 
bacci e Sudrino Natta. 

Domenico si riferisce ad una 
risposta apparsa sul a. 13 di 
Cuore. Anna Cartocci aveva 
scritto una poesia antisociali- 
sta e io ho risposto; ‘Per il Pei, 
sempre p mio modesto avviso, il 
problema non è lottare per l’ege- 
■ mania "nella" sinistro, ma "del¬ 
la'’ sinistra, e malgrado le diffi¬ 
coltà lo ritengo che si debba la¬ 
vorare su questa linea, con gran¬ 
de pazienta*. Adesso, io confes¬ 
so, mi vergogno un po'perque- 




hM 


sta risposta, come CI SI vergogna ' 
di certi scherzi che vanno oltre le 
nostre aspettative, in questa ri¬ 
sposta infatti non c'era nulla di 
mio, è stata copiato pan pan da 
una dichiarazione di Achille Oc- 
chetio, apparsa su/fUnità. lo 
l'ho spacciata per mia con inten¬ 
ti ideolofieo-goliaràici che pen¬ 
savo trasparentissimi, visto che 
la dichiarazione (fatta in occa¬ 
sione dell'incontro con Mauroy, 
segretario del PsQ aveva avuto 
grande risalto sui giornali. 


Ora, il latto che tu non sia 
d'accordo con Occhetto e spedi¬ 
sca la tua lettera di dissenso a 
Natta, apre un contenzioso poli- 
ticogenerazionale mollo Intrica¬ 
to ma Interessante, degno di 
una Commedia itegli Barinoci 
Ideotogfcl. Domeideo, facciamo 
la pace e promettiamoci, Inma- 
teria politica, di mpartare come 
manglamot onde evitate equi¬ 
voci sulle ciiazionl. A proposito 
di citazioni; non mi sono del tut¬ 
to chiare neanche quelle lue dal 
•Michele - Serra - Pensiero*. 

Sei sicuro di non over equivo¬ 
cato anche queste? Dubito (e lo 
dico con rispetto esegetico nel 
conhimtl del Diretlme) che sla 
corretta quella contro I •cacasot¬ 
to*; l’uomo, per conforminone 
fisiologica e per rispetto alla for¬ 
za di gravità t portato per natu¬ 
ra a cagare sotto. Cagando so¬ 
pra si esporrebbe a un grande 
sforzo e a spiacevoli conseguen¬ 
ze Igieniche; a meno che questo 
•cagare sopra* non debba esse¬ 
re inteso in senso figurato, aoè 
corrispondesse ad uno azione 
di dispregio di qualcuno nei 
confronti di qualcosa... Insam¬ 
ma, se ci perdiamo In disquisi¬ 
zioni ideologiche rischiamo di 
•farlo fuori dal water*, meglio 
essere più pragmatici. 

Che Occhetto, quando paria 


di •priorità*, vaglia dire proprio 
questo? 


Ho urgente bisogno di un vo¬ 
stro parete w di m volulino che 
vi mando (segue un votutino dó¬ 
ve è ritratto un uomo che ai so¬ 
stiene con grande sfotto due te- 
sticoti enormi con la scritta, rife¬ 
rita ai ticket; qualcosa mi rhee 
che doviA pagare ancora. Firma¬ 
to CgiI CisI Uii). Il moralisfflo mi 
annoia, il pomo mi eccita (ma di 
più Elle Kappa), mi piace lìàngo e 
sto guatando Cuore, ma questo 
volantino no. Ho osato metterlo 
in discussione assieme alle mie 
amiche... Per cariti, abbiamo of¬ 
feso la liberti sindacale, i dMlli di 
espressione (del c...) del maschi 
comunisii dgiellini (veiU volantt- 
non. 2). 

MARA DA BOLOGNA 

Volantino n. 2: a chi non do¬ 
vesse piacere questo volantino 
deve solo chiudere gli occhi, al¬ 
trimenti lo lasci al suo posto, per¬ 
chè se dovesse sparire ce ne sa- 
ranno altri come questo. Ho avu¬ 
to telefonicamente piena solida- 
rieti dalla funzione pubblica re¬ 
gionale della saniti delia Cgll. 

ALDO 


Il contenzioso i molto Imetes- 
sante; rispecchia le tUnOadcha 
dialeiddie Ita I sessi effbiUmo 
della sinistra, con ttaspmentetP 
terimento aliaperazhatt uba 
certo tndrriore, rOassmuamOlte 
dotate una piedetetimnauper- 
eeniuatedi tapptesmtetmatter 
alt OtàaMsInMCidlèilitaMik 


Nàn a caso dunque (e nmsuto 
ora) la lotta si coneeam «gw 
Organi, biqueteo caso lo mi dh 
ehlaiodeliutiosolldateeenlla’ 
ra, per una serie di nteteat 

aj al giorno dtoggtfe tformc 
hanno sempre ragione; 

b) Il volantino n. 2 di Àkh fa 
ridere (con la eilazionedellaso- 
lidarietà telefonica detta Itetelo- 
nepabblica)mamlteenel'atio* 
ce srtepetto die fante binaste 
serio; 

c) l'Immagine del rmtoiMw 
evoca In me (già peiseguliato 
da eompfessf tU cosimzloiwl 
spiacevoli fmtasml ttt oidtei 
varieoeete, teganttmo e tetta 
brutte mtemepsleomteogìcbe. 

Propongo aarete a Man te 
non rieorrem tel’atma a doppio 
taglio (oddio, ho sattta rdgm...J 
della censura, meglio rkutlm 
col fìlosottlledellltaalae Incas¬ 
sare una vittoria che non estea 
delle donne ma del cosUdetto 
•buon gusto*, ttinorta conqiiA 
staia per merito te un auMgof 
realizzato dal superomismo sa- 
do-saotale. 


AQRIQENro --Killtt eomsduU il ni- 
SMwiono da psncdil incii iwlls cute- 
dran di A|il|«ite. Nm wm imSoiI, nw 
colaollari dia «anno djauuseando l'anil- 
co lollH» timo. (V Mnesio) 
AUMANPIUA - •L'edlUdo pnuKlio si 
irava a ridallo dagli argini dd Po in nn 
nunio ngglunglWla In ogni periodo del¬ 
l'anno a con «ni mèam, con macchi In 
divalla dUariMl; w poàlo quindi inean- 
UoiUMIas. Quado diceiliigno, Moitan- 
na,|lndaM di goiiolo. a onpoilta delia 
inda di «a coniunill di « diagaM In 
lonaariona, g piaaagur «La campana 
dalla conunua, «a pino daMniaa a Koiil 
umanuari. craanMW lo p r aw i a ie per 

acompiwi aocM IMA conbollabill. lap- 
^aiw mondo gravita aiton» ai 

Am^A • fwn peiyenuto. 

AOSTA - Cm gvaiMa duoigwlaiaiione 
0 gravi dwgl par S Oamea « ala pvoce- 
«ndo al riladnMnia «l manto atvadale 
m gran paitn dallo via clltadlne. Il tutto 
doma araaia buttalo aS'Mlal'annopvoial- 
me par inéallaiv la conduttura del nieti- 
itododa ContpUmenlI nll' wwm o ra «La- 
vorijMbbIkL (P. P. SlmatKluù 
A Mf S T IO • Non ponenulo. 
ASOOUlKgNOéAPnglInnLinpiovIn- 
clldlAieeapioeiio,agiir«novlemle- 
ateggUa g Nino itinjlb c« la meat a 
dimora di w pioppo e ma bandieiiToi- 
aa- OtMI'aimo li iriopm è «aio aeque- 
«nm dalla Ouaidla |oii«ali a aono «ali 
datiMcIad II lavoratori. (E SfandoaO 
Atm - Lo nate di aahrit del plalanl della 
canlialp plaaia Alllcri a buono, aecondo 
m nmDlmrallid coooldetnndo l'amen- 
CUI vivono: pamlmo. aeconm gli 
Mdal NÌom A«l. coraide. 
rabbaninimto degli alberi au. 

I lo Ipiulo per d pubblico del 
ediimne della coiaa •«ovlco' 
telalo. fC M Accommto) 
AVmlrfO • L’ainiiilnlatniione pvovln- 
clilo Hi approvato « coniribiito di 60 
mnionl par dw araoclmonl cuUuraS. una 
dalla De cm pnildaniv II aagratarlo pro- 
vInclaMio tata dalM naia dua giomi pii- 


parvemrio. 

Nmpeivanuto 

ssisssseiinThirA 

cottalo cm a Oandbto, un paese della 
VamriaoA « preleriacono i «negri, al 
«tenoni» coma moiatldl vicini di casa. Co¬ 
me dacmiotte il cotoigllo comunale ha 
condannalo gli amm rim aondagglo e ha 
piopoalo m gemallaggto con un paex 
del Sud. U usa Lombaidn ha volata 
cmbo. QnmMn) 

DOIOONA - InaoUla oinellacomirio 
doH'aichmcom imnilsnat Bus che in 
oceadoiie dViie itcmiWma lumione 
ha anadUMICOMuad cotnUhooMSa del 

_ .a-É ■ » - -- 




linnPwMOmigltoconiuMle Htegre- 
torio pinliicWe cofiMtfiiiU hi deRo «Il 
nuovo Pd vuoto fovomare» Speriamo 
(0anlimtoflatoT 

- n traffico è stato più volle 
coridottoauB'orto della paiàltol dalia visi¬ 
to di Co^a e dalla paitena della Mille 
ml^CTAowteo) 

■irapln • Geicari conbpofideRte 
CàCU AM» Non pervenuto. 
GAUSmnTA-Cercari cofrispon- 
dente. 

CMV0IAS8O re Non pervenuta 
'CASnGTA * Nascerà a Casetta una città 
wMtorgniurid fatta di MS d) scarico e nu> 
maimaa auioviiiire. Co ha deciso la De 
Onaigrado rq||n|fador»e di tutti i partiti e 
delie wianyiBofil ambtoniatehe) 
dando l'avrimla costruriorto di cinque 
pitfgj|H|'lolteryanel nei centro urtano. 

MAm re A AA» Andie a Catania si 
•sc^ Italia rddarione locale à 



già aU'opera e toserirà nella prò» 
grammaifoM narionaiMnchlesie e servi* 
ri proni Se ad della corta etnea sintoniz- 
lad auUlo sul lOSMh in ntodutorione di 


centro (corso MazzinQ (V De Nardo) 
CHIETI re Non pervenuto 
COMO re Non perverruto 
COSENZA re Non pervenuto 
CitCMONA re Non pervenuto 
CUNEO re Un esponente provinciale del 
Pri (della corrente CraxI I) è stato sospe¬ 
so dai partilo per aver accusalo il segreta¬ 
rio pravinciate (corrente Crac! 2) di com¬ 
portamento mafioso Uoggeito del con¬ 
tendere sarebbe una grossa somma relati¬ 
va al tesBcramenio dell'anno scorso (P 
Dadone) 

ENNA re Cercari corrispondente 
FEItltARA re Ecco imo splendido esem¬ 
plo di modernità che vivifica la tradizio¬ 
ne da questa settimana, per varcare la 
soglia del Castello, si paga dazio 11 Co¬ 
mune ha ceduto in ai^lo a privati la 
gestione delle sale e $on cori tornati i 
«gabellieriq per la moia di chi deve versare 
il «batoelloèrri &ssO 
nRCNZE re Davanti al Batttstero potreb¬ 
bero presto apparire le luminescenti inse¬ 
gne della catena fist-food più famosa del 
rwmdo, la Me Donaids La società ameri¬ 
cana he già acquistalo il fondo in via Mar¬ 
telli Tocca ora al Conriglio comunale fer¬ 
mare Tavanzala d'amburgher e patatine. 
(7mmo A Cabrietla) 

FOGGIA re Spettacolare a Stomara cin¬ 
que r^iinatori entrano in banca con la 
^a meccanica, (A Le Pon) 
rCWLT > Non pervenuto 
FEOSINONE re Non pervenuto 

Lo 93IOftì?o 

DI ONA 60hl6A 




da due meri la «oto sperimentorione del 
Irafflco hmhito neta ^a del 


GENOVA re Niente pd comizi in piazza 
•Non c'è ragione di farli - spiegano i sin¬ 
dacati re vengono meno di cento perso¬ 
ne* (F Goffa 

GORIZIA > Operetta morale il nuovo 
segretario PMII vuole raccogliere le po¬ 
tenzialità ineqmsse, l’Uri raccoglie il vo¬ 
lo socialdemocratico sui bilancio, i vo¬ 
lontari raccolgono nfìuti nei boschi (Fer 
rvccM 

GROSSETO re Un amelio per dare lavo¬ 
ro a tutti è stato lanoalo agu imprendiion 
dal Vescovo Lorenzo Vivaldo Le preoc- 
cuparioià dri presule derivano dri latto 
che l'uso delie moderne tecnologie sono 
causa d'ima riduzione occupazionale. 
(PùohZivianO 

IMPERIA re Cercari corrispondente 
ISERNIA re A Capracotta e in tutto U Mo¬ 
lise altissimo ha nevicato mentre durante 
l'inverno aveva brillato il sole (A latina- 
cane) 

UAQUIU - II comitato aniimiiilarizza- 
rione di fletto ha impedito alle Forze 
annate con una mobilitazione simbolica 
I uso del poligono di Monteruzza. (An 

LA SPEZIA re letta su manifesto del Psdì 
spezzino. «Enrico Ferri, ministro del la¬ 
vori pubblici, fende possibile ciò che pa¬ 
reva impossibile* (della serie per i co¬ 
glioni non c'è paradiso) (PierLuigfChig 

Ca^NA re Non penvnuto 


LECCE re Polemiche per la decisione di 
costruire fra San Cataldo e Frigole una 
grande scuoia per truf^ corazzate, una 
sorta di cittadella militare che dovrebbe 
sorgere su 90 ettari di preziosa macchia 
mediterranea ancora intera e che coste¬ 
rà almeno ISO miltardi I cittadini prote¬ 
stano l'ammintstrazione fa finta di nien¬ 
te flIoydBostik) 

LIVORNO re 1Vo«ato rospo alla Ben Jon- 
hson nei campi di fragole trattate 8 kg 
CE Lotto 

LUCCA re Non pervenuto 
MACERATA > Foto di 500 lonze m sin- 
golafe coincidenza col Congresso provin- 
ciriedeira MiriletelpoiesTd'uso.lracui 
quella di farle partecipare ai lavori, lesse- 
rarie e peri mangiarsoe (L Mcanatbò) 
MANTOVA re Non pervenuto 
MASSA CARRARA re Cercari corrispon¬ 
dente 

MATCRA re Non pervenuto 
MESSINA re Cercari corrisjmndenle 
Milano re Non pervenuto 
MWENA re Non pervenuto 
NAPOLI re Notevole successo sta otte¬ 
nendo la seconda Mostra dell'aniiquana- 
to a Castel Sant'Efmo Al sindaco di Na 
poli Pietro Lezzi che l’ha inaugurata è sta¬ 
lo affibbialo per l'occasione (vista la sua 
non certo tenera età) un ennesimo so¬ 
prannome «Capoccio marino*, capola 
voro (esposto) del 600 T Ciompo) 
NOVÀRA - Non pervenuto 
NUORO re Non pervenuto 


FUI: mtl lA SI 




ORISTANO re L anziano poeta Peppeito 
Pau investito ad Onstano sulle sirocepe 
donali è considerato dal penonale medi 
co e paramedico dell ospedale «Brotzu* 
un paziente insopportabile, facile all ira e 
al turpil(Xiuio« Tulli si augurano di poter 
lo dimettere al piu presto (f M Detecii 
ve) 

PADOVA re Non pervenuto 
PALERMO re Cercasi comspondente 
PARMA re Non pervenuto 
PAVIA re Da un inchlesia dei quotidiano 
locato sul Pd ri legge «Massimo Cavalie¬ 
ri. aittore del nuovo corso del Pei. ha due 
grandi fedi II Partito e Dm. È marxista ma 
va in chiesa alla domenica« (A Fadini ) 
PERUGIA re Dando mirabile esempio di 
come bisc^na intendere un moderno e 
laico nuovo modo di fare politica. Lucia¬ 
no Lama, neo candidato sindaco al co¬ 
mune di Amelia, ha aperto la campagna 
eletloraie facendosi incoronare presiden¬ 
te dei locrie Juventus Club (L Pressala) 
PESARO re Non pervenuto 
PESCARA re Non pervenuto 
PIACENZA re Non pervenuto 
PISA * Non pervenuto 
PISTOIA re Per la seconda volta in questa 
legislatura è andata deserto i( consiglio 
comunale (Pienno) 

PORDENONE re Non pervenuto 
POTENZA re Sempre incerto il futuro 
dell’abbaziadi San Michele Ostello per la 
gioventù o Centro di ricerca? (Udin A) 


RAGLIA re Cercari comspondente 
RAVENNA re Non pervenuto 
REGGIO CALARUA > il bergamotio 
dopo le innumerevoh analisi che lo han 
no assolto dall accusa di essere cancero¬ 
geno. è stato scelto come simbolo dalla 
lista «Alternativa per Reggio» (Pci Dp-Pr- 
Arnbientaiistt e C^oUcQ^per le ammini 
sirative del 28 maggio (Carlo Panst) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
ROMA re Nmi pervenuto 
ROVIGO re Fondato a Santa Mona Mad 
daiena il «Tatti Fans Club» gruppo di so- 
stenHon di Tatti Sanguineii che si propo¬ 
ne di diffondere nel mondo te opere del 
critico genovese di Rai 3 (Romani) 
SALERNO re Dopo due anni di chiusura 
al traffico per lavori d ammodernamento. 
Salerno ha un nuovo Corso, con ciotoll di 
parquet e piante tipiche della flora medi 
terraneaIncaslonatetraveinnevip (Pane 
e Volpe) 

SASSARI re Cercasi corrispondente 
SAVONA re il cemento Inquina ancora 
FhemontesJ di lede ambientalista, atten¬ 
dati presso l'Acna-Cengio per controllare 
I area, hanno bloccato la messa in opera 
di sacchi di cemento targati Acna in una 
pozza di sostanze inquinanti defluite dal¬ 
lo stesso stabilimento (Pieiro Zucca) 
SIENA - La Banda municiprie è stala ac¬ 
cusata per aver insento nel suo lepertono 
solo «Bella ciao* e «rischia il vento» Il 
segretario della De Fiorenzani ha ctUesto 
di insenre in repertorio anche gli inni del¬ 
le formazioni partigiane laiche e bianche 
(R Cuìggiani) 

SONDRIO re Non pervenuto 
TARANTO re Non pervenuto 
TERAMO re Quattro operai (enti dai aol 
lo di un carro-ponte 0'«norme macchina 
che costnasce la strada da un pilone al 
I altro deli autostrada) a poche centinaia 
di mein dai traforo del Gran s*™ Nel 
cuore della montagna ri progresso studia 
la nuova fusione nucleare Subito fuon 
t antica fatica (Jet canlien trasforma ri su¬ 
dore in sangue (Antonio O’Amore) 
TERNI re il imf Egisto ArmriSeri, prima 
no d'ortopedia all ospedale di Temi, do¬ 
pa anni di ncerche ha messo a punto un 
nuovo sistema per naggiustare la frattura 
al femore evitando alle persone ansane 
lunghe degeroee I perKoli dell ingessatu¬ 
ra (A Hnsa) 

TORINO re II pronto soccorso d un ospe- 
drie lonnese e andato in panne per I am- 
vo d'un siert^iosiUvo bisognoso di cure 
(L VinciareUi) 

TRAPANI re Cercasi comspondente 
TRCNTO re f^esentata la IV Mostra inter 
nazionale delio spumante «Dobbiamo 
convincerci - ha detto uno degli organiz¬ 
zatori re che io spumante ha dintio di asilo 
nel mondo culturale quanto la pittura e la 
musica- Spumante è comunicazione* Si 
chiudano pure quindi musei e teatri li 
Trentino e ITtaHa. senza saperio. possie¬ 
dono già migliala di C^ri culturali (Ce! 
ns) 

TREVISO re Non gradito alla cuna per 
ché divorziato, d democristiano Pietro 
Ferracin si è visto bocciare la candidatura 
alt Usi oiiadma (L Vrettmi) 

TRIESTE re Mentre I tiWstim fanno chilo 
metnehe file per i buoni benzina gli iugo¬ 
slavi ad ogni festività occupano la città 
(W MfKovaz) 

UDINE re Si intitola «Il bistun e ri picconeo 
ed è una mo^ra lavoro allestita dai 
pubblici musei Gli udinesi cittadini per 
s{Hcaa hanno inteso la metafora il pic¬ 
cone è quello usato per «profanare» tutto 
ri sottosuolo cittadino nel nome dei Mon¬ 
diali Ma fi bisitm? (Amici della Parroc¬ 
chia) 

VARESE re Non pervenuto 
VENEZIA re Non pervenuto 
VERCELLI re Non pervenuto 
VERONA re Si bestemmia soprattutto al 
bar e (nel mondo deil’occupazione) nei 
lavon pesanti Questi i nsullati d un son¬ 
daggio promosso dal gruppo anti blasfe 
mo Dali indagine eme^ la necessità 
d aiutare il bestemmiatore a nacquistare 
lequiUbno (C Ridol/i) 

VICENZA re 1200 persone in piazza con 
tro ri mega digitare d immondizie della 
Jolly Grosso Ma la situazione è precana 
da anni quando piove molto chi è colle 
gaio af depuratore di Sani Agostino st vt 
de restituire attraverso gli scarichi casalin 
ghi le proprie fogne debitamente frullate 
con quelle del vicmato (Alpe) 

VITERBO re Non pervenuto 
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I taaghl nmeono solo In paitico- 
lari condizioni, (piando prima è 
piovuto e poi è uacifo un bei soie. 
(Bettino Ciazi, discorso telo 
conferenza del Verdi a Milano, 
Argomenti Sodaltsti) 
tado Coltelli: em comunista e 
ha iptto coi Pei. Ha latto da pa¬ 
dre ai nuovi filosoH e adesso par¬ 
la dì toro con disprezzo. Credeva 
nel Psi di Ciazi ma sta giè cam- 
hiando idea. Qual è il disegno del 
più volubile Intelleituale italiano? 
(Epoca) 

NeU'apsile del 1929 mia madre 
aveva da poco 
compiuto 2S anni, p”—"" 

(Vladimiro Ber- Vm a 

tazzoni. Gazzetta ■■ ■ 

rii Mantova) B* ra 

Un un» fa dedi- OE 

cammo al presi- 
dente del Consi- JjCflL 

glio una copertina 
con un titolo che rBBI 

non si prestava ad I" 
eiiuivoci. (Gfovon- 
ni Vatentinl, L'Espresso) 
Eatelono ancora salotti ambiti? 
Ceno. Ipenntellettuale, spbrio e 
molto snob è quello di Oomletta 
del Drago. Nell'avito palazzo del 
Drago, come a Cortina e a Ceto- 
na, non mancano mal all'appello 
Fedenco Forquet, Albeno Aiba- 
sino, Bubi e Cia Sanjust di Teula- 
da, Viviana Pecci Blunt, Nicola e 
Sveva Romanov. (Benedetta U- 
gnani Morchesam, Panorama) 
SahratHc Gregonetti e Daniela 
Puppa hanno curato una nuova 
collezione di oggetti in alabastro 
degli anni IVenta. (Panorama) 


Atnaltera è il dub più efegaMe 
di Londra. Mentre prima renilM 
delle sente ere IMT AimmL S- 
glia del maicheM a 
-f, da qualche lem 

..elle aerale è Lady —___ 

ex moglie di Lord Rolhemere. 
(Panorama) 

L’alira area camminavq per ree 
Casimir Pèrier, una veocMa stra¬ 
da presso la Senna, che si apre in 
un piccolo square Ad un nano, 
sconi sul mafdapfede la flnia 
stilizzata di un cane, (miro Ore- 
II. fo Repubblico) 

Meteore OedMUo. figlio di 
- Achille, ha taniM- 

to un oompteaso 
di gfovaniamil al 
Liceo Mamjani di 
^ à ^ Roma retenora- 
IME mu) 

ItoE Qnaate nd guar- 
do allo specchio, 
oppure mi trova 
con le mie ami- 
che, eadvMK «Pe¬ 
rò, Wanda, li man¬ 
tieni bene». (Wanda Routela In¬ 
tervistata da Romano Bteti^a, 
La Notte) 

L’calaie segnerà il gran lilomo 
del cappello. Baschi e bombdle, 
toque e papaline diventano ob, 
bligalori per qualsiasi guaraaio- 
ba. (Epoca) 

Ho un problena: la mlagattina, 
di tre anni, hai»ura dd tempoia- 
!i. (tenera a ami, galli e oompo- 



Niente di più difficile che (are U 
punto sulla situazione dd fall in 
Italia in questo momenla (Mario 
Camicia, Il Giornale) 
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Quali meccanismi 
ci portano a idealizzare 
un capo? Perché si è 
disposti a rinunciare 
alla propria «funzione 
giudicante»? Gli atti 
di un importante 
convegno in Israele 



Ecco come le categorie 
della psicoanalisi 
possono aiutare a leggere 
i fatti politici e perché 
sempre meno si accetta 
una cultura basata su 
una distinzione manichea 
tra il bene e il male 


■i Nel corso di un conve¬ 
gno tenuto a Gerusalemme 
'nel 1987 a proposito di uno 
del teimi più controversi della 
psièoanalisl moderna un 
di psìcoanallsti si è In- 
tetrogaio fra 1 altro sulla poi! 
ticB in Procione, identì 
hcozmm e tdenhffexeione 
a cura dì J Sandler 
Bo;lnBhleri) Con un dibattito 
illummante sulla possibilità di 
uUll^alare concetti e caiegone 
pslcoanalilichc rtella lettura 
del (atto politico Con uno 
scontro vivace di posizioni a 
proposito della stona recente 
di Israele Con suggerimenti di 
grande lntei'’sse per la com¬ 
prensione di quella che-viene 
proposta m questa fase della 
nostra cultura come una crisi 
profonda e probabilmente Ir¬ 
resistibile delle ideologie Vale 
la pena credo di riassumere 
seppure In breve, lo sviluppo 
di (aie dibattito 

afera della pollMca. U 
sfera della politica (Moses 
^pag 162) à quella «in cui è 
Considerato normale die fa 
gente abbia forti crederne e 
caboinzioni e inoltre che si sia 
convinti^ che quello in cui si 
creda è giusto mentre è sba¬ 
gliato quello in cui credono gli 
altri Noi israeliani siamo con¬ 
vinti, iutto considerato, di es¬ 
serla circondati da nazioni che 
minacciano (a nostra stessa 
esistenza, che è t altra parte -* 
rolpt gli sciiti la Giordania la 
Siria o i palestinesi della stri 
scia di Gaza • che desidera at¬ 
taccarci. che i nostri nemici 
jBono incalliti e senza scrupoli, 
"icftjuri atteggiamento aggres^ r 
piuttosto Che difensivo”?' 
TaIWa pane a sua volta -■ per 
quanto possa apparire strano 
alia rnagglor parte di noi israe¬ 
liani - ha analoghe convinzio¬ 
ni nei nostri riguardi Questo 
fenomeno a volte è chiamato 
la «demonizzazione» del nemi 
co e non si verifica solo nel 
conflitti intemazionali o in 
quelli clrcoscntti che scoppia¬ 
no in tutto il mondo ma an» 
che delle descrizioni scientifi¬ 
che di tali conflitti Se ora ci 
spostiamo dalla nostra «politi 
qat professionale o psìcoanali 
tlca per considerare gli aspetti 
palcqlogici del processo politi¬ 
co, è chiaro cheJaii aspetti sa¬ 
ranno petteplblli ouunque esi¬ 
sta d processo politico cioè 
opunpue ui siano rmzioni 
emotive in gruppi di esseri 
umani e tra gruppi di esseri 
umarn Pn} forti saranno i sen 
timanti peisanali e più emoti’ 
uomentasa/’d connotato il prò 
cosso politico Forse dovrei di 
re e prd irrazionalmenie sarà 
aìppotato fi processo politico 
U-defmlzione di Moses è di 
quelle che fanno pensare La 
necessità di distinguere li be¬ 
ne dal mate 11 vero dai giusto 


n complesso del leader 


è uria necessità ragressaxi 
Con parole di Freud, «solo \ 
popoli primitivi ed i bambini» 
sono sempre m grado di ope¬ 
rare tali distinzioni Conside¬ 
rando le idee intorno a cui gli 
uomini SI sono mossi nel cor¬ 
so dei secoli non è difficile co¬ 
gliere la limitatezza e la prov 
visonetà delle loro convinzio¬ 
ni Partecipare all attività poli¬ 
tica, tuttavia richiede sempre 
una «fede»? C'è qualche rap 
porto, nella fase attuale della 
storia del mondo, fra il nfiuto 
della politica (quello che si 
avverte con tanta forza oggi 
soprattutto nelle giovani gene¬ 
razioni) e 11 sentimento di in¬ 
completezza suscitato da una 
richiesta di partecipazione ba¬ 
sata su una offerta di oggetu dì 
fede^ Paradossalmente e nvol- 
tando il discorso potremmo 
considerare il rifiuto delta poli¬ 
tica m positivo, come una n- 
chiesta di renderla adeguata 
alle esigenze del nostro tem¬ 
po? 

lA protezione e la nin* 
alone gludlcanle. Uno dei 
meccanismi alla base della 
partecipazione politica è la 
proiezione «A mio avviso, tut¬ 
tavia (Moses, pagg 170-171), 
è.,.oqpq|tuno suddividere (ali 
proiezioni in due tipi laproie 
alone di qualità idealizzate e 
la proiezione delia funzione 
giudicante che determina 
quali sono le qualità da idea¬ 
lizzare Nel processo politico 
la protezione delle qualità 
idealizzate è più evidente 
quando gli Individui delegano 
al loro gruppo e ai leader I im¬ 
pegno in vista di obiettivi idea 
li Ma la proiezione dell ideale 
dell lo è adopera anche 
quando ossemamo i nostri av 
versar! politici Quetto che ci 
colpisce in essi è l’assenza di 
qualità Idealizzate Può diveni¬ 
re evidente quando una fun¬ 
zione giudicante rigorosa è 
delegata al propno leader per 
cui un uomo di alta moralità 
come Ben Gurìon forni il più 
adatto dei veicoli per noi 
israeliani Avendo un leader di 
questo tipo molli hanno senti¬ 
to di poter abbandonare con 
sicurezza la funzione giudi¬ 
cante per accettare cieca¬ 
mente li suo giudizio Essi 
(noi) evitarono quindi li peso 
della responsabilità personale 
per le decisioni basate su tale 
funzione È interessante che la 
proiezione della funzione giu¬ 


dicante sia ugualmente all o- 
pera quando si segue un lea¬ 
der che mostra una mancanza 
di scrupoli morali un leader 
che capovolge gli ideali An 
che lui è seguito ciecamente, 
ancora una volta perchè un 
leader è divenuto l'unico por¬ 
tatore della funzione giudican¬ 
te Gli esempi possono andare 
da Sharon in Israele, a Nucon, 
negli Stati Uniti» 

L osservazione di Moses sul¬ 
la proiezione della funzione 
giudicante è cruciale per com¬ 
prendere li modo in cui, attra¬ 
verso la politica 1 irrazionale 
può prendere possesso della 
mente dell uomo Muto di 
fronte a una sene di interroga¬ 
tivi CUI non sa nspondere 
1 uomo cerca parole in grado 
di farlo sentire capace di dare 
risposte Le o^anizzazionl re¬ 
ligiose e partitiche sono state 
in grado di comspondere a 
questa esigenza per molli se¬ 
coli Nel bene e nel male per¬ 
ché le risposte erano giuste o 
sbagliate perimenti o elusive 
Anche te risposte più convin¬ 
centi (come quelle proposte 
da Ho Chi Min nel corso della 
guerra contro gli amencani) 
non sono state esenti, tuttavìa 
da questo grave difetto di ordì 
ne formale Un popolo che at 
tribulsce ad una organizzazio¬ 
ne le funzioni giudicanti dei 
singoli infatti, può combattere 
e vincere una guerra giusta, 
non può fondare una demch 
crozia 

L'utUlzzazlooe della 
Identificazione proiettiva; 
leader buoni e cattivi. «Po 

tremmo dire (Moses pag 
167) che i membn del Gush 
Emunim il gruppo uilranazio- 
naiista di colonizzaton dei ter 
ritori situati dall altra parte di 
quella che chiamiamo la li 
nea verde (i confini d Israele 
nel 1967) si identificavano 
proiettivamente con lex pn 
mo ministro Menachem Begin 
Si trattava di qualcosa di più di 
una semplice identificazione 
poiché essi inoltre lo spinge¬ 
vano In tal modo ad adottare 
alcune (oro posizioni estreme 
Considerando la cosa dall al 
tra parte potremmo dire che 
Begin SI identificava proiettiva¬ 
mente con la posizione estre¬ 
ma de) Gush Emunim che era 
in grado di rendere pubbliche 
alcune opinioni che egli non 
poteva permettersi di esprime 
re direttamente Spingendoli - 


LUIOICANCRINI 



Un disegno di Fabio Paet tn aito, una marutestazione di palestinesi a Gerusalemme sul tetto della 
moschea di Al Aksa 


probabilmente in modo in 
conscio - a mantenere una 
posizione più militante egli (n 
effetti servi i propri scopi tn 
parecchi modi» 

La descrizione chiarisce il 
dinamismo di un circuito vi 
ZIOSO fra i più comum deila 
follia politica Sospeso tra 
conscio e inconscio esso be¬ 
ne 51 presta ad una utilizzazio¬ 
ne finalizzata da parte di per¬ 
sonaggi che applicano di 
istinto o per calcolo alia poli 


tica le tecniche dei persuasori 
occuUi Molte vicende recenti 
della nostra esperienza italia¬ 
na potrebbero es^re lette in 
questa ottica ma ri problema 
teorico più interessante mi 
sembra qui quello legato alla 
responsabilità e al potere di 
un leader nel definire gli sboc¬ 
chi di una tensione sociale o 
di un senilmente diffuso fra 
grandi masse di {tersone 
(Mosés pagg 178-179) Se 6 
vero infatti, «i^oi segua¬ 


ci proiettano un contenuto per 
loro inaccettabile sul toro lea¬ 
der, tale contenuto può essere 
accettato dal leader nella sua 
torma primitiva ma può essere 
restituito o nspecchtate su¬ 
gli eiettori in forma moderata 
e più accettabile, meno mi¬ 
nacciosa meno cruda e arcai¬ 
ca Questo accade con un lea¬ 
der moderato, il comspettivo 
di una buona madre Entram¬ 
bi sono più in pace con sé 
stessi e con le toro pulsioni e i 


loro affetti II leader estremista, 
riffdo, d'altra parte, non solo 
non stvebbe in grado di atte¬ 
nuare tali proiezioni ma pro¬ 
spererebbe su di esse Le utiliz¬ 
zerebbe per esasperare una si¬ 
tuazione conflittuale, per po¬ 
larizzare gli atteggiamenti e 
per drammatizzare le situazio¬ 
ni in modo demagogico Un 
leader più moderato flessibile 
e caldo farebbe sentire più In 
pace con sé stessi i suoi eletto¬ 
ri, essendo una persona più 
tollerante e comprensiva, e fa¬ 
vorirebbe un sistema sociale 
più moderato, maturo, flessi¬ 
bile e permissivo Un leader n- 
gido inflessibile, porterebbe i 
SUOI seguaci a posizioni più 
estreme e a comportamenti 
più aggressivi {>er la sua inca¬ 
pacità psicologica di tollerare 
o accogliere dentro di sé con¬ 
tenuti psichia inaccettabili La 
possibilità che un tale mecca¬ 
nismo sia all 0 {>era nei proces¬ 
so politico dischiude affasci¬ 
nanti prospettive di ricerca» 

Si può dire a questo punto 
che tutto dipende dal leader*^ 
Certamente no Ben poco egli 
può lare se non mantiene un 
rapporto profondo con le esi¬ 
genze delle masse che si trova 
a rappresentare Si nfletta per 
esempio (Berman, pagg 
184), sul «fallimento politico 
della sinistra ideologica, so¬ 
prattutto m quelle società in 
CUI sono molto importanti le 
intense emozioni nazionalisti¬ 
che Se prendiamo ia scena 
israeliana, i leader politia dei 
la sinistra hanno fallito nei lo¬ 
ro tentativi di modificare il sen 
timenlo popolare nazionalisti¬ 
co e antiarabo perché erano 
prevalentemente considerati 
come troppo stranieri e dun¬ 
que incapaci di accogliere i bi 
sogni proietlivi di identificazio¬ 
ne e di condividere I estrema 
emozione nazionalislica. Sem¬ 
bra che noi sperimentiamo 
questi leader come estranei e 
moralisti, come persone che 
assumono una funzione di Su- 
per-K), mentre continuano a 
npeteici che stiamo facendo 
qualcosa di sbagliato, che i 
nostn sentimenU non sono le¬ 
gittimi Di conseguenza, essi 
sono odiati da una parte mol¬ 
to grande deila popolazione 
il tentativo più riuscito di me¬ 
tabolizzare, disintossicare le 
intense emozioni nazionalisti 
che è quello portato avanti da 
figure molto meno ideologi¬ 
che. mollo meno coerenti e 


forse anche meno piacevoli, 
del mondo politico» 

Sempra auUa «tlnlstni». 
Sulla stessa linea, uno fra i più 
famosi psicoanalisti moderni, 
OttoKemberg Criticando Mo¬ 
ses ed assumendo il ruolo di 
«parte destra» del suo interlo¬ 
cutore fCembe^ ipotizza 
(pagg 187-168) l’esistenza di 
un leader che adopera 1 idea¬ 
lizzazione scissa e il nfiuto 
dell aggressività e che afferma 
■Guardale, noi ebrei dovrem¬ 
mo essere moralmente supe- 
non Non possiamo trattare gli 
arabi come loro trattano noi 
Noi abbiamo una missione 
storica, culturale e religiosa e 
se non viviamo airaltezza di 
questo ideale non mentiamo 
di esistere» ma nota subito 
dopo che «ebrei notevoli, con 
una forte tradizione ebraica 
alle spalle, hanno finito cosi 
per dedicare la loro vita politi¬ 
ca ad attaccare lo Stato di 
Israele su ogni punto, con co¬ 
raggio ed entusiasmo, dimen¬ 
ticando tutti i Iati negativi dei 
popoli arabi Se cinquemila 
persone vengono uccise dai 
sinani è comprensibile, per¬ 
ché cosi sono gii arabi, ma i 
fatti di Sabra e Chaiila sono 
crimini contro t umanità Non 
sto difendendo nessuno di 
questi barbari avvenimenti, 
ma voglio attirare Tattenzione 
sul fatto che possiamo avere i) 
buon leader, queìlo moral¬ 
mente ideale, che proietta ag¬ 
gressività e compie inconscia¬ 
mente un attacco brutale alla 
sopravvivenza di Israele Pen¬ 
so, quindi, che dobbiamo fare 
molta attenzione» 

Le argomentazioni di Kem- 
berg (che si sta ponendo di¬ 
chiaratamente, nella posizio¬ 
ne di «avvocato del diavolo») 
sono pungenti e fastidiose Es¬ 
se presentano tuttavia diversi 
motivi di interesse Sut piano 
metodologico è vero che uno 
studio psicoanalitico non do¬ 
vrebbe essere usato per soste¬ 
nere una posizione politica 
piuttosto che un altra Sul pia¬ 
no dei contenuti il bisogno di 
sentirsi moralmente supenon 
può comspondere, d altra 
parte ad una idea di grandez¬ 
za, alla edificazione di un sé 
grandioso e narcisistico ed al 
bisogno di negare gli aspetti 
della realtà che sono in con¬ 
trasto con questa idea II di¬ 
scorso sulla folla statica che 
vuoi essere lasciata m pace» 
mette a fuoco, infine un pro¬ 


blema essenziale delia realtà 
politica dei paesi più evofuh. 
La gente è stanca del grande 
leader potente e sicuro e della 
grande organizzazione dà qui 
discende un discorso di verità. 
Non accetta più linguaggi e 
culture che si rjk:htamano a di¬ 
stinzioni nette fra il bene e il 
male È alta ricerca di figure 
compatibili con una consape¬ 
volezza diffusa sulla lelatMtà 
dei punti di vista e con la ne¬ 
cessità dì pensare, per questo 
motivo, a forme di pluralismo 
più evolute- di quelle cui ab¬ 
biamo pensato finora Basata 
sull'interesse e sulla cunosltà 
invece che sulla toHeranza. 
Sulla necessità di minare le 
posizioni invece che di sce¬ 
gliere fra l'una e Taltra e di li¬ 
berarci da) peso delle nostre 
parti infantili net momento in 
CUI ci occupiamo di problemi 
chqci riguardano tutti. 

Marxismo e polMcm Mi 
ha fatto enormemente piace¬ 
re, In un tempo in cui afferma¬ 
zioni sulla «fine del marxismo* 
vengono proposte anche nei 
congressi dei nostro paitito. 
incontrarmi con una vahità- 
zione profondamente divella 
di questo problema all'lnterho 
di un dibattito così lontimo 
dalle ideologie Crìticàm 
Moses che ha utilizzato l'aiMli- 
si per •promuovere le sue opi¬ 
nioni», Kembeig (pag. 187) 
nota quasi incidentaimnie 
che «la liquidazione deli^afrl^ 
si marxista dell'ideolosia 
tica dipende dal (atto di av8Ha 
trasfomata in una razioM^' 
zazione, determinata dalla 
classe, delle esigenze poi^i- 
che di una determinata classe 
sociale Era inevitabile che 11 
marxismo diventasse una 

ideologia poliltca, l'Ideologia 
della classe operaia, e quindi 
riduttivo Ciò era incompatibi¬ 
le con una concezione del 
manusmo come metodo 
scientifico di studio della raltà. 
Come psicoanalisti, non do¬ 
vremmo cadere in un'analoga 
trappola» 

Il discorso è semplice ma 
vale la pena di sottolinearne |a 
portata Le categorìe deli'ana- 
lisi marxista costituiscono, 
uno strumento fonnidabife di 
conoscenze Aprono orizzonti 
ancora largamente .nesplovati 
neilo studio della sovradeter- 
mmazione del comportamenti 
a livello del singolo e dei gran¬ 
di gruppi Usarle é neceuèijo 
per capire cosa accade oggi 
nel mondo che ci cheonda 
Utilizzarle per giustificare i) 
propno punto di vista, le pro- 
pne aspirazioni e i propri biso¬ 
gni è contraddittorio, tuttavia, 
con la loro natura di stiun^nti 
utili prima di tutto alla cono¬ 
scenza Chiede, quando k> sì 
fa, il ncoTso ad anaN di tipo 
psaoanalitico o mczrxishi se 
veramente si vuoi capire quel 
Io che sta accadendo 



Ecco le metropoli in rosso e blu 


In mostra a Roma le grandi 
tele di Titina Maselli 
Città, finestre, colori 
brillanti: così New York, 

Roma 0 Parigi diventano quadri 


DARIO MICACCNI 


■i ROMA Con tutte le imma¬ 
gini di città che ha dipinto dai 
pnmi anni cinquanta Titina 
Maselii avrebbe costruito una 
moderna città sterminata e 
drammatica Ma se non ha 
costruito una vera e propria 
megalopoli in muratura ferro 
cemento vetri vernici ha co 
strullo un grandioso sentimen 
lo della città e anche un n 
tratto di città combinando 
Irammenli di Roma di Pangi e 
di New York Fisicamente è 
una donna tanto bella quanto 
minuta e fragile eppure dipln 
ge quasi sempre tele immense 
che potrebbero stare (elice 
mente in un aeroporto m una 


stazione (erroviana nella me 
Iropolltana in qualsiasi luogo 
pubblico E in un museo natu 
Talmente per documentare di 
che cosa sia stata capace la 
pittura Italiana pnma deli am 
vo della città dipinta dai Pop 
nordamencanl 
Per questa mostra atta «Gai 
iena C ulia a! 148 di via Giu 
ha (fino al 25 maggio ore iO 
13 e J7 20) ha portato 15 di 
pinti a colon acnhci datati Ira 
il 1987 e il 1988 E lo stupore 
si rinnova perché la Maselli n- 
vela ancora una itotta un im 
magmazione inesauribile va 
riandò i suoi motivi delia città 
e mette nei suoi colon un fuo¬ 


co di energia e di gioia indivi 
duale collettiva anche quando 
te immagini sono drammati¬ 
che per nulla concilianti 

La mostra ha due diverse si 
tuaziom colonstiche quella m 
rosso e bleu e quella in giallo 
e viola che pittoncamenie è 
la novità La situazione in ros 
so c bleu è più in linea con di 
pinti precedenti ma. anche 
qui è avvenuto un cambia 
mento il rosso é alluvionale e 
SI è mangiato il disegno c le 
(orme degii oggetti su questo 
rosso incendiato i rami degli 
alberi appaiono come straor 
dinarie vene di una circolazio 
ne «sanguigna» organica e 
quasi umana 

Si resta col fiato sospeso 
davanti a «Tramonto in città» 
del 1988 che con i suoi metri 
3 per 5 e 73 occupa anzi 
sfonda tutta una parete della 
gallena con i suoi poderosi in 
castri di rosso e di bleu li for 
mato grande é di moda oggi 
ma è difficile trovare unim 
magme cosi energica cosi 
esaltante nella sua drammati 
cilà cosi portante una qualità 
tutta attuate delia tteiìezza 


Credo che un dipinto cosi 
sia con assoluta onginahlà 
sulla linea dell energia bellez¬ 
za del secolo avviata da Um¬ 
berto Boccioni con «La città 
che sale» Non ho capito per 
ché in catalogo Achilie Boni 
lo Oliva che sembra scopnre 
ora (a Maselli tanto insista su 
una bellezza che è solo t ini 
zio del tremendo su 1 arte è 
solo 1 inizio del tremendo 

La stessa sene di dipinti in 
giallo e viola di struttura Os¬ 
sessiva e drammatica e che 
vana una visione di New York 
dove i architettura s è mangia¬ 
ta il cieio e Io spazio, conser¬ 
va un fortissimo carattere pla¬ 
stico strutturale e costruttivo 
CUI l infinito intreccio delle li 
nee-colore giallo e viola dan 
no una visionarietà aìlucmato- 
ria di notturno delirante di 
umanità presente e assente a 
un tempo di bellezza patetica 
ma sempre bellezza che io ve 
la in perfetto parallelo con ti 
brutto e il violento che ac¬ 
compagnano la nostra vita 
quotidiana giorno dopo gior 
no 

Mi viene m mente un qua 


dro della Maselli di quasi qua- 
rant anni fa un quadro strepi¬ 
toso. un «notturno» come sa 
rebbero poi stati quasi tutti i 
SUOI dipinti un «Distributore di 
benzina» del 1952 sagoma 
nera contro una saracinesca 
chiusa e tutta lame di luce 
Era un quadro romano ma 
tutta la pittura della Scuola ro 
mana eia lasciata alle spalle 
fatta eccezione per certi smal¬ 
ti delle sculture di Leonctiìo e 
certi notturni con i tram al ca¬ 
polinea di Ziven 
E vennero gli stadi e gli 
sportivi calciaton pugilaton 
in azione oppure volanti fan¬ 
tasmi contro e in trasparenza 
di grandi edifici e poi i bar 
con gii uomini soli i volti 
grande^ianti degli atton del 
cinema \ camion di notte le 
insegne luminose il treno del¬ 
la metropolitana i cielt di not 
le con I fili elettrici Senveva 
nel 1955 la Maselli • La not¬ 
te 1 itiv elettrici contro il cielo 
Percorsi da una forza m movi¬ 
mento i fili contro li cielo nero 
vuoto e non voluto Ma l fili 
sono li veicolo della volontà 
della volontà continua» 



• Una nuova 
domanda politica 

di Franco Ottolenghi, Gianni 
Pellicani, Gìusrape Caldaro- 
la, Gianfranco Pasquino 

• Adozione 

Tira cuore e diritto 

di Luciana di Mauro, Ciglia 
Tedesco, Ornella Piloni, 
Stefano Rodotà 

• Politica 

Genova e i portuali 

di Franca Chiaromonte 

• Esteri 
America Latina: 
l’anno del voto 

di Guido Vicario, Julio San- 
tucho, Monica Gonaale* 

• Cultura 
L’arte dei ’900 

di Duccio IVombadori e 
Maurizio Calvesi 
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.. ' Cultura e Spettacoli 

A Ferrara si è parlato di videoarte e di nuove 
tecnologie. Ma soprattutto si è pensato 
al futuro: tra Giapi^ne, Usa ed Europa chi 
riuscirà a imporre il proprio sistema televisivo? 

Lotta sugli standard 
per Falta definizione 



vv ■” 


5 , 


Uno M video presentatto Ferrara 


Itflibattito è stato serrato; chi ha annunciato per 
la Jlai Tintroduzione dell'alta definizione nel 1995 
(Creili), chi ha spiegato come migliorerà la tra- 
ttitissione del film a 70 mm (Calzini), chi ha ra¬ 
gionato in dimensione planetaria, prospettando 
fiondi bracci dì ferro tra le varie «potenze tecno- 
JOglcKe» (Uvasseur). E chi invece (Toti) ha pen¬ 
ato al sempre negletto «creatore d'immagini». 


iMFCIUtARA, U pQS$Ìbilità 

^^rlcevere Immagini ad alla 
‘vdeflniziòne nelle nostre case, 
cph.lflevisort appositamente 
^ nedaposti. è prevista dal '95 
in ppi. Ix> ha annunciato En> 
SO Castelli, direttore della 
Unita operativa per 1 nuovi 
servisi della Hai, nella giorna¬ 
ta inaugurale della settima 
•ditionc di «Immagine Elet- 
nonicà» switasi a Ferrara dal 


4 al 6. Ripeitoirendo le tappe 
dell'alta definizione, Castelli 
ha nferito che, per il momen¬ 
to, i paesi europei Sono d'ac¬ 
cordo sul non proporre una 
norma unica mondiale per 
l'Hd (algia convenzionale per 
alta definizione) : linea che 
verrà enunciata II prossimo 
12 maggio a Ginevra nella 
riunione del Comitato consul¬ 
tivo intemazionale delle ra- 


diotelecofflunicazioni. ' Sul 
rapporto fra standards e qua¬ 
lità dell'immagine è interve¬ 
nuto Mario Calzini delia Agfa- 
Gevaert ricordando come il 
clnemnta sempre più serrata 
della conconenza televisiva si 
sta sperimentando l'uso della 
pellicola di 70 mm con scor- 
nmento orizzontale, così da 
portare la supe^ie utile del 
fotogramma dai 264 millime¬ 
tri quadn del 35 mm, e dal 
1.072 del 70 mm, ai 3.376 del 
nuovo sistema fmox», ma non 
è detto *- ha continuato il re¬ 
latore - che questa sia la so¬ 
luzione alla crisi delle sale ci¬ 
nematografiche. 

Con l'Hd, con l'immagine 
\àa satellite, dovremo acqui¬ 
stare apparecchi nuovi, sem¬ 
pre più sofisUcati. Ecco spie¬ 
gato uno dei nodi fondamen¬ 
tali del complesso dibattito 
sulla adozione degli stan¬ 


dard. Si sta ponendo insom¬ 
ma un problema di «econo¬ 
mia politica deiraudiovisivD*. 
tema affrontato dal francese 
Lionel tevasseur (Ina), Il 
quale ha delineato U quadro 
delle strategie intemazionali 
generalmente onentate su 
una k^ica di <lere^kition 
delle industrie della comuni¬ 
cazione: al Giappone, il rico¬ 
noscimento intmazionaie 
dello standard Afuse per l'Hd 
garantirebbe l'^emonia sul- 
Tindustrìa mondiale. Negli 
Usa invece si starebbe venfi- 
cando un calo del pubblico 
della «televisione di massa* a 
favore di un nuovo interesse 
verso la tv Ma cavo, quindi 
verso tecnologie interattive 
che pongono il problema di 
una integrazione dell'Hd nel- 
l'insieme della rete elettroni¬ 
ca nazionale con la necessità 
di puntare molto di più sulle 


industrie informatiche. In Eu¬ 
ropa, con l'adozione dello 
standard Mac, si sta compien¬ 
do uno sforzo di unificazione 
delle Indùstrie dei van paesi. 

A Ferrara » è parlato molto 
delie innovazioni tecnologi¬ 
che, dai nuovi schermi per il 
cinema ad alta definizione 
(Paolo Maltese), ai proiettori 
L^hualve per maxischermi, 
che utilizzano il (ascio lumi¬ 
noso 41 una lampada allo xe- 
non modulata elettronica¬ 
mente (Brockman). Ma una 
parte essenziale nel mondo 
dell'immagine elettronica la 
svolge anche l'intellettuaie, 
l'artista, lì creativo. Cosi biso¬ 
gnerebbe scongiurare il perì¬ 
colo della prevalenza della 
tecnologia sull'industria cul¬ 
turale, secondo i numerosi in¬ 
terventi di docenti universitari 
ed intellettuali come Mario 


Costa (Università di Salerno), 
che ha parlato di «Tecnologie 
de) sublime*, di Philippe 
Queau intervenuto sul mera¬ 
viglioso mondo delle immagi¬ 
ni «virtuali*, ottenute cioè con 
li computer, e ancora di Alain 
Renaud, Arturo Carlo Quinta- 
valle, Giuliano Compagno, 
così Manfred Eisenbeis da 
Colonia ha affrontato il tema 
delle conseguenze estetiche 
della normativa «tecnomedia- 
le», e Gianni Toti che ha ri¬ 
vendicato t diritti deU'aitista 
•poetronico*. Cinema dun¬ 
que, tecnologie televisive e vi¬ 
deoarie. sono stali protagoni¬ 
sti di questa settimana edizio¬ 
ne di immagine eleltronìcavo- 
luta dai due Importanti Istitu¬ 
zioni, la Cineteca comunale 
di Bologna diretta da Vittorio 
Boarini. e il Centro videoarte 
di palazzo dei Diamanti diret¬ 
to da Lola Sonora (che orga- 


r:J 


aizza anche da 8 anni la pri¬ 
ma rassegna italiana di vi- j 
deoaite in Italia, «U-Tape»). I 

Si sono viste le installazioni I 
video di Buky Schartz, di Fa¬ 
brizio Plessi, «Movimenti cato¬ 
dici*, di Enzo Minarelli, le im¬ 
magini computerizzate di Ma¬ 
rio Canali (nvelazione delia 
computer-art italiana) al qua¬ 
le è stato assegnalo un pre¬ 
mio. 

All'Interno della rassegna è 
stata presentata una selezio¬ 
ne di video canadesi dal gu¬ 
sto poco tecnologico, più 
concettuale. I dibattiti, le > 
proiezioni, le installazioni, 
hanno visto una attiva parte¬ 
cipazione di un pubblico di i 
giovani dell'Università, delle 
Accademie di Belle arti, 
orientati verso le nuove pro¬ 
fessioni del futuro, di cui /m- 
mqgine elettronica ha offerto 
uno scenario possibile. 



Un italiano a Hollywood: è morto lo Zono tv 


ALBiirro cnupi 


Quy WltliMn8,lorro di BrooKlyn 


■ Dcm Dl^o de la Vega 
era un hidat^ di bell'aspet¬ 
to, un po' azzimato, con bal¬ 
letti da furbacchione e una 
buona famiglia un po' in¬ 
gombrante. Ma invariabil¬ 
mente. dopo una ventina di 
minuti di telefilm, indossava 
maschera e poncho neri, fi¬ 
schiava per richiamare il fe¬ 
dele cavallo Tornado (an- 
ch'esso nero come la pece) 
e diventava Zorro, la volpe, 11 
difensore dei deboli e degli 
oppressi, una specie di Ro¬ 
bin del Messico sem¬ 
pre alle prese con 1 gendarmi 
guidati dai grasso sergente 
Garcia. 


Avvenne 65 volte. 65 tele¬ 
film prodotti dalla Walt Di¬ 
sney che vennero trasmessi, 
net corso degli anni, dalle te- 
levósioni di tutto il mondo. In 
Italia la Rai li ha programma¬ 
ti un'infinità di volte. Il perso 
ns^gio di Zorro è sepolto 
nella coscienza di tutti coloro 
che sono stati bambini tra gli 
anni Cinquanta e i Sessanta, 
grazie proprio a quel telefilm, 
più che al film dedicati al fa¬ 
moso spadaccino. St, perché 
film su Zorro se ne sono fatti 
decine (i tre inteipr^l pid fa¬ 
mosi: Douglas Fairbanks. IV* 
rone Power, Alain Oeion), 
ma II personaggio si prestava 


alla serialità, un po' come 
Tarzan, e quindi era ovvio 
che trovasse in tv fa propria 
consacrazione. Inoitre I film 
(soprattutto quello con Po¬ 
wer. diretto da Rouben Ma* 
moul(an) tendevano a pren¬ 
dere fin troppo sui serio un 
personaggio a cui si adatta-^ 
va, invece, il tono ironico dei 
telefilm della Disney. 

Q}bene, quello Zorro tele- 
Wsivo ci ha lasciati, è morto, 
e oggi è quindi il glmno in 
cui racconteremo la storia 
dell'attore, dopo aver trepi¬ 
dato per 65 volte (ma anche 
di più, viste le remiche) per 
le avventure del personaggio. 
Guy Williams’ W dice qualco¬ 
sa questo nome? Ovviamente . 


no, ma Don Diego de la Ve¬ 
ga era lui. Ve lo ricordale? 
Una bella faccia da nobile 
messicano, una specie di Er- 
rol Flynn del Sud. Una faccia 
ntxi tanto da americano. E 
infatti - la mano chi lo 
sapeva * il vero nome di Guy 
Williams era Armando Cata¬ 
lano. Era nato a New York da 
genitori italiani, nel 1924, ed 
è morto a Buenos Aires. È 
stato trovato cadavere nel¬ 
l'appartamento dove « era 
trasferito alcuni anni fa. 1 pri¬ 
mi accertamenti hanno indi¬ 
cato che U decesso era avve¬ 
nuto da due gionU, per cause 
naturali. 

Da Brookiyn ail'Aigentina, 
passando per Hollywood. 


Una vera storia da «paisà», da 
emigrante povero. In fondo 
la vicenda di Armando Cata¬ 
lano, diventalo Guy Williams, 
ricorda in sedicesimo quella 
di Rodolfo Guglielmi da Ca- 
stellaneta. diventato Rudolph 
Valentino. Figli di italiani po¬ 
veri arrivati nel paese di Ben¬ 
godi con le uniche armi del- 
l'ambizione e dell'avvenen¬ 
za. Poi. ovviamente, i tempi 
erano diversi, e il talento an¬ 
che. Rodolfo Guglielmi di¬ 
venne il massimo divo del ci¬ 
nema negli anni dei massi¬ 
mo splendore di Hollywood, 
Aimatìdo Catalano irviontiò 
la televisione e si accontentò 
di passare alla pìccola storia 
del piccolo schermo. Anche 
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lOtOIWAM-DiM.PssteTt 
PIO MWI HO MUt Mattino 
UM gommo ■tfCATg Film 

PWOT BP TAirrOWWO _ 

TOaTOONTATIlt _ 

omroAuoHiaiii_ 


11AO ttwwMmicoota _ 

11-10 OOfctOIIOALOOIIlOtmilWOl 
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•4,00 T01 NOTTI. CHI TBMPO FA . 


11.00 Con G. Funeri 

11.00 TOIOWITIIIDICI _ 

11.11 TOlOlOQim _ 

11.10 parte) 

14.00 OUAIlOO 11 AMA. Sceneggiato 
11.00 AMINT010ll0.8pottacoloconLu- 

ctano RIspotI e Anna Carluccl 

1T.00 TOIPIAOH _ 

1T.OO lAQUOTiLProgrammi di R. Locataltl 

10.10 TQliPOIITiaM _ 

10.41 ÌIOOIIUOtfnilO.TelqtHm« _ 

10.10 MlTlOl.TlLlQIOmiAU _ 

10.10 TOUOIPOOT _ 

10.10 L*llPnTOM oniMK. Telefilm «U 
fine di tutto- 

11.10 uimaccmimaoiuaviiiitA 

11.10 TQlfTAlim _ 

11.40 mTMIIIATIOMAt«OX>.C.-CtUO 

11.00 TQl MOTTI. MITIO a _ 

14.00 CiACAll Olio. Film con Beppe Gril¬ 
lo Regia di Luigi Comeneinl 


TINNII, internazionali d'Italia fammi- 
nili. Baaaball: aintesi di una partita di 
campionato 

TOP. PINOT. A cura di A. BItcafdi 

TOl. TILIOIONNAU NWIONAU 


tlAO 4UI«00X.Rep»ca _ 

10.10 IPOWTIPTTACOIO 

10.00 TMOIPItNALO _ 

10^ CAMPOOAOl _ 

10.10 OAlKir NM TOOAV PAU 

ULVOLO _ 

•1.40 OINNAinCAABTflTtCA 
10.10 CICLima Giro di Spagna 
14.00 BOXIOINOTTI 




11.00 DOPPIO WMIOOlia Telo- 

novale 

14,00 IPONTNIWI _ 

14.00 CUP CUP. Musicale _ 

10.00 DllTIHAIÌONlTlimA.Film 
10,00 TMCNIWI. Notiziario 
10,00 POTBNl, Sceneggiato 

11.10 OlNTllTWHOWO _ 

01.40 OTAOIRANKWO 


Perno e Roberta Petrelluzzi 
W CONPUOO. Parola aeorete tn rv 


11w40 W CONPUOO, Parola aegrel 
11410 TQOllNA _ 

11.00 làpoo cito ooimmaol 

a44>0 TQl NOTTI _ 

0.10 OCNMQI. 20 anni prima 


ooeoa 



vivnm Sce- 14.00 NITUALl. Sceneggiato 
14.00 MANIA. Telenovela 





Sean Connery (Ra)uno, 20,30) 


10.00 OUPINHIT _ 

14.10 TODAY IN VIDOOWUOIC 

1440 HOT UNI _ 

10.00 NOUTJOMHIONIPICIAL 
1040 OOtOtOlANPOLPIll 

«1.00 OLUINIOHT _ 

040 LA LUNGA NOTTI NOCIC 


1.10 UNA PAMIOUA AMIHICANA. Tele- 

_ film con ffeWaite 

'"040 imVTOÌaPLACa. Telefilm _ 

eAIIT>tiaOC*NT»NPO.Quiz 

...1« Tlfmil.*IIIOU>.Qull _ 

11^^11. Quiz con MIKe Bonalorno 
11,00 IL ^NIQ t ■INVITO. Quiz 
^koo CANI01NtT0NI.Qulz 

Al COPPI!. Quii _ 

a NII^ PHATIHIA. Tele- 

C^ICICY. Telefilm ~ 

ALOM. Quiz _ 

11.001» _ 

aio aoiuiToi Quiz 
HI NOVI. Quiz 

1040 TNOMOnUaiMANiraQuIZ _ 

y4a pìSÒLONPNA^ConQ Ferrara _ 
•il# iuLO ■ CAWK^ Film con Montesa- 
no. Pozzatfo. __ 

ijPb I^AuNIlW^mNIoiHOW 
041 OAMHlleiellim _ 

•4Ì IN CAUONCINI ROSA. 


f.Vi 







0.11 QIUDICI DI NOTTL Telefilm 


0.40 LO VIDI COMI 111. Film con Erminio 
Macario Regia di Mario Mattoli 

11,11 PTNOCILLI. Telefilm _ 

11.10 AQINTIPIPPWL Telefilm 
1040 UNTIWl. Sceneggiato 

14.11 LA VALLI OH PINI. Sceneggiato 
10.10 coll PIRA IL MONOaSceneggtato 
10.01 AOPUTANOO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Mary Stuart 


CAUPONNIA. Telefilm _ 

PlllNl D'AMORI. Sceneggiato 
CIMINAL HOlPtTAU Telefilm 

IJIFPIROON. Telefilm _ 

DlHTROLAMOTmA _ 

RITRATTO m NIRO. Film con Lana 
Turner. Anthony Ouinn Regia di Mi- 
chael Gordon 

CARO MICHILI. Film con Mariangela 
Melato Regia di Mano Monicelli 


1040 UNAUTINTICA PROTI 
10.00 IL RITORNO PI PIANA 
1040 LA TANA DII LUPI. Teleno- 
vela 

1040 TOA NOTIIIARIO _ 

00.10 INCATINATI _ 

•1.10 IL RITORNO DI DIANA 


1140 CRONACHl PII MOTORI 
14.00 POMlRIOOIOIMlWMa 
10.00 DAMA PI ROSO. Telenovela 

10.00 TELEOIORNALO _ 

«0.00 SPORT BOOIONALI _ 

•1.00 NOTTI CON CINQUllTIL- 
Ll 


La Esperian debutta alla Scala 

DopoKatia 

arriva KaUen 

AL teizo tentativo alla povera «Luisa Miller» è anda¬ 
ta meglio-, nonostante qualche contestazione, qual¬ 
che «buu» qua e là, soprattutto all’Indirizzo del di¬ 
rettore Zoltan Pesto, la terza replica dell’opera ver¬ 
diana, disertata- dalla Ricciaielii, è stata vinta dal 
.partito degli applausi: che prima timidi q poi più 
convinti^sono andati anche alla.del>uttàine iùdleii 
Esperian, una Luisa americana di origine amiena 


PAOIAmill 


se usiamo l'aggettivo «picco¬ 
lo» per deformazione cinefi¬ 
la. Quei famosi 65 telefilm 
sono stati visti veramente in 
tutto il mondo. Da milioni, 
(orse miUaidì di bambini (e 
genitori). Armando Calala- 
no-Guy Williams non è di¬ 
ventato famoso, ma ha 
«straccialo» Douglas Fair¬ 
banks e Tyrone Power in 
quantità, se non in qualità. 
I^r molti di noi Zono sarà 
sempre lui: con il cavallo 
Tornado e il fedele servitore 
muto Bernardo E con quelle 
■zeta» tracciate con la punta 
della spada. Dovunque. Ma 
prefenbitmente sulla pancia 
debordante del sergente Gar¬ 
cia . 


■1 MILANO Come nelle tà¬ 
vole hollywoodiane, ia giova¬ 
ne stella si è conquistata la 
sua fettina di notorietà grazie 
alla defaillance della diva. Dal 
suo rifugio cagliantano, dove 
era letteralmente scappata 
con il matite Pippo, Katia Ric¬ 
ciarelli ieri ha comunicato tra¬ 
mite il suo agente il foifait per 
le lecite di Ìmìso Miller e con 
esso pid>abilmente anche il 
suo divoRto definitivo con la 
Scala. Stanca di fischi e fia¬ 
schi, esaurite le cartucce pole- 
miche contro le malefatte del¬ 
la Scala e dei suoi dirigenti, 
secondo lei gli unici responsa¬ 
bili dei auoi guai e delle sue 
stecche, la Katia ha ceduto il 
testimone alla debuttante Kal- 
len Esperian, parcheggiata per 
una settimana accanto al tele¬ 
fono in balia dei repentini 
cambi di umore e di idee del¬ 
la signora Baudo. 

«Sono stati giorni difficili, 
capita sempre cosi quando si 
è una sostituta, ma certo que¬ 
sta volta le incertezze si sono 
protratte fino ail’ultìmo minu¬ 
to». Arrivata in teatro verso le 
18,30 tCalien, ventinovennè 
americana di origine armena, 
sorride spesso e pnma deH’at- 
teso e temuto debutto scalige¬ 
ro accetta di parlare di questi 
giomi tempestosi: «In questa 
settimana ho passato le mie 
giornate in albergo ad ast¬ 
iare fa convocazione da parte 
della direzione - confessa 
candidamente > non vedevo 
l'ora. Non uscivo mai, aspetta¬ 
vo e speravo. Anche se le cir¬ 
costanze dì questo mio debut¬ 
to sono un po'unbarazzanti e 
poco desiderabili». 

Paura? iBeh. sì, tutto questo 
trambusto mi ha un po' scioc¬ 
cata, ho assistito a tutte e due 
le recite di Luisa Miller e il 
pubblico mi è sembrato tre¬ 


mendo. Un pubblico \itoìca- 
mente italiano, nel beffe e nel 
male. Mi dispiacé molto per la 
signora Ricciarelli che hon co¬ 
nosco ma che rispetiò mplto». 
In que^ giomi con non 
ha avuto nefeun confetto, te 
due cantanti si sono temute a 
distanza, non si sono nìApan 
late. Aggiunge dopo une' bre¬ 
ve pausa: «Ma non scrtio poi 
cosi spayentata. Per Ifesera 
conto molto sul sostegno de¬ 
gli spettaton scaligeri, sq che 
sono motto competenti. Io fa¬ 
rò dei mio meglio. Per quanto 
riguarda le mie capacità irti 
sento sicura». 

Kalien finora si è trovata be¬ 
ne alia Scala: «Sia H dttettore 
Zoltan Pesko che il legista An¬ 
tonello Madau Diaz mi hanno 
seguita motto durante le pro¬ 
ve, Luisa Miller è |int parte 
difficile, anche se nòfi^ w pri¬ 
ma volta che ia capto*. Sco¬ 
perta da Luciano ^aiwufMtt, 
suo grande amico, a) GOnco^ 
so istituito dal captante emi¬ 
liano a Riadeìfia. l'Eq^an 
ha ai suo attivo molte Mimi, 
un personaggio che^tia già 
cantato in mezzo mcmì|o, Ci¬ 
na compresa. Dc^ feMfeto 
battesimo tornerà alfe'»Scala 
anche nella prossime ^ttag^ 
ne. in occasione detto spetta¬ 
colo di apertura Vespri tkilkh 
ni. per dare prova del suo ta¬ 
lento verdiano. 

Il pubblico le ha dato fidu¬ 
cia, forse ansioso di applaudi¬ 
re lei per rispondere agii insul¬ 
ti, alte maledizioni e ai calci 
r^alati ai melomani dalia fa¬ 
miglia Baudo’ se teri mattina 
motti biglietti erano stati resti¬ 
tuiti dopo il forfait di Ifetia. 
motti sono stati naa)uiatati an¬ 
che dai temibili loggionis^, un 
ceittinaio circa in coda ffe dal¬ 
la mattina presto. ^ 

^ ? 


Iiliilii f P ilisl'l 


1>.»0 aUOAIL Varietà _ 

19.30 aiTONO 1000 (VmiO IL 
FUTUROL Documentarlo 




•8.»o IL DtirmauTORi oiO 
•CXVOILMONDaFilfn 


RADIO iiiilllllili 


RADIOOIORNALI 

GR1 8; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 18; 17; 18; 
21.04; 23. 

GR2 8.30: 7.30; 8.30; 8.30; 10; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 

GR3 0.45, 7.20; 0.4S; 13.45; 14.45; 
18.45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03. 6 56, 7 56, 9 56, 
11 57. 12 56, 14 57. 16 57. 18 56. 20 57. 
22 57. 0 RADIO ANCH IO '69. 11.30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA. 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE. 18 IL 
PAGINONE. 18.30 MUSICASERA, 20.30 
TEATRO. 23.05 LA TELEFONATA 

RAOIODUB 

ONDA VERDE 6 27, 7 26, 8 26 9 27, 
11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 17 27, 18 27. 
19 26. 22 27 8 1 GIORNI, 10.30 RADIO- 
DUE 3131. 12.45 VENGO ANCH'IO?, 
15.45 IL FOMERIQGIO, 19.5$ RAIOUE 
SERA «JAZZ; 20.30 XXI STAGIONE «EU- 
RORADIO» 

RADIOTRE 

ONDA VERDE 7 18, 9 43, 11 43 5 PRE¬ 
LUDIO, 7-8.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 14 POMERIGGIO MUSICA¬ 
LE. 1S.4S -ORIONE», 19 TERZA PAGI¬ 
NA, 21 CONCERTO DELL’ORCHESTRA 
GIOVANILE ITALIANA DI FIESOLE. 
23.20 BLUE NOTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


•AD UN DOiiMO DUCATO 

Reale di Giovale PtrronI, con Monlgemery Weed. 
Helb(1NS).Mminiill. 

Per chi non lo eapesee. Montgomery Wopd altri 
non è che Giuliano Gemma, al tempi in cui metterai 
nomi americani era abituale nel mondo delio api- 
ghetti-western. il film è la storia di due fratelli co¬ 
stretti (dal cattivo di turno) a tarsi la guerra. 
RAIOUE 

t0.a0 TOTO e CAROLINA 

Regia A Mario Monlealll, con Tolò, Anna Maria 
Farraro. Italia (1953). SI minull. 

È uno dei migliori tilm di Tote. All'epoca venne ad- 
dirittura caneurato (a bloccato par due anni: girato 
nel '53, usci solo nel 'SS) perche a qualchaeensore 
col cervetio da gallina sambrò disdicevole Che Totò 
impersonasse un poliziotto O (orso parchi il per¬ 
sonaggio di Carolina (fanciulla di paesa arrestata 
dalla polizia di Roma, e per di più incinta) pareva 
«scabroso» Oggi, a voi i> giudizio. 

ITALIA 1 

1040 CUBA 

Ragia di Richard Laslar, eoo Sean Connary, Brao- 
ka f^ime. Usa (IMO). 118 minuti. 

Cuba. 1959 il regime di Batista vacilla e un ufficia¬ 
le inglese (esperto m »controrWoluzioni») viene as¬ 
sunto per combattere contro Castro Ma lui pensa 

P IÙ alle gonnelle che alle battaglie nella Sèrra 
itm strano, a tratti ballo a tratti assurdo, con un 
sempre bravo Sean Connery. 


•040 CULO E CAMICIA 

Regia di Fasquala Fasta Campanlla. con Ranaie 
Pozzatto, Enrico Morrtasano. Italia (INI). 114 mL 
nuU. 

Ma che titolo raffinato! È un «movie movie», ovvero 
un film in due episodi. Montesano 4 l'aspirante cro¬ 
nista di una tv privala. Pozzetto un gay che convive 
felicemente con Leopoldo Masteiloni Lasciate per¬ 
dere, per favore 
CANALR8 

2040 RITRATTO IN NERO 

Regie di Michael Gordon, con Lena Turnar. An¬ 
thony Ouinn. Usa (1980). IN minuti. 

Bella signora sposa un ricco armatore ma si spu¬ 
pazza anche il medico di famiglia In quegli anni 
ruggenti Lana Turner (sullo schermo e fuori) tace¬ 
va questo ed altro 
RETEQ UATTRO 

•2.40 CARO MICHELE 

Regia di Mario Monieelii, con Mariangela Melalo, 
Aurore ClémenL Italia (1976). 110 minuU. 

Da un romanzo epistolare di Natalia Ginzburg. Mi¬ 
chele è un ex sessantottino emigrato a Londra che 
continua a scambiarsi lattare con i parenti e con un 
gruppo di amici li film è soprattutto la storta del- 
rincontro-scontro fra Mara, già ragazza di Michela, 
e la borghesissima famiglia di lui, 

RETEQUATTRO 


84.00 CERCASI GESÙ 

Ragia di Luigi Comaneinl. con Bappa Grillo, Moria 
•chneldee, Katia 0M2). 1M minuti. 

Poco fortunata prova cinematografica di Grillo, nel 
panni di un serafico hippy stranamente assoml- 
gliahle al Redentore. Una cricca d) preti corrottt« 
vorrebbe usare il suo volto per una speculazione. 
RAIDUB 
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RISULTATI SBftlE A 


ATALANTA-CESENA 

5-1 

BOLOGNA-NAPOLI 

1-1 

FIORENTINA-COMO 

3-1 

VERONA-PiSA 

1-0 

JUVENTUS-INTER 

1-1 

LECCE-SAMP(g sabato) 

1-0 

MILAN'TORINO 

2-1 

PESCARAM.AZ10 

0<) 

ROMA-ASCOLI 

1-1 

_ 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-PIACENZA 

1-0 

AVELLINO-MESSINA 

1-1 

BARLEnA-CATANZARO 

4-1 


2-0 

CREMONESE-PADOVA 

3-0 


0-0 


1-1 


2-1 


2-1 

UDINESE-LICATA 

2-1 


TOTOCALCIO 


MALA.NTA CESENA 1 

BOLOGNA-NAPOLI X 

FIORENTINA COMO_ \ 


JUVENTUS-INTER X 

MIUN TORINO 1 

PESCARA LAZIO _X 


ROMA ASCOU X 

VERONA PISA 1 

BARLETTA^ATANZARO 1 


CREMONESE-PAOOVA 1 

GENOA BARI X 

MONZA PARMA X 

TARANTO-BRESCIA_1 


Montepremi lire 22 661899 720 
Ai 12 099 «13» lire 942000 ai 
199 798 «12» lire 56 000 


TOTIP 

4, 

1* 1) Gladio Ped 

2 

CORSA 2) Esotica Cr 

X 

2 * Il Gazetio 

X 


z 

3* 1} Gimprina 

2 

CORSA 21 FIvCik 

X 

4* 1) Dugan 

X 

CORSA 2) Cucciolo 

2 

S* 1) Bagglkol 

1 

CORSA 21 Fluirà 

1 

6* 1) Doora 

X 

CORSA 21 Fulgall 

a 


Quote et >12» L 1173SM0, 

«1600 4 « 

^ #a 



Ayrton ^n« 

vlnclton 

OH 

gran prenilo 
monegasco 


Dopo il drammatico incidente di Imola 
la traballante corsa e il ritiro 
a Montecarlo. Che succede al Cavallino? 
La colpa, dicono tutti, è del telaio 

Guai Ferrari 
Bamard 
sotto accusa 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i MONTECARLO Quella vittoiia di Nigel 
Mansell a Rio de Janeiro diventa sempre più 
un mistero La nuova Ferrari la «papera» 
concepita de John Bamard annaspa in un 
mare di dllllcoità e problemi Sti lomantl di 
Mohiecarlo è rimasta in gara per trenta gin 
poi ha dovuto abbandonare la contesa 

Ok negli ultimi tre quattro gin si intuiva 
che qualcosa non andava L inglese dal ter 
zo posto era slittalo progressivamente al 
quinto superato prima da Martin Bnjndle 
quindi da Andrea De Cesans Si produceva 
in accelerazioni improvvise che gli facevano 
guadagnare decimi di secondo e incom 
prenalWII rallentamenti Im quando la mac 
china si fermava e ne usciva un Mansell dal 
volto leso e dal passo malfermo Ma 1 inglese 
riusciva a mantenersi calmo «Mancano an 
cera tredici gare - dichiarava - ne valgono 
undici lonehovmtauna Ergo nonhoan 
cora perso il mondiale» 

Pone il mondiale non è perso come dice 
« spera Mansell Ma la Ferrari deve far prima 
chiarezza nel molti misteri che la circonda 
no Ieri a tradirla è stato il cambio come ha 
precisato lo stesso Cesare Borio ai box «So 
lo che a dliierenza dt Imola dove era stato 
l impianto elettronico a creare problemi - 
spiega 11 direttore sportivo di Maranello - 
qui si è trattato di un guasto puramente 
meccanieoi 

Tutto ruota sempre e comunque attorno 
all incidente di Imola dove Gerhard Benser 
stava per perdere la vita Cosa ha causato 
quella drammatica uscita di pista e i) conse 


guente incendio^ Sotto accusa <^gi è il te* 
iaio che ad Imola avrebbe ceduto e che ha 
continuato a mostrare segni di cedimento 
anche nelle prove di Montecarlo Ed infatti 
nelle prove che la Ferran sosterrà questa set 
tlmana sul circuito Enzo e Dino Ferran Fio- 
no ha preannuncialo delle modifiche per 
«ottimizzare 1 accoppiamento motore telaio» 
modifiche da apportare soprattutto al telaio 
Perché sarebbe proprio il telaio a vanificare 
un motore che sul banco di prova sprigiona 
una notevole potenza 

Dopo le prove di imola ! appuntamento 
con la Ferrari è in Messico dove fi 28 mag 
gio SI correrà il quarto Gran FTemio della sta 
gione Un appuntamento indicato dal re 
sponsabili di Maranello già dai giorni delle 
prove in Brasile come il momento decisivo 
nella stagione del Cavallino rampante Rien 
tra con ottanta probabilità su cento Berger e 
vedremo se almeno un po di problemi sa 
ranno stati risolti 

Se la Ferrari delude gli italiani possono 
consolare il loro amor patrio con la prova di 
tre piloti Stefano Modena salito addirittura 
sul podio alle spalle di due «giganti» della 
McLaren Alex Caffi il piccolo pilota dallo 
sguardo triste della scudena Italia finito 
quarto e Michele Alborelo che al volante 
deila nuova Tyrrel ha conquistato un quinto 
posto che al di là della soddisfazione perso 
naie ne rilancia ì immagine di pilota offu 
scala dopo una serie di gare deludenti con 
la Ferrari 


A PAGINA 24 


Per rinter contìD la Juve 
un pareggio «disco verde» 
sulla strada dello scudetto 
Anche il Napoli a Bologna 
divide stancamente la posta 
In coda strappano punti 
solo la Lazio a Pescara 
e l’Ascoli airOlimpico 
in una partita molto calda 
Guai grossi per Pisa, Como 
e Cesena (5 gol a Bergamo) 



Agenti di poNzIa fronlegglano tifosi della cuiva sud alla fine della 
partila Roma-Ascoll_ 


Qualche assente 
ma a Roma c’è 
il gcande tennis 


■i ROMA Diecimila palline 
pronte ad essere martoriate le 
azalee in fiore e una bella ca 
scata di dollc-n I) Grande Ten 
nis sbarca sulla terra rossa di 
Roma Due settimane tra Vip 
mostri sacn della racchetta 
mondanità e spettacolo ien 
con le prime mosse del tor 
neo femminile si è alzato il si 
pano sulla 46^ edizione degli 
Internazionali Non è più una 
bestemmia allineare con un 
po di tatto e senza montarsi 
la testa I appuntamento capi 
tolino con le più tradizionali e 
fastose rassegne del Roland 
Garros e di Wimbledon Gii 
sponsor sgomitano per un po¬ 
sto nel villaggio e sono andati 
letteralmente a ruba i palchi 
da 5 milioni di lire 1 biglietti 
per le due •( mane m prò 
gramma sono tnseguiu e cer 
cali come una gaffe di marca 
A scorrere le pnme otto teste 
di sene delta gara femminile 
(Sabadmi Maaleva Kelcsi 
Sanchez Cecchini Reggi 


Mandiikova e Wtesn») spie 
cano comunque le iDustn as 
senze delle tre lady di feno 
Graf Navratilova ed Evert Un 
buco che favonsce oltremodo 
l a^entlna Sabadmi che sulla 
carta non dovrebbe faticare a 
bissare il successo dello scor 
so anno Se nel tennis m gon 
nella la latitanza di tanti nomi 
ha fatto amcciare il naso agli 
organizzatori anche nel terre 
no macchile mancherà \\ nu 
mero I Ivan bendi Infatti per 
vendicarsi dei fischi e sfottò 
subiti )o sccHso anno ha deci 
so di teneisi alia larga dal tur 
boiento pubblico della città 
eterna Mancherà anche fìec 
ker 

Ma il tabellone é cosi zeppo 
di nomi che le defezioni sem 
brano un irrimediabile male 
di stagione una banalissima 
influenza nulla più Sino a 
domenica le donne poi dal 
lSal21 gh uomini 

OMaMa 




Samp: 90 minuti, una stagione 


SERGIO COSTA 


B GENOVA. Comincia I ope 
razione Berna e la Sampdona 
cerca di dimenticare le sberle 
nmediate in campionato Co 
me^ Ritrovandosi in allegria a 
Bogliasco andando al cme 
ma Scrupolo professionale 
solo sulla scelta del film non 
un lungometraggio d awentu 
ra una bella storia comica 
(ce ne sarebbe bisogno visto 
che dopo quattro sconfitte 
consecutive nessuno qui ha 
più voglia di ndere) ma una 
partita del Barcellona, il gran 
de avversano di mercoledì in 
Svizzera Sullo schermo ap¬ 
punto Sredets Sofia Barcello¬ 
na il match di ntomo della 
semifinale di Coppa delle 
Coppe In platea (nella sala tv 
del Centro di Bogliasco) 
sguardi conc^nttati sulle ca 
rattenstiche di ogni atleta 
«Bzulgrana» Boskov m prima 
fila dietro tutti i bluceichiati 


anche Vialli che interrompe 
per onora il suo lavoro di 
convalescenza con il profes¬ 
sor Focardi E alla fine volti di 
stesi quasi risollevali II Bar 
ceìlona nonostante D mo 
mento no bluceichiato conti 
nua a non impressionare a 
non fare paura Eppure Lecce 
ha suonato 1 allarme «51 sa 
baio abbiamo deluso » am 
mette Boskov • come cl capi 
la da un mese Ma so che m 
Svizzera troverò un altra squa 
dra una formazione motivata 
piena di slimoit decisa a ven 
dere cara la pelle In campio¬ 
nato la sconfitta con 1 Inter è 
nsuUala decisiva da quel gioc 
no la squadra si è lasciata an 
dare ha cominciato a giocare 
per onor di firma E i risultati 
SI sono visti in sette partiti ab¬ 
biamo raccolto un solo punto 
Ma non bisogna dimenticare 
la nostra improvvisa resurre 
zione con il Malmes Quel 


giorno abbiamo dato spetta 
colo Per questo sono convin 
to che Cl npeteremo contro la 
formazione di Cruiiff» 

Se Boskov è tranquillo buo¬ 
na parte dei mento è di Vialli 
che pare quasi del tutto guan 
to Gianluca len si è allenato 
per un ora con il preparatore 
Focardi non ha mai Urato in 
porta ha evitato gii scatti vio¬ 
lenti ma la gamba destra ha 
sopportato tene i canchi di 
lavoro Non è al meglio Iosa 
anche lui ma mercoledì ci »a 
rà 

«All inizio - ha ribadito len 
- scenderò in campo Poi ve 
diamo Spero di non essere 
costretto a chiedere il cambio 
È la partita della mia vita una 
occasione incredibile Non vo¬ 
glio sprecarla e non voglio 
nemmeno dare forfait Se vin 
Clamo la Coppa cancelliamo 
le ultime amarezze e la no¬ 
stra stagione diventa addmttu 
ra storica memorabile» 


Nort ha avuto atraiicichl la 
polemica sorta sahak* a Lec¬ 
ce fra Pagliuca e VieichCMod 
Lo stopper (che a Ucce Ave¬ 
va affermato <eiti gol noh si 
possono prendere») Ieri nqn è 
tornato sull argomento d Pa 
gliuca ha considerato chiuso 
i incidente Mannmi, riappar¬ 
so a Lecce dopo quasi tm me 
si di assenza è recuperato 
Giocherà m Svizzera, c^me 
Luca Pellegrini, che sabato 
per una bo^a al nervo aeiqìico 
ha avuto un inizio di ^wiaiisi 
al piede destro durata più di 
due minuti Mancheranno in 
vece come si sapeva gli 
squalificati VierchoMod e Car 
boni La squadra si allenerà 
ancora stamattina polnelpo- 
men^io con un plcpc^<mar 
ter da 42 posti partirà alia vol¬ 
ta di Berna E domani grande 
viglila prima dell appunta¬ 
mento storico La partita più 
importante del 43 anni dVvlta 
blucerchlata 



Preparativi al Foro Italico per gli internazionali d Italia 



• TENNIS Internazionali 
d Italia femminili (fino al 14) 


martedì 


• BASKET Semifinale 
play-off Knorr Enlchem 

• PALLAVOLO Finale play- 
off Maxicono-Panini 

• CICLISMO Giro del Tren¬ 
tino (tino all 111 «gito di Ro- 
mandia (fino al 14) 

mercoledì io 

• CALCIO Da Berna finale 
Coppa delle Coppe Samp- 
doria Barcellona 

• PALLANUOTO Serie A 

G BASKET Semifinale 
play-off Philips Scavollnl 



1 

Luca Cadaloni 

giovedì 

11 

• BASKET Play-out 

SABATO 

13 


• CALCIO Napoll-Ronta 
antìcipo di serie A 

• CICLISMO QiroToeoma 

• PALUVOLO Plneieplay- 
off Panini Maxioono 

DOMENICA -il 

• CALCiO Serie ABC 

• CICLISMO Bordeaux-pa- 
rigi 

• IPPICA Roma Qp Presi¬ 
dente della Repubblica 

• MOTO Mondiale di velo¬ 
cità a Misano 

t RUGBY piay-ott, temiti- 
nell di ritorno 



rUnità 
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VERONA _1 

PISA ___ o 

VIRONAi Cervone 6; 6erth(Md 6.5. Vcrfpecina 6; Bonettr 6.5. Pioli 

6.5. Soldd 6.5; Bruni 6 (65' Caniggla 6). (achini 6. Trogllo 6, 
Bortolazzi 6 (69' Terraciano s.v.), Pacione 6 (12 Zuccher, 13 
Marangon. 16 Gasparinl). .. 

‘ftlfc-Grudtna 7} luoaralU 6, Bernazzani 6: Boccafrasca 5.5, 
Cavallo 5» Fiorentini 5,5 (71' Severeyns s.v.): Cùòghi 6, 
Gazzaneo 6. Dolcetti 6 (46' Piovanelll 6). Been 6,5, Incoccia' 
ti 5,5 (12 Bolognesi, 13 Brandani. 15 Tonini). 

ARWTIIQ: Magni di Bergamo 5. 

RCnr 15’ Pacione. 

NOTE: angoli 6 a 1 per il Verona. Spettatori paganti 4.779 per 
un Incasso di 67 milioni 260mila, più 12.721 abbonati per 
una quota di 224r milioni 760mila. Ammoniti: Berthold. 
Bonetti^ Gazzaneo, Dolcetti. Piovanelll e Incocciati. 


BOLOGNA 1 

NAPOLI 1 I 

BCHÓàNA: Èùsin 6)5; LuppI 6,5, Villa 6, Pece! «, Oe Marchi 6, 
Monza 6; (66' Oemoi s.v.); Poli 6. Stringata 6iS, Lorenzo 6,5, 
Bonetti 6, Alessio 6,5 (72’ Marronaro s-v.)'(l2rSorrentino, 

-14 Aaltonen, 15 Rublo). ; j 

NAPOU: Giu(iar\t 5; Ferrara 6.5, Bigtiardi 6, Crvradir^ 6, Atemao ^ 

6.5. Fusl.6: .Cr}ppa 6. De Napoli s.v. 05' C^anrtante 6), Careca 

6.5, Rorhano 6, Carnevale 6.5; (12 DI Fusco. 15 Filardi, 16 
Neri). 

ARBrniO: Paparesta 6,5, 

MARCAIOMi 25' Lorenzo; 25' Careca. 

NÓTCt calci d'angolo 9 a 3 per tt Botogna. /M^moniti Carennante 
e Luppi. Spettatori circa 30.000 dei quali 17.437 paganti 
per un incasso di lire 436.875.000 e 10.774 abbonati 
(quota lire 271.033.900). Bella giornata di sole, presente ii 
et Vicini. 


PESCARA <y 

LAZIO O 

PESCARA: Gatta 7; Bruno s.v. (dai 28'Di Cara 5), BérgodI 5,5; 
Ferretti 6 (dal 66’ Edrnar 6.5), Junior 6, Ciàrlantinl 6; 
Pàgdno 5;5, Gasperfni 5.5. Marchegiaiil 7, Tita 6;S, Ber(i- 
ghierl 5T12 Zihetti. 14 Caffardli; 15 Miano). 

: UUbÓ*. Fiori f; Marino 6,éf Piscadda 5.5; Acerbis 5.5 (dai-67' 
Beruatto), Monti 6,5, Gutlerrez 5.5; Di Canio 7. Oezotti 6,5. 

' Muro 6,5, Sciosa 6 (dal 62’: Greco 6), SoSà 6,5 (12 
Martina, 15 Oi-Biagio, 16 Rizzòio). 

I ARBITRO: Agnolin di Bassanò: del Grappa 6,5. 

NOTE: angoli 3 a 3. Cielo.seréno; terreno in buone condizioni, 
spettatori paganti 4.821 j^Ci l5;630 abbonati per un Incas* 
so complessivo di 430 milióni. Ammoniti Gutierréz, Marino, 
Di'Canio. 


- ROMA-":.. .....r- 

ASCOLI _ 1 

IMMIA: Peruzzi 6; Gerolin 6.5; Nela 6; Manfredonia 6.5, Oddi 

5,5, Di Mauro 7; Renato 5, Conti 6.5. Massaro 7, Giannini 6. 
Pólicàno 5. (12 Tancredi, 13 Ferrarlo. 14 CoKovatl, 15 
Andrade. 16 RizziteiH) 

ASCOU: PazzagH 6,5; Destro 6. Rodia 6,5; Dail'Oglio 6, Fontolan 
5,5, Benetti 6 (82' Alotsi 8.V.): Agostini 5 (46* Cvetkovie 
6,5), Carino 6; Giordano 5, Giovannelli 6. Casagrandé 6; (12 
Bocchino, 13 Mancini. 14 Bongiomi) 

ARBITRO: Lanose di Messina 4 

RETI: 40’POllcano. 59’Giordano 

NOTE: Angoli: 8-3 per la Roma. Glorrrata di aolé. terreno in 
buorw condizioni. Ammoniti; Giovannelll, Fontolah a Nela. 
Espulsi: Conti, spettatori: 35.388; paganti 16.733 per un 
incasso di 275.116.000 di lire; abbonati 18.655 per una 
quota di 555.230.000 dilire. 



1 padroni di casa vanno in gol con Lorenzo 
ma poi ci pensa Careca a salvare i partenopei 



S^na Fedone 
tomaCaniggla 
Bagnoli & festa 


Onidina •vita il «cappotto» 


$* Bimo briokh per Gmdina: Bruni pennella un traversone in 
area pisano sul quales’rwuenta Berthold II tedesco cicca clamo‘ 
roeairmtemain^rvìeneFixionecheperdsparaalle^le. 

18* Lo rete saligera: Volpecina kinda in profondità a Pacione il 
quale, dopo qualche passo nell'area nerazzurra, fa partire un 
diagàrHdeimprendibile per il portiere^ 
tÙ* Ancora la punta gialloblu protagonista: cross di Bruni Testa 
di Pacione e grande parata di Crudina in tuffo nell'angolo alla 
sua destra. 

4V È Boi^lazzi che spreca la più ghiotta delle occasioni.- da 
due passi si hi parare un Uro a colpo sicuro. 

_ 49* Il Verona colpisce una traixrsa clamorosa con una bordata 
di Volpecina da uentidnque metri su tocco di Bortolazzi 

Il Pisa fa vedere die esiste- Piovanelll prende palla e dal li¬ 
mite la partire un tiro che costringe Cervone in angolo. 

99* JHentra nel Verona Cangia: festa al Bentegodi per l'idolo 
ritrovatOy 

paura par i( Asamo fioneit/, A'berafo do Alcione. s( 
h parare con (pugni da Crudma con la conclusione. ULR. 



vitw la fncclh'tilAM Canlg- 
Biadili eainl» par jinb scam¬ 
polo di B«n dopo'l'lnlpriunlò 
d^l 2? Mnna^ icoììd a Bolo- 
gnti« nttoVano anctw II som- 
( 0 ,-È Ustato.yrl wdlKdl Pa- 
ciahe,WilMa alii^Hoblù i 
diM ninS, dopd unaiutlnen- 
«CN.dwavajKliSrinura dal 
2$,'labDn|B otphiUl’Aalanta. 
^lla Bafaidunque 
ac-- 

q^diaperKidl (JeaMra, uni¬ 
co braccia armato dCUC sterile 
Ii5ffid,l*ii0llai»ifell Pisa? 


QiS^'vMó.al ben 

squadra, iinoiqnia,' allo sban¬ 
dò; ÒoM 2 iol6''eeeo-ha cer- 
Calira tDmile''dualcAe locca- 
lan'BBilUile, Un' cantneampo . 
aitmaiieniei un attacco Isola¬ 
lo,ji (n.panchiha cattamente 
npn-bua-aeol'dei-oaKDne. u 
-cnnbla dunnlnl QlorBls non 
hd wllala Inlaltl per tattica e 
Pd]l'ln|àlllt|en2aiCiainbiaie Se- 
vaiayns solo al 71' per -uno 
sbadato .Plimnilivl'non e ap- 

coBa.,|ono.andato, bitte per il 
vsàsis BjU^-.G la squadra Bial- 
aùi!!b«.'»esa II .lus- 
aàs’Ì,ftMiara a)me)io qual- , 
; .no occasioni pulite da gol. In- ] 
aomiha un-Verùni-dlveno da , 
quello--ad esamplo che ha I 
paiSo sabato atiorab nell'anti¬ 
cipo a’.NaPblI, che-he inler- 
pralalo.la gara tatlp ll profilo 
della Intinta e dal csraitem. 
aslc!ne,tqu«ila:8'aiio- 

llKora-pei<t,hon rle- 
isuil(ira?injpleno le- 
ivlhlp|>ala,: .p0nelli e 
ad esempio si allan- 
la-noi^liq'lteno sboc¬ 
chi jn grado d| sbottare le lom 
accflmlonl.', jachinl.ln ceni 
hmMnlI aalona cpnie'un mu- 
Hhéllo, eehza punti di rilen- 
menlo precisi;' 'risultando 
Inappuntabile dai pu'nio di n- 
sla-dell Impegno, ma sicura¬ 
mente non suHIcienle dal 
-puhIO'.dl vUtS' tattico. Ecco 
Sliiegalo Come mal allora la 
squadra gtaUoblQ che ieri po¬ 
teva-vltHeie con largo margi¬ 
ne, diulta ancora .tra color 
òhe'sian •òspesf>,'1n bilicò sii 
di una classltica che non è ne 
canmipa pésce. Il sogno delia 
epppa Uefa per la varila non 
è ancora 8vanito:del'Juito. ma 
in questo campionato basta 
una sconlina per rìitovaisi im¬ 
pastali in paludi temibilissime. 

E sulliciente .dite questa per 

f rlacare gli entusiasmi, che si 
anno sentir, 
l'indomani 

Adesso coni 
liiròva Ganig 
tmelll del b 
che hanno 

allontanato polemiche .e 
Volonl ohe si addensavi 
sulla lesta dell'ldalo spallg 
Dimenticala compléiami 
la storia che lo ha Msto coW- 
vòltò come leslimone in ùn 
.'PiòceSsò di dròga. Caniggia è 
apparso;serenò e con,mólta 
voglia di giocare, Certo, la 
condizione non e ancóf* m 
migliore, lo scatto nòn e di 
qiielllche fulminano gli avver¬ 
sari, ma l'argentlriò ò comun¬ 
que sulla strada buona. E Ba¬ 
gnoli sotto i balli sorride. An- 
^ aa di Coppa Uela non 
wH lontariàmente 


Anconetani 

Hadubbi 
sullo OO 
di Pescara 


IH VERONA. «Noi perdiamo e 
gii altri pareggiano..,*. È il soli* 
lo Romeo Anconetani, il pa* 
dre'padranè del Pisa non si 
smentisce neppure nel dopò* 
partita .allo stadiò Bèhté^i. 
Crede ri parlare del>sMO Pisa 
che Affonda all’ultimo posto, e 
invece lui. con lé sùa solita 
"vis" polemlca.'sposta il tiro 
addirittura su Pescara*Lazio. 
Attacca: «Noi slamo molto 
amici del veronesi eppuie qua 
riessunò éi ha (étto dèi regali. 
iJàzio é Pescara inyecé.duran* 
te la settimana sembravano 
sbranarsi ed ecco com!è (ini* 
ta...». Una accusa? «Nemmeno 
per Idea», risponde prontissi¬ 
mo Anconetani. «Dico sola¬ 
mente che 6 Unita 0 a 0 come 
succede tra due grandi ami¬ 
ci...*. Anconetani adesso guar¬ 
da al calerKlario. Ed annun¬ 
cia: «O Roma, o morte. MI di¬ 
spiace per il mio amico Calle- 
' ri, ma il Pisa se la giocherà al¬ 
l’Olimpico la permanenza in 
serie A»; -OLR. 


15* forte e angolato calcio di punizione di Careca, ma Cusin vo¬ 
la e devia in angolo. 

2Z* U Boloigna va in Uanlaggio: azione AlessioStringara che dà 
a Poli, l'estrema, dà fiindo campo con un azzeccato diagonale 
mette sui piedi di Lorenzo che realizza. 

26* parelio n^ietano: Carnevale da arca metà campo allun¬ 
ai a De Napoli die pesca Careca, leggermente spostalo sulla de¬ 
stra, tiro angolatissimo de! centravanti che supera l'incolpevole 
Cusin. 

31* Careca di testa smarca Grippa libero sulla sinistra, ma l'at¬ 
taccante è bloccato da De Marchi in scivolata 
45* angolo battuto dà Stririgara, di lesta De Marchi gira nelTan- 
solo a sinistra di Ciuìiani, il portiere si biffa e respinge. 

52* stupendo pallonetto di Alessio per ta testa di Lorenzo che 
anticipa Ciuiiani. ma il pallone finisce sulla traversa. 

60* cross di Luppi, tuffo di testa di Poti e palla che va alta di po¬ 
co. 

80* Luppi sviala una palla che viene catturata da Carnevale. 
La sua conclusione viene deviala in angolo da Cusin. 

88* Bonetti dalla linea.di tondo mette sui piedi di Marronaro 
che da IO metri sbaalki la patia-got. 

OF.V. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUNCO VANNINI 


Il gol dèi momentanèo vantaggio realizzato da loffflzo 


■1 BOLOGNA L'aereo era 
pronto per portare Maradona 
a Bologna, poi i lunghi tenten¬ 
namenti: arriva o non arriva? 
Ma l'argentino non parte né 
sabato né domenica e fa sa¬ 
pere alla società che il suo 
mal di schiena gii impedisce 
di giocare. «Ecco perché - in- 
tenriene seccamente J1 generai 
manager Moggi -^ non si deve . 
inventare adesso per forza 
uno scandalo. Maradona sta¬ 
va male quindi é rim^isto a ca¬ 
sa. Nessun "caso", nessuna 
speculazione, le cose stanno 
proprio cosi*. 

1 Owìam.Gnte ^nqhe il medi¬ 
co Acampòm conleifma che 
non c'è niente da «presume¬ 
re*, ma la realtà é l'indisposi¬ 
zione del giocatore. 

Nei primi minuti della .par? 
tia si é avuta l'impressione 
che i giocatori napoletani in 
campo volessero dare una 
certa dimostrazione di come 
anche senza Diego potevano 
proporsi a un buon.Jivel(ò. E 
l'av^o dell'accoppiata ;Came-, 
vale-Careca creava qualche 
difficoltà alla terza linea bolo¬ 
gnese. Ma la sùpposiztone, 
dopo i primi minuti, doveva 
cadere perché la situazione in 
campo si equilibrava e, anzi, 
alta lunga era proprio il Bolo¬ 
gna a segnare per primo, 
quindi, subito il pareggio, le¬ 
gittimava certe possibilità di 
un successo. Di palle gol, infa- 

I ti. ne ha costruite di più il Bo¬ 


logna, che h^ pure colpito 
una traversa. Comunque il pa¬ 
reggio sta bene a tutti e due. 

Davvero la squadra di casa 
è piaciuta, nonostante fosse 
tutta italiana in quanto i suoi 
tre stranieri DemoI, Rublo e 
Aaltonen, erano in panchina 
e solo li primo ha avuto l'op¬ 
portunità di giocare gli ultimi 
scampoli della partila. Va co¬ 
munque sottolineato un parti¬ 
colare: proprio questo incon¬ 
tro ha dato l'opportunità di fa¬ 
re chiarezza su alcuni giocato¬ 
ri rossoblu considerati un po' 
«oggetti misteriosi*, vale a dire 
Ale^io e.Lpren 2 oJ qpaii t^.sp*^ 
rio invece, éspresti a jun 
livello. Insamma, un'apprez¬ 
zabile Bologna lanciato verso 
ta salvezza, ancora un. po' in¬ 
genuo in taluni frangenti (il 
gol sùbito, ad-esemplò), ma 
che appare in salute. 

In non buona salute appare 
invece il Napoli, non perché' 
non sia in condizione, ma per 
il fatto che subisce troppi in¬ 
fortuni ed é perciò legittimo il 
lamento finale di Bianchi visto 
che Fusi e De Napoli sono fi¬ 
niti ko. 

Un'annotazione mollo inte¬ 
ressante. soprattutto di questi- 
tempi: c'eranò trentamila per¬ 
sone e lutto é filato liscio; an-i 
che 11 linguaggio della tifoseria 
è stato controllatissimo. Allo¬ 
ra, vien da chiedersi, si può 
ancora assistere ^nza pericoli ' 
a una partita: 


Le lastre hanno escluso fratture per De Napoli 

Banchi conta i feriti 
^yfìì0di i SDiecati 


DALLA NOSTRA REOAZIOfÉ 

MTALTIR OUAONIU 


Oi BOUXÀNA Negli spoglia¬ 
toi n^lcMóijende a gin* 
sére, ^Ì*giallo» Maradona ea 
dare Invece risalto al poco 
c»pitalè (rattamente nseivato ' 
sabato dai dirig^i delló.Stoc- 
cqrda a Bianchi dte s era re- 
cèto in Géimània per vedere 
gli awersaré di Còppa. 

•È statà davvéro stupefacen¬ 
te la scortesìa usataci diri- 
^nti tedeschi - accusa li ge* 
rveral mwàgéTUiciano Moggi 
hanno m^idqto il ri(»lri> al¬ 
lenatore iricujK^ quasi a vo¬ 
lergli impedire di seguire bene 
il rriatch coLKàrisruhé. Inoltre 
l'harmo labiato complela- 
mente solo. Qaundo il Tecnico 
delio Stoccarda Haan venne a 
Napoli fu ber) diverso il nostro 
trattamento: gli mettemmo a 
dispp^kme un’auto e un ili- 
Il cfMnportamentò. 
dei ;tedeschl é stato davvero 
sCorreOo. Suebbe beùié che 


rUela intervenisse*. 

Biaivhr invece non yuol (o^ 
nare .sull'eiiósQdio^e.neppMre;: 


sulla vreenda Maràdona.^Per^ 
quanto nguaida la paititaxoi 
Bolc^na il tecnico azzuno si 
limita a poche battute e a un 
attivo «frammentaria*. . 

Bianchi si mostra invece 
preoccupalo per ia lunga se¬ 
rie di infortuni'che sono toc¬ 
cati in questi uilimi tempi al 
suoi giocatori. «In t^ni incon; 
tro - spiega - ne perdiamo 
due ó tre. Se va avanti cosi ar¬ 
riveremo alla secorrda partita 
di finale con lo Stoccarda al 
lumlGlno*. ; 

A parte iq già note indi-f 
sponbilità di Maradona. Pranr. 
Cini e Renica, len si sono ag¬ 
giunti gli infortuni a Flisi (di¬ 
storsione del ginocchio, sini¬ 
stro) e De Napoli (contusipne 
gamba sinistra). Quest ùltimo 


s'è fatto trasportare all'ospe¬ 
dale Rizzoli per una radiogra¬ 
fia che fortunatamente non ha 
rilevato fratture. Difficile stabi¬ 
lire quanti di questi inDorturiati. 
saranno recuperabìli.per TÀ- 
ticipo di sabato con ia Roma. 

Maifredi non nasconde la 
propria soddisfazione per il 
punto conquistato, che collo¬ 
ca il suo Bologna ormai al di 
fuori della zona calda del fon¬ 
di classifica. «A dire il vero - 
spi^a > si poteva anche vin¬ 
cere: Lorenzo ha colpito la 
traversa e Marronaro ha fallilo 
una clamorosa occasione a 
due minuri dal termine: Il Na¬ 
poli In pratica non ha mal ti¬ 
rato in pòrta*. 

Vreini era in tribuna; anche 
per visionare qualche rosso'^ 
blù? «Può darsi risponde 
Mathedi -, nella mia squadra 
ci sono alcuni elementi (Lup¬ 
pi e De Marchi ndf) interes¬ 
santi. Il et li avrà visti... 


n Pescara non sa 
{^vincere 
La Lazio neanche 


ratutto 


8* hncto in profondità di Sdosa, fiscto di Bruno, palkt a Degotti 
checàktocpn violenza dal limite. Jda là filava di'ppoo 
9* Dezòtti serve Muro, ma il tirò 4 troppo cmgobito e termifià 
fuori dalla zona dì Gatto. 

12* Tito fugge sulla destra e dal fondo éffettua un traoersqm te- 
soeba^ 

fxr Vaccorrente Biglino, ma un difensore delh Lazio intercem 
il pallone sui piedideU'attoccante. 

22* Moriti per ScecL Vun^uaiano d gira tene e balte di destro, 
malasùaitondusioriesftoraiìpah. 

27* Mòfchegiani-Pa^ào^àraJ^iùnÌ, mà il tiro forte di ^ 
st'ultìmo è troppo centmie: Fiori to hhe^ 

2B* è t'episodto inaiminato, Muro ìancià Dezotti che tira pron- 
toménte Su Gatto in uscito, it pallone carambola su Brunò ^ 
forse tocca am una mimo, 
ma i'artxìifoam^désólo un cornac alla Lazio. 

78* bèlTazione MuroSosa-Dì Canio che calcia a! volo, da fiiori 
area Ma Catta, in vena dì prodezze, rieaé a deviare in arMòlo. 
S2*T)iat^otoJànior-Edmar-Ber(ins^kk il ^ tiro trova 
pronto Fiori che respinge a>n il corpo. PK/- 


iDddenti 

ArresMù 


laziale 


■i PESCARA. Un arresto e 
sette feriti lievi, Ira 1 quali tre 
poliziotti, è il bilancio dèi taf- 
leruglì tra )e ìiloserie che si so¬ 
no avuti a Pescara prima, du¬ 
rante e d^ l'incontro Pésca- 
ra-Lazio: Qià dalla mattina, ai- 

stazione ferroriarià péscaieée, 
le forze dell'ordine hanno 
compiuto una stretta serve? 

E i scortando la comitiva 
fino all'ingresso dello 
stadio. Gli incidenU più rile¬ 
vanti si sono avuti prima della 

{ partila, anche a causa di of- 
ensivi volantini lanciati dalla 
tifoseria pescarese. Durante 
piaioli tafferugli sono rimasti 
ferìli due tifosi pescaresi e due 
laziali. Il giovane arrestalo é 
Ale.ssandro. Lembo, di 20 an¬ 
ni, di Grotlafeirala (Roma), 
accusalo di violenza, resisten¬ 
za e lesioni a pubblico ufhcta- 
le. Domani mattina sarà pro¬ 
cessato con il rito direttissimo. 
L'agente da lui colpito con un 
pugno, Giàncarlo D’Alessan- 
dris, é stato medicato con due 
punti di sutura al sopracciò 
sinistro, uF.I. 


ROBIA'dlSCOU 


Partita «dominata» dalTarbitro. Finale incandescente: espulso Conti, incidenti 
I marchigiani trox^mo ilpunto giallorossi s’allontana l’Uefa 


Stock di T^orì e Li^ese scatena TOlìmpìco 



RONALDO PIRQOIINI 

M ROMA. (Questa volta 11 
presidente delt'Ascoli non 
può proprio lamentarsi del¬ 
l'arbitraggio. Il signor Lanese 
ha fatto di tutto per non far ar¬ 
rabbiare (1 chiarissimo profes¬ 
sor Costantino Rozzi. Ha su¬ 
scitato però «rira funesta» dei 
giallorossi, riportando perfino 
a galla i furori giovanili di Bru¬ 
no Conti che con l'età sem¬ 
brava aver trovato la pace 
dei... campi. Quattro rigori re¬ 
clama la folla romanista, (orse 
un paio, sicuramente uno 
(l'atterramento di Pazzagli ai 
danni di Conti) meritavano il 
tiro dal dischetto. E sono i ri¬ 
gori-negati a far passare tutto 
il resto in secondo piano. Ue- 
dholm, come da copione, dei- 
Vaibilro non parla. Giordano 
lancia una battuta piena di ve¬ 
leno trasteverino; «Ma quali ri¬ 
gori, il fatto è che i giallorossi 
pensavano che il campo tosse 
una piscina, e si tuffavano in 
continuazione». La moviola 
darà ta sua postuma c inutile 
sentenza, il verdetto del cam¬ 
po, invece, dice che l'Ascoli 


Pagliuca chiede aiutò anche ai paio 


18* scambio Crónn/VM-Wassoro, cross per Conti 
che tira al volo, la palio va oltre la traversa. 

27* Conti in area salta con un pallonetto Pazza- 
gli die h atterra: per Ta/bitro non è successo 
nulla. 

32 ' Conti riceve una palla lavorala da Di Mauro 
e Massaro prende la mira e fa partire una poten¬ 
te bordata- Pazzagli è battuto, ma sulla linea re¬ 
spinge di lesta GiovanneUi che viene messo fio, 
P&-alcuni istanti, da! colpo. 

40* Roma in go/.- Renato mette una palla in 
area, sullo spiovente si avventa Micano e di 
potenza schiaeda in rete. 

45* punizione di Casagrande e prima vera para¬ 


ta di Peruzzi che sì tutto e devia in angolo. 

59’ l'Ascoli pareggia: serpentina in area di Ccei- 
kovh, pqssagiio a Cast^rande che lira, Peruzzi 
respinge in tuffo arriva Giordano e segna. 

66’ occasione per Renato che lira 5u//'es(emo 
della rete. 

76* lurìgo fraseggio in area di Conti e Giannini, 
il princifx tira e PazzagU in tuffo devia su! palo. 
80* PoHcano in velocità entra in area contrasta¬ 
to cade: per l'arbitro non è successo nulla. 

89' Massaro lanciato verso la porta cade stretto 
tra due auuersori; per l'arbitro non è successo 
nulla. Conti perde fesfa/fe. /urente profesta e La¬ 
nese to espe/Ze DR.P. 


con il punto «conquistato» al¬ 
l'Olimpico tiene ancora acce¬ 
so il cero della speranza, 
mentre per la Roma si spegno 
quel ritorno di fiamma che ri¬ 
scaldava ambizioni dì zona- 
Uefa. E al di là della questio¬ 
ne-rigori ia Roma ha pareggia¬ 
to una partila che non ha sa¬ 
puto vincere. 

Nel primo tempo l'Ascoii 
non è esistito. Nonostante le 
due punte abbondanti messe 
in campo da Berseltint erano i 
giallorossi, orfani del loro arie¬ 


te tedesco, a pungere. Gran 
movimento, al quale Di Mau¬ 
ro, vista la perdurante latitan¬ 
za dì Giannini, cercava di dare 
adeguale geometrie, mentre il 
clownesco Renato faceva di 
tutto per rovinarle. Il gol arri¬ 
vava bon una prodezza atleti¬ 
ca di Policano, l’unica dote 
che possiede questo presunto 
giocatore di calcio. 

Nella ripresa bisognava insi¬ 
stere per trovare il colpo del 
ko, ma la Roma se la prende¬ 
va comoda. L’Ascoli, invece, 


con l'innesto di Cvetkovie riu¬ 
sciva a tessere insidiose trame 
di contropiede e arrivava così 
il gol di Giordano, che poteva 
cosi far vedere di essere in 
campo. La Roma irritata dal 
risultato e dal gioco duro dei 
marchigiani, indispettita dalle 
sviste dell'arbitro aveva una 
reazione nervosa. Come pre¬ 
tendono i tifosi ci «metteva il 
cuore», ma nel clima da asse¬ 
dio di Forte Apache i marchi¬ 
giani riuscivano a non larw 
portare via lo scalpo. 


'Treferiti 

Un tifoso 
precipita 
nel fossato 


M ROMA. Il coperchio della 
curva sud, dopo un periodo di 
lunga ebollizione, è saltato al¬ 
lo scadere della partita. L'e¬ 
spulsione di Conti ò stata la 
classica goccia che fa fatto 
traboccare ii vaso. AI fischio 
finale ì più scalmanati hanno 
cercato di entrare in campo 
scavalcando il fossato. Nell'ù- 
responsabile arrefnbaMio un 
ragazzo di 19 anni Massimilia¬ 
no Daferio è caduto nella fos¬ 
sa. Il primo responso, per sua 
fortuna, non è drammatico, l 
medici dell'ospedale San Gia¬ 
como gli hanno riscontrato 
una contusione lombo-sacra¬ 
le. La prognosi è di dieci gior¬ 
ni. Altri due titosi. Marco Ales¬ 
sandro, 34 anni, e Mario Chi- 
cucchiù, 24, sono rimasti feriti 
nel corso di una rissa scoppia¬ 
ta in curva sud e sono stati 
g'iudìcati guaribili rispettiva¬ 
mente in 6 e 5 giorni. QR.P. 


■ PESCARA; Ancora uno zé-« 
nò a zero allo stàdio Adriatico 
dove, dairinizio i^olFanno II t 
Pescara non riesce più a vtn- 
I cére ùtià partita: Infatti risate < 
I al 2d fpBnnBio J'tt)i Imo vittoria 
interna della quadra di Ga» * 
leone, dòpo di che una lunga ■ { 
serie di pareggi^ quasi tutti sul 
risultato bianco, hanno carat¬ 
terizzatagli altri incontri casa¬ 
linghi. E un Pescara questo 
che ha assunto una fiàiòhò- 
mia ben diversa dalla squadra 
che tutti conoscevano, pitri*’ 
pante e sbarazzina, capace di 
prendere solenni batostéi ma 
anche di reagire con 
:gllanti vittorie. Da Un pO^kik 
tempo a questa parto l’all^ra. 
brigata di Galeone è Itnprom- ' 
samento Intristita, ha perso 
strada, sméttendo le simpati¬ 
che caratteristiche di una vol¬ 
ta per indossare gli abiti grigi 
e dimessi di un ragioniere di 
provìncia. «Il fatto è che «amo 
ImboighesiU*» CQmrrienia nk 
rafico negli spogliatoi il ttalnér 
abruzzese. La politica dei picò 
coli passi ha evidentemente 
contagiato anche l'estioéo al¬ 
lenatore e questo é pvso evi¬ 
dente sopratuttp nei secondo 
tempo, quando là squadra di¬ 
casa ha tirato subito i remi in 
barca per non rischiàie più 
del dovuto di frónte all’insi- 
di(»o contropiede dtNti òspiti. 
Di questa sfluazioné non è 
stata in grado di àppiofltùime 
la Lazio che con una vittoria 
avrebbe potuto tirarsi hiOri 
dalla mìschia. Ma la squadra 
ospite di problemi ne àwva 
fin troppi ed ii punto conqui¬ 
stato a Pescara viene preso 
còme oro colato. Materazzi ha 
schierato la solita formazkHie 
rivoluzionata; Monti difensore 
centrale su TIta, Piscedda e 
Marino sulle (asce rispettllva- 
mente alle (rtese c<m Padano 
e BerlinghieiL Gutienez libero 
cosi come le quattro mezze 
punte messe li a far la spola. 
Una tattica che ha dato 1 suoi 
frutti per una buona mezz’ora 
quando gli ospiti sono stati 
più intraprendenti ed hanno 
creato diverse occasioni peri¬ 
colose. Con un pizzico di con¬ 
vinzione in più gii attaccanti 
laziali avrebbero potuto cen¬ 
trare il risultato pieno, ma 
neanche la sorte é stata beni¬ 
gna nei loro confronti quando 
su un presunto (allo di mano 
di Bruno in piena area gli 
ospiti hanno reclamato il rigo¬ 
re. Ma Agnolin che per il testo 
ha diretto con la Consueta au¬ 
torità ed oculatezza, in questa 
occasione era forse coperto 
da un paio di giocatori ed ha 
fatto continuare il gioco tra la 
disperazione di oezotti c 
compagni. 

Materazzi, negli spogliatoi, 
non se la sente di recriminare 
su quell’episodio: «li pallone 
era coperto da due giocatori e 
la panchina non è il poéto mi¬ 
gliore per dare un giudìzio se¬ 
reno», dichiara diplomatica¬ 
mente neirintenrista del dopo¬ 
partita. «Del resto tt punto 
guadagnato su un campo òsti¬ 
co come quello di Pescara mi 
va abbastanza bene soprattut¬ 
to alla luce dei risultati delle 
altre squadre perteoianti ed in 
fin del conti sono anche sod¬ 
disfatto del gioco messo in 
mostra dalla mia squadra*. In 
effetti la Lazio é apparsa net¬ 
tamente In ripresa, ta squadra 
è stala più che dignitosa e la¬ 
scia ampi margini di mtgtiora- 
menio per 11 prossimo futura. 
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JUVmfUft TMConi 7: Napoli 6.5, Oe Agostini 5.5: Galla 6.5. 
Bruno 5, Tricella 6.5; Marocehi 6, Barros 7 (dair82 MMrin)» 
Buso 6.5. Zavarov S, Mauro .5.6 (Dal 61 Uudryp 5.5). In 
panchina: 12 Bodinl, 13 Favero, 16 AitoOeiii. 

INTBR: Zanga 7: Bergomr é.S, Brehma 6; Mattaoti 6r F<rrt 6.5. 
VartfalU 6: Bianchi 5.5 (dal 64 Baresi). Berti 6.5. Oiaz 6. 
Mntthaaus 6.5. Barena 7. in panchina 12 Maigiogilo. 13 
Rivolta» 14 Galvani, 16Fanna. 

ARMTIIOt D'Elia di Salerno 7. 

Illllt Barros 29* Serena 55* 

NOTE: Angoli 5 a zero per l'inter. Pomeriggio estivo, terreno In 
buona condizioni ad accezione deile due aree spelacchiate e 
gibbosa. Hanno aeshitò alia gara 32.690 spettatori pagami 
per un Incasao di 896.167.000. 14.725 gli abbonati. 
Ammoniti Bruno a Sofena. 


jminus^mn 


I bianconeri sèmbravsmo... linten bel gi<xx>. g contropiede e càpdlista 

per la prima volta in svan^ggio in tras^^ reazione e il pareggio nerazzurro 
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mimM 
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DAL NOSTRO INVIATO 

QIÀNNIRIVA 


WkVlÈÉ 



■i TOhlNQ, l'imer chiude 
iorse i cónti .con la listasi dì 
: uno scudétto àncora in bilico, 
ma lo stadio della Jtive resta 
proibito ìndig^to;. Erano arri¬ 
vati a Torino con il proposito 
di.violarlo, ma per 3 tdncere in 
casa di Madama l'armala Pel¬ 
legrini dovrà riprovare la pros¬ 
sima volta, e saranno 25 gli 
assalti andati à vuotOi In com¬ 
penso airinter è riuscito un* 
piccolo record, quello di (ar ri¬ 
sorgete una Juventus sparita 
' dalie prime pagine, una flebo 
non solo di popolarità - dopo 
molti mesi il Gomunàle^ tor¬ 
nato a riempirai * ma anche 
dlptesUglQ. 

Questa Jùve non è una 
grande squadra, e lo si sape¬ 
va, ma alle voite non é riuscita 
nemmeno ad èssere buona, ài 
pio mcdiocm. Ebbene unTn- 
ter per un tempo squinternata, 
mal messa In campo, In con¬ 
dizioni di inferiorità tattica, ha 
dato alla Juventus non solo la; 


possibilità di andare in van¬ 
taggio, ma di mancare più 
volte U colpo del k.o. 
Trapaltoni aveva chiesto ai 
suoi di sferrare rabiluàie for¬ 
cing iniziale, quèirassaltp che 
aveva destabilizzato tante di¬ 
fese. Ieri lì colpo non è riusci¬ 
to, la Juventus che In difesa è 
praticaniente Una rieottà ha 
retto e con 11 suo centrocam¬ 
po squinternato, mà cori mag¬ 
giore decisione e vi^tia di 
darci dentro, ha preso in ma¬ 
no la gara, azzeccando còri 
un Barros davvero notevole 
anche la zampata vincente. 
Un gol pieno di beilo stile in¬ 
ventato da Tricelta in contro¬ 
piede, nato da una inferiorità 
a centrocampo dell’lnter che 
solo nel secondo tempo Tra- 
paltoni è riuscito a rimediare. 
Zoff ha bloccato Berti con Ga¬ 
lla e fatto trovare davanti a 
Matteoli e Matthaeus Barros, 
Zavarov, Marocchi e spe^ 
Tricella e Mauro. L'Inter inve¬ 
ce si ritrovava con Un uomo 


1* Sfurio molla una botta in faccia a Se^ 
rena, D'Elia vede e ammonisce. 

13* bel cross teso ài Buso che Zavàroo 
bène appostalo non ha il corasgh di 
colpire a!volo. 

14* Serena va addosso a Tacconi in iar- 
M uantc^io, D Ella io àmmonisoe ... 
W ta Juve in pdqA^fb: rapido contro^ 
pie^e avviato da Tncellà che dopo uno 
é^mbió con Zcuarov lancia Barros. 
ZenQa &ce ma il portoghese è abilisst- 
mo a scavalcarlo con un tocco elegcmte 
e preciso di esterrio de^ro. 


36* Mauro entra in dribbling, saita tre 
gtocatari poit^^roggla a Zavarov diesi 
addormenta al momento del tiro. Prov^ 
vede Bùrròs, palla a Hi di pah. 

37* Napoli m area controlla su Serena 
aiutando^ con to mano appoggiata o^ 
la cosdo. L'jMier Chiede il rigore, ÙElia 
nonéCemanokosf 
44* contropiede di Barros die opre a 
Zavarov. Forte il tiro da sette otta metri 
in dti^nale. bravissimo Zenga 
55* L'/nter pareggia.' fulmineo contro' 


piede nerazzurro con Diaz che Centra 
per serena. L'àuoccante azzecca una 
deokahne votante che spiazza Tócco* 
ni ed entra battendo alla base del pòh. 
Difesabianconeracómpietamente sor¬ 
presa Col numero ì 7 del cannoniere 
interista in aimpionaio. 

M* ottimo Matteoli sulla sinistra, serie 
di fìnte e centro basso: si catapulta Ber^ 
ti, serie di rimpalli. Serena forse osroco* 
h, dihsa in afìanno e rimedia Tacconi 
uscendo ma i piedi del nerazzutro, 

□ an 


inutilizzato in difesa, ma Ver¬ 
delli non aveva e mai avrà i 
mezzi per spingérsl in avanti 
E' bastato questo per creare 
affanni anche' perchè non si 
può parlare di un gran gioco 
degli juventini. Era iTnier a 
non saper risolvere l'impasse. 
Era anche la prima volta che 
la capolista si trovava in svan¬ 
taggio fuori casa, una situazio¬ 
ne molto imbarazzante che la 


squadra non ha saputo risol¬ 
vere per hinght^imo tempo. 

Avm la gva in mano per 
almeno venti minuti è stato 
forse il m^lmo per ia Juve, 
questa Juve che ha difensori 
modesti o disastrosi, un Mau¬ 
ro inconcludente. De Agostini 
fuori pista. Buso generoso ma 
acèrbittimo. il Trap, nei 
secondo tempo, ha potuto 
rit^anizzaire l suo), accentrare 


Bianchi fino a quei momento 
inutile, spingere Fètri un po' 
fuori dal guscio. Al resto ha 
provveduto ia superiore po¬ 
tenza tecnica e atletica. Si è 
aperto il corridoio per uno di 
quei contropiede dirompenti 
e Serena ha dato sfoggio della 
sua straordinaria abilità di col¬ 
pitore di testa in acrobazia. E 
con il paralo gara si è spen¬ 
ta. La Juve non aveva mèzzi 


per ritentare il colpo, ITnter ha 
camuffato i disagi controlla- 
do» e lasciando anche l’im¬ 
pressione di poter andare ad 
arraffare una vittoria che cer¬ 
tamente nòn avrebbe merita¬ 
to. Ora là strada verso Io scu- 
detfo è tutta in discesa, con la 
possibilità di un «brivido» buo¬ 
no soprattutto per la coreo¬ 
grafia quando a San Siro si 
presentafà i) Napoli. 


I Sbdsdèrie 

«Pfestote^ sei stanco 
jdivmfe?NGino» 

Gli ulte contro Bonipérti 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO. Lo striscione 
aveva tinte forti e intenti preci¬ 
si: «Ptesidente, sèi stancò di 
vincere? Noi nòt». La curva ha 
aperto onnai ufficialmente là 
guerra a Bontpertl andando a 
gridare a voce alta quello che 
anche tanti colletti bianchi 
pensano, limitandosi però a 
mugugnare. Comè non ba¬ 
stasse è slato stampato un vo¬ 
lantino dcù toni insospettabili 
per degli ulirà tutt'alpo che 
campioni di civillà. Ma stavol¬ 
ta la Filadelfia ha trovato bello 
stile e idee chiare per conte¬ 
stare alla società bianconéra 
le scelte degli ultimi due anni. 
L'attacco 6 a Bonipérti reo di 


non aver più peso nella stan¬ 
za dei bottoni} di non coniare 
più nel mercato è di éasété. 
anche un incapace. La cam¬ 
pagna aquisti a dir poco atra- 
vàganté deil’ultima estate era 
ricordata senza mezze mi^ré 
e rinsoddisfàzione non ha trò- 
lasciato fAwocato accusato 
di «latitanza» e di saper fare 
solo «battute». Il prbblémà è 
ora stabUUc chi ha guidato 
con tanta decisione la penna 
dèi contestatori. Inquelta w 
va non si è mai mòssa foglia 
che la società è il sùÒ Pw 
dente non volassero. BonipèrU 
ha perso il controllo su quél 
pezzetto di Impèro? QQ.Ft 




1 


(polemia) 
dia caisa 


VI tORIWi Con quwtg pa- 
raggip l nat^azunl «1 tono 
melili In laaaa anche lo acu- 
detto, m« la settimana annun¬ 
cia* ow.dMetalùne nel’palM- 
«0 nemttutro. Si parlerà-di 
: pfétifl « •qltl ■ l'uwa'di ’ Ihl^W 
i Pe|l6gtlnl..rawla- 

ghSijB, Finora-Il pKttlldante 
non ha'titqao rinlaailve-.e “1 
gtocatoti hanno declaó di buv- 
aamalla aua pota. Suiiàwaita 
Ififtiil .«'aolo' l'irapegno.lnl- 
alile’dUn pfairtvlo dlunmtllo* : 
Ite 0 oilocemomlla lire lorde a 
punto,, Bet: lo scudello; Pelle¬ 
grini avrebbe fatto sapete di 
aver pronto un miliardo per 
lutti e sedici I giocatori. Fatti I 
conti I tuturi campioni d'Italia 
lianno stabilita .che c'è un 
«buco, di quasi sellania, on 
lenta* milioni naill. a testa e 
nessuno he Intensione di Is- 
» i8r petdere. E la determina¬ 
zione dei nerassuni al tavolo 
della trattativa sera.pari a 
nublla che mostrano in cam¬ 
po. La lesto scudetto avrà una 
lite per preambolo? CJ 0.fl, 


E ora l'allenatore deU’Inter 
pronuncia la parola «scudetto» 

stavolta 
:è quaà finita, 
ma die paura-» 


TULLIO 

4M TORINO. Zoff-Trap: 1 a 1 
I In tutto. SI abbracciano al ter- 
I mine della partita. (ITrap ov- 
: viamente è raggiante. Sprizza 
I coidialttà da lutti I pori. Un 
I messaggio al collega-amico, 
ivpronuncialo pubblicamente, 
ì quasi un testamentoi «Dal, Dì- 
I no. continua per la tua strada, 

I non li scoraggiare mal. Quan- 
I do non va tanto bene ti danno 
I tutti addosso, è successo an- 
I che a me.' Ma poi le cose 
I cambiano». Zoff sorride com- 
I mosso e ringrazia, senza dire 
1 una parola. A contatto diretto 
I le difleretìzè tra i due perso- 
I naggi risanano ancora di più. 

I 11 Trap è estroverso, lo saréb- 
I be anche se riiiter avesse per¬ 
so, figuriamoci ora che ha il 
I suo settimo scudetto in tasca. 
«Abbiamo "strizzato" per 
mezz'ora - ammette Il cal- 
I do frenava Beri! é Matthaeus, 

I il contropiede deila Juve ci 
dava parecchi grattacapi. Pre- 
fenamo essere attaccati in 
I massa. Ho chiesto a Bianchi 


PARW 

qualche sacrificio In piò e le 
cose sono andate meglio. Ber¬ 
ti e Matthaeus nella riprésa so- . 
no apparsi più freschi e si 
no sganciati maggiormente, 
andando vicini al gol. il col¬ 
paccio ci poteva stare, ma il 
risultato è giusto. La Juve ci 
ha fatto soffrire più di lutti nel 
doppio confronto. Rnita? Ci -, 
slamo molto vicini, ma non'-' 
crederete mica che i prossimi 
avversari. Lecce e Bologna, ci 
daranno meno filo da torcere? 
Perciò aspettiamo a brindare. 
Cè tutto il tempo». La squadra 
gli è piaciuta, una squadra co¬ 
me vuole lui, che non molla 
mal «Siamo entrati in campò 
più determinati, i ragazzi han¬ 
no capito che ce la potevano 
fare, che il gol delia Juve era 
derivato da un episodio parti¬ 
colare, una prodezza di Bar- 
Tos. La calma dei miei è il se¬ 
gno che c'è convinzione nelle 
nostre forze. È il fatto più con¬ 
fortante». 



Il ptesidente della Juve Giampiero Bonipérti 


Zoff difende il sovietico 
«Ora arriva il suo momento» 

Inim i l torneo 
in ttss. E Zavarov 
entra in toima.. 


,yiH TORINO. Il derby d'Italia, 
'dàlia parie bianconera, è vis¬ 
suto con composta dignità. 
Uri pareggio che ripete quello 
di;Milano é che signlfìca la 
soddisfazione di essere imbat¬ 
tuti nel confronti dei futuri 
campioni d'Italia. Non è mol¬ 
to, ma bisogna accontentarsi. 
Zoff però, pur rton contestan¬ 
do U rlsUIIató,' Un poco di ram¬ 
marico ce i'ha. «[^po rotlimo 
primo tempo mi aspettavo di 
^più. Invece non abbiamo sa¬ 
puto più spingere con i difen¬ 
sori, è venuta fuori Tlnter e ci 
ha castigati. Come a Milano la 
parte centrale della partita era 
stata nostra, cosi c^, almeno 
per un tempo, siamo stati su¬ 
periori all’lnler. Evidentemen¬ 
te non basta per batteria: an¬ 
cora una volta è stata quella 
che mi aspettavo, polente, ro¬ 
busta e anche brillante. Quan¬ 
do ci ha aggrediti, ci ha messi 
in difficoltà. Nessun dubbio, 
lo scudetto ha già un padro¬ 


ne. L'Intel deve i»Iq stare at¬ 
tenta a mantenere una con¬ 
centrazione sufficiente per al¬ 
tre Ue-qualtro partite». Ancora 
gii stranieri nel bene e nel ma¬ 
le. Banos fa gol, Zavarov spie¬ 
ga.quelli-falllti: fin entrambe 
le occasioni volevo aggiustar¬ 
mi la palla per tentare dì piaz¬ 
zare a botta sicura, ma i difen¬ 
sori dell’Intér hanno recupera¬ 
to». Ma Zoff paria in termini 
luringhieri di Sasha. «li sovieti¬ 
co comincia ad entrare in for¬ 
ma in questo periodo, che 
coincide con quello dell'en- 
Iraia nel vivo del campionato 
sovietico». Bnino è stato am¬ 
monito dopo sedici secondi 
un record, per un pugno a Se¬ 
rena. Subito dopo, le marca¬ 
ture sono state cambiate. Zoff 
non fa una piega, anche se al¬ 
tre volte si era lamentato delle 
eccessive rudeue del difenso¬ 
re: «Era previsto il cambio di 
marcatura. Nessun problema». 




DT.P. Un baltettQ tra toratov^atthaeus nafta metà canqro itùMiste 
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PROSSIMO TURNO 



ir «ETIrSERENA Ilntorj (nella 
tótóK ii ■ * ; 

« Retti SAGGIO (Fiorentina) e CARECA (Napoli) 

1J REtlLBORGONOVO (Fiorentina), e VIALLt(Samp). 
t, RETUtirAN BASTEN (Mllén) è CARNEVALE (Napoli) 

10 ItETIf EVAIR lAialanto), Barroa (Jiiveniua) e VIROIS (Milan) 

• RETIl NIARADONA (Nàpoli) e lAULLBR (Torino). 

I RETIf GIORDANO (Aeooll)i AGOSTINI (Èàaena) e TITA (Fosca- 
ra). ’ 

? ftBTtrBÙRTI (intar) e VOELLER (Roma). 

6 RETI; 0IA2. MATTHAFUS (Inter). SOSA (Lazio), PASCULLI 
(Lécce) e MANCINI ($am^òri«). 

8 RETI: CVEKTOVIC (Asppli), 8IMONE (Comol DE AGOSTINI e 
LAU0RUP:jJuvemgs)7QtiLuT (Mllan). 008SENA (Sampdo- 
ria) 0 SKORO (Torino) e PACIONE (Verona). 


INTER 


NAPOLI 


MILAN 


JUVENTUS 

ATALANTA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 


BOLOGNA 

LECCE 

PESCARA 

LAZIO 

TORINO 

CESENA 

ASCOLI 

COMO 

PISA _ 

Le classifiche di A e B sono 


48 27 


40 27 


sa 27 
ai 27 
ao 27 


27 27 


84 27 
84 27 

aa 27 

21 27 
ai 27 
ao 27 


17 27 

etinni, de computo. 


J_8^ 

_4_9_ 

Per le squadre 


CLASSIPiOA 


RETI _ IN CASA 

Pe. Fa. Su. VI. Fa. Fe. 


22 6 6 


10 23 
10 19 
9 24 
8 17 

12 29 

12 21 

13 21 

14 18 
14 12 

a (todd e pumi 


25 2 10 1 


FGORl CASA 
VI. Fa. Pe. 


4 6 3 
4 7 3 
3 4 6 


4 5 4 

0 8 5 

1 4 8 

0 5 8 

2 5 6 

0 7 7 

1 2 10 

0 6 8 

2 4 8 

0 5 8 


nere cerna de t) (Mteieua tott 2) » 


22 9 -F 6 
15 9 0 


19 13 - 


25 21 - 

11 10-9 

12 9-9 
10 15 - 11 


13 12 -14 

6 14-16 
8 21 -17 

8 22 -17 

14 26 -18 

7 17-19 

9 23 -20 

7 23 -20 

8 18 -21 
6 24 -22 
5 19-23 

«« ai Odine WaUliCd 


rUnità 

Lunedì 
8 maggio 1989 


'7i>f&ai/ap\ 


Là prossima 
scliedina 


CONCORSO N, 38 del 14/5/89 


ASCÒLI-BOLOGNA 

cesena-pescara 

COMO-ATALANTA 


FIORENTINA-VERONA 

INTER-LECCE 

LAZIO-PISA 

SAMPOORIA-MILAN 

TORINO-JUVENTUS 

MESSINA-UDINESE 

MONZA-AVELLINO 

SAMB.-GEN0A 

CASERTANA-PALERM0 

POGGIBONSI-CASALE 


21 


TiUlé di aRiboMitMrte 

Annuo Senteitrate 

7 numeri L 269.000 L. t36.0Q(h 

e numeri L 231.000 L IIT.OÙO 


Estero Annuale Semeirtralé 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 

6 numeri L. 508.000 L 255.0OO 
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nOKENIWAt Pelticanft 6. Basco 6, Mattel B, Dunga 6,5. Salva* 
tori 6,5. Cucchi 6, Borgonovo 5 (81 Calisti sv ). Baggio 7, 
Pellegrini 6 (71 Di Chiara sv) (12 Landucci. 14 Pio. 15 
Perugi) 

COMO: Paradisi 6, Biondo 5. Colantuono 5, Centi 6 Maccoppi 
6,5, Vena 5, Oldoné 5,5. Invernizzi 6 Simone 6.5. Milton 
55, lorenzlni 5,5 (56’ Comeliusson nv) 12 Savoranl, 13 
Tedesco. 15 Mazzolenl, 16 Archimede 
ARBimO: Pezzella di Frattamaggiore 6 5 
RETI: 5 e: 78' Saggio, 86’ Dunga, 69 Slmone 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Como Espulso Vena per somma di 
ammonizioni Ammoniti Colantuono e Invernizzi Spettatori 
paganti 22 265, di cui 10600 abbonati, per un incasso di 
498 636 000 Giornata di sole, temperatura estiva 


TORINO 


IWUNi Gai» 5, rassetti 6 5. Maldinl av (34* P Galli 7), 
Colombo 7. Costacufta 6.5, Baresi 7, Oonadoni 6, Viviai^ 
5.5 (61’ Mussi 6,5). Van Basten 6.5. Anceioni 6, Virdis 5.5 
(12 Pinato. 15 Albertini. 16 Mannari) 

TORINO: Marchegiani 6.5 Benedetti 5 5. Brambatl 6 6 Ferri 6. 
Rossi 5.5 (82 Catena). Graverò 6. Fuser 7, Sabato 6 5, 
Mulier 7, Comi 6, Shoro 6 (75’ Bresciani 6.5) (12 Lorier», 
14 Edu. 16 Landonio) 

ARBITRO: lo Bello 5 

RETI: 48 Colombo, 73’ Van Basten, 89' Bresciani 
NOTE: angoli 8 a 3 per II Mllan Ammoniti 15* Cravero 24’ 
Comi 68' Bresciani Giornata di sole, terreno in perfette 
condizioni A Van Basten prima della partita A stato eonse 
gnato il «Pallone d'oro* 


ATAtAMTA 


ATAUNTAi Ferron 7. Contratto 6. Pasciullo sv. (23' DI Cintio 
6), Fortunato 7, Prandelii 6 (71’ De Pstre). Pregna 7, 
Bonacina 7. Madonna 7, Evair 7, Nicollni 7. Serio» 7 
CESENA: Rossi 6, ChitI 6 Umido S, Bordin 6 Calcaterra 5. Jozie 
S Chierico 6 Piraccinl 6 Agostini 6 Domini 6. Traini 6 
ARBITRO: Baldas di Trieste 6 

RETI: 9’ Fortunato. 16’ autorete di Umido. 25' Traini. 62' 
Madonna, 75 Evair, 79 Evair 

NOTE: angoli 8 a 3 per II Cesena Ammoniti Di Clntio, Calcaterra 
e Fortunato Spettatori paganti 11915 per un Incasso di 
123 milioni Giornata di soie, campo in buone condizioni. 


rummHMmu 

l^^o^ow 
e per i ladani 
è notte fonda 

_ Punaaa regia e eoi _ 

5* Pungo tonda Bosco che dalla destra mette m mezzo PeUegrt’ 
tì(4Ìi f^ta salta più atto di tutti e devia verso Baggio che, nello 
jj^io ài pochi metri, salta due avversari e s^na da posizione 
onaotaia 

SMv Biondo ouonzd e dal limite lascia partire un gran Uro Pelli- 
eonò si salva in calao d àngolo 

8B* Simone sojmtria con Didoné e impana Pelhcanò in un 
doppio intervento 

7r Baggio, lancialo da Punga irrompe in area e Biondo, da 
tergo, commette un fallo il viola cade a terra e reclama il n^re 
Pezzella lascia proseguire il gioco 

78* Bgggto in area a contatto con Maccoppi che allunga una 
gamba per deviate il paltone II viola cade e I arbitro concede la 
massirrUi punizione^ TtraBagaioedègai 
88* Salvatori dalla sinistra allunga a Punga nel ruolo di centra¬ 
vanti Il brasiliano pur spintonato alte spalle da un avversano 
colpisce con ta punta del piede destro e spediee il pallone in re¬ 
te 

89’ centro di Invernizzi, testa di Hysen che deposita il paltone 
SUI piedi di Pelhcanò in uscita 

93* Slmone dalla destra tanaa Didoné che da ottima posizione 
sprecaalaio OLC 


molto abile e pericolosa an* 
che se come abbiamo detto 
Borgonovo (marcato molto 
bene da Maccoppi) non ha 
attraversato un pomeriggio (e 
lice Anche per questo, e per 
come si A mossa la maggio* 
rama del giocatori viola dopo 
il gol di Baggio la partita non 
ha rpolto convinto Lo stesso 
presidente della Fiorentina, al 
la fine doveva ammettere che 
la sua squadra Jo aveva delu* 
so 


mmm. Partita Indecltra* 
blIA, nonostante i quattro gol 


blIA, nonostante i quattro gol 
realizzali ì idola di Eriksson 
rie sono comunque usciti pre* 
miatl alt» la dei menti dopo 
avere sbloccato It risultato con 
™ la comDlaceh- 
«a,oa(la alle«a lariana) wn? 
appanil per I leatanU 8S’ mollo 
dIairaHI e Imbambolail Nono- 
alante qiieiiò hanno vinto e si 
sono avvicinati atta qualifica- 
alone per la coppa Uela II 
Como wlo nella pane finale 
della gara ha dato aegnl di vi¬ 
ta.» parai assai pia batiagiie- 
loidndecifa >di quanto non 
avaui dimostralo nel primo 
tèmpo Ed è stalp In questo 
petfodg che Marco Slmone. Il 
ventenne ceniravanll che nel¬ 
la prossima stagione dovreb¬ 
be dllendem praprlo I colon 
della Fiorentina al posto di 
Botgonovo ha messo In mo- 
- alraUUIIo II suo valore lacililè 
di controllo di palla e gran 
senso della lele II giovane al- 
laccante (di proprieia del Mi- 
lan) ha lealtaato un gol spel- 
tacolais «d ha ofteito una pal¬ 
la alili al compagno Oldone 
che beth ha sparato mala- 
mèhlaa lato da ottima posi¬ 


la sqt,ac|ra lapana pur la- 
Klanob Uria dlscreis impres¬ 
sione (buona soprattutto la 
dlsposlàlohe In campo) è 
mancala di grinta nel reparto 
avanaalo latta eccezione per 
Slmone tutti gli aliti non sono 
mal riusciti ad Impensierire II 
portiere della Fiorentina e 
questo spiega meglio la posi¬ 
zione In classWca t ‘ ladani 
sona èl penulwno posto e 
possono gl» conelderansi re¬ 
trocessi) e la tetza scottlWa 
consecullva dopo II licenzia- 
jneftto dfMno Marchesi 

FJoremlna, Invece, pur 
muovendosi a corrente alter¬ 
nala ogniqualvolta ì centto- 
Camplsll (e In maniera i>atti 
Colare-Dunga c Baggio) deci- 
devanp di attaccate e risultata 




. . ’ b VA e. j 




John AMrldge esulta dopo aver messo a segno II secondo gol 


MiiAM-roRm 


Rossoneri distratti ma ci pensa Van Basten 
Sacchi perde Maldini e recupera Filippo Galli 


Sul Toro rammollito si abbatte 
la furia del Pallone d’oro 


Maldini 

Distorsione, 
stop di 
otto giorni 


H MILANO La partita? «Pia* 
cevole a metà* ha sottolinea* 
to il presidente milanista Ber* 
lusconi prima di aggiungere 
•Mi è piaciuto molto il rientro 
di Filippo Gatti Davvero bra¬ 
vo Mai un Incertezza Bravissi¬ 
mi anche Van Basten e Mul* 
ler II granata mi piacerebbe 
averto al Milan, ma purtroppo 
non c’è posto per altri stranie* 
n» PerAmgo^cchi l'infortu¬ 
nio toccalo a Maldini è slato 
una buona scusa per npren* 
dere il solito discorso sui gio¬ 
catori rossonen infortunali du¬ 
rante questa stagione «Dopo 
Guliil Evani e RÌikaard, ades¬ 
so anche Matdinl È ripresa la 
serie nera. A Barcellona mi 
piacerebbe poter dispone dei 
litolan ■ Maldini si A (atto 
male battendo II piede contro 
il terreno Distorsione (ibiotar* 
sica bendaggio e sosta d) otto 
giorni Claudio Sala, I allena¬ 
tore del Torino, pone dubbi 
sull arbitraggio «Dopo quel ri 
gore non concesso a Van Ba- 
sten qualcosa è cambiato • 
□Dace 


L'Inutile gol di Bresciani 


14* Ancetotti scende indisturbato e tira March^iani para lì ra¬ 
soterra m due tempi 
23* Fuser crossa e Comi impana Galli 
26* Mailer si libera di Costacurto, salta anche Baresi e to partire 
; un diagonale che esce di un metro 

45* sospetto rigore per il Mllan in piena ama Benedetti intervie¬ 
ne su Van Basten che caàe, /ìlgore?NoperLoBe!to 
I 48* Mllan in uante^io Ponadoni recupera un diffiale paltone 
I sulla sinistra e crossa Van Basten appom chiesta su Cotombo 
I che,CompletomentesoloreahzzasenzodiffìcDltd 
j SS* Mìkùì m due oixasioni viano algol pnma con Van Boston 
'■ che effettua un pericokuasimo tiro deviato m corner, poi con 
un colpo di testa di Filippo Calli 

70* Fuser lira da venti metn il rasoterra supera Calli e si stampa 
salpato 

73* il Mllan raddoppia Costacurta lanaa a Mussi sulla sinistra 
che invece di tirare appog^a a Van Basten che realizza senza 
difficoltà 

66* Donadom scende sulla destra e crossa Van Bastm devia e 
March^kmi salva in corner 

89* il Tonno dimezza to svantaggio Bresciani salta Baresi e hra 
sorprendendo Galli DDaCe. 


DAMO CICCAIIU.U 


BB MOANO Strana partita 
quella di ieri a San Siro Se il 
Tonno non fosse impelagato 
nelle sabbie mobili delia lotta 
per la salvezza, la si potrebbe 
archiviare come la classica 
partita di pnmavera con tanto 
sole e con il Mllan intermitten¬ 
te per te note distrazioni di 
Coppa Invece, la leallA é un 
tantino diversa La squadra 
granata, difatti, quintultima 
insieme alta Lazio con 2) 
punti, rion gode affatto di 


buona salute e (orse un pizzi¬ 
co di grinta e di sano provin¬ 
cialismo in piò nem te nuoce¬ 
rebbero Il Mllan, dicevamo, 
ha giocato ad intermittenza 
un primo tempo mediocre, 
durante il quale ha perso Mal- 
dint (distorsione alia caviglia, 
bendaggio per otto giorni), 
più da fischi che da applausi 
e una npresa bnliante ma solo 
per una ventina di minuti II fi¬ 
nale, infatti, per > rossonen è 
stato alquanto fìacco con pau¬ 


se e distrazioni vane (soprat¬ 
tutto m difesa) che hanno 
permesso al Tonno di nduire 
Io svantaggio 

I) Milan, che presentava il 
misterioso (anche dopo la 
partita) Vmani al posto di Rii- 
kaard, ha giocato come è soli¬ 
to fare, di questi tempi in 
campionato Una pressione 
costante, ma senza troppa 
convinzione e con la noia in¬ 
decisione quando si tratta di 
airivare al dunque Di positi¬ 
vo, anche se m una circostan¬ 
za poco lieta come I infortu¬ 
nio a Maldini, va segnalato ri 
bnilante nei\tro di Filippo Gal¬ 
li 11 difensore milanista, as¬ 
sente da mesi per un delicato 
intervento al ginocchio, si A 
mosso con una disinvoltura 
più che sorprendente In prati¬ 
ca ha commesso un solo erro¬ 
re facendosi saltare, appena 
entrato da un attaccante gra¬ 
nata Una nota incoraggiante 
dopo I infortunio (ma per 
Barcellona dovrebbe farcela) 
di Maldini 

Ne) pnmo tempo. 1) Torino 
SI è comportato dignitosa¬ 
mente Tutto arroccato dentro 
la sua metacampo. si rendeva 
anche insidioso con i rapidis¬ 
simi blitz di Multerche, di tan¬ 
to in tanto, seminavano il pa¬ 
nico tra I supporter rossonen 
Un buon giocatore, Muller, 
che però dovrebbe essere 
supportato da qualche com¬ 


pagno con gli orizzonti un po’ 
più vasti Un piccolo brivido, 
che secondo 1 allenatore gra¬ 
nata Sala, ha condizionato 
I andamento dei secondo 
tempo, SI è registrato al 45 in 
piena area Benedetti è inter¬ 
venuto su Van Basten buttan¬ 
dolo a terra Rigore? Dalla tri¬ 
buna è sembralo di sì, ma Lo 
Bello dopo una strana indeci¬ 
sione non lo ha concesso 
Nella npresa, il Miian ha 
spinto a fondo e ri Tonno si A 
disunito Soprattutto Van Ba¬ 
sten, smaltita la sbornia di a^n 
plausi per la consegna de) 
«Pallone d oro», ha cominciato 
ad andare sul concreto Nei 
due gol cè sempre ri suo 
zampino Pnma ha servito Co¬ 
lombo di testa, poi ha deviato 
lui stesso in rete l’appoggio di 
Mussi (ma Sala lo ha giudica¬ 
to un autogol perché 1 ultimo 
tocco sarebbe da attnbuire a 
Benedetti) Dopo i due gol, i 
rossonen hanno dato vita al 
solilo festival di occasioni 
mancale facendosi poi puni¬ 
re. ad un minuto dalla line, da 
un rasoterra di Bresciani sul 
quale Giovanni Galli e Baresi 
possono dividersi equamente 
le responsabilità. Il portiere, 
fra 1 altro, poco pnma de) rad¬ 
doppio miiamsta era stato 
graziato da un palo che aveva 
respinto, m vece sua. un raso- 
teira di Fuser scagliato da fuo- 
narea 


Mercato 

È fetta 
per Simone 
in viola 


a FIRENZE. Si è parlato solo 
di calcio mercato alla fine di 
Fiorentina-Corno (I da della 
squadra lanana, Sandro Vitati, 
ha fatto qhlaramente intende¬ 
re che Marco Simone gioche- 
rA 11 prossimo campionato 
nella Fiorentina, al posto di 
Borgonovo che rientrerà nel 
Milan II presidente Righetti, 
per suo conto, dopo aver fatto 
intendere che sarà Bnino 
Giorni il nuovo allenatore ha 
proseguito dicendo «tt ceco 
slovacco KubiK sarà a Firenze 
ai pnmi di giugno per Simone , 
CI sono molto possibilità an- i 
nuncerò presto t ingaggio di 
un attaccante straniero» Ri- | 
ghetti ha alluso ai) inglese U- 
neker che gioca nel Barcello¬ 
na La società spagnola chie¬ 
de quattro miliardi per la sua 
cessione Con lamvo dellat 
laccante inglese to svedese 
Hysen sarà ceduto 

DLC 




Cinquina al Cesena e quinto posto in classifica 
La squadra di Mondonico prenota la coppa Uefa 


Tiro al bersa^o sul signor Ros^ 


VITTORIO CASARI 


sietta di Evair 


■ BERGAMO L'Atàlanta dei 
«superstiti» (ben cinque titola¬ 
ri Prytz Barcella Esposito, 
Stromberg e Verteva assenti m 
un colpo solo) era scesa in 
campo contro il Cesena con 
I obiettivo sorpasso nei con¬ 
fronti della Sampdona che in 
classifica ia precedeva di una 
lunghezza Due punti, dun 
que assai importanti per un 
magico traguardo, quel posto 
in Uefa che per la «provmcia- 
ie» (ma forse non più) Ata- 
lanta non rappresenta un so¬ 
gno proibito Dopo il 5-1 inflit¬ 
to ai Cesena, la squadra di 
Mondonico si ritrova più che 
mai proiettata verso I Europa 
Un successo voluto ed anche 
mentalo I nerazzurri schierali 
addirittura con tre punte 
(Evair Senoli Madonna) era 
no partiti alla «grande» non 
consentendo per un bel po 


ad un (tesena frastornato di 
superare la propna metacam¬ 
po Ed a tanta pressione of¬ 
fensiva facevano puntiiatmen- 
te riscontro ben due gol in soli 
18’ di gioco Sembrava una 
partila dal risultato già sconta¬ 
to Invece, improvvisamente, 
gii atalantini calavano di tono 
ed il Cesena ne approfittava 
nuscendo ad accorciare e di 
stanze poco dopo la metà del 
tempo e a riaprire pertanto, 
la partita Al nentro dagli spo¬ 
gliatoi. pero, I Atalanla npren- 
deva a macinare gKx:o e per ri 
Cesena era ben presto la resa 
Un brutto ko per i romagnoli 
che potrebbe pesare non po¬ 
co sul morate Indubbiamente 
I ragazzi di Bigon non avranno 
sempre a che fare contro av 
versan tanto determinati c m 
•palla» come gli atalantini di 
questo momento ma cinque 


8* Atalanta m imtqggio con gol di Fortunato 
che, a due passi dalla porta, mette in rete sa 
cross di Piandelli 

18* raddoppio atalantino con regalo dell'ex Li 
mido che inganna con una deviazione il propno 
portiere, appostato per parare un Uro di Nicoli 
ni 

25* accorda te distanze il Cesena in confropre- 
de Chienco, dopo una galoppata di una an- 
quantina di metn, dalla bandienna centra per 
Traini che realizza. 

38* Ferron è bravo ad usare so Agostini, invo- 

iontanamen te lanciato da Bonocino 

41* ORoaro Ferron prodigioso net deviare m cor- 


gol subiti rappresentano pur 
sempre un passivo da far me¬ 
ditare A proposto di Bigon, 
vale ia pena rKordare che 
proprio ri tecniracesenate era 
predestinato a sostituire Mon- 
donico se questi avesse accet¬ 
tato io sccHfso mese ri pnnci 


pesco contratto propostogli 
dalla Fiorentina 11 migliore 
dell Atalanta è stato senza 
ombra di dubbio Fortunato 
ma anche ri portiere Ferron si 
è superato in bravura com¬ 
piendo un paio di interventi 
prodigiosi ne) penodo più de- 


" In un’atmosfera di paura (ISmila biglietti invenduti) e tra 

eccezionali misure di sicurezza la vittoriosa partita col Nottingham 

L’effetto Sheffield sul Liveirpool 


Wm MANCHESTER II nsultato 
di questa semifinale deve es 
sere necessanamenle trattato 
come un fatto di secondo or 
dine Strano per una partita 
attesa e voluta non solo dagli 
appassionati di calcio ma più 
o meno palesemente da tulio 
il paese e anche dalle forze 
politiche non losse altro che 
per un importante questione 
psicologica «The show must 
go on» lo spettacolo deve 
continuare Bisognava portare 
a compimento 1 incontro in 
terroiio dopo sei minuti in 
quei tragico sabato pomeng 
gio m CUI persero la vita 95 
persone 

Per ri Llverpool era quasi un 
imperativo ed i «Reds» hanno 
centralo 1 obiettivo battendo 
per 3 1 il Nottingham Foresi 
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nella npetizione dello stadio 
di Hillsborough subito dopo 
quei tragici avvenimenti il Li 
verpool aveva deciso di mirar 
SI per quest anno da ogni 
competizione Poi sotto ia 
spinta dei suoi stessi tifosi ci 
ha ripensato promettendosi di 
fare tutto it possibile per vin 
cere campionato e coppa e 
onorare così la memona dei 
SUOI 95 morti 

La slonca «doppietta* riuscì 
ai «Reds» già nel 1986 al pri 
mo anno di Kenny Dalglish da 
manager ora faranno di tutto 
per ripetersi In campionato 
lArsena) è m testa con un 
vantaggio di otto punti ma n 
spetto ai londinesi il Liverpool 
ha due partile m meno In 
coppa è rimasto un un^o 

l'Unità 

Lunedì 

8 maggio 1989 


ostacolo ed è lo stesso contro 
CUI ri Llverpool vinse la coppa 
86 nei magnifico scenario di 
Wembley i cugini» de» Ever 
ton Proprxi contro 1 Everton 
martedì scorso il Uvemool ha 
ripreso ia sua attività ufficiale 
E stato un bel derby ma è fi 
nito a feti inviolate Per una 
volta hanno prevalso le due 
difese anche se «Reds» e 
•Blues» giocano prevalente 
mente all attacco Ma verna 
mo all incontro di len 
Calcio d inaio posticipato 
di 15 minuti per permettere 
agh spettatori nt^datan di 
prendere posto sulle gradina 
te Precauzione forse inutile 
dato che sono nmarti inven 
duti quasi ISmtla biglietti le! 
letto Sheffield si è latto senti 


re li Llverpool spinge subito a 
fondo e dopo soltanto quattro 
minuti va m vantaggio con un 
gol del suo centravanti irlan 
dese John AIdndge Barnes 
Houghton e Me Mahon crea¬ 
no un volume di gioco im¬ 
pressionante ed il Nottin 
gham Foresi che ha vinto la 
sua ultima «FA Cup» 17 anni 
ia dà l impressione di essere 
completamente in balia del 
l avversano 

Ma legge del ciIcio prò 
prio mentre ri Llverpool pre 
me alla ncerca del raddoppio 
ri Nottingham trova il gol del 
paaggio con un Uro da fuon 
di Webb che nprende una re 
spinta della difesa awersana 
Grobbelar riesce a bloccare il 
pallone ma quando questi ha 



Lo hanno 
amilaiidito 
i Ornila 
del<Aleaaa» 


1) rossonero Marco Van Ba¬ 
sten (nella foto) ha ricevuto 
ter) dalle roani di Jacques 
Thibert, direttore di FTan^ 
Focaii. I) ifoleo del «Pallb- 
ne d'oro» assegnatogli dalla 
ilvuta francese quale fnl- 
_ glior gtpcaKve europeo del 
1988 La cerimonia si A svoi 
Ili minuti prima che avesse inizio 
ì aver alzato a) cielo il trofeo da 


ta sul campo Meazza, pochi minuti prima che avesse inizio 
l incontro col Tonno Dopo aver alzato a) cielo il trofeo da 
vanti alla tribuna d’onore, il centravanti olandese ha fatto 
un mezzo giro del campo per raccogliere gii applausi dei 
72mria spettaton di San Siro. 

Philips basket SlMote^oni,piKWeitte 

della Flninvest e del Milan. 
dCHUSCviII feri a San Siro per assistere 

incida all’inconìro Mrian-Torino. 

iiiMstc confermato che il suo 

per I acflulslo groppo a» uatu^ 

racquistc della Philips bas« 
ket. «C’A stalo un piccolo 
raltentamenlo nelle trattati¬ 
ve - ha sottolineato -, perchè i Gabetti (gli attuali proprie¬ 
tari, ndr), non vorrebbero cederla del tutto Noi siamo in¬ 
tenzionati ad acquistarla, pero nero ci opporremo se quah 
cuno della veedua proprietà vorrà partecipare alla gestio¬ 
ne* 

Deceduto U (antoao calciatore brasilia- 

n f'&MMucA Alberto Duarte, più 

idllHIall noto come Luisinho, è stato 

hraciliana trovato morto nella sua abl- 

LUiSinllO dei Brasile Dal primi ritiM 

. sembra che la causa dei de- 

^4 da far risalire ad 
una crisi cardiaca Luislrvho 
aveva 32 anni. giocO come centravanti in vane squadre di 


Deceduto 
Il famoso 
brasiliano 
Luisinho 


lange ài Maschio Angioino 

Mascotte 
Italia ’90 
I più votati 
Amiche Ciao 


ner un colpo di tosta di Agostini destinalo net- 
I angolino 

43* t'Atalanta redama un rigore per presunto at¬ 
terramento in area di Bonaana 
61* un bolide di Nicohni sfioro la traversa 
62* Afodonna mette al sicuro il risultato appro¬ 
ntando di una mdeosione in uscito di Rossi 3- 
i 

75* Evair porta a quattro I gol atalantim con una 
•zampato^ su preciso passaggio di De Fatre. 

34* rigore per l Atalanta per un mutile tolto di 
mano m area di Umido rnesorobifé dagli undta 
metn Evair che spiazza it portiere romaffiolo 

QVC 


Caldo MondiaU 
La Svezia batte 
in exiremis 
la Polonia 


licato della sua squadra Nel 
Cesena sono piaciuti Chienco 
e Asostim quest ultimo, redu¬ 
ce da due doppiette ha tenta¬ 
lo in ogni modo di realizzare 
almeno un gol Ma un po per 
sfortuna e un po per ta bnivu 
ra di Ferron. non c è nuscito 


abbondantemente oltrepassa 
to la linea bianca Un minuto 
dopo splendida giocata di 
Barnes sulla destra e cross per 
AIdndge che vede ri suo col 
po di testa respinto dalla tra¬ 
versa Nel secondo tempo i) 
Llverpool si getta ancora al 
l attacco ed ri Nottigham non 
oltrepassa quasi mai la pro¬ 
pna metà campo Al 58 Al 
dridge fa ancora centro (per 
lui è la 24* rete stagionale) e 
chiude la partita anche se poi 
giungerà pure 1 autogol di 
Laws a sancire ri trionfo del Li 
verpool 

In campo e iuon grande 
commozione con ri tecnico 
Kenny Dalglish che sembra ri 
più emozionato di tutti Non 
gioisce per la vittona sempli 
cernente ricorda Sheffield 


Saudite, e quando tornò m vestito da arabo, venne 
chiamato dal tifosi Luisinho das Arabias. 

Da domani Ad un Anno ed un mese dai I 

fischio d inizio della Coppa 

SOPralltOyO delmondodlcMcio.Agrun- i 

di llaifftlAlldl# ta mi in Italia una delega- | 

zione della Fifa, guidate dal | 

9Q1I Sudi presidente Joao Havelange 

per compiere un sopratluo- 
80 e una venfica agli im 
pianti delle dodict città che 
ospiteranno i) grande avvenimento Havelange, accompa 

S nato da Luca di Montezemolo, visionerà domani alle 
15, b stadio Olimpico di Roma, mentre alle 12 SO ài por¬ 
terà a Ban per veiiucare b stato dei lavori del nuovo im¬ 
pianto del capotuotfo pugliese Nel pomengglo. alle 1630 
è previjtte la visite àib stadio di Patenmo mentre la maumo 
d) mercoted). alte l), Havelange contiolterà i lavori atioAte- 
dio di Caglian Alle 14 30 sarà a Milano e alte 17.1S a Tori¬ 
no Giovedì si porterà a Verona, quindi ad Udine e succes¬ 
sivamente a Onova. Venerdì ultima visite a Bobfina, quin¬ 
di a Firenze, mentre nel pomeriggio sarà a NapoTi e subito 
dopo ()7 )5) A previste una conferenza stampa di Have¬ 
lange al Maschio Angbino 

Mascotte Amico si A aggiudicato su 

rihA Dnbbly il quarto confronto 

Iwlla «rW diretto per il nome della 

I bIÙ VAtati mascotte di Italia 90, inseri- 

Vl?! 1 ài schedina del Toto- 

AlinCO C UdO calcb Per Amico hanno vo¬ 
tato 1 542 742 mentre per 
Dribbte i voti sono steh 
1 151 325 Dopo i pniql 
quattro concorsi. Amico e Ciao sono i due nomi che si so¬ 
no aggiudicati due vittorie ciascuno Domenica prossima 
saranno di fronte Bimbo e Beniamino Dopo !a decima set¬ 
timana verrà stilate la classifica finale I primi due nonri 
classificaU saranno messi a confronto il 25 giugno nell ulti 
ma schedina dell 88-89 del Totocabb che «battezzerà» la 
mascotte 

Caldo MondiaU In una partita valida per il 

la <u»vJa hteft» girone di qualificazioiie nu- 

Ai4i Pane mero 2 (zona europea) al 

In Mr|ro|i|lc Mondiali di cablo del 90, la 

III »ucnii9 3^2ia é riuscita a battere la 

13 Polonia Polonia per 2 a 1 (10) Le 

reti sono state realizzate da 
Liuns al 76 da Tarasicwla* 
(fbO all 66' da Larsson a) 
90 Guida la classifica l'Inghilterra con 5 punti appaiate 
dalla Svezia, mentre la Pobnia ha 2 punti e l'Albania A a 
zero Da ricordare che ne passa una sola, mentre la secon 
da potrà sperare nei «ripescaggi» 


BUIRICO CONTI 


CQMUME 

DI MONTEROTONOO MARITTIMO 

PROVIFICIA DI GROSSETO _ 

OnRttw knphnto tì ttl»iie»Umtnto 
mi tWTfnrto eonwmto • Ettmm <0 fewitfo lA gara 

Quastt Amminluruioiw comunale Intenda affideru In 
conceaaione ai aanal detta legga n 1137/1929 la pro- 
gettaiiona a la raaliaailona di un impianto di telarlacal- 
damanto alimentata da fonti gaotatmictta nel temtotio 
comunale 

Importo proaumo dal lavori L. 2.4BO.OOQ.QOO. 

Il bando di garaé atato inviata in data 26/4/1989 par la 
pubblicaalona alla Gaizatta Ufficiala dalla Repubblica a 
alla Gauatta dalla Caa. 

Gli intaraaaati potranno partacipara inviando entro II 27 
maggio 1989 quanto In aaao bando prevlato. 

Copia dal bando è In vialona praaao la segretaria dal 
Comune di Montarotondo Marittimo 
_IL SINDACO Boria Zaiiarl 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sedooi 

per ogni campo di InteTcsse 


■■■111 

























CMMONESE 


a 


PADOVA 


GRfMONIiit Rompulla 7: Gualco 6, RizzardI 6: Piccioni 7, 
Montorfano 6, cittario 6,5, lombardo 8, Avanti 6.5 {72 
Usato ng), Cinello 7. Maspero 6,5, Bivi 5.5 (89 Merio) 
(12 Violini. 13 Gairatti, 14 Garzino 
PAPGVÀ! Banavalll 6; Pasqualatto 6. Cavasin 5 (67’ Angallni 5); 
Sola^, Da Ra 6i5, Donati 5. ealiamo 5 (46 Ciocci 5). 
Piacantinl 7, Farmanalli 6, RuffinI 6, Simonini 5 (12 Dal 
Bianco, 13 Ponzo, 16 Mlngatti) 

MBITRO: Faliear^ di Bologna 5 

BETh 45' Bivi su rigore, 61' Cinelio. 69 Cinello su rigore 
NOTKt angoli 4 a 2 par la Cramonesa Giornata di sole 
tèMpfratuta inl|a« tarrano in buone condizioni Ammoniti 
Beliamoi Boia, Pfcclon), Rlzzardl, Benevelll, Piacentini Spetta 
tori 9189 par (in incasso di 86 milioni 950 mila lire, più 41 
milioni quota abbonati. 


GENOA 


BARI 


QCNOA: Gregori 6, Torrente 6. Gentllinì 6: Fanoni 6, COricoia 6. 
Signorini 6.5), Cranio 6. Quagglotto 6. Nappi 5.5 (73’ 
Briasjchi ng). Onorati 6 Fontolan 6 (12 Pasquale. 13 
Pusceddu, 14 Signorelli. 15 Rotella) 

BAM: Mannini 6, Loseto 6, Carrera 6. Terracenere 6.5, De Trizio 
6 Carbone 6 (46 Fonte 6), Urbano 6, Di Gannaro 6. 
Scarafoni 6. Malallaro 5.5 (73* Armenisa ng). Monelli 5.5 
(12 Alberga. 13. Guastetia, 16 BargossI) 

ARBimO: Prigerio di Milano 6 

NOTE: angoli 4 a 3 per H Genoa Ammonito Loseto Spettatori tra 
paganti e abbonati 20.041, record stagionala dal Ferraris, 
per un incasso complessivo di 360 milioni circa. 


BARLETTA 


CATANZARO 


BABICTTÀ: Coccia, Mazzaferro, Benini, Ma&toeavallo, Guerrin), 
Nardini, Soncin (59 Giusto), FerazzoH. Vincenzi. Fioretti, 
Panerò (76' Carruezzo) (12 Barboni, 13 Saltarelli, 14 
Scaringella). 

CATANZARO: Zunlco, Corino, Piccinno (46* Procoplo), De Vincen 
zo^52’ Nicolini), Caramelli. Miceli, Borrallo. Sacchetti, Rebo* 
nato. Costantino, Pesce. (12 Marino, 13 Cariati, 15 Cascio- 
ne) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 

RETI: 24' Guerrinl, 44 Panerò, 48 Fioretti, 80 Sacchetti, 64’ 
Ferrezzoii 

NOTE: angoli 6*2 per II Barletta Giornata di sole, terreno in 

buone condizioni, spettatori 5000, ammonito Mazzaferro per 
gioco falloso 


ANCONA 


PIACENZA 


ANCONA: Vettore, Fontana, Oeogratlas; Qe Stefania, Caramioola, 
Spigarelli, Lentini, Evangelisb Geriini (46* DonA), RranOl Oe 
Martino (88 Cangmi) (12 Plagnerelli, 13 BrinorU, 14 Ean> 
chi) 

PIACENZA: Bordoni, Osti (82’ Camporese), Russo; Tmm4oÌ, 
Masi, Manighetti, Sala (77 Tomasini), Qalaagl. MoENti, 
Roqcatagllata, Signori. (12 Grilli, 13 Conoiha, 14 Dosi). 

ARBITRO: Piana di Modena 

RETE: 67' Ceramicola 

NOTE: angoli 7 2 per il Piacenza Giornata di aola^ MOtlEHn 
perfette condizioni. Ammoniti Gelassi, Canginl. Dt f" ‘ 
Spettatori 7 000. 



tèmo secco 
suHaniota 
di Cremona 


Doppietta di Cinello 


4 ’ cross ^no é Gwl0 e Benevetli deve salvarsi abilmente in 
* angolo 

5* anello anttapa un avuCrsano in area e viene st&o ma Febea 
ni, fffl Ip stupori generale, lascia proseguire ^ 

ZT Biijt a Lomba^o ip verticale, rptlaccante va via ma subisce 
un kllo, riesce lo ^sio a tirare e sembra rete fatta, Beneuelli di 
piede riesce ad alzare sulla traversa 
30’ Apanzi, pescato libero in area, tira al uolo ma fuori di poco 
41’ crossiit Nizzardi in area, Lombardo tenta la rovesciata ma 
i tìkne ostacolato L'adiitro decreta il rigore che Bm trasforma 
SB’ il PadotiQ spgng pia Farbitro aveva m netta precedenza fi- 
editato up fuorigioco 

4Ì*^kincio df Mospero recinge di testa Da Re ma mccoglie Ci- 
hello che colpisce bene aiuolo e di conirobalzo segna 
} 00* Iromizanio, pneora lui, si muoia rubando palla ed entra in 
r CPeq RcBÒuatetto tento di rubargli la palla da dietro atterrando- 
, lo, QudSÀi volta ti rigore viene trasformato da Qnelh 
70*7J|*6W occasioni per la Cremonese ma Merlo. Cinello e 
Lofgfo non riescono a irasfàrmare DCT 

, SZOBiQTÙMfr^ 


M CREMONA. U Cremonese 
dopo le mia Iniila la volala 
(Inala ! ohe potrebbe Goderle 
premiata con la piomoalone 
nella mareima dlvlilone, Ieri i 


riane La pressione cremone¬ 
se è costante e ossessiva an¬ 
che se 11 sol larda a venire, 
Benevelll si supera in un paio 
di occasioni e bisogpa alien- 


scaso allo «Zini* con la con- 
vlnalona di chi si giochi le ulti- 
nre.caw, ilna s<madn valida, 
queste veneta, molto agile m 
creflloplede, ottima Ili difesa 
sui’ palloni all! e-con Miv,Pia- 
creUInt e uh Sola^^a lare da 
Cundri mollo deteiminall 
PMpì^ Sola, llncbé il fiato lo 
ha-edirelto, ha tamponato e 
rilancialo, ma poi si a aneso 
anehé lui di bonie al dilagare 
della Cremonese. I griglorossi 
hanno confermalo la buona 
cdndlaloni complessiva che 
ne glusllllca le ambizioni, nd 
llaggano In eirore I due rigori 
che hanno detenninaio II n- 
dbndanie risultato finale In 
qtianlo molle sono stale le oc¬ 
casioni per I grlglorowi, alcu- 
nhivaniie di un solila Forse il 
pnmo rigore a alato assegnato 
da Fellcanl con dna certa ma- 
gnanlmiie rea va ricordato 
che poco pnma un rigore da- 
morofo a favore dei cremone¬ 
si è stalo negalo dall'aibllro 
li Padova si a presentalo 
con una Immlaalone Iradi- 
alonale, Da Re Ubero con Ca 
vasin su anello e pasqualeito 
a marcare BM, |l compilo più 
arduo 8 di Donali che si inca¬ 
rica di tentare di arginare un 
Lombardo veramente super- 
galattico quanto a velocità 
poienaa e acume lattiai. Un 
glQcaiore cui la serie B oggi 
sia varamente sirena Infaiil 
già si momiora che raggiun¬ 
gevi Vlalll alla cone sampdo- 


rlpresa Buffoni tenta il lutto 
per lutto inserendo II centra 
vanti Ciocci al posto di Belle 
ma, ma la musica nop cam¬ 
bia ed anaUh contropiede la 
CrernflnesgJocreramla giusta 
mente 11 proprio bottino 


GBMOA’BARI 


Anche nel big-match di ieri al Ferraris 
continua il lungo digiuno dei rossoblu 


Un par^^o a braccetto 

Però Mannini h il Superman della porta 


Salvemini 

«Possiamo 
restare 
in testa» 


H GENOVA aQuesto pareg¬ 
gio ci sta benissimo* L'allena* 
(ore del Ban, Salvemini non 
nega che la sua squadra fosse 
scesa a Marassi col preciso in¬ 
tento di portare via un punto 
«Eifettivamente questo pareg¬ 
gio ci apre buone possibilità 
per concludere il campionato 
al pnmo posto Era una parti¬ 
ta difficile perché il (jenoa è 
una squadra d) grande valore, 
ed io mi aspettavo che non si 
sarebbe visto un grande spet¬ 
tacolo Però l'incontro è stato 
valido agonisticamente, e se si 
esclude Tuitima fase, tutte e 
due le squadre hanno sempre 
cercato di superarsi a vicenda 
L'elemento chiave che ha de¬ 
terminato lo 0 a 0 è stata la 
marcatura di Feijonl su Maiel 
laro II mediano genoano ha 
concesso veramente poco al 
nostro giocoliere, bloccando 
così la fonte pnncipale del no¬ 
stro gioco falciò non siamo 
quasi mai riusciti a renderci 
pencolosi Ma siamo contenti 

ÌT - 


Il Genoa reclama un rigore 


12' in area barese non si chiude per un sofho io triangolazione 
tra Eramo e Ferrom, la difesa respmae 
15* dallo spigolo sinistro dell area Quc^iotto calcia abbondan¬ 
temente alta una punizione concessa per fallo di mano di Urba¬ 
no 

22’ iniziano le offensive genoane Lanao di Bramo per Nappi, 
che in area barese supera in dnbbling aereo (he ouveisan prima 
di cadere a contatto con De Trizio H Genoa reclama il ngore, 
ma l'arbitro sorvola 

23’ controllo e sinistro a volo di Centilim deviato in tuffo da 
Mannini Sul successiuo calao d’angolo ancora Genhfini di sini- 
stro, Mannini respinge. 

24’ fuga sulla destra e bel cross di Fbnfo/an respinto di pugno 
da Mannini 

28* 5u punizione di Matellaro finisce a lato il a>lpo di lesta di 
Loseto 

30’ fuga sulla fasaa sinistra dt Carbont die appena entrato in 
area scaglia un tiro centrate ben parato da Gregon 
SO* (ugge m contropiede Nappi kmaedo da un errore di Carrera 
che poi recupera su di lui e ne respinge in a>mer la conclusione 
62’ centro basso di Nappi, Eramo in tuffo di testa ^>ed:soe di un 
- • OFR 


Fioniieo ROSSI 


M GENOVA Avrebbero dovu¬ 
to sfidarsi, le due pnmedonne 
della B Si sono accontentate 
invece di sfilare in una passe¬ 
rella anonima senza nschi, 
naturalmente a braccetto E a 
braccetto si sono incammina¬ 
te verso uno 0 a 0 tanto squal 
lido quanto prevedibile F^r ii 
Genoa è il quinto consecutivo 
e il pubblico stavolta ha mo¬ 
strato di non gradire, ncam- 
biando i giocaton di casa con 
fischi sonoft che fòro, pQven- 


ni, ntengono di non meritare 
Lo hanno detto candidi candi¬ 
di negli spogliatoi dopo la 
partita £ difficile pensare che 
i discepoli di Scoglio non si 
rendano conto de) calo verti- 
cate subito dalla squadra in 
questo girane di ntomo Più 
probabile che U tecnico sici¬ 
liano Il abbia ammaestrali a 
non dire la v^tà £ la ventò è 
che il Genoa non sa più ri¬ 
schiare. rmn sa più segnare, 
nonsa'òlùdivmtire 


Il Bari, assolutamente grani¬ 
tico come attestano le quindi¬ 
ci partite utili consecutive, era 
calato a Marassi per portar via 
li pareggio, cè nuscito senza 
mai dover soffrire Fatta ecce¬ 
zione per 1 minuti centrali dei 
pnmo tempo, quando tre con¬ 
secutive vampate del (^noa 
hanno costretto Mannini a 
sfoderare le notevoli risorse 
acrobatiche di cui è dotato, 
sul prato del Ferraris non è 
successo praticamente nulla 
Per osseivare del «movimenlo» 
si dovevano alzare gli occhi 
verso gli spalti, splendidamen¬ 
te tappezzati di vessilli rosso- 
blù (è stalo battuto il record 
stagionale di presenze), in 
una perietta coreografia che si 
è rivelata inadeguala alla mo¬ 
destia del livello tecnico, via 
ma che trascorrevano i mmub 
Avevano buoni mouvi i due 
presidenti, Spinelli e Matarre- 
se, per scambiarsi nell'inter- 
vallo reciproci complimenti 
davanti ai microfoni della Rai 
Spinelli addmttura, ignorando 
la partita, dissertava sul porto 
di (jenova, lanciando un mes¬ 
saggio alla città e un segnale 
al ministro PrarKiini. con cui 
sembra avere instaurato un 
feeling perfetto Annunciava 
anche, il presidente del Ge¬ 
noa, l'acquisto quasi perfezio¬ 
nato del sovietico Alenikov 
Era questa Tunica vera notizia 
del giorno Perché sul secon¬ 


do tempo della partita è op¬ 
portuno stendere un veb, non 
per pietà ma per decenza 

Azzardare una analisi tecni¬ 
ca delVincontio è quanto me¬ 
no superfluo, dopo simili pre¬ 
messe Si può parlare della 
progressiva incapacità de) (je¬ 
noa di utilizzare il pressing, fi¬ 
no a len la sua anpa vincente, 
della smarrita vena di Nappi, 
per lutto il girone d andata 
idob della gradinata nord e 
ieri malinconicamente sosti¬ 
tuito nel finale da Scoglio, che 
lo ha nmpiazzalo con Bna- 
schi, anche lui autentica om 
bra di se stesso, si può parlare 
ancora del barocchismi di 
Onorati ed Eranlo a centro¬ 
campo, gradevoli quanto Inu¬ 
tili 

Dall'altra parte, quella del 
Ban, c’è spazio per la cattiva 
giornata di Maieijaro, comple¬ 
tamente cancellato da Perro- 
ni, per la vitalità straordinana 
di teiTBcenere, per il corrte- 
chiare anonimo di un Di Gen¬ 
naro sempre più simile ad un 
impiegato de) calcio Per tutti 
comunque, salvo rare ecce¬ 
zioni che non si possono per¬ 
donare, c’è un 6 politico E so¬ 
prattutto c’è la sene A dietro 
I angolo, visto che Genoa e 
Ban continuano a comandare 
un campionato dove in ogni 
caso non abita più da tempo 
lOspetthcoTo' 


BMLEm-GATAMZim 


Quattro reti e un palo 
della squadra pugliese 


Barletta, salvezza più vìdna 


■i BARLETTA Cinque reti un palo e 
una traversa sono li consuntivo di una 
gara scintillante quanto decisiva ai fini 
delle posizioni nella bassa classifica II 
Barletta ha stravinto il match scavatean 
do il Catanzaro in classifìca ed il nsuUa 
to sarebbe stato ancora più rotondo se i 
pugliesi avessero avuto un pizzico di 
precisione sotto rete 
Dopo un affondo al 5 di Sonem al 
24' il Barletta va m gol con uno splendi 
do stacco di testa del libero Guemni 
ben servilo da una punizione tirata da 
Magnocavallo II Catanzaro accusa il 
colpo e non riesce ad organizzare una 


convincente reazione anche perché 
preivo dei suoi attaccanti tilolan Palan¬ 
ca e Reslelli 

11 secondo gol dei barlettanl giunge 
allo scederé del pnmo tempo, grazie 
ancora ad un preciso assist di Magno 
cavallo che pennella un perfetto cross 
per la testa di Panerò che m tuffo fulmi¬ 
na Zunieo Un minuto dopo su funbon- 
da mischia in area pnma Guemni co¬ 
glie il palo, poi Benini costnnge Zunico 
a una prodezza 

Al 48 veloce penetrazioen di Soncin 
sulla destra che serve I accorrente Fio¬ 
retti il quale realizza col sinistro Ai 66 


si vede il Catanzaro am un grande boli¬ 
de di Procopio baUe sulla traversa e tor¬ 
na m campo Ai 80’ i) gol dei calabresi 
è Rebonato con uno spiovente a servire 
Sacchetti che vince un nmpallo con 
Cjuemni e sorprende Cocxia in uscita 
Immediata la replica dei Barletta che 
all 84' realizza d quarto gol con una 
prolungata azione Naidim-Carruezzo 
sulla sinistra conclusa p<M splendida¬ 
mente da Ferrazzoli Ncm ce dubbio co¬ 
munque che li Barletta abbia fallo un 
notevole passo avanti, anche se alla fi 
ne del campionato mancano arKora sei 
partite OUS 


Gregori è vicino al record 
E la manhnna nauf^ò 
tra bordate di fischi 


■■ GENOVA La partitissima 
SI conclude tra i sonon fischi 
del pubblico imbufalito p» la 
manfnna che Genoa e Ban 
hanno inscenalo negli ultimi 
minuti Ma la truppa genoana 
non CI sta Luca Signorini, ca¬ 
pitano e uomo leader della 
formazione lossoblù, contesta 
I contestatori «Questi fischi fi¬ 
nali sono stali davvero ingene¬ 
rosi Non voglio criticare i tifo¬ 
si di CUI anzi, conUnuo ad es¬ 
sere grande ammiratore, ma 
questa volta hanno esagerato 
La partila per almeno un ora 
è stata urata e divertente Poi 
chiaramente nell'ultima fase 
gli interessi di classifica hanno 
prevalso Comunque se c’è 
una squadra che ha provato a 
vincere questa è stata il Cìe- 
noa» 


■In contropiede ci siamo re¬ 
si pericolosi almeno cinque o 
sei volle, mentre i) Ban ha fat 
lo del gran possesso di palla 
ma tulio sommato non si è 
mai reso pericoloso davanti 
alla nostra porta Questo nsul 
lato comunque ci soddisfa» 
Attilio Gregori, portiere del 
(jenoa contestato a metà 
campionato, è adesso alle so¬ 
glie di un record è imbattuto 
da 763 minuti e gliene manca¬ 
no appena 19 per arrivare al 
pomato di imbattibilità con la 
maglia del Genoa, che detie¬ 
ne Bozzo mitico portiere degli 
anni 60 «Ma questo record - 
dice Gregon è mento di tutta 
la squadra I pnmi difenson 
sono gli attaccanti e devo nn 
graziare anche loro per questa 
lunga imbattibilità» DFR 


32. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 


CLASSIFICA 


Cl.awoNCA 


C2.oiiiaNa« 


C2.0IIIOIIBB 


(14/5/89.01816) 

bahi-taranto 

CATANZARO-ANOONA 

EMPOll-BRESCIA 

LI0ATA-C0SE[4ZA 

MESSINA..UDINESE 

MÒ142A-AVELLINO 

PADOVA-BARLETTA 

PARMA-REOGINA 

PIACBNZA-CREààONESE 

3AMBENED -GENOA 

CANNONIERI 


SQUADRE 


PARTITE 


17 SpHILLACI (Messina) 


PADOVA. 


NO LUCQHE 


fil 


SA- 


VBNTURIN 




,zal l’ÓRlÒ (piàoenzaj 
ITI e ERMINI (aamo) LER- 


DA (Taranto) 




Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

OENOA 

44 

32 

14 

16 

2 

31 

10 

- 

4 

BARI 

44 

32 

13 

18 

1 

30 

13 

- 

3 

UDINESE 

3» 

32 

12 

15 

5 

30 

18 

- 

10 

CREMONESE 

3S 

32 

13 

13 

6 

37 

26 

- 

9 

REOOINA 

38 

32 

11 

16 

5 

2S 

25 

- 

10 

AVELLINO 

3S 

32 

10 

15 

7 

24 

21 

_ 

13 

COSENZA 

3S 

32 

13 

9 

10 

27 

26 

- 

13 

MESSINA 

33 

32 

11 

11 

10 

38 

33 

- 

15 

PADOVA 

33 

32 

10 

13 

9 

25 

26 

- 

15 

ANCONA 

31 

32 

6 

19 

7 

26 

29 

- 

17 

PARMA 

30 

32 

6 

18 

8 

23 

26 

- 

18 

LICATA 

20 

32 

8 

13 

11 

29 

33 

- 

18 

DARLETTA 

20 

32 

7 

15 

10 

35 

40 

- 

20 

MONZA 

28 

32 

5 

18 

9 

21 

23 

« 

20 

EMPOLI 

28 

32 

7 

14 

11 

25 

30 

- 

20 

CATANZARO 

28 

32 

6 

16 

10 

14 

19 


20 

TARANTO 

SS 

32 

7 

12 

13 

18 

31 

_ 

22 

BRESCIA 

2S 

32 

6 

13 

13 

21 

28 

- 

23 

SAMBENED. 

24 

32 

5 

14 

13 

17 

27 


24 

PIACENZA 

22 

32 

6 

10 

16 

1 

26 

_ 

26 


Ciassfftos. Reggiana punti 
41. Prato 38, Spezia 37, Trie¬ 
stina 36, Lucchese e Modena 
33, Carrarese 32, Montevar¬ 
chi 30. Derthona e Mantova 
29 Arezzo e Venezia M 28 
Trento e Virescit 27, L R Vi¬ 
cenza 26. Contese Spai 
23 Pro Livorno 18 

Proathno turno. 
Carrarese-Pro Livorno 
Centese-Derthona 
L R Vicenza-Reggiana 
Modena-Mantova 
Montevarchi-Lucchese 
Prato-Spat 

Trento-Venezia Mestre 

Tnestina-Arezzo 

Vtrescit-Spezia 


CIbCuronrr 

Ciattffica Cagliari punti 41 
Fagaia 38 Brindisi e Paler¬ 
mo ^ Casertane 35 Casa- 
rano 33, Torres 32 Perugia 
31, Campobasso, Catania e 
Giarre 2u Francavilta e Sa¬ 
lernitana 26 Fresinone 26 
ischia e Vis Pesaro 25 Mo¬ 
nopoli 24 Rimtnl 15 
Proaafme turno 
Casertana-Palermo 
Catanla-Monopoli 
Foggia-Qiarre 
Francavilla-Casarano 
Frosinone-Campobasso 
Ischia-Rlminl 
Perugia-Cagliari 
Torres-BrindisI 
VIs Pesaro-Saternltana 


Clasalfioa. Alessandria punti 
42, Casale 41, Siena 38. Ol¬ 
trepò 37, Pavia 36. Messe- 
se * e Pro Vercelli 31, Sarza- 
nese 30 Olbia 29, Cecina 28, 
Tempio 27 Cuoiopelti e Pon* 
federa 26 Rondinella e Vo¬ 
gherese 25. Uva 23 Sorso 7 
‘^Penalizzata di 3 punti 
Prossimo turno. 
Poggibonsi-Casale 
Vognerese-Cuoiopelli 
Pavia-llva 
Tempio-Massese 
OlbiB-Oltrepò 
Pontedera-Pro Vercelli 
Cecina-Sarzanese 
Alessandna-Siena 
Rondinella-Sorso 


C2.0IR0NRC 


Classifica. Carpi a Chievo 
punti 43, Sassuolo 36, Le¬ 
gnano a Novara 34 Porli 33, 
Tetgate 32, Pro Sesto 31, Ra¬ 
venna 30. Varese 29, Suzza¬ 
re e Treviso 27, duve Domo 
26, Orceana e Pordenone 25, 
Peroocrema 23, Ospitatetto 
22, Giorgione 20 

Prossimo turno. 
Forll-Novara 
Giorgione-Sassuolo 
Juve Oomo-Treviso 
Legnano-Varese 
Ospitaletto-Carpi 
Pordenone-Chievo 
Pergocrema-Pro Sesto 
Ravenna-Orceana 
Telgate-Suzzara 


C2.0IB0NBD 


Ciastllica Chleti punti 43 
Ternana 42 F Andrla 40, 
Celano be Treni 36 Gubbio 
32 Teramo 31 Fano 30, Lan¬ 
ciano 29 Giulianova a Marti¬ 
na 28 Fasano 26 Jesi, Po¬ 
tenza e Riccione 24 Civita- 
novese 23 Blsceglie e San 
Manno 22 

Prossimo turno. 
Giullanova-Bisceglle 
jesi-Celano 
Martina F -Fano 
Chieti F Andna 
Potenza-Gubbio 
Fasano-Lanclano 
Ternana-Riccione 
Civitanovese-Teramo 
San MarIno-TranI 


Classifica. Campania punti 
43 Siracusa 39, Cavese 36 
Lodigiani 34, A Leonzio e 
Nola 33. Kroton e Sorrento 
31, BattipMliese e Turris 30. 
Latina e trapani 26, V La¬ 
mezia e Cynthia 26, Juve 
Gela 24 Afragoiese 22, Juve 
Stadia 19 

Prossimo turno. 
Benevento-Afragolesa 
Cynthla-A, Leonzio 
Baitipagllese-Campanta 
Trapam-Cavese 
Kro\on-J Gela 
J Stabia-Latina 
Nola-Lodigiani 
Siracusa-sorrento 
Turris-V Lamezia 




COSENZA 

a 

EMPOLI 

0 


AVELLINO 

f 

ME8SINA 



AVELUNO: Di Leo, Murefli, Dal Prà. Strappa, Aniodio, I 
Bertoni Rileggi (60’ Francioso), Manilla, Sortriianl. Calaa M n I . 
(12 Amato, 13 Moz, 14 Lo Pinto, 16 S)ro6). 

MESSINA: Ciucci, Lo Sacco, Doni, Modica, Da Mommo, 8ii#a: 
Mandeiii, DI Fabio, Schillaci (50' Cambiaghi), PieriaonI (69* 
De Simone), Mossini (12 Dorè, 13 Valigi, 15 Paca). 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
RETI: 58 Mandeiii. 76' Marnila 

NOTE: angoli 5 3 per I Avellino Giornata di sola, terrario in 
buone condizioni spettatori 15 000. Ammoniti Sèria, Modi¬ 
ca, MarUlla Da Mommio 


COSMiZA: Simoni, Marino, Poggi, Galeazzi (46* Caneo), Napoli¬ 
tano ((>4’ Cozzelia). Lombardo, De Rosa, Venturin, LMOChotU.* 
Urban, Padovano (12 Fantini, 13 Brogl, 15 Castagnini). 

EMPOM: Drago; salvadorl. Parpiglia, Della Scala, Monaco, Grani: 
Cristiani (78 Cipriani), Di Francesco, Balano, Vignala (76* 
Caccia), Jacobelll. (12 Calattini, 13 Trevlsan, 16 Soda). 

ARBITROt Guidi di Bcriogna 

RETI: 75’ e 88 Caneo 

NOTE: angoli 4 4 Giornata ventilata, con tempo incerto, èpatli- 
tori 10 000, terreno in buone condizioni. Espulso alT62* 
Jacobelll Ammoniti VIgnola, Drago e Ceneo. 




MONZA 

1 

PARMA 

1 


MONZA: Nuciari, Nardecchia, Mancuso; Zanoneelit (63* Castra- 
ghO, Fondini. Rossi Qanz, Salnl, Gaudenti, Consenni, Strop¬ 
pa (81' BrioschI) (12 Bragiia, 13 Fontanlni, 16 Salvaidè). 

PARMA: Palearl Rullo Flamigni, DI Giè, MInottl. Gambaro; TUrifni 
(61’ Gelsi), Fiorin, Faccini, Di Cario (85’ Oslo). Sala. (12 
Ferrari, 13 Rossini 15 Impaliomeni). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

RETI: 60' Di Carlo, 69' Ganz 

NOTE: angoli 4 2 per II Monza Cielo sereno, terreno k) ottime 
condizioni Ammoniti Minotti e GaudenzI Spettatori 5 000. 




REQQINA 

a 

SAMBENEDETTESE 

1 


REGGINA: Rosln, Bagnato, Attrice, De Marco. Sasso, Mariotto; 
Zanin Guerra, Orlando. Catenese (83' Armenise). Onorato. 
(12 Dadina, 13 Pergollzzi, 14 Pozza, 16 ToffOII). 
SAMBENEDETTESE: Bonaiutl, Nobile, Tomi (69* Pirozzl); Mariani. 
Andreoli, Marcato. MangonI (77' Cardelli), Salvioni, Ermlpi, 
Valoti, Bronzini (12 Sansonetti, 14 Paradiso, 16 Roselli). 
ARBITRO: BoggI di Salerno 
RETI: 14 Zanin, 25 Valoti, 65’ Sasso 
NOTE: angoli 6 4 per la Reggina Giornata di sole, spsttèlort 
12 000 Espulso al 58’ Ermfni per doppia ammonizione. 
Ammoniti Salvioni, Tomi, Manani e Manotto 




TARANTO 

a 

BRESCIA 

1 


TARANTO: Spagnulo, Minoia, Picei, Gridelll, Brunetti, BlagtM; De 
Solda(e7 Pazilni), Roselli Paoluccl. Tagliaferri (62'L’An¬ 
no), Insanguine (12 incontri, 14 Rossi, 16 Raffo). 

BRESCIA: Zaninelli, Testoni, Rossi. Bonometti. Aratasi, Chiodi¬ 
ni, Savino, Zoratto (12 Cortni, 74 GriRi), Cecconi, Oochipintì, 
Turchetta (12 Bordoni, 14 Della Monica, 16 Mariani). 

ARBITRO: Comieti di Porli 

RETI: 52 Savino 63' Roselli su rigore, 70' Roselli. 

NOTE: angoli 4 4 Cielo parzialmente nuvoloso, terreno In buont- 
condlZkoni, spettaton 10 000 Ammoniti aaglni, ChtotHnl e 
De Solda 




UDINESE 

a 

LICATA 

1 


UDINESE: Abate, Galparoli, Orlando, Manzo, Storgato, lAWel: 
Pasa, Zannoni, De Vitis (90 Susic). Catalano (55' Flrioario), 
Branca (12 Jacuzzo, 15 Minaudo, 16 Vagheggi), 

UCATA: Zangara; Campanella (60* Tarantino). GnoffO: BafdioeL 
Giacomarro, Consagra, Romano. Taormina (60' Donnerum- 
ma) Sorce, Ficarra. La Rosa (12 Bianchi. 13 Miranda, 14 
AccardI) 

ARBITRO: lori di Parma 

RETI: 36 De Vitis. 75' Baldacci, 90* Manzo. 

NOTE: angoli 6 2 per l’Udinese Ammoniti De Vitti, Conaagra, 
Storgato e Giacomarro Giornata prìn^averile, terreno In òtti¬ 
me condizioni Spettatori 16 000 
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Gp di Monaco 

Senna e Prost sempre più 
padroni della F.l, ma c’è 
una sorpresa: il ritiro 
di Mansell lascia spazio 
[adì t a tre italiani, Modena, 
Caffi e il rinato Alboreto 



Ordine d’arrivo 


Stefano Modona sul podio 


1 SENNA (Bra) 

McLaren 

l-SS’msi media 135,401 

2 PROST (Fra) 

McLaren 

154'25“780 

a S2"529 

3 MODENA (Ita) 

Brabham 

153'48"93S 

a 1 giro 

4 CAFFI (Ita) 

Dallara 

1S3’33'6S9 

a 2 giri 

5 ALBORETO (Ita) 

Tyrrell 

1 S3'S9"595 

a2giri 

6 BRUNDLE (Gbt) 

Brabham 

1 S4'12”305 

a2giti 

7 CHEEVER (Usa) 

Arrows 

1 54'23”537 

a 2 giri 

S NANNINI (Ita) 

Benetton 

153'41"SI)S 

a 3 giri 

9 PALMER (Gbr) 

TyrreH 

1 53'42''353 

a 3 giri 

10 BOUTSEN (Bel) 

Wjlllams 

153'42"438 

a 4 giri 

11 CAPELLI (Ita) 

lAarch 

151'01”323 

a4girt 


Domenica in 


E (Uetro le McLaren Fltalìa 


Nel giorno m cui Ayrton Senna si conferma domi- 
naitore del campionato di Formuia 1, nel giorno 
in cgi la Feiran conferma la crisi che sta attraver¬ 
sando, restando in gara solo per trenta gin, tre ita¬ 
liani salgono alla tibalta. Stefano Modena, terzo 
con la Brabham, Alex Caffi, quarto con la Dallara, 
e il ritrovato Michele Alboreto, quinto con la nuo¬ 
va Terrei. 

pai. NOSTRO INVIATO 

' OIULIANO CAraeiUTM) 


H MOSTECARLO Ad un cer¬ 
to punto ora come se fosse 
siate suonala una solfa di ca 
ilca degli italiani II primo a 
partire all'attacco venUe a ter¬ 
ra è alalo Andrea De Cesaris, 
con la sua Dallara, che e risa¬ 
lilo dal decimo posto Iniziale 
al quinto Buttalo fuori De Ce- 
satis pa PIquet, e salito alla if- 
halta Stefano Modena, della 
Brabham, seguito da una lun- 

g a fila di compatrioti |l com- 
alUvq Oabriele Tarquini, del- 
l'Ags, il tranquillo Alex Caffi, 
compagna di squadra di De 
Cesaris. Il nnaio Michele Albo- 
lUIOi I arrembante Alessandro 
Nannini, della Benelfon, pe- 
rallro In difllcolia, il Semmah- 
qo Ivqn Capelli con la March 
fumatosi ai pax per un gua¬ 
sto Martin Biundle. Modena si 
t insediato ai teno posto, che 
pia nessuno i nuscito a levar¬ 
gli 

Sulle aiislDcraliche balze 
del Principato, la regina della 
pannala I, quella Ferrari la 
cui storia coincide con la slo- 
ria dal campionato mondiale, 
ha subito II rnagglor affronto 
sbeffegglaia, oltraggiata dal 
alioi sudditi Perchè, lo si vo¬ 
glia Q no, qcudeile e piloti lia- 
liaql sono tutti sudditi del 
team di Maraneilo lo sono 
per la storta, appunto, lo sono 
per II prestigio, e per II Conse¬ 
guente potere di Influenza sul¬ 
le decisioni piU importanti, lo 
sono psicologicamenie I pilo¬ 
ti, perché non possono non 
sognare di guidare un giorno 
una «rossa', le squadre, per- 


Rnigby. Semifinali play-off 

Cicéen eroe del «Monigo» 
E Treviso non dà scampo 
a una grande Scavolini 

T 

RIMO MUSUMKI 


Mgtld'VlSO 11 nigby Italiano 
led ha offerto una magnifica 
pfova di vitaUta sul prato di 
Monigo dove - per la seconda 
semifinale di andata dei play- 
off del wgby - il Benetton ha 
supdrafo la Scavollnl per 22 a 
13 E bisogna subito dire che 
Il Treviso è una grande squa¬ 
dra perché len gH aquilani 
avrebbero sconllUo chiunque 
Le due squadre si sono battu¬ 
te Senza paura anche se era 
chiaro che I una temeva Tal 
tra, Non hanno usato tecniche 
ostnizionistiche limiiandosr a 
guadagoare spazio per spera¬ 
re nella meta Hanno cercato 
la meta e quando I hanno tro¬ 
vata none stato per caso 
Il primo episodio illuminan¬ 
te del bellissimo confronto nel 
sole di Monigo. é stato rac¬ 
contato dal terza linea aquila¬ 
no Mike Brewer che ha sug¬ 
gellato una splendida azione 
del maoti Frano Botlca Quel¬ 
la mela è da libro di stona del 
nigtoi col neozelandese In 
maglia neroverde a seminare I 
veneii per servire il connazio¬ 
nale Imprendibile Azione 
grandiosa Bisogna dire che 
gli abnizzesi si sono presentati 
nella roccalorte trevigiana con 
una squadra che nessuno si 
attendeva Sono passali in 
vanlagglo al 12’ con uniate 
piazzato di Frano Botìc^P 
PO essere stati rkggiunh da 
Stefano Bettatello quattro mi¬ 
nuti più laidi, sono scappali 
nuovamente con la mela che 
vi ho descritto 
È sialo l'ultimo vantaggio 
perché gli abruzzesi per mct- 
|3ere punti nel tabellone hanno 
f avuto bisogno del 46' del se- 
I ccindo tempo quando hanno 
accorciato il distacco con una 
meta sofferta e voluta di Clu 
■lo MmU o stala una partita 
^lil II pnmo ha rac- 



Tantl fluai al via 


ché non possono non fare i 
conti con questa ingombrante 
presenza 

Questo trionfo della «little 
Ita^ della Formula I nessuno 
l'aveva messo in preventivo 
L'orgi^lio nazionale si affida¬ 
va pressoché esclusivamente 
alla Ferran E per vedere la 
Ferrari contrastare, e magari 
battere le McLaren il popolo 
degli yacth al era dato appun¬ 
tamento a Montecarlo e nelle 
ore che precedevano la gara 
si spandeva oziosamente per i 
box, impedendo il lavoro a 
quanti dovevano lavorare, ob¬ 
bedendo soltanto alla ferrea 
legge delta passerella che Im¬ 
pone «Riccia sempre a tutti 
che cl sei», e farsi vedere In gi¬ 
ro tra box e paddock di Mon- 
tecario é una carta di credito 
pregiala Mancava soltanto 
i'awocato, Qianni Agnelli, le 
cui sorprese non sono più una 
sorpresa e la sua assenna la¬ 
sciava sgomenti cronisti e jet 
society Per vedere e tifare Fer¬ 
rari era giunta anche una mas¬ 
sa sterminata di peones, quel¬ 
la che converge sul Pnncipalo 
il sabato e la domenica, in tre¬ 
no e in macchina, sobbarcan¬ 
dosi mille sacrifici, italiani la 
gran parte, rosso vestiti o con 
berretti rossi o con bandiere 
rosse da sventolare. 1 colon 
della Ferran, l amore mal tra¬ 
dito malgrado le continue de¬ 
lusioni E arrampicati sui fian¬ 
chi della collina che porta al 
nucleo più antico del Pnnci¬ 
palo. migliaia di persone a far 
da cornice E tutte con un’uni¬ 
ca idea in testa è quasi cerio 


contato i Aquila, bella, roven¬ 
te, coraggiosa II secondo ha 
spiegato li Treviso, sicuro, so¬ 
lido;' attento Gli abmzzesi 
non hanno cercalo tattiche 
strane per spezzare il gioco 
dei nvall hanno giocato e ba¬ 
sta 1 trevigiani si sono battuti 
senza concedere nulla. Le 
due squadre si somigliano nel 
senso che fanno correre la 
palla e coltivano il senso del 
bel gioco Chi ricorda la parti 
ta di Milano, sabato tra Medio 
lanum e Rovigo, ncorda due 
squadre spaventate Chi ncor¬ 
da il match di ien ncorda due 
squadre che non hanno volu¬ 
to tradire se stesse Ecco ien 
si sono viste te due più belle 
compagini del torneo Mente 
rebbero entrambe la finale ed 
é un peccato che una delle 
due debba essere eliminata 
Eroe delia partita é senza 
dubbio i\ neozelandese Craig 
Green autore di due mete 
una più bella dell altra II ra¬ 
gazzo ha un ammirevole sen¬ 
so della posizione e un fiuto 
straordinano Nelle file dei 
Treviso Sono piaciuti anche II 
soll^^John Kirwan e il nivldo 
Oiannl Zanon 

^ La Scavolini è parsa indo¬ 
mita e infatti non si é arresa 
nemmeno quando era sotto di 
13 punti La partita ha regala 
to cinque mete due di Craig 
Green, una di Stefano Rigo, di 
Mike Brewer e di Giulio Motel 
ti Se.è vero - e lo è - che la 
me^ il significato autentico 
deli^lby bisogna dire che i 
trenta in campo len pomeng- 
glo hanno onorato lo spinto 
del gioco Hanno vinto i più 
forti che però non è detto che 
abbiano assolto la loro mis¬ 
sione perché sabato prossimo 
all’Aquila troveranno una for 
tezza che nessuno quest anno 
è nuscito a violare 


■i Partenza difficoltosa pnma del vìa. tre pi¬ 
loti segnalano problemi Quando sì nprende, 
con un secondo giro di ricognizione, tocca a 
Patrese restare fermo partirà per questo dal¬ 
l'ultima fila 

1* giro: Prosi non ce la faasaperùreSenna sul¬ 
to scatto, e il brasiliano guato la corsa. 

9* girai Prost é alle costole di Senna TTiieny 
Boutsen e Nigel Mansell sr awktnano 
13* giro: Patrese, che aveva nmoniaio numero¬ 
se posizioni è costretto a fermmi tu box 
IS^ giro: primi sorpassi Senna, più abile, gua¬ 
dagna diversi secondi su Prost 
18* giro: anche Boutsen si torma ai box per un 
inconveniente e Mansell diventa terzo 


21* giro: Arrmax ostacola Prost. che perde oltre 
IO" per supenpto t inseguimento di Senna è 
praticamente tramontato 
27* giro: Mruisell perde colpi, è superato da 
Martin Brundle 

30* giro: supemtó anche da De Cesans, Man¬ 
sell si fenna Per la Ferran è Bruta 
SS* giro: De Cscms, quarto, tenta é superare il 
doppiato fhquef, die lo ostacola, le macchine si 
toccano e De Cesans deve tormarst a lungo ai 
box 

78* giro: la gara giunge all epilogo senza sus¬ 
sulti Senna strwmce, Stefano Modena è terzo 
Brundle, dopo una forsennata rimonta, riesce a 
conquistare il sesto posto OGiC 


Tìa Senna e Piost 
dopo la sfida 
il (glande gelo» 

DAL NOSTRO INVIATO 


che vincerà la McLaren Ma se 
qualcuno può romperle te uo¬ 
va nel paniere, questa é la Fer¬ 
rari Riomsegna 

E invece sono venuti fuori i 
figli della «little Italy» Modena 
é arrivato terzo È il suo pnmo 
podio Calmo e ntassato, tton 
trova parole adatte alla circo¬ 
stanza Dice soltanto «Forse 
domani (oggi per chi l^ge, 
ndr) farò i salti mortali, In 
questo momento sono tran¬ 
quillo e basta» Alboreto é 
quinto, e certo lui, |l defene¬ 
strato di Maraneilo, una gioia 
maligna deve averla provata 
nel vedere il naufragio della 
Ferrari Alex Caffi, giunto 
quarto, ripete in poche Mttute 
la sua gara, l'attesa alte spalle 
di Tarquini, questo quinto po¬ 
sto che gli sembra ancora un 
sogno. 

Non tutti hanno retto fino In 
fondo Tarquini é stalo tradito 
dal motore. Nannini dai freni 
De Cesar», più oh» tradito, é 
stato messo fuori gaia da Nel¬ 
son Piquei, che lo ha ultato 
durante il sorpasso Ed è cu¬ 
rioso vedere questo romano 
sempre baldanzoso ripetere 
con grossi lacrimo^ che gli ri¬ 
gano tl VISO «Andavo bene 
Andavo davvero bene Non 
capisco proprio perché mi ab¬ 
bia dovuto rovinare la corsa» 


corsiva 


Cla««lfica mondiate pUoli 


1 SENNA 


a MANSEU 


4 WlAftWlCK 


4 NANNINI 


6. mmn 


à MODENA 


a HEftBEfff 


1 CAFFI 


ta PALMEfI 


to ALBOftETO 


12 TARQUINI 


ta BAONOLE 


Claaaifiaa motuHaia coatnittori 


1 MC LMEN 


a FERRARI 


BENETTON 


4 ARROWS 


4 BRABHAM 


S. MARCH 


eTYRREU. 


a. DAIIARA 


■B MONTECARLO È nel gio 
co delle espressioni, molto 
più che nelle parole, che pas¬ 
sa tutta la stona di campiona¬ 
to di Formula 1 Nelle espres 
sioni nella mimica ovvia¬ 
mente, di Ayiton Senna e 
Alain Prost, che già si impon¬ 
gono, dopo la terza gara, co¬ 
me i dominatori incontrastati 
della stagione La speranza 
accesa a Rio dalla Ferran è ai 
momento naufragala nel ma¬ 
re di dubbi tecnici, dell inci¬ 
dente di Imola e dei misten 
sugli eventuali mali oscun del¬ 
le «rosse» Cosi, oggi tutto si 
riduce alla nedtzione del duel¬ 
lo tra Senna e Prost 
E la storia di questo cam¬ 
pionato di legge nel gioco del¬ 
le espressioni dei due piteli 
Dopo lo «schiaffo di Imola», il 
sorpasso non previsto di Sen¬ 
na sul compagno di quadra di 
inizio di gara, il rapporto già 
difficile tra t due si é dermiUva- 
metne compromesso 
Una gelida stretta di mano 
al vincitore sul palco, per la 
cenmonia di premiazione Poi 
Prost SI avvia alle mtemste col 
VISO àncora più affilato de| so- 
hto È ^oslrelto a sedere ac- f 
canto a Seima che falimoriie ^ 
da pagliaccio, felice come un 
bambino 11 francese«npete os¬ 
sessivamente che René Ar- 
noux, suo antico compagno 
di squadra col quale non ha 
mai avuto buoni rapporti, te 
ha danneggiato facendogli 
perdere oltre dieci secondi nel 
sorpasso Ammette che pro- 


pno 1 sorpassi hanno fatto la 
differenza fra lui e Senna «Per 
me sono più difficili - precisa 
- Pemh é non ho I aggressivi¬ 
tà di Ayrton» 

E Ayrton se la ride AI box 
te ha accolto a braccia aperte, 
dopo la viitona, la sua fidan¬ 
zata Xuxa E cosi felice Senna, 
che vorrebbe scherzare anche 
con Prosi, quasi avesse di¬ 
menticato le polemiche del 
dopo Imola «Polemiche? Ma 
no, sono tutte manovre fatte 
da Alain per far vendere di più 
1 giornali col suo nome», asse- 
nsce scheizoso, dopo aver 
strappato di mano il mteiolo- 
no all inleivistatore, che aveva 
nvolto la domanda a I^t 
Poi svela un pi^lo segreto, e 
con questo dà probabilmente 
un altro colpo ai cuore del 
suo rivale dio avuto land 
dubbi durante questa gara • 
spiega - Ma la mia tattica è 
stata proprio quella di non far 
capire che c’erano dei proble¬ 
mi con la macchina. Verso l'i¬ 
nizio, infatti, la vettura non era 
bilanciata, e avevo paura a 
spingerla troppo Poi, a metà 
gara, ta pnma marcia è salta¬ 
ta dopo tre gin è saltata an^ 
che la seconda t staìa dunsT' 
sima ho perso circa tre se¬ 
condi a giro Poi sono nusciio 
a trovare una sislemaztene 
Ma il mio grande mento é sta¬ 
to quello di non aver fatto ca¬ 
pire ad Alain che avevo pro¬ 
blemi, impedendogli cosi di 
spingere più a fondo» 

DCiC 


Per un 
pugno 
di dollari 


■B L operazione é nuscita 
Senza spolverare il mito ro¬ 
mantico di Pnmo Camera, 
simbolo di un Italia provincia- 
te ma vincente, la lunga ipp 
eia ha trovato uno sbocco che 
gli abili registi avevano prepa¬ 
rato Come un moderno Ma 
chiavelli il Principe Umberto 
Branchini ha creduto sino in 
fondo alla massima che il fine 
giustifica I mezzi E cosi sen¬ 
za curarsi della forma con gii 
appoggi giusti ed i soldi di Ca¬ 
nale 5 è nuscito a spezzare il 
monopolio di Tyson Da saba¬ 
to sera il formidabile campio¬ 
ne dei massimi é un po meno 
padrone del mondo Branchi 
ni è riuscito a gettare una 
manciata di sabbia nel moto¬ 
re turbo dì lOd Dinamite Di 
fatto è stato creato un perfetto 
dualismo Damiani contro TV- 
son E sappiamo bene come 
la personalizzazione esaspe¬ 
rata ecciti 1 fruiton deilo spet¬ 
tacolo sportivo Questa legge 
trova ora nel pugilato una 
puntuale conferma Damiani 
entrato d^la porta di servizio 
SI è piazzato sulla poltrona del 
salotto di Tyson E da il certo 
non vuole sloggiare 

DMaMa 


Boxe. Dopo il tìtolo Wbo dei massimi, entra nel grande giro 

Ora Daimani non giarda più 
dal buco della serratura 


Francesco Damiam ui condomimo con Mike Tyson. 
Il Superman statunitense tiene strette le sue tre cin> 
ture dei massimi Wbc, Wba e Ibf, ritahano al pnmo 
tentativo ha centrato l’obiettivo, guadagnandosi il ti- 
tolo Wbo 11 sudafricano Du Hooy è naufragato al 
terzo round sotto i colpi di Damiani che si è scoper- 
to, a trenta anni suonati, un duro picchiatore Ora 
fioccano programmi succulenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MASIANTI 


■i SIRACUSA La tensione la 
stanchezza, la paura si scan- 
cano all'una di notte su di un 
tenero panino Umberto Bran- 
ch’ni lo addenta con impeto 
crudele e sulla bianca tovaglia 
restano poche misere briciole 
Ora il decano del procuratori. 
1 uomo che ha condotto per 
mano Damiani sino al tra 
guardo mondiale ha vòglia di 
parlare «Dicono che sono 
bravo la ventà è che ho sem¬ 
pre avuto pugili meravigliosi 
Questo é il segreto def mio 
successo» «Damiani oggi è 
meno bravo di Tucker e meno 
forte per resistere a Tyson 
Tutti gli altri sono alia sua por 


tata Che cosa ho in mente^ 
Un pnmo obiettivo può essere 
U bra^iiano Rodnguez quarto 
in clasifica Wbo Seconda 
scelta é quella di Foreman Se 
scuciono due milioni di dolla¬ 
ri SI può fare Oppure Garry 
Mason con la corona europea 
e mondiate in palio Anche 
qui, però, devi^ mettere sul 
piatto dite milioni di sterline» 
Soldi, Idee appena abboz¬ 
zate. ma è certo che ormai 
Damiani è entrato nel grande 
giro Davvero Tysem é più vki- 
no’’ Risponde Brandiini «Se 
vogliono fare 1 incasso devono 
riunificare il titolo » Dalla 
sua memoria ecco uscire un 


parallelo con Camera, il pn¬ 
mo Italiano nel lontano 1933 
a conquistare la corona mon¬ 
diale dei massimi Un con¬ 
fronto é difficile Ma se prò- 
pno devo scegliere dico che 
Damiani è forse più completo 
è intelligente, incassa ha fon¬ 
do atletico e anche se dicono 
che non picchia vince per 
ko» 

Arriva Damiani, accolto da 
una sene di ip ip hurrà Tutu 
m piedi entra il campione «Io 
lì migliore’^ Dicono davvero 
cosl^, esordisce Francesco 
massaggiandosi un sopracci¬ 
glio gonfio *Mi fa piacere 
Quello che per me conta vera 
mente é i amore della gente 
Non è importante essere 
osannato oggi, ma venir ricor¬ 
dalo dopo che hai smesso » 
Neanche in questa circoslan 
za Damiani se la sente di sali¬ 
re sul piedistallo «Ho solo una 
fettina di mondo nelle mie 
mani Se Tyson vuote venirla a 
prendere io sono però pron¬ 
to» 

Nel momento più entusia¬ 
smante della sua camera ec¬ 
co venir fuon una stona tenu¬ 


ta sempre gelosamente na¬ 
scosta. «Appena passato pro¬ 
fessionista Branchini mi diede 
un assegno di 50 milioni Per 
me era una cifra, ma una bel¬ 
la maltina non me la sono 
sentita più di sacnficamii Ero 
deciso di nmandare al mitten¬ 
te quei soldi È stata la mia 
compagna Claudia a farmi 
ca'mbiaie idea Mi ha dato la 
spinta decisiva per andare 
avanti Si, propno quella don 
na che oggi soffre a bordo 
nng ed ha tanta paura per 
me » 

Come ci SI sente numero 
uno*^ «Bene grazie, e non vo¬ 
glio apparire immodesto ma 
devo dinn) con tutto il cuore 
bravo Non é stato facile All i 
nizio deH’mconlro con Du 
Plo<^ ero sorpreso Un suo 
destro nel secondo round mi 
ha fatto vedere le stelle » Per 
il domani c è tempo Ora nel 
cuore della notte, dopo aver 
fatto a botte accontentato i 
cronisti, firmato raffiche di au 
tografi I appuntamento più 
atteso è con la rummosa tavo¬ 
lata di amici romagnoli e un 
fumante piatto di pasta Buon 
appetito campione 


Ginnastica: bene Chechi 
brutta frattura per Preti 


■i STOCCOLMA Buona pro¬ 
va dei ginnasti azzurri ai Cam¬ 
pionati europei corKlusl» ten 
pomeriggio nella capitale sve¬ 
dese dominati dagli atleti so 
vietici Yun Chechi settimo 
nel concorso generale haga 
reggiato in ben due finali di 
specialità piazzandosi 8'^ nei 
corpo libero (oro al sovietico 
Korobchinslty) e 4® pur meri 
landò il podio negli anelli vin¬ 
ti dal tedesco orientale Behe 
rendi La soddisfazione azzur¬ 
ra é stata poi completata dal 
7® posto al cavallo con mani¬ 


glie del ventenne Gianmalleo 
Cenlazzo al suo esordio inter¬ 
nazionale nella gara vinta dal 
sovietico Mogtinyi Sconforto 
invece per te conseguenze 
più gravi del previsto dell in¬ 
cidente occorso al numero 
uno della ginnastica italiana 
Boris Preti sabato durante I e 
sercizio alla sbarra II respon 
so medico paria di una frattu¬ 
ra al terzo medio superiore 
del radio sinistro L aspetta un 
inienrento chiru^ico e uno 
stop forzato di 40 giorni 


Motociclismo: muore 
centauro a Salisburgo 


V SAU5BURCO Dmninio italiano nella quar 
ta prwa dei campionato europeo di motocicli 
smo svoltasi len a Salisburgo Nella classe 125 
gli azzum hanno fatto il tns piazzando nell or¬ 
dine, Debbia, Gramigni e Capirossi Anche nel¬ 
le 2^ la fotta per fa vittona é stata tutta italiana 
e ha visto Boigonovo spuntarla di poco su Lue- 
chi Valdo SI è mvece piazzato al 5" posto nella 
gara delle 500 dov« si è imposto il bntannx:o 
Buckmaster davanti allo svedese Linden La 
giornata é stata funestala dalla morte del venti 
settenne centauro austnaco Heinz Huìler im 
pegnato in una gara nazionale di contorno 
Sbalzalo di sella dopo una scivolala Hutier è 
stato investito in pieno dalla moto del soprag¬ 
giungente Lmdm^r ed è deceduto sul colpo 


Vela; sì scontrano 
due barche a Rapallo 


■i RAPALLO Un incidente ha caratterizzato le 
regate della «Merit Cup F 40» terzo Gp d Italia 
nservato ai velocissimi multtscafi di questa ca¬ 
tegoria Dopo i arrivo della pnma delie due re 
gate corse len il tnmarano francese «Region 
nord pas de Calais» di Alam Comyn e II caia 
marano «Merit» guidato dagli italiani hero So- 
con e Franco Pivoli sono entrati in collisione a 
più dì 15 nodi di velocità W tnmarano francese 
ha avuto la peggio ed è stato costretto a nen- 
trare In porto con lo scafo danneggiato L inci 
dente avrebbe potuto avere conseguenze ben 
più drammatiche Lo scafo italiano «Ment» si è 
poi piazzato terzo alte spalle del francese «Bi- 
squit Coinlreau» campione del mondo uscen¬ 
te e dell inglese «William Lowson s» 



C€tT3tO*C0Tri9 Gano Cenato e Gepi Cent, 
■ins ^Annta su ^hcia Delta integrale 

una wppiR (nella foto sopra), sono riu- 

08 «pOKCI^ Fiella storica impresa di 

n^lta «noriAM tsenvere il propno nome per 

nella rlvITO la quarta volta neU’albo do¬ 

ro della «Tana Florio» Ne»- 
suno vi era riuscito in prece¬ 
denza Eteri in occa^one della dedizione della corsa su 
strada più antica del mondo, l’hanno fatto nel modo mi* 
gliore, prendendo la festa del rally fin dalie prime battute e 
conservandola fino al traguardo di Cerda, nei din^inl di 
Palermo, attraverso ben 17 prove speciali su asfalto Mie lo¬ 
ro spalle, d quasi 3 di distanza ^ sono piazzati i compa^ 
di scudena Grossi-Di Gennaro mentre sul ferzo gradino de) 
podio sono saliti Zanussi e Amali su Pet^eol 405 M16, vin¬ 
citori della passata edizione La prova (emmlnlte è stata ap¬ 
pannaggio della coppia TarufTi-Vìttadello su Ford Sterrò, 
giunte none nella classifica generale 


Ciro di Spagna, 
la seconda 
«vuelta» 
di Hermans ••• 


L'olandese Mathieu Hep 
mans si conferma «Re delta 
volata» aggiudicandosi allo 
sprint anche la 14* tappa 
del Giro di Spagna, la Jaca- 
Saragozza di 165 km Lo 
sprint di ieri, sul traguardo 

-- di Saragqiza, è sembrato la ' 

fotocopia di quello di sabato sul traguaròo di Jàca L'olan- ^ 
dese «volante» ha nuovamente bruciato i suoi diretu avver¬ 
sari, in particolare I inglese Elliott che sabato era giunto se¬ 
condo me mie len si è piazzato al terzo posto Nella tappa 
di ten la vittima di Heimans è stato invece il belga Lamelle 
himo degli italiani Stefano Cotage, settimo, pia con lo stes¬ 
so tempo del vincitore sono giunti anche AUÒochio ( II*) e 
Chirotto (13®) Il vincitore ha percorso la tappa in 3h 5^' 
19’ alla media otaria 141.442 lì comando della classlhca 
generale è comunque sempre nelle mani del colombiano 
Omar Hernandez 


...e sono 
stttieuwfo 
tenpdifioiii* 
di r 


U condizioni del conMore 
tedesco occidentale Rai- 
mund Dieizen che ha ripor* 
tato lùta frattura al cranio in 
seguito ad una brutta cadu* 
ta in un traforo poco illumi¬ 
nato della 13* tappa della 
«Vuelta», sono stabili Lo ha 
riportato il bollettino medico deU’ospedale di Pamplona 
nel quale il comdore é stato iKoverato sabato Un nuovo 
esame esplorativo, ien mattina, ha pennesio di decelèrare 
una «emorragia menmgea» e di precisare che Dietzen ^ 
mantiene ad un livello di coscienza nomiate» Il tedesco é 
comunque sotto cura intensiva e per si aspetta un nuo¬ 
vo bollettino medico 


L’arbitro 
si vendica, 
«contestatori» 
sotto chiave 


Alla serie «anche gli ariritri 
hanno un’anima» appartie¬ 
ne quanto accaduto a Ca¬ 
gliari Indispettito dalle orni* 
testazioni subite per tutta la 
gara, un arbitro di basket, 
Antonio Ceae. si é preso la 
sua «personale rivincUa» im¬ 
prigionando per quasi mezz ora spettatori e giocatori all in¬ 
terno del campo recintalo dove si era svolta la partila di 
basket seconda categona, da hn diretta 


Motocross, 
Ceboers vince 
ad Ascoli 
nelle 500 


Ottima prova del campione 
mondiale delle SCO cc di 
motocross Eric Geboen, 
nella quarta prova mondiale 
disputata ieri a Fermo, nei 
pressi di Ascoli Piceno Ag¬ 
giudicandosi la gara, il cam- 
pione belga ha recuperato 
punti al diretto avversano nella corsa al titolo mondiale, tl 
britannico Thorpe, raggiungendolo ai vertice della classifi¬ 
ca generale a quota 12Q punti 


PIIRFRANCISCO PANOAUO 


BREVISSIMI 


Baseball. Risultati 15® turno Lega Nord Torino-Rimim 6-3, 
Milano Novara 11-5, San Manno-Parma 2-6, L^a Sud 
Grosseto -Nettuno 3-1, Casalecchio-Bologna 1-6, Ftoma-FI- 
renze9-I3 

Cbeanokov. Il tennista sovietico Andrei Chesnokov si è aggiu¬ 
dicalo il torneo di Monaco superando in finale il cecoslo¬ 
vacco Martin Strelba per 5-7,7-6,6-2 
Graf vince senza giocare. La numero uno del tennis femmi¬ 
nile Stetti Graf ha vinto il torneo di Ambuigo grazie al forfait 
della sua avversaria la cecoslovacca lana Novotna 
Oeri^ del KentuclQr. Pat Vatenzuela, in sella a SundiQi Silen- 
ce ha tnonfato nella 115* edizione del Deiby del KentucW 
dv Loulsville, classica deU’ipptca 
Pallamano. Lo spareggio per l’ammissione in serie Al tra Sì- 
dis Fondi e il Città S Angelo si è concluso dopo quattro 
tempi supplementari con la vittoria degli abruzzesi per 29- 
28 1 tempi regolamentari erano terminati sul 21 pari 
MiMtonllna dell’Adilatlco. Leonaido Bardi della Forestale 
Rieli ha vinto a Cesenatico la decima edizione della Mara- 
tonma dell Adnatico, gara nazionale sui 21 chilometri II 
vincitore ha chiuso in In 05 04 ' Secondo Gavino Garau i 
Tennistavolo. Il Latina si è aggiudicato la gara d'andala per il 
titolo Italiano maschile a squadre di tennistavolo, superan¬ 
do il Siracusa per 4-2 Domenica prosuma il ritorno 
Fondriesl. Il trentino Maunzio Fondriest ha vinto per distacco 
il «Circuito degli assi» di Nanno, disputatosi ieri pomeriMio 
a poca distanza da casa sua, in Val di Non U catuptetteitl- 
dato ha staccato di )S" un tno composto da Gavazzi, Ber¬ 
gamo e Leali 
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MOTORI 


I^oriitrltk interessanti novità della Casa austriaca 


le nuove Ktm 
fip250 «sbrapotente» 



■* »( 4» 

u«||po« 

•asta, 



UUOJIAIW 

m fKi^uttiice di moto 
l!iiiitriK« |Ctm 
m ^ moto da 
ik^ldi. ^ da 

lK«Ho m mio 

dèl^inclaiionaH, 1« 4move 
mpIIPtailndutoa da rallvio- 
IÀ im^imlffcate «a nt la 
pir^i^ldiitipa che in quelle 
ifmtoÉpe, éU'eitronde.. per 
ip 0 Ì 04 |m nlieo^ precipuaf 
Inéiim per l'itanplego agonlsti* 
cp^ U rapido rinnovamento 
imMd imperativo 
^ nuova serie conta anco* 


a quattro tempi per la 600 cc 
TViui t pTopulson sono (omiti 
di impianto di raffredamento 
ad acqua. 

, U pili interessante e richie* 
sta ha le «due tempi» è certa* 
mente la «250», ora dotata di 
un nuovo clllndro^in lega jeg* 
gera Questo modello svilup* 
pa la mirabolante potente di 
48 cv a 6300 gin/minuto, pari 
a circa 200 cv/Uiro! Uammls* 
sione è mista nel cilindro e nel 
carter motore, regolata da un 
nuovo gnippo lamellare Nuo* 
vo ancne il sistema con valvo* 
la parzlaliatatrice del gas di 
scarico, posta direttamente 
sulla luce del cilindro 11 cam* 
bio ha cinque rapporti e 1 ac* 




censione è elettronica. Ovvia* 
mente come su tutte le moto 
da gara I avviamento è a pe* 
divelta per contenere il peso 
generale 

A livello «ciclistico» vedia* 
mo I impiego di un telaio mo* 
noirave in acciaio sdoppiato 
all altezza del cilindro e con la 
parte posteriore smontabile 
per un facile accesso al mo 
noammoitlzzatore il forcelle* 
ne posteriore In lega leggera a 
sezione rettangolare presenta 
bracci diritti per una m^giore 
resistenza alle sollecitazioni 
ed una migliore motricità 

Nel «reparto» sospensioni 
vediamo anteriormente una 
forcella Manoccht a steli ro 


vesciati completamente re^ 
labile « con escursione di fOO 
mm £ tuttat4a possibile otte* 
nere (optional) una l^ite Po* 
wer Ultimissimo tipo anch*es* 
sa totalmente regolabile Po* 
stenormente è stato montaió 
un nuovo sistema ammortii* 
zatore Kun P)o*Léver, ^e as* 
sicura una etcunlone di 35$ 
mm Oi nuovo tipo i freni, ora 
costituiti da dischi ventilati 
con pinze flottanti a doppio 
pistoncino ed autocentranti 
L ancoraggio della pinza po* 
steriore astata spostata dlret* 
tamente su] forcellone 
Per ^ estimatori delle 
grosse monocilindriche a 
quattro tempi è stata migliora* 
ta la già oiUma 600 «Baja» 
Lopeiazione di messa In mo* 
to a pedivella, sempre proble* 
manca sul grcAsi monodlin* 
drid» è stata agevolata dalla 
adozione^! un decompreao* 
re automatico Adottata altre* 
si una pompa, che atbnge 1 o- 
lio da un eerbatoio supple* 
mentale, per la lubiifìcazlone 
forzata di motore e cambio 
La potenza fornita dal prò* 
putsore di 552,9 cc è di 52 cv 
aSSOO giri/rnin. Sospensioni e 
freid sono dello tteeso tipo 
dei modelli a ^ue tempi* 
Contenuto in 135 kg In ordì* 
ne di marcia II peso rotàie dei 
la moto Per quanto riguania 
l^tetica. tutte le Ktm 89 sono 
state rfstlllzzate limitatamente 
alle «sovrastrutture» in piasti 
ca antiurto 
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La vettura 
largamente 
rinnovata 
della Subaru 


Continua con Justy 
la sfida giapponese 


fra i ciclomotori più desiderati dai giovanissimi 

i e solidi: ecco i «Fifty» 








r«luboni» tono clclomo* 
hMtjl idido à costituito da 
un lut^di grande diametro in 
(unitone di telalo e, generai* 
ihente,dlaàibatoio Ce ne so 
no di molto semplici, in sinto* 
nla con la essenzialità del te* 
hilo, ma anche di sofisticati e 
postosi per andare incontro ai 
gusti èd èlle aspirazioni del 


giovani non ancora in età per 
una vera e propria motociclet 
ta 

La «liberalizzazione» della 
potenza ammessa per 1 motori 
di SO cc ha permesso ai aclo* 
motori di offrire prestazioni di 
accelerazione e ripresa inte* 
ressantl Pur nel rispetto della 
velocità massima ammessa di 


40 kmh e di un massimo di tre 
marce i nuovi ciclomotori si 
dislmpegnano brillantemente 
nel traffico ed In presenza di 
forti pendenze 
Fra i ciclomotori più desi 
deratl dal quattordicenni se¬ 
gnaliamo i Malaguti della serie 
Fifty «edizione» 1989 Robu 
stissiml ma con molta atten 


alone alle mode 1 Fifty tk aiti 
colano In quattro versioni H( 
a L 1840 000< Cx a L 
2200 OOO.TopaL 2 375000 
ed infine Mistral a L 
2 450 000 

I due modelli più «econo* 
mici» hanno il motore raffred* 
dato ad affla, però U Cx è an¬ 
che dotato di freno a disco e 
monoammortizzatore peate- 
riore 1\ittl e quattro i modelli 
hanno U tappo-serbatoio sotto 
la sella, ribaltane e dolala di 
serratura il volano magnare 
da 80 watt, hecce di direzione 
e portapacchi posteriore 

II modello Top è dotato di 
rafireddaimnio ad acqua del 
prevulsore, completa stru¬ 
mentazione, more In lega a tre 
razze e, opttonal, 1 avvwnen- 
to elettrico II Mistral si distin¬ 
gue per una grafia che richia¬ 
ma lì mondo del wmdsuirf 

ÌVitti e quattro i modelli 
hanno un a^tto solido e cu 
rato nel particolari inoltre cl 
sembra che anche le conces¬ 
sioni alla moda corrente ^o 
sostanzialmente mediate da 
un severo esame di funzionali 
tà aUD 



Prosegue la presentazione dei nuovi modelli giap¬ 
ponesi che si accmgono ad affrontare il nostro 
mercato, id Subam, azienda specializzata in vetture 
a trazione integrale, presenta la versione larga¬ 
mente aggiornata della berlinetta Justy, con mar¬ 
mitta catalitica e cambio manuale e automabeo. 


FULVIO SCOVA 


H MIUNO La snda giap¬ 
ponese sul terreno automobl- 
lisdeo pare non conoscere so¬ 
ste e aggiun» sempre nuovi 
protagonisti e toccato questa 
vtrire alla Subaru, agenda 
gi^iponese non classificabile 
tra 1 colos^ industriali^ tipo 
Nissan e Toyota, ma che ha da 
sempre un suo preciso spazio 
nel settore delle auto a trazio- 
w integrale Cosi mentre le 
au^nità italiane insistono, an- 
die in sede comunitària, per 
ché vengano ribaditi I Itmii 
allTmportazlone dette auto 
giapponesi in Europa 01 dato 
%8 è di 1 300 OOÙ unità) e 
continuano a considerare 
«giapponesi» anche i modelli 
montati m tenitono europeo 
(come ta «Inglese» Biueolrd 
detta Nissan) la pressione 
non si allenta e si amcchisce 
dt nuove proposte 
Per la writà la proposta del 
la Subaru non è del tutto nuo¬ 
va Justy, presentata a Milano, 
è infattTun modello già noto al 
pubblico Italiano, ma offerto 


orà in veisione largamente ag¬ 
giornata Il presidente detta 
Subam Italia, dopo aver sotto* 
lineato che le case giapponesi 
hanno superato nel cono dri 
19881 llveltt produttivi staturd- 
tensi (12 milioni e 690 000 
veicoli contro U milioni e 
200 000), ha delineato 1 prò- 
-.Ramini della casa madre 
Forte di una piodurtone di 
^ circa selcentomila veicoli an» 
'per- ^ ri8ora**nwnie 4x4, 
'limiti Oltre ttecentomila 

esportati, la Sdbam punta a 
collocare circa 1600 vetture 
sul mercato italiano, che nel 
segmento a trazione Integrale 
conta circa 30 nula auto Un 
obiettivo realistico e die si in¬ 
quadra nette probabile cresd- 
ta detta componente giappo¬ 
nese in Europa anche se io 
•quota 25X» prevista da Ro* 
bert Eaton •* presidente della 
General Motors - in una proi- 
zione di anque anni a partire 
dal 92 è da più parb ntenuta 
sovrastimata 


Auto di punta ni nostiD 
mercato ttene «msiderata dai 
reqjonsablli deU*azi«ida fib>‘ 

E * tqja bertinetta 1200 cc 
, die ri viene a^ affianca¬ 
to aerie Uone. 1800 cc 
berlina a AatkNi wigofl a alla 
aarle ET 12 van a pulniino. 

Rilevantt I canmamMiil a|K 
ppftatlJiipatto d praoMlente 
modaUo» senza dubùo qua^ 
cosa di Mù di un aampUca ri¬ 
tocco Nuovo 0 honida cod 
come n pcMtalkHie e I gngipl 
otticL II tutto è stalo ridb^na* 
to per ammoibkllre la linea, 
senza nulla togUe» aU*iinina* 
gina di spoitmtà che la Justy 
rivendica e che mantiene neP 
le sue prestazioni (velocità 
massima 152 KmIO a nel suo 
comportamento brillanie, an¬ 
che su percorsi diffidU a disa¬ 
gevoli. 

Di dimensioni decisamem* 
te comode per la drcpiazione 
nel traffico cittadino e aoivat* 
tutto per il parcheggio^ la tra- 
zioneìntegrale di ou la Aaty è 
dpiata permette di atfaoniare 
bi ricurezza anche terreni ec- 
ddeptatt e discretamente Im- 
pegriativLAqueitoaideveag* 
ghingere la dotazione di 
mitta catalitica, che sottolinea 
una paitiodare attdutione al 
problemi di iinpeito amMen* 
tale al quali hm è inaenabile il 
mercato movanile, uno dd 
probaUli deatinataif di questo 
modello 

Alla verdone con cambio 
manuale va egghmta un'ulte- 
ftoSB novità rappresentata dal¬ 
la trssmieione continuamen¬ 
te variabile ECVT trasminio- 
ne automatica • variarione 
continua di velocità, un ac- 
COfgiipento che eibnina À 
•biim che d determinanoln 
acoelerazinie e frenata con I 
sistemi tradizlonaU novataai 
strada e sterrato la Juaty d è 
rivelata confortevole e briUati- 
te ma ecceadvamenie rumo¬ 
rosa soprattutto sulle alte ve¬ 
locità. Una maarioie cura del 
cruscotto e della strumenta¬ 
zione non guasterebbe su un 
modello non proprio ecoiK^ 
mico (16 millom per le tre 
porte e 17 per la cinque fùr- 

<e) 


L’asaaiitdone 
può essae vista 
.un prodotto 


RH ^ Il (Rpiioito tn .uiomW- 
IWI « m^ruiQKl non è mai 
Wkln idllllMo, con IVUMMIO 

M unì aaltre ro- 
I^r6 mlglioras a «on 
guailo FIOROillo la Ibro ha 
ofRiuilniatoiin convegno che. 
oln.1 lire II punto aulle aitua- 
lli^ nelTamp Rea (respon 
■muli civile automobilisti 
ciO, hi tentato di dimostrare 
che anche quello assicurativo 
pud essate un prodotto come 
enti Miti, più o meno ilchie- 
110 y seconde delle aue quali- 

hi Italia circolano intorno al 
RO Wmtti di veicoli che cau- 
sitM agni anno dai 4 ai S mi¬ 
lioni dliilnisiri. 0700 000 del 
quell provocano soltanto dan- 
rdmaMtiall Fargli attrici so¬ 
no anche I danni alle persone 
IVaicurando I costi sociali, 
che pule Sono elevatissimi, le 
sole compagnie di assicura 
alone rimborsano annualmen¬ 
te 7 500 miliardi di lire, contro 
un incasso In premi che sliora 
gli 8 mila ndliardi le compa¬ 
gnie, quindi, .cl stanno stret¬ 
te. e peiciO rivendicano I au¬ 
mento del premi 
Ma questa questione i diri¬ 
genti della Toro I hanno toc¬ 
cala aolligilo marginalmente 
Tutto II loro discorso è stalo 
puntalo a dimostrare che In 
llalla al na ancora un vago 
concetto dell’assicuraslone e 
che, per quanto riguarda in 
particolare le Rea la quasi to¬ 
talità dagli Italiani si limita ad 
asdeurare la aua auto con I 
massimali minimi previsll dal 
la leggy a non conosce quan¬ 


te diverse possibilità ci siano 
per garantirsi adeguatamente 

Un esemplo tra i tanti che 
sono stati latti al convegno 
chi possiede una Renault S ge 
neralmente ai assicura per la 
Rea con maasimale mimmo e 
spende (a Torino, perchè I 
massimali variano da provin 
eia a provincia) 233 600 lire 
Spesso non sa che spenden 
done 259 300 si assieurereb 
be per un miliardo e che con 
265600 lite è garantito per 
due miliardi 

Lo stesso discorso vale per 

I assicurazione incendio e fur¬ 
to e per tutte quelle eltre ga¬ 
ranzie che le aùicurazioni sa¬ 
ne in grado di offrire Molli 
auomoblllsti per esempio 
non sanno che tra le persone 
coinvolte in un incidente sono 
garantiti i .terzi, ma che non 
sono «terzi, igenlton ilconiu 
ge i figli I quali potrebbero 
essere coperti con poco più di 
150 mila lire I anno 

Un discorso semplice e al 
tenmo slesso complicato che 
la Toro sembra essere Inten 
zlonata a portare avanti nella 
convinzione che tutti sappia 
no che differenza c è tra una 
Fiat Uno e un Alla 164 ma 
che pochi sanno che dilleren 
za c è Ira I uno e I altro tipo di 
polizza e che differenza c è 
tra I una e I altra compagnia di 
assicurazione Intanto la Toro 
sta operando per far conosce 
re il suo «Driver Sratem» che 
comprende oltre alla Rea oh 
bllgaloria, la garanzia Kasko 
detta anche guasti accidenta 

II e quella contro II turto e 
I Incendio dell auto □ FS 


Una prova di due settimane più che soddisfacente 


Può essere tirata come si vuole 
la «coperta» della nuova Opel Vectra 


■i Con la «Vectra» è arriva¬ 
ta sul mercato dell autoniobi 
le una nuova fascia di modelH, 
destinati a diventare familiari 
in un area di prezzo e di cilin¬ 
drata piuttosto larga dai 16 ai 
22 milioni e da 1400 a 2000 
cc un area confrontabile a 
quella della vecchia Regata e 
poco al di sopra della più re 
cente Tipo 

Dopo una prova di due set 
umane su autostrade e in cit 
tà possiamo subito conferma¬ 
re I primi giudizi positivi com 
parsi sulla stampa specializza 
ta li rapporto tra prestazioni e 
prezzo e di sicuro interesse e 
motto competitivo L insieme 
delle novità di questa vettura a 
trazione antenore si può con 
centrare nell accentuazione 
di due tendenze essenziali 
dell evoluzione del prodotto 
automobile la pnma nguarda 
la silenzioslta dell abitacolo 
la comodità di un viaggio an 
che a elevata velocità Si tratta 
del nsultato di un ulteriore mi 
giioramento dell aerodinami 
ca 0 indice di penetrazione è 
di 0 29) e di una serie di mi 
sure nei nvestimenti e nell in 
sonorizzazione oltre a un 
nuovo tipo di sospensioni 
che garantiscono condizioni 
di viaggio e di guida che nei 
tempo si spostano dalle fasce 
delle vetture di lusso a quelle 
abbordabili per un mercato 
più largo 

La seconda tendenza si ri 
fensce ai metodi di produzio 
ne ma si nflette anche sugli 
utenti SI tratta della lunga 
marcia dell industria dell auto 
verso quello che gli esperti 
definiscono un prodotto mol 
to differenziato e personaliz 


I poch 

modelli base Una tendenza 
secondo la quale t gruppi 
meccanici e gli elementi cen¬ 
trali della scocca ri standar¬ 
dizzano, attraverso i cosiddet¬ 
ti «subsistemi funzionatt mo¬ 
dulari» che consentono eco¬ 
nomie produttive perchè lof 
feria SI articola in molteplici 
opzioni (cilindrata numero 
delie portiere tipodicombu 
stibile sistema frenante cam 
bio automatico ecc ) fino a in 
contrarsi con le richieste 
estremamente varie dell uten¬ 
te ma senza uscire dall alveo 
di quell unico modello di ha 
se 

Questa scelta nel caso del¬ 
la vectra è ancora più marca 
(a dal momento che la propo¬ 
sta parte da nove diverse mo 
tonzzazioni (tre diesel sei a 
benzina) cui si aggmngeran 
no presto altre possibilità di 
scelta 

In questa situazione la bon 
tà di un modello si giudica nel 
tempo dalla sua capacità di 
contenere tutte le diverse pos¬ 
sibilità In altre parole da 
quanto si può tirare la coperta 
in direzione della velocità 
della potenza della tenuta di 
strada della sicurezza m fre 
nata della leggerezza di guida 
e cosi via Diventa pratica 
mente impossibile cì vorreb¬ 
bero mesi confrontare le di 
verse motorizzazioni e I insle 
me degli oplionals cosi come 
confrontare i consumi Dob 
biamo perciò limitarci ali esi 
to della nostra prova sul mo 
dello più economico (1389 
cc 7o cavalli 995 kg 176 
km/h di velocità massima, 
consumo standard di 5 litri 



La Opel Vectra utilizzata durante la prova 


per cento diiiomelri 86 mila 
lire di botto e 16 257 000 lire 
chiavi m mano) per giudicare 
una vettura che ci è parsa mol 
to affidabile con un ottima te 
nula di strada una frenata 
dolce e sicura una buona visi 
bilità (entrambi gii specchi la 
terali sono regolabili elettnca 
mente) e soprattutto comoda 
La posizione di guida è rego 
irisile wctre nell altezza del 
sedile fino a raggiungere al 
millimetro le condizioni otti 
mali su misura per ciascun 
conducente 

La Opei ha a che fare sui 
mercato italiano con I imma 
gine ai produttnee di vetture 
senatoriali e poco grintose 
come se la comodità e la sicu 
rezza fossero difetti Ammes 
so che gusti e culture di que¬ 


sto genere abbiano ancora 
corso 0 epoca m cui si modifi 
cavano le manniUe per fare 
piu rumore sembra davvero fi¬ 
nita anche se imperversano 
nei luoghi meno deputati i 
fuon strada) non ho trovato 
netta Vedrà inibizioni per chi 
preferisca una guida sportiva, 
se non quelle dettate dal codi¬ 
ce della strada dai limiti di 
velocità e dal desiderio di evi¬ 
tare inddenll 

Naturalmente è dispomìiile 
la Vedrà 2000 GT per chi ri 
tengfi necessario (ma dove?) 
superare i duecento chilome 
tn ali ora Cruscotto abitaco¬ 
lo c ventilazione sono in linea 
con le caratteristiche del mo¬ 
dello Lo stereo è di sene con 
sei altoparlanti Senza varia 
zioni di prezzo si può passare 
dal due ai tre volumi con il 


poitellone posteriore La 
chiusura delle portiere e del 
bagagliaio è centralizzata. 

Unica contraddizione che 
abbiamo riscontrato nella 
struttura detta Vectra è alle 
estrraiità esterne della car 
rozzeria. rta davanti che die¬ 
tro il punto di massima spo^ 
genza è costituito non dal ma 
teriale opaco e sintetico del 
paraurti ma da un., fascia ver 
niciata coire il resto dette la 
rmere esterne con la conse¬ 
guenza che il mimmo urto da¬ 
to o subito nei parcheggi la 
scia tracce permanenti 

La Vectra è venduta su altri 
mercati con la maimitta cata 
litica Ma in Italia - come si sa 
siamo in ritardo - non è anco¬ 
ra di adozione obbi^atoita. In 
ogni caso è possibile averla su 
richiesta. 



Alb Qaiminl 
diventa 
anche la tino 
cmilixesel 


nrafonghi MtaigUi, cerehl In lega RG di dtegno eicluilm. 
inlidgonne KttopOirtai, apogerposlèrlore.oix>,laqinllt- 
dBamne pio endente den. Flal Uno Ikbo GTD |W|ÉN)« 
■ara ddl. GiinnlaL It cunaxetia di Roma elw 
quasCahno il a» vqnflcfnquedma annhanailo utHcuM. 
anchèan la aforia della canoaerta li niO Iw panire daUt 
IlalaGiaimIoIdlllaltllga Miglia del 1927.NannaImenM|R 
Intenanii (MnaCiynnlni - al grtdo di«onw dapoitN^ 
unOjaae|»nanationoliffiliatlagUealenil IntemamanW 
la vocaaione sportiva della valfiin 5 sonoUnaata dalaadIR 
avmigenii m tweeded alcantara e dpi volante In palle Urtai 
ffle/fa/biojclie si vanno ad aggiungere a tulli qu^ hM« 
vanti otelici e lUnzIanall (come la special, «amica melai; 
lioala che la SIkkerts Ano CoàHfiiF produce eppiiilth 
mente perle caureiuena) che la Giùmrtsemeluiiele 
sue .hmrtserte di serte, u MnolUihé CIO cosi peraoM- 
liaeteseiOveiidutaa tSdQO 000 lite, SegfrtiR, ha poco, li 
nuova ranunMgljMdella gimma (ìiannial,,Si tratta, conta 
tevldenie,della.1lpoGianninl«,presenlatacamepiatoil- 
poall'uldmoSMone di Torino La elabonurtone della Uno 
aaiR proposta dalla Giannini In cinque venrtqnl alle quaUM 
aniancheiLinunsecondotentpa,laveaianeal6valvale- 
Alla Giannini assicurano che si tralieiO di qualcoaa di we- 
lamenieluort aerte. 


General Motors 
sponsorina 
gara di auto a 
eneigbsobie 


La General Molon Aionae« 
rioeiO una gara per ani» 
veicoli con prapirtrtone mi 
energia solare lealiaall de 
studenti unhreniuri effleri* 
cani La oompeUalone. hi 
piDgraninu per il luglio 
dell’annò prassinio, pien-, 
deiè il vu dalla Disney Worid sul Iago di Buena VWa, in 
Flortda, e al concluderà al Centro tecnico deUa General 
Molon a Wairen, ne! Michigan I primi M veicoli clpasHI* 
cali paitrciperanno, a apese della Casa americana, alla 
cona per veicoU ad eneigla solare già In caleqdarto per il 
novembre dell'anno prossimo in Australia SI tratta della 
stessa gara che U veicolo solare «Sunntycer. della General 
Motore vinse per primo nel 1987 


OlANNI ■OSCOLO ' 


Ndlama^ 

^eÒdadi 



■ai Cicladi da .liyklos., 8 cerchio, lo sparto magico dova al 
incontrano gli uomini e gli dei E le Qcladi sono vemmente un 
cerchio traccleto Intorno e Deio isola sacra Un pugno di Isole 
inondate di sole, dove tre millenni ^ma di Crirto già nortva upa 
civiltà .talassica., vale a dire che dal mare traeva fona e rtapne- 

Si patte da Atene, centro nevralgico e congestionato della 
Grecia dove si trovano le maggiore agenrte di alhtto Una va¬ 
carla a vela nelle Clcladi deve tener conto del menerai (veqto 
stagionale, aoflia a luglio ed agosto da nord-ovesL piUlloetO 
torte) Rotta vereo sud-est e, scapolato capo Sounlon, rii entra 
nell arcipelago Dodici miglia a sud dell estremità deU'AWee. 
Kea 

Kee è coperte di vigne e Irutteli Oggi 1 suol chea duemila 
abitanti vivono a Choia, abbarbicata quasi sulla cima del monte 
Ayias llias (meno di seicento metri), oppure ad Ayios NIoolaaa, 
il piccolo porto dove attraccano I traghetti airiwndo dal conti¬ 
nente Un breve braccio di mare la separa dall'lsolotio di Ma- 
kionissi 11 nord, e da Khitnos costellata di case bianche ed 
aourie e di mulini a vento a sud La helleoa di Kea 5 nel suo 
silenrto 

NelleCicladMIfilo conduttore non puh essere che II mito. Gh 
•bitanli di Silnos furono premiati da Hermes per la loro devo- 
Bone con la acòpeita di una miniera d oro che U teae ricchi e 

Telici per secoli Mikonos, cosmopolita raden>luristieo di 0 ^ 
un tempo hi un Irammento di macigno Una Kheggia epe 
Poseidone scagliò nella sua epica lotta contro i Qwti A 
Serìhs, portate dal mare in una cesta arrivarono, nell eia dell'o¬ 
ro, addmttura Danae ed il Aglio Perseo 

Il mito dilaga in questo cerchio magico Deio ne divenne il 
centro religioso e spirituale perchè vi nactpie Apollo A Nasao ai 
consumò Invece, il tradimento di Teseo ai danni di Arianna che 
tanto lo aveva aiutato nell uccidere il Minotauro Ed anche la 
piò piccola e meridionale delle Cicladi AnaA, è nata da un 
gesto mitico Apollo gettò un mandata di terra per dar rendo 
agli ArgonauA ed al loro capo Giasone, di prender riparo duran¬ 
te una tempesta 

Patos è tamosa An dall antichità per i suol menni Anche 
questi hanno un origine mibca Zeus, re degli del e gtm don¬ 
naiolo SI invaghì di Ypsia ninfa che viveva aTatos. Aveva pelle 
bianchisslma,1a giovane e beila ninla Dono die la rese incanta 
Si vuitò dell amante divino e aileimò di essere petrtno piò 
bella di Hera la moglie luHIclale» Doppiamenteferita, la sposa 
•dalle bianche braccia» scatenò le Gorgoni, che plettUicatono 
le bella ed Incauta Ypsia 

E dove non cèri mito concorrono altri latti a ricordare 
queste isole abtacinanti di luce Nella vulcanica Milo hi ritrova¬ 
la una statua di Venere destinata alla lama. Anche l'uida e 
pietrosa los che non ha visto gesta divine e mitiche ha la sua 
leggenda Qui sarebbe venuto a molile il padre di tulli i poeti. 
Omero 

InAne Santorini LanticaThiraera contesa tra Efèsio, dio del 
fuoco e Poseidone signore dei Autti Nonostante l'opera me. 
dietrice di Zeus, fuoco ed acqua entrarono in contatto gene¬ 
rando la catastrofe L Isola esplode e tutti gli uomini vengono 
uccisi Quando II fumo ed I vapori diradano dell Isola è rimaste 
soltanto una sottile talee Episodio mitico ma il disastro avven¬ 
ne realmente Probabilmente intorno al 1500 aC. quando 
esplose ri grande vulcano al centro dell isola, allora circolare 

Da Santorini la dividono 90 miglia rotta per SE E Knphatos, 
stretto e lungo ponte Ira Creta e Rodi La viclnan» delle quMI 
ha escluso la selvaggia e montagnosa Kaiphatos dal grandi 
momenti stonci E vissuta silenziosa e trascurata da turchi, 
veneziani cristiani e arabi 

Insomma perla Cicladl non vi è che I imbarazzo dellaacelM 
E' swclente leggere 1 portolani Qa Zanichelli ne pubblica uno 
allidaDlle mentre ottimo è 1 inglese «Qreek Water Pilota) e 
decidere in base al tempo a disposizione e le tncllnartoni, e 
facendo i conti con il meltemi 
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PkoH)£f Basket Eantozzì e Alexis trascinano ancora rEnidiem 
Per pochi secondi «Sugar» M^jaidto Misee U tìira 
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Ales$andro Fantoizi 


■i LIVORNO È deU'Enichem 
la pnma sfida di questa semi* 
finale play-off che si gioca al 
meglio delie ite partite Risul* 
tato ntiale Enichem«79 Knorr 
77.1 livornesi haMìo^aiàito la 
meglid dopo 40 fninuti di gio¬ 
co duro,peto, a voHe-al Umili 
del regolamento,-sulla miliar¬ 
daria Knorr falcila di campio-> 
ni; Ed i livornesi hanno avuto < 
là meglio'anche^surdetrahori^ . 
che la daVanQ; per spacciata. 
Davvero uno strano rapporto 
quello della «grande stampa* 
sportiva con :duesUi‘‘prQi^iar 
le Alcuni oplnidn-man. '‘del^ 
basket nostranq; kfittb'e^iele-. 
visivo; hanrio nniofido la ^an- 


de stagione delta livornese; 
Regina d'inverno, seconda 
nella regulaTi alle semlfmah 
.dopo.un:;secco 1*2 nfilalo al?. 
l'Anmo. Bologna; '-Quasi una < 
sorta di «ragasalno lasciaci la- j. 
: varare; e non disturbare ile.: 
mendi che hanno da fare». 

. Ed 'invece sul campo Livor- 
-^no ha avutd là meglio, com¬ 
plice ^UROrsplendido pubblico 
che attende di essere accoltOi 
nei circuttr/del basfiet che 
donfa-ìVenlamo alla partita, in. 
panehirià ■deti'Eruchem man¬ 
ca Alberto 6ucd.rLettetaImen- 
-te fuggito dàirospedale di Beh 
logna pfnesMm con i suoi ra^ 


ga 2 zi nella partita più impor¬ 
tante. Alberto Bucci non ce 
l'ha fallai Una nuova colica di 
fegato lo ha colto sabato notte 
e in panchina c'era il sostituto 
Massev che Jia, lasciàUy. fijon 
Wood.' dehtro gli ahn ciifque- 
ven unici titolari; Bob Hill ri¬ 
sponde con Bfunamonti. Ihr 
chardson, • Johnson; : Villalta. 
Silverster. Più lente-e^ ragiona¬ 
te le azioni d'nttacco della- 
Knorr che andavano a cane- ^ 
stro iln 1^17 isecondl; Molti 
m^. r s^condl^Jtecessan a 
: Pantozzi r e^^poinpf^ni per n- 
. spondeie. Poca: la- precisione 
.^ai'.'tuo^ ppdti'^^^he i falli-fi¬ 
schiati, ’ ma^ado ^ la. difesa 
' sporca xh SMvesler e compa¬ 


gni, in onore al perm'issmsmo 
«play-off» degli uomini in -gn- 
glo. -Nessuna ideile due squa¬ 
dre nusciva comunque a 
prendere il largo. Bob Hill si 
, permett^a;di tenere. In pan¬ 
china iquelio'-'itfucchelT^ "Ri- . 
chardson. tanto -temuto, -ma:, 
poco in palia: almeno fino a: 
quel momento, :Nel secondo 
tempo la'guardia-colored bo--; 
lognese sembrava nnalo. Col-- 
piva da fuòri e .trascinava la 
. squadra ad un piccolo-break 
a) quarto del'^secondò tempo 
il punieg^ em imi 42-4'7. 

. Ma un inienzioqale fischia¬ 
to a ViUallà.edj ^puniidell'Er 
.. nlctem;vreauzz8Ai' in.'qiiesto 
gioco nequilibravano il pun- 
; leggio. ;Dd quél momMito SO:: - 


stanziale equilibno .fino alla, fi¬ 
ne. Malgrado Hill proponesse 
numerosi cambi, il ritmo dei 
bolognesi calava, complice il 
caldo d'mfemo del palazzetto 
.livornese: Le ultime fasi conci-. 
tate della partila vedevano al¬ 
la nballaR)chnrdson,< autore ' 
di ^un paio d'erron al .tiro :e ‘ 
Fanmzzi che inventava un ca*;: 
.nestro. Ad un l' daMermme. 
Bonamico e Wood. con Knelli: 
infortunato il -punteggio era . 
lermoisul 7^76 per ìlmmesi:- 
; Nell'azione seguente fallo su 
Siiiester : 29V dal termine. Il 
pruno 'llbelo^reallzzato il se-' 
oorvJo sbagliato, forse volon- 
tanamente. Ma il nmbajzo : è 
preda di Alexis su CUI com* .^; 


mette falIoiRichardson. rimes* 
sa esterna; passano i secondi, 
punteggio 79-77. Nuovo fallo, 
nuova nmessa di Alexis direi- - . 
lamento fuon. Dodici secondi 
per-la Knorr; si può impattare 
.0 vincere, la responsabilità ca¬ 
de suite spalle di Richard^ 
(.ho tira da tre e sbaglia Pun¬ 
teggio finche 79 77 per I livor¬ 
nesi Molte lo sfide in questa 
partila da quella colorata di 
azzurro tra ^namonti e Fan- 
tozzi, a quella tra te coppie Ri* < 


chardson-Johnson «d 
Alexis. Ma quel che< 
ora il risultato fmateuOrgi; 
vomesi tornano 
Piazza Azzarlta. DIRI 
tere la grande peifi 
realizzi ^onlfo rArUbo. 
l'Enlchem ci proveit' 
la sua la tranojulllill d 
luale bella drtSiocafii 
U finale scudetto òn 
Cina e se la.FhlRpà 
superare la ScavoUni, 
per Livorno ci sarebbe fl van¬ 
taggio dcMjttbrccar"*po 


!9.in versionè integrale. 



Firenze a passo di carica 
L’Ipifim al tappeto 


: M RQMA- U prì 
del girone di ritorno del play- 
out ha conferpiato nel rag¬ 
gruppamento giallo 11 grande 
momento di foirha dellà Ro- 
berts^Flrenze che guida a pun¬ 
teggio pieno con 12 punti. La 
squadra loscanaha-supèràto 
terH’Annabeya per90r80.ed è 
seguita ora in classifica-dalia 
coppia Allibert e Sharp, men¬ 
tre sifa sempre più drammati¬ 
ca la situazione deU’lpifim To¬ 
rino. ormai retrocessa in serie 
A2 La qual co a potrebbe 
convincere i diritti piemon- 


lesi a mettere sul mercato Mo* 
randotti. Nel girone verde, re¬ 
gna invece grande equilibrio 
nelle, posizioni d'alta classifi¬ 
ca. Sono ferme a quota 8 ben 
tre formazioni: la Kleenex; la 
Glaxo del-.«cecchino» Dalipa- 
gic e ie Cantine Riunite, corsa¬ 
re ieri sul campo di Pistoia. 
Delicata ia posizione della 
Phonpia, sconfitta ieri a Riml- 
ni, anche se ì romani possono 
contaresu un girone dl rìtomo 
favorevole per il fattore cam¬ 
po, 
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